chiama raf 


aramn 


Priore o pri ar 


ovali aim TESI VE 


Pan tiS ite Get 


mea 


Pardini 


Trieste 122 


Telefono 77861 


Via S. Pellico 8 


Magni 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 luglio 1982 


Anno 101 
N. 138 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 400 
Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsit 


INSERZIONI: Publikompass: telefono 


MENTI: CC Postale 115398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo Li ‘70.000. sem. 48.000. trim. 27.200 ‘con Piccolo del lun. L. 90.400. 58.400. 32.400) — 
Commerciali L. 77000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 92.400) - Redaz, L. 85.000 (Festivi L. 102.000) — Pubbl. istituz. L. 110.000 (Festivi L. 


132.000)— Finanziari e legali 2.850 al mm. 


ESTERO annuo L. 140.000. sem. ‘73.000, trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000, 85.500. 44.750) — Copie arretrate L. 800 
alt. (Festivi L. 3.420)- Necrologie L. 1550-3100 p.p, (Partecipazioni L. 2.050-4.100 p.p.r 


CHIARIFICAZIONE IN UN CLIMA MENO TESO, MARETTA IN CASA SINDACALE 


Spadolini oggi sfida la crisi 


De e Psi 


li spianano la via 


Il governo s'impegnerà a far revocare la disdetta della contingenza 
Un incontro a quattr'occhi fra Craxi e il presidente del Consiglio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi si decide la 
sorte del pentapartito. Il pre- 
sidente del Consiglio Spadoli- 
ni si presenta nel pomeriggio 
al Senato per illustrare la si- 
tuazione venutasi a creare al- 
l'interno della coalizione dopo 
le polemiche sulla vicenda 
della scala mobile e per tenta- 
te, attraverso una proposta di 
mediazione, di riavvicinare le 
posizioni della De e dei partiti 
laici e socialisti. 

Se ci riesce guadagna di 
colpo altri. sei mesi di vita per 
Îl suo governo. In caso contra- 
Tio è subito crisi con il male- 
detto pericolo di nuove elezio- 
Di anticipate. 

Sulla proposta che Spadoli- 
ni leggerà alle 15 (un orario 
Che tiene conto dell’inizio del- 
la partita fra l'Italia ela Polo- 
Nia fissato per le 17.15) non si 
hanno notizie particolareg- 
giate. Lui, il capo dell’esecuti- 
VO, sì è chiuso nel suo studio a 
palazzo Chigi, ha Sprangato le 
porte ed ha lavorato sodo alla 
Stesura .della relazione. Gli 
Stessi ministri la conosceran- 
no appena un'ora prima dei 
senatori. 

Più fortunati i Segretari del 
pentapartito che ne hanno 
avuto una anticipazione «ri- 
servata» durante il ricevimen- 
to offerto ieri sera in onore 
della sighora Thatcher. Si è 
saputo, comunque, che nelle 
linee generali la proposta 
Spadolini ‘dovrebbe prevede- 
Te un intervento del governo 
Sulla Confindustria e sull’In- 
tersind teso a provocare il 
ritiro della disdetta dell’ac- 
cordo sulla scala mobile e ad 
avviare contestualmente la 
trattativa tra sindacati ed im- 
prenditori sul costo ‘del Ja- 
Voro. 

Oltre alla questione della 
scala mobile Spadolini do- 
Vrébbe affrontare anche il te- 
ma generale della nuova poli 
tica economica anticipando i 
contenuti dei provvedimenti 
che, all'insegna del massimo 
Tigore, dovrebbero realizzare 
Quell’austerità giudicata indi- 
Spensabile per il rilancio del- 

economia nazionale. 

Con il passare del tempo ci 
Sl e resi conto chele divergen- 
ze esplose nella notte di mer- 
coledì scorso erano forse più il 
frutto della stanchezza che di 
differenze marcate. Inoltre a 
barte il proverbiale ottimismo 
del presidente del Consiglio, il 
Quale non perde occasione 
per far sapere di non voler 
gettare la spugna e di essere 
certo di una positiva conclu- 
sione della vicenda, a stempe- 
Tare la tensione hanno contri- 
buito gli atteggiamenti assun- 
ti da Craxi e da De Mita. Tra 
l’altro Craxi ha avuto ieri un 
folloquio diretto con Spado- 

ni, 


I segretari del Psi e della 
€, pur confermando in pieno 
le posizioni dei rispettivi par- 
iti, hanno evitato di forzare i 
toni della polemica lasciando 
Così presumere di non punta- 
Te alla rottura della  coali- 
zione. 
Oggi ne sapremo di più 
anche a questo proposito. Per 
Ora si deve registrare che alla 


ista 


Craxi ha assunto ui 

AGRO 00) i Si 
sto leri una riunione della gi. 
rezione democristiana con un 
De Mita che ha Seguito l’e- 
sempio del suo collega. 
avversario. 

Il leader della De do 

definito «in gran DARI 
mentale la polemica Scoppia- 
ta sulla scala mobile» e dopo 
aver ripetuto che la De «non 
Critica la scala mobile in 


Posti e 
dalla 


lisi di tutte le forze politiche 


sociali». 

A lasciare credere che Ja De 
non voglia forzare la mano e 
Sia disposta a trovare un com: 
promesso utile, c'è anche una 
intervista del ministro dell’in- 
dustria, Marcora, sempre insi- 
Stente sulla necessità di met- 
tere ‘a punto una politica eco- 
Romica ispirata al massimo 
Tigore, ha fatto capire che il 
Suo partito non ha alcun inte- 
se a provocare la crisi de- 
SU a sfociare o nell’ipote- 
sid lelle elezioni anticipate o 
È, È Successione a Spadolini 

È Stesso. «L'unico che può 
Me Spadolini — ha 
È TRO Li 
Spadolini Sora è proprio 

Accompagnato da tutte 
Queste manifestazioni di buo- 
na volontà Spadolini può ini- 
Ziare la verifica di oggi al Se- 
Dato con un giustificato otti- 


Mismo, Resta da risolvere un 


altro grosso problema che sì 
inserisce nella polemica tra 
Dec e Psi quello del costo del 
denaro. Il documento appro- 
vato dalla direzione socialista 
insiste molto su questo punto 
e chiede anche una riduzione 
degli interessi dei Bot. 
Marcora, conversando con ì 
giornalisti a Montecitorio, ha 
detto di non credere che qual- 
cuno possa seriamente affer- 
mare che diminuendo il costo 
del denaro si risolvono tutti i 
problemi. Secondo il ministro 
dell'industria bisogna aggre- 
dire i meccanismi che alimen- 
tano l’inflazione, e la diminu: 


zione del:costo del denaro non 
può che essere la conseguenza 
di un nuovo tipo di politica, 
anche della spesa pubblica, 

Al coro distensivo lanciato 
dalle segreterie dei due mag- 
giori partiti di governo si è 
unito ieri sera anche Pietro 
Longo. Il segretario del Psdi 
ha assicurato che il suo parti- 
to «opererà in maniera 
costruttiva per favorire un 
chiarimento di fondo e confer- 
ma a Spadolini la sua leale 
collaborazione». 

Dal fronte dell'opposizione 
il Pci guarda invece al dibatti- 
to di oggi con la speranza di , 


poter registrare l’inizio di un 
processo irreversibile all’in- 
terno della maggioranza. Ieri 
Berlinguer partecipando a 
«Tribuna politica» ha ripro- 
posto la linea dell’alternativa 
democratica sia pure attra- 
Verso tappe intermedie nelle 
“quali, pur non partecipando il 
Pci al governo, si cominci ad 
avviare un diverso rapporto 
tra i partiti e lo Stato. 
Berlinguer ha rinnovato 
l’invito ai socialisti a scegliere 
tra la collaborazione con la 
De o lavorare per una diversa 
prospettiva politica. 


Tommaso Genisio 


Consulto italo-britannico 


Roma — Il caloroso incontro tra il presidente Spadolini e il premier inglese, signora Margaret 
Thatcher, all'aeroporto di Ciampino, I colloqui italo-britannici si sono svolti nel quadro delle 


previste consultazioni bilaterali semestrali. È questa 


però la prima volta che la Thatcher 


giunge in Italia dopo la vicenda delle Falkland. Articolo in 2.a pagina 


Divisi i sindacati 
sulla scala mobile 


La Cgil vuole affrontare prima i contratti 


Cisl e Uil l’accusano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I sindacati per il 
momento non sono in grado 
di offrire al presidente del 
Consiglio la disponibilità a 
trattare subito di scala mobi- 
le, è saltato così il possibile 
incontro di ieri sera con Spa- 
dolini. i 

Teri mattina, assente Carni- 
ti, si sono incontrati i massimi 
dirigenti della federazione 
unitaria per predisporre un 
documento complessivo sul 
costo del lavoro da presentare 
al capo del governo alla vigi- 
lia del dibattito parlamentare 
e agli imprenditori. Ma dopo 
due ore di riunione, è apparso 
chiaro che i contrasti tra le 
confederazioni emersi nei 
giorni scorsi non sono stati 
superati ma anzi rischiano di 
accentuarsi, 

Il motivo del contendere 
non è tanto la diversità di 
impostazione su possibili ri- 
forme della struttura dal sala- 
Tio, e quindi sulla scala mobi- 
le, ma sulla opportunità di 
avviare subito questo con- 
fronto, oppure attendere la 
conclusione dei rinnovi con- 
trattuali. ; n 

Schematicamente, si puo 
affermare che sono emerse 
due posizioni: la Cisl e la Uil 
considerano possibile una 
trattativa contestuale sia sul 
costo del lavoro che peri rin- 
novi contrattuali. La Cgil, in- 
vece, e la conferma è venuta 
ieri dalla diffusione di un do- 
cumento della confederazio- 
ne, considera indispensabile 
prima risolvere la partita con- 
trattuale. 

Anche la Cgil ha formulato 
a grandi linee, una propria 
proposta di revisione della 
struttura del salario ma consi- 
dera sbagliato condurre pa- 
rallelamente le due trattative. 

Nei prossimi giorni ci saran- 
no nuovi ‘incontri, ma l'obiet- 
tivo di lanciare un segnale 
preciso di disponibilità al con- 
fronto, capace di favorire una 
ricomposizione delle polemi- 
che interne al governo, è falli- 
ta. E il rischio che si apra un 
nuovo periodo di aspra pole- 
mica all’interno delle confede- 
razioni è reale. 

Teri sia esponenti della'Cisl 
che della Uil hanno accusato 


BEIRUT: L’OLP NON ACCETTA 


Arafat respinge il piano degli Stati Uniti 
L’Urss «non può rimanere indifferente» 


Il governo israeliano muove alcune obiezioni alle proposte Usa - Colpita l’ambasciata sovietica 


BEIRUT — Il leader del- 
l’Olp Yasser Arafat ha respin- 
.to categoricamente l’idea che 
le navi americane scortino î 
guerriglieri palestinesi nell’e- 
vacuazione del Libano, affer- 
mando che î palestinesi «non 
hanno bisogno dell’aiuto del- 
la marina Usa». 

Intanto Mosca attraverso la 
radio ha accusato gli Stati 


| Uniti di prepararsî a interve- 


mire militarmente in forma di- 
retta» în Libano inviando il 
contingente di marines. Il 
portavoce di Breznev, Leonid 
Zamyatinne ha rincarato la 
dose dicendo che «VUrss non 
può rimanere indifferente di 


NEGLI ESTERI 


Forse il Papa 
rinvierà 

il viaggio 
in Polonia 


\ 
fronte a quanto succede in 
Medio Oriente. Questa zona è 
în diretta vicinanza dei confi- 
ni dell’Unione Sovietica e il 
nostro Paese è interessato 
agli sviluppi della regione dal 
punto di vista della propria 
Sicurezza». +» 

Alcune navi della Sesta 
Flotta sì sono ‘però mosse dal 
Do di Taranto: la Marina 
E, ordinato a una por- 
$i € peo e ad altre quattro 

na di dirigersi verso la 
costa-del Libano con a bordo 
SI 1800 marines nell’even- 
a un contingente 
de STATI essere sbar- 
ì Ovviamente, cèò avverrebbe 
se l'Olp cambiasse idea e se 
anche Israele accettasse le 
proposte americane, proposte 
che îeri sono state discusse al 
Parlamento di Tel Aviv du- 
tante una riunione della com- 
missione esterì e sicurezza al- 
la quale ha riferito îl ministro 
degli esteri Shamir. 

La radio israeliana ha reso 


noto che il governo è favore- 
vole a sei dei nove punti, ma 
muove obiezioni alle clausole 
che prevedono di lasciare ai 
guerriglieri un ufficio politico 
a Beîrut e due reparti inqua- 
drati nell’esercito libanese. 


Il piano Usa prevede. riti 
ro dì qualche chilometro deile 
truppe israeliane attestate in- 
torno a Beirut, l'evacuazione 
delle forze palestinesi, alle 
quali sarebbe consentito di 
portare via armi individuali 
ma non armi pesanti, e la 
presenza di unità navali ame- 
ricane per garantire il regola- 
Te svolgimento dell’operazio- 
ne che sì effettuerebbe via 
mare. 


Glì Usa propongono anche 
l'evacuazione delle forze pale- 
stinesi în un primo momento 
verso il porto siriano di Lata- 
kia e successivamente verso 
altri paesi disposti ad acco- 
glierle, e propongono che una 
forza internazionale franco- 
americana prenda posizione 
a Beirut con l'accordo di tutte 
le parti. 

Contemporaneamente ci 
sarebbe l’ingresso a Beirut- 
Ovest di unità dell'esercito 
regolare libanese. 

Il piano americano compor- 
ta ‘inoltre ì seguenti punti: 
creazione di un governo liba- 
nese stabile e sovrano, mante- 
nimento, da parte dell’Olp, di 
un ufficio dì rappresentanza 
politica a Beirut, e integrazio- 
ne di due piccole unità pale- 
stinesi nell’esercito regolare 
libanese fino all’evacuazione 
di tutte le forze straniere. 

‘Arafat, respingendo le pro- 
poste Usa, ha ieri aggiunto: 
«Le armi e la Sesta Flotta che 
hanno contribuito a uccider- 
mi moglie e figli non possono 
proteggerci». L’organizzazio- 
ne di Arafat chiede una forza 
di sganciamento di 25-30 mila 
uomini, tra i quali 10 mila 
regolari libanesi e 10 mila 
francesi. s Si Di 

L’Olp, secondo. lo» stesso 
Arafat, non respingerebbe del 
tutto, Di la presenza Usa 


«nell'evaciazione del Libano; 


di rompere il fronte 


esplicitamente i comunisti 
della Cgil di paralizzare l’azio- 
ne sindacale in un momento 
in cui, invece, sarebbe bene 
dimostrare che il sindacato 
non intende restare sulla di- 
fensiva. 

La Cgil ha risposto a queste 
accuse spiegando in una nota 
che trattare in questo mo- 
mento di scala mobile vorreb- 
be dire bloccare le trattative 
contrattuali. Inoltre la Cgil, 
per non dare l'impressione di 
volere mettere il bastone tra 
le ruote ad una ipotesi di rifor- 
ma della scala mobile, ha for- 
mulato le linee generali di una 
propria proposta. 

Secondo la Cgil la struttura 
del salario dovrebbe prevede- 
te una fascia completamente 
indicizzata a protezione di 
redditi medio-bassi e delle 
pensioni, una quota consi- 
stente da riversare sugli asse- 
gni familiari. 

Giuseppe Sanzotta 


OGGI (17.15) LA SEMIFINALE CON LA POLONIA 


L'Italia torna in campo 


Barcellona — Gli azzurri in allenamento ieri mattina. Dopo la strepitosa vittoria sul Brasile la 


_;p__»; 


nostra Nazionale affronterà questo pomeriggio la Polonia in semifinale. La lunga marcia 
continua. Grandi energie sono state spese contro il titolatissimo Brasile, ma restano ora grandi 
speranze. Comunque l’Italia ha già lasciato il segno su questo Mundial ’82, più profondo di 


quanto ci si aspettasse 


FISSATO UN INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Rientra la protesta della polizia 


Sospesa la «marcia su Padova» 


Il gen. Dozier esprime la sua solidarietà agli agenti sotto accusa 


ROMA — E stata sospesa la 
manifestazione nazionale di 
protesta per l’arresto dei cin- 
que agenti dei Nocs, organiz- 
zata per questa mattina in un 
teatro di Padova dal sindaca- 
to. autonomo di polizia. «La 
decisione — hanno spiegato i 
dirigenti del Sap in una confe- 
renza stampa tenuta. a Roma 
— è stata presa per il fondato 
timore che la manifestazione 
degli agenti venisse strumen- 
talizzata da alcuni schiera- 
menti politici che, stando ad 
informazioni in nostro posses- 
so, avevano intenzione di far 
confluire a Padova migliaia di 
loro iscritti. La manifestazio- 


VACUAZIONE CON LA SESTA FLOTTA 


Beirut — L’immagine-simbolo della situazione nella capitale libanese assediata. Un carro 
armato del tipo «Markava» dall’alto di una collina controlla il settore occidentale di Beirut in 


cui sono asserragliati i palestinesi 


l’accetterebbe solo se inserita 
in una forma di intervento 
internazionale di soccorso 
chenon preveda l'utilizzo del- 
le navi della Sesta Flotta. 

Intanto a Beirut ‘i canno- 
neggiamenti israeliani del 
settore occidentale e le rispo- 
ste palestinesi sono stati con- 
tinui. 

Proietti dell’artìglieria 
israeliana hanno danneggia- 
to gravemente gli edificîì della 
sezione commerciale dell’am- 
basciata dell’Urss nella capi- 
tale libanese. 


Almeno quattro edifici del 
grande complesso sono’ stati 
colpiti ed uno di essî, quello 
del circolo impiegati, si è 
incendiato. Le vetrate del 
complesso sono în: pezzi e 
quatiro, automobili apparte- 
nenti al personale dell’amba- 
sciata sovietica hanno ripor- 
tato gravissimi danni. Nessu- 
na delle ottanta persone che 
lavorano sul posto, tra diplo- 
matici e impiegati, ha riporta- 
to danni alla persona. 


M 


ne è stata anche sospesa in 
considerazione delle dichiara- 
zioni rese alla Camera ed al 
Senato dal ministro dell’In- 
terno, Rognoni, e della fissa- 
zione di un incontro che avre- 
mo nelle prossime ore con il 
presidente del Consiglio, Spa- 
dolini». 

In sostituzione della mani- 
festazione di protesta, gli 
agenti di tutte le questure 
d’Italia sono stati invitati dal 
Sap a riunirsi oggi in assem- 
blea dalle ore 12 alle 13, per 
discutere la grave. situazione 
determinatasi dopo l’arresto 
avvenuto la scorsa settimana 
dei cinque uomini dei nuclei 
speciali di polizia, accusati 
dai magistrati padovani di 
aver torturato il brigatista 
rosso Cesare Di Lenardo, uno 
dei carcerieri del generale 
americano James Lee Dozier. 

L'alto ufficiale americano, 
da una base degli Usa in cui si 
trova, ha fatto pervenire al 
Sindacato autonomo di poli- 
zia una dichiarazione per 
esprimere ancora una volta la 
sua «più alta considerazione e 
stima per la professionalità 
della polizia italiana ed in 
particolare per coloro che 
hanno partecipato alla sua li- 
berazione», tra cui i cinque 
agenti arrestati. Il gen. Dozier 
ha aggiunto di non poter 
esprimere giudizi su quello 
che è successo dopo la sua 
liberazione «esclusivamente 
in quanto non è a conoscenza 
dei fatti». 

Alla conferenza stampa del 
Sap hanno partecipato il se- 
gretario nazionale Carmine 
Fioriti della questura di Mas- 
sa, l'addetto stampa capitano 
Filiberto Rossi di Roma, il 
dott. Fabrizio Bocci della se- 
greteria provinciale di Geno- 
va, l’appuntato Giorgio De 
Biase della questura di Como, 
il dott. Virgilio Fichera di Ca- 
gliari, il maresciallo France- 
sco Triestino ed il maresciallo 
Michele Tucci di Padova. 

«Non si tratta di una deci- 
sione dopo trattative», speci- 
fica Giorgio De Biasi, «ma di 
una presa di coscienza in se- 
guito alle dichiarazioni e agli 
inviti del ministro dell’In- 
terno». 

Sempre critiche le posizioni 
verso i giudici e i provvedi- 


TONE DELLA CAMERA SULLA CRISI LIBANESE 


Colombo: «L'autodeterminazione 


spetta al popolo palestinese» 


ROMA — Il Parlamento | fatti, i socialisti con il capo- 


chiede al governo italiano di 
intervenire per favorire il di- 
simpegno delle forze in campo 
in Libano e per evitare la 
completa distruzione di Bei- 
tut, Inoltre nella mozione ap- 
provata ieri sera si auspica il 
raggiungimento di posizioni 
univoche tra gli Stati Uniti ei 
Paesi occidentali sulla que- 
stione palestinese. 

E proprio l'atteggiamento 
degli Usa nel conflitto medio- 
rientale è stato uno degli 
argomenti che ha reso neces- 
saria una medizione tra i par- 
titi della maggioranza per 
raggiungere un accordo. In- 


il 


gruppo Labriola avevano 
chiesto al governo di manife- 
stare preoccupazione agli 
Stati Uniti. 

Nella mozione finale, inve- 
ce, questo invito è scomparso 
in quanto sia i socialdemocra- 
tici che repubblicani hanno 
sottolineato il proprio dissen- 
so. Ma anche un altro punto 
non riscuoteva il favore una- 
nime del governo, ed era pre- 
sente nella mozione presenta- 
ta dal democristiano Bonalu- 
mi. Bonalumi tra l’altro chie- 
deva al governo di adoperarsi 
«per la neutralizzazione di 
Beirut-Ovest, garantita dal- 


l’esercito libanese e da contin- 
genti di caschi blu dell'Onu». 
Su questa frase la maggioran- 
za sì è divisa ed è passato 
l'emendamento di Bonalumi 
per soli tre voti. 

Il dibattito alla Camera è 
stato caratterizzato dall’inter- 
vento del ministro degli esteri 
Colombo. 

«L'Italia, ha detto inoltre 
Colombo intende aiutare la 
‘popolazione civile palestinese 
e a questo proposito sono sta- 
ti stanziati 5 miliardi. Il no- 
stro Paese, inoltre, ha detto il 
‘ministro degli esteri, sostiene 
il diritto dei palestinesi del- 
l'autodeterminazione». 


\ 


menti adottati, i mandati di 
cattura che hanno messo in 
serio pericolo l'incolumità 
degli inquisiti, ma i toni si 
sono attenuati: «tre magistra- 
ti non sono la magistratura». 
E ancora: «non è possibile 
lasciare nelle mani di magi- 
strati ragazzi la privazione di 
libertà individuali», quindi sì 
al tribunale della libertà. 

In merito, poi, allè testimo- 
nianze di altri poliziotti, che 


incastrerebbero. i colleghi, 
«Radioscarpa Sap» dice che 
sì tratterebbe di «dichiarazio- 
ni marginali», che verrebbero 
da poliziotti non effettivi. 
Tra oggi e domani il Sap si 
incontra con Spadolini, dopo 
deciderà se rimettere sul 
tavolo la manifestazione o fa- 
Te, come sembra, un incontro- 
dibattito a Roma con le forze 
politiche. #6 


INTERVISTA CON ADOLFO BERIA D’ARGENTINE 


L’arresto degli agenti 
e i doveri del giudice 


ROMA — L'arresto di quat- 
tro agenti e dì un funzionario 
dei nuclei speciali antiterrori- 
smo pone, al di là dell’aspetto 
giudiziario, deì problemi di 
rilevanza generale, soprattut- 
to nei rapporti tra la magi- 
stratura e le altre istituzioni 
dello Stato. Ne abbiamo par- 
lato con il presidente dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati, Adolfo Beria D’Argen- 
tine. 

«Premetto — dice — che non 
potrò esprimere una valuta- 
zione specifica sul procedi 
mento in corso a Padova, per- 
chè ne potrebbe derivare una 
interferenza nell’operato dei 
giudicì: l’episodio pone però 
delle questioni che investono 
il momento politico e giudizia- 
rio del Paese». 

«Innanzitutto la tensione 
che si è creata tra una parte 
della polizia, quella organiz- 
zata dal sindacato autonomo, 
e la magistratura, non può 
non essere dannosa perchè 
incide sui meccanismi delicati 
delle istituzioni. Sî tratta di 
ruoli diversi e di funzioni di- 
verse che devono però essere 
coordinate fra loro. Se viene a 
mancare la fiducia reciproca 
e questo coordinamento ri- 
schia di saltare, ì risultati 
possono essere deleteri». 

St ritorna così ad un proble- 
ma già discusso: quello dei 


rapporti fra la magistratura e 
gli altri poteri dello Stato. 

«Occorre che la magistratu- 
ra e la polizia giudiziaria 
esercitino le loro funzioni sen- 
za sconfinare nelle reciproche 
attribuzioni, e che entrambe 
si muovano nei limiti stabiliti 
dalla Costituzione. Assistia- 
mo în questi anni allo scon- 
certante sconfinamento di 
un'istituzione sull'altra, men- 
tre il regolamento dei confini 
deve essere stabilito con mol- 
to scrupolo. Questo comporta 
adèesempio che sia assicurata 
la sostanziale indipendenza 
della magistratura dall’ese- 
cutivo, pena la fine dello stato 
di diritto». y 

Di — Sull’iniziativa della 
magistratura padovana è 
intervenuto ieri il ministro de- 
gli Interni Rognoni... 

«Abbiamo sempre detto che 
il controllo sull'operato della 
magistratura viene effettuato 
attraverso gli strumenti pre- 
visti dall’ordinamento e dal- 
l'opinione pubblica. Non cre- 
do si possa contestare îl dirit- 
to a un membro del governo 


di criticare la magistratura. 


La critica, però data la perso- 
nalità di un ministro e la sua 
collocazione ai vertici dell’e- 
secutivo, deve essere informa- 


ta e meditata e non può essere. 


assolutamente di parte. Men- 
tre un cittadino e la stampa 
possono esprimere opiniîoni 
personali, un ministro parla a 
nome di una istituzione e deve 
essere molto equilibrato. An- 
che perchè dalle sue parole ì 
cittadini possono esprimere 
la convinzione che abbia di- 
ritto a formulare un giudizio 
în nome dello Stato. Mentre 


ciò, nelnostro sistema costitu- 


zionale, non è consentito.» 

«D'altra parte, anche la 
magistratura non solo è tenu- 
ta ad osservare la legge, ma 
anche a non prestarsi a stru- 
mentalizzazioni e interpreta- 
zioni di parte, che possano 
mettere in dubbio la sua im- 
parzialità. Naturalmente, 
queste mie considerazioni 
non sì riferiscono a fatti preci- 
si, ma ad un discorso gene- 
rale» 

D. — In un comunicato la 
Presidenza del Consiglio ha 
tichiamato per l'episodio de- 
gli arresti di Padova, l’artico- 
lo 27 della Costituzione în ba- 
seal'quale un imputato non è 
considerato colpevole sino al- 
la condanna definitiva. 

«Il richiamo contingente al- 
l'articolo 27 in relazione a 
qualche singolo fatto può 
anche non essere convincen- 
te. In effetti V’articolo 27 è 
stato quasì sempre lasciato in 
soffitta come un vecchio stru- 
mento fuori uso. Spiegazioni 
di ciò se non giustificazioni, 
ve ne sono molte, prima fra 
tutte le crudeltà della crimi- 
nalità organizzata. Ma i suoi 
princìpi devono essere posti 
alla base di una seria politica 
giudiziaria specialmente nel 
settore penale» 

D.— Di fronte ad episodi di 
tortura? 

«Mi pare non cî siano pro- 
blemi: non è consentita. E un 
illecito penale, e il giudice non 
può non perse a. Del 
resto, la tortura non paga. gli 
esempi di altri paesi ci hanno 
dimostrato che questi sistemi 
non danno che risultati effi- 
meri, mentre allargano la fa- 
scia del dissenso e dell’ever- 
sione. Sono certo che î notevo- 
li risultati della polizia di que- 
sti ultimi annî si sono basati 
soprattutto sull’organizzazio- 
ne delle strutture e sull'alta 
professionalità di agenti e 
funzionari». 

Marina Nemeth 
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IMPEGNO PER EVITARE LA CRISI NEL QUARTO ANNO DI PRESIDENZA 


ESSENZIALE DARE UNA PATRIA AI PALESTINESI 


Pertini, strenuo difensore Convergenza sul Libano 
del primo governo «laico» tra Spadolini e Thatcher 


Il premier inglese: auguri agli azzurri per il Mundial 


Il Capo dello Stato sta dando all'estero un'immagine meno stereotipa del nostro Paese 


ROMA — Sandro Pertini 
compie oggi il suo quarto an- 
no come Presidente della Re- 
pubblica. Fu eletto infatti 1’8 


° luglio 1978, quando sul suo 


nome confluì la più larga 
maggioranza registrata in 
una elezione presidenziale, 
832 voti su 995 presenti e vo- 
tanti a Montecitorio. Que- 
st'anno Pertini celebrerà l'an- 
niversario all’estero, a Lille, 
dove si concluderà la sua visi- 
ta di stato in Francia. Nelle 


+ stesse ore il governo Spadoli- 


ni affrontera la prova del fuo- 
co di un non facile dibattito 
parlamentare nel tentativo di 
evitare la crisi. 

Sono due coincidenze signi- 
ficative, perché questo quarto 
anno di presidenza — come 


del resto i tre che lo hanno 


preceduto — Pertini lo ha so- 
prattutto dedicato a dare al- 
l'estero, con iî suoi viaggi, 
un'immagine dell’Italia meno 
stereotipa di quella, non sem- 
pre benevola, che se ne ha 
comunemente, e nel far uso di 
tutti i mezzi in suo potere per 
evitare la caduta del primo 
governo a conduzione «laica» 
in 36 anni, quello di Spadolini, 
che avendo giurato nelle sue 
mani il 28 giugno 1981 già sì 
colloca, contro molte previ- 
sioni, tra i più longevi del 
dopoguerra. 

Nei quattro anni trascorsi al 
Quirinale Pertini si è sempre 
opposto a crisi di governo al 
di fuori dell'ambito parlamen- 
tare, né ha tralasciato occa- 
sione per far conoscere la pro- 
pria contrarietà a nuove ele- 
zioni anticipate, avendo già 
dovuto sciogliere una volta le 
Camere nell’aprile ’79. 

E praticamente dall’inizio 
dell’anno che Pertini va ripe- 
tendo il suo «no alla crisi» nei 
momenti cruciali dei rapporti 
interni alla maggioranza, con 
interviste, dichiarazioni e 
contatti con i partiti. Lo ha 
fatto ai primi di gennaio, 
quando sulla stampa si co- 
minciò a parlare di elezioni 
anticipate, con un'intervista 
che fece chiasso: lo ha fatto 
un mese e mezzo dopo, con 
‘una seconda intervista, quan- 
do a creare problemi fu l’at- 
teggiamento dei vari partiti di 
governo verso la guerra civile 
in Salvador; lo ha fatto nell’a- 
prile scorso: quando il cosìd- 


‘ detto «caso Andreatta» venne 


ad aggiungersi alle difficoltà 
di accordo sulla nuova legge 
per le liquidazioni che avreb- 
be poi evitato il referendum. 
L'intervento di Pertini in 
quell'occasione fu decisivo, 
una crisi che sembrava immi- 
nente venne evitata nel giro 
di pochi giorni. Anche negli 
ultimi avvenimenti politici 
Pertini ha svolto un ruolo de- 
ciso, anche se discreto. 
L'altro aspetto più appari- 
scente del quarto anno di pre- 
sidenza di Pertini è la notorie- 
tà internazionale ormai solida 
che egli si è guadagnato coni 
suoi viaggi in mezzo mondo, 
ma soprattutto grazie alla sua 
personalità e al peso che gli 
viene riconosciuto nelle vi- 
cende politiche italiane. 


Nell'arco di 12 mesi ha com- 
piuto quattro visite ufficiali, 
in Portogallo, in Giappone, 
negli Usa ed ora in Francia, 
trovando il tono giusto per 
presentare le esigenze dell’I- 
talia e le proprie personali 
convinzioni sulla pace, sul di- 
sarmo, sulla libertà, sull’Eu- 
topa. 

Im questi giorni trascorsi a 
Parigi i giornali francesi non 
sono stati avari di riconosci- 
menti a Pertini, A scorrere i 
titoli della stampa transalpi- 
na l'impressione è anzi che in 
Francia Pertini e la nazionale 
di calcio vittoriosa suBrasile e 


‘ Argentina siano considerati 


tra le cose più apprezzabili 
dell'Italia. 


Parigi — Sandro Pertini stringe la mano a giovani studenti mentre lascia il Petis Palais, dove 
ha visitato una mostra dedicata al Tiepolo: quasi un festeggiamento in anticipo dei suoi 


quattro anni di mandato presidenziale 


(Tetefoto Upi) 


ROMA — Situazione nel Li- 
bano, rapporti fra Comunità 
economica europea e Stati 
Uniti, rapporti Est-Ovest, si- 
tuazione nell'America del Sud 
dopo la vicenda delle Falk- 
land, problemi comunitari e 
allargamento ai paesi iberici 
anche in rapporto al recente 
Viaggio di Spadolini in Spa- 
gna: questi i temi trattati ieri 
a Palazzo Chigi nelle consul- 
tazioni italo-britanniche, a 
conclusione delle quali il sen. 
Spadolini e la signora That- 
cher hanno tenuto una confe- 
renza stampa. 


Come era prevedibile, gran 
parte dei colloqui è stata 
dedicata alla crisi libanese in 
merito alla quale la posizione 
dei due governi registra molti 
punti di convergenza e spesso 
di identità, fra i quali l’ansia 
che unisce Roma e Londra 
per «una soluzione pacifica — 
come ha detto Spadolini — 
della crisi». 

I due governi esprimono un 
giudizio positivo sulla propo- 
sta di evacuazione dei palesti- 
nesi avanzata da Reagan e» 
restano in attesa di conoscere 
dagli Usa quali paesi mediter- 
ranei sono disposti ad ospita- 
re profughi e combattenti. 

«La situazione libanese è 


difficile. Il problema centrale 
è quello comunque di trovare 
una patria per i palestinesi e 
su questo — si è rammaricata 
la Thatcher — non sono stati 
fatti passi avanti». Altro argo- 
mento di estremo interesse è 
stato quello delle forniture 
commerciali all'Unione Sovie- 
tica e, in particolare, di quelle 
relative al metanodotto, dopo 
la richiesta di sospensione 
avanzata dagli Stati Uniti. 
«Quando un contratto è già 
in essere — ha detto la signora 
Thatcher — deve essere ri- 
spettato, a meno che non in- 
tervengano fatti di estrema 
gravità e non mi pare che ci 
sia una situazione del genere, 
‘Alcuni contratti sono già stati 
stipulati — ha aggiunto il pre- 
mier britannico — e dobbia- 


In settimana 


FS 
fumo più caro? 

ROMA — È probabile un nuo- 
vo aumento del prezzo delie 
sigarette. Il ritocco, secondo vo- 
ci che sembrano trovare confer- 
ma, dovrebbe entrare in vigore 
‘a fine settimana. L'aumento sa- 
rebbe il primo del 1982. L'ultimo 
avvenne infatti il 31 dicembre 
dell'anno scorso. 


CONTINUANO A DEPORRE PARENTI DELLE VITTIME È ALTRE PARTI LESE 


Processo Moro: «Non c’è dubbio, è lei!» 


e il «gambizzato» indica Adriana Faranda 


Gli imputati Bonisoli e Zanetti rivendicano alle Br l'assassinio dell'agente di custodia Burrafato 


ROMA — Sono state le Bri- 
gate rosse a uccidere lo scor- 
so 29 giugno l’agente di custo- 
dia dî Termini Imerese (Paler- 
mo) Antonino Burrafato, 49 
anni, colpito a morte da un 
«commando» di terroristi che 
erano a bordo di due automo- 
bili. La conferma si è avuta 
nell’aula-bunker del Foro Ita- 
lico, dov'è proseguito ieri il 
processo Moro. A rivendicare 
l’ennesimo delitto sonò stati 
Franco Bonisoli e Giananto- 
nio Zanetti, «leader» della fa- 
zione più dura del gruppo di 
imputati. Hanno sostenuto, 
prima di essere interrotti pe- 
rentoriamente dal presidente 
della Corte d’assise, Severino 
Santiapichi, che l’agente di 
custodia del supercarcere di 
Termini Imerese è stato: giu- 
stiziato «in risposta — ha det- 
to Bonisoli — alle torture in- 
Jlitte al proletariato, prigio- 
niero nel carcere dell’Asì- 
nara», 

«I giornali — ha incalzato 
Zanetti — non hanno riporia- 
to con il dovuto risalto la 
rivendicazione dell’esecuzi>- 
ne di Burrafato perché non ci 
hanno creduto, se si esclude 
‘Il giornale d'Italia”. Oggi 
noi, in quest’aula, confermia- 
mo che è stato'îl partito della 
guerriglia a decretare quella. 
condanna a-morte e a ese- 
guirla». A questo punto il pre- 
sidente ha tolto la parola ai 
due imputati, ammonendoli: 
«Non tollero che in quest'aula 
siano fatte apologie del ge- 
nere». 

Bonisoli e Zanetti non han- 
no'insistito. Comunque la loro 
rivendicazione aveva già pro- 
vocato sensazione in aula, 
perché finora si dubitava sul- 
la vera matrice dell’assassi- 
nio dell’agente di Termini 
Imerese. E vero che subito 
dopo il delitto le Br avevano 
rivendicato l'omicidio soste- 
nendo che Burrafato era sta- 
to giustiziato, perché aveva 


seviziato detenuti politici rin- 
Chiusi all’Asinara. Ma il fatto 
che la vittima non era stata 
mai nel supercarcere sardo 
aveva lasciato perplessi. 


Ora ogni dubbio viene dis- 
solto dalla dichiarazione fat- 
ta al processo Moro da Boni- 
soli e Zanetti, i quali nel. pro- 
sieguo dell'udienza hanno ri- 
schiato la definitiva espulsio- 
ne, interrompendo  ripetuta- 
mente le deposizioni delle 
parti lese. A ognuna di loro 
hanno proposto domande da. 
processo brigatista, da «car- 
cere del popolo», quasi a vo- 
ler ribaltare î reali ruoli pro- 
cessuali. Ma a loro lo svolgi- 
mento del dibattimento inte- 
Tessa poco, perché sono con- 
vinti che «i giochi sono già 
stati fatti, i testì sentiti con 
una. velocità sorprendente, 
perche il processo si è chiuso 
come le dichiarazioni degli 
infami” ». 

Anche'ieri, davanti aî giudi- 
ci, una triste sfilata di anzia- 


l’udienza del processo Moro 


Roma'— La madre dell’agente Granata ritratta ieri durante 


ne donne avvolte in scialli 
neri, madri di agenti e carabi- 
nieri uccisi negli agguati tesi 
dalle Br. E di uomini segnati 
per tutta la vita dal piombo 
dei terroristi. 

Quattro le testimonianze 
più significative. Quella del 
presidente della Regione La- 
zio, Gerolamo Mechelli, «gam- 
bizzato» il 26 aprile 1978; 
quella dell'ex preside della 
facoltà di Economia e Com- 
mercio dell’Università, Remo 
Cacciafesta, oggi presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Roma e dell’Italcasse; e, înfi- 
ne, quelle, particolarmente 
toccanti,della madre dell’a- 
gente di polizia Michele Gra- 
nato, assassinato dalle Br nel 
novembre del 1979, e del sot- 
tufficiale Vincenzo Ammirata, 
unico superstite della pattu- 
glia di polizia che ingaggiò il 
conflitto a fuoco con i terrori- 
stiin fuga dalla sede delcomi- 
tato romano della Democra- 
zia cristiana in piazza. Ni- 
cosìa. 


(Telefoto Ap) 


Tuiti questì delitti, attribuiti 
ai «nuclei d'attacco» della 
«colonna romana» dell’orga- 
nizzazione terroristica sono 
stati rievocati durante l’u- 
dienza. La prima a prendere 
posto davanti alla corte è sta- 
ta la mamma dell’agente Gra- 
nato, Francesca Esposto, 
un’anziana donna dì Lercara 
Fritti in provincia di Palermo, 
ancora prostrata' dal dolore 
per lo perdita di «Micheluz- 
zo», il più giovane dei suoì sei 
figli. Tra le lacrime, parlando 
în dialetto siciliano con il Pre- 
sidente suo conterraneo, ha 
ricordato che il figlio «era 
sempre affettuoso..., manda- 
va ogni mese in Sicilia î “pic- 
cioli”. Poi ha concluso: «Nella 
nostra terra lavoro non ce 
n'è, e Michele per questo si 
arruolò nella polizia». 

Gerolamo Mechelli ha im- 
piegato qualche minuto per 
attraversare l’aula-palestra 


‘ del Foro, fino al banco della 


corte; Per l'attentato ha la 
gamba sinistra più corta, 
quella destra sempre în preda 
a dolori lancinanti e gravi 
disturbi polmonari: Non è sta- 
to in grado di dire nulla sui 
suoi aggressori, perché gli 
spararono alle spalle. 

Anche l’appuntato Ammira- 
ta,non potè assistere al 
momento più drammatico 
della sparatoria a piazza Ni- 
cosia, nel maggio del 1979. 
Quando î suoi colleghi della 
«volante» Pierino Ollanu e 
Antonio Mea caddero sotto il 
fuoco dei terroristi, lui era già 
stato: ferito ed era a terra, 
privo di conoscenza. 

Infine, îl prof. Remo Caccia- 
festa. E stato l’unico delle 
‘parti lese fin qui ascoltate a 
non avere dubbì nel ricono- 
scere perlomeno una delle 
due ragazze che quella matti- 
na lo attesero nell’atrio della 
sua abitazione romana per 
«gambizzarlo», 

Ha. ricordato come în un 


flash-back gli attimi di quel- 
l'aggressione e, come aveva 
già fatto davanti ai giudici, 
dopo la deposizione ha detto 
ai giornalisti: «Una delle due 
era certamente Adriana Fa- 
randa, non ho dubbi. E poi, 
quando sono passato davanti 
alla sua gabbia, c'è stato un 
rapido sguardo tra noi. Gli 
occhi, ‘a. volte, parlano più 
delle parole». 

Oggi sì riprende con una 
nuova serie. delle 122 parti 


lese. 
Sergio Geraldini 


mo rispettare la nostra firma 
per non vedere compromessa 
la serietà commerciale dei 
nostri paesi». 

A sua volta, il senatore Spa- 
dolini ha ricordato la «pausa 
di riflessione» stabilita dal go- 
verno italiano all’indomani 
dei fatti di Polonia. Decisione 
che — ha tenuto a precisare 
Spadolini — non ha investito i 
contratti già fatti. Il giudizio 
italiano sulla nota inviata da- 
gli Stati Uniti a Versailles è 
«identico a quello britanni- 
co», quindi si considerano le- 
gittimi i contratti gia stipu- 
lati. 

«C'è un punto — ha detto 
Spadolini — su cui sono con- 
cordi tutti i partiti della coali- 
zione di governo e cioè di 
rifiutare crediti agevolati nei 
confronti dell’Unione Sovieti- 
ca, che è un paese sviluppato 
industrialmente e non appar- 
tiene né geograficamente, né 
economicamente ai paesi del 
Terzo Mondo e quindi non ha 
bisogno di benefici specifici». 

Quanto all’America del Sud 
dopo la vicenda delle Falk- 
land, la signora Thatcher ha 
riferito l’attuale situazione 
nelle isole ricordando che ora 
si tratta di ricostruire. Sono 
Stati restituiti — ha detto il 
premier britannico — più di 
10 mila prigionieri, ne restano 
altri 600 che intendiamo resti- 
tuire al più presto. 

Quanto ai rapporti tra i pae- 
si europei e quelli del Sud 
America, la signora Thatcher 
ha detto di non ritenere che 
possano sorgere difficoltà nel 
migliorarli. Quanto ai rappor- 
ti Est-Ovest, la signora That- 
cher ha detto: «Siamo d’ac- 
cordo nel difendere il nostro 
‘modo di vivere a un costo più 
basso di quanto non sia stato 
fatto nel passato e per questo, 
diamo il benvenuto alla re- 
cente iniziativa di Reagan». 

Infine, in perfetto stile an- 
glosassone, la signora That- 
cher ha fatto le sue congratu- 
lazioni e espresso gli auguri 
per la squadra azzurra impe- 
gnata nel mundial. 


Resta Maccari 


presidente dell'iccri 


ROMA — Luciano Maccari 
è stato confermato direttore 


| generale dell’Istituto centrale 


delle casse di risparmio italia- 
ne (Iccri) dal consiglio d'am- 
‘ministrazione. 


Tempo pieno 
solo 
per i riechi? 

Sono sempre molto restio a 
scrivere ai giornali. Tuttavia 
questa volta lo faccio. Da un 
po’ di tempo si parla della 
scuola a tempo pieno. Como- 
damente il problema viene 
trasformato in una questione 
di schieramento: a sinistra i 
favorevoli, e quindi comunisti 
erovina bambini, e «democra- 
tici o apartitici» i contrari, 
pieni di buon senso. Ma che 
senso ha definire le argomen- 
tazioni contrarie in nome del- 
le perplessità, delle luci e del- 
le ombre etc. come i risultati 
scarsamente convincenti. Che 
roba da poco. 

Insomma la scuola a tempo 
pieno provocherebbe compli- 
cazioni psicologiche ai bambi- 
ni, ci dicono. Ed allora vorrà 
dire che tutti gli asili, scuole 
materne cioè, le scuole a tem- 
po pieno, quelle dotate di 
strutture buone in mano ai 
privati ed ai ricchi... produco- 
no disadattati. Come mai non 
si domandano questi inse- 
gnanti e genitori — che bella 
definizione «sono maestra ma 
anche e soprattutto mamma» 
— se non sia il caso ridurre il 
tempo negli asili e nelle altre 
scuole private in genere, ov- 
viamente a tempo pieno? 


Ma come, ormai sul tavolo 
del ministro della P.I. c'è una 
proposta che attesta le troppo 
poche ore di scuola dei nostri 
figli già nelle elementari, e 
nella civile Trieste, pur con il 
calo demografico, tra genitori 
e maestri, ripeto che bella sin- 
tesi, si trovano tanti opposito- 
ri ad un'esperienza che se con- 
dotta con interesse e motiva- 
zioni non potrebbe che porta- 
Te una nuova stimolazione ad 
una cultura del lavoro, dell’at- 
tenzione verso le cose del 
mondo. 


E sì, perché la scuola e lavo- 
ro, periragazzi, ma anche per 
quei genitori-insegnanti. O 
forse il privilegio della paga a 
tempo pieno ma con le ore a 
part time è più forte. che mai? 
Ancora una cosa per finire. 
Che senso ha interpretare una 
posizione come questa con il 
fatto che si vogliono scaricare 
sulla scuola problemi assi- 
stenziali? 

Ma scusate, l’etaà evolutiva 
non chiama in causa diretta- 
mente la pedagogia, la didat- 
tica e quindi la scuola? Mi 
pare che le sintesi genitori/ 
insegnanti facciano sintetiz- 
zare troppe cose: pennini più 
matite non si sommano e gli 
insiemi sono altre logiche che 
non presuppongono il signifi- 
cato aritmetico di somma. 

Claudio Benedetti 
Trieste 


SARÀ MANDATO IN ORBITA NEL 1987 


Per le telecomunicazioni 
un satellite made in Italy 


ROMA — Alla fine del 1987. verrà mandato: in. orbita 
l’Italsat, il satellite italiano di telecomunicazioni. «Si tratta di 
un nostro fiore all'occhiello», ha dichiarato il ministro per la 
ricerca scientifica Giancarlo Tesini durante una conferenza 
stampa che si è svolta al ‘Cnr in occasione della firma dei 
contratti tra Cnr, Telespazio e Cns per la realizzazione del 


satellite. 


«E un prodotto tecnologicamente molto avanzato — ha 
aggiunto il ministro — che pone l’Italia in una situazione di 
avanguardia». Il satellite servirà soprattutto a integrare, con 
costi contenuti, le reti tradizionali terrestri di telecomunica- 


zioni. 


«In questo modo — ha precisato Cesare Benigni, direttore 
generale di Telespazio (la società a partecipazione statale che 
‘ha la concessione degli impianti dei sistemi di Telecomunica- 
zioni via satellite) — potremo affrontare le situazioni di emer- 
genza. Per esempio, con grossi vantaggi per gli utenti, si potrà 
far fronte ai picchi di traffico telefonico giornaliero o a quelli 
causati dagli spostamenti in massa nelle località estive, 


«Inoltre, con l’uso del satellite, sarà possibile partecipare, 
tramite un apparecchio televisivo, a delle conferenze senza 
doversi spostare dal proprio appartamento. Infine — ha conclu- 
so il direttore di Telespazio — in caso di calamità, come un 
terremoto, che potrebbe distruggere la rete telefonica terrestre, 
il satellite sarà in grado di mantenere una comunicazione 


efficiente». 


Militari 
italiani 
battono 


gli americani 


PISA — Ventisei equipaggi 
‘americani, uno inglese, uno 
canadese e uno tedesco; tutti 
‘appartenenti a reparti di ae- 
rotrasporti militari tattici, so- 


- no stati battuti da un gruppo 


di volo della 46.a aerobrigata 
di Pisa nel «Rodeo volante» 
internazionale svoltosi a Po- 
pe; nel North Carolina. 

E la prima volta che il trofeo 


| viene vinto da un equipaggio 


non statunitense. I dettagli 
della partecipazione italiana 
sono stati resi noti a Pisa in 
Una conferenza stampa dal 
comandante dell’equipaggio 
italiano tenente colonnello 
Riccardo Maini. 


La gara prevedeva prove di 
manutenzione dell’aereo, mis- 
sioni di volo a bassissima quo- 


© ta su zone pianeggianti con 


scarsissimi punti di riferimen- 
to a terra, lanci di paracaduti- 
sti e materiali, atterraggi 
«d’assalto» su piste corte, ca- 
tico e scarico di automezzi dal 
portellone dell’aereo. 


Prove di «contorno», ma 
mon per questo meno impor- 
tanti per la classifica finale, 
erano riservate a reparti terre- 
stri. Per l'Italia vi anno preso 
parte paracadutisti della 
«Folgore» e un nucleo di cara- 
binieri. 


C'È INSODDISFAZIONE NELLA CATEGORIA 


Contratto giornalisti: 
vicina la conclusione 


ROMA — Si profila la possibilità di :*1n accordo per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro dei giurnalisti scadu- 
to.il 31 dicembre scorso. Dopo un lungo incontro notturno in 
sede sindacale tra i rappresentanti dei giornalisti e la delegazio- 
ne della Federazione editori è stata raggiunta una «intesa di 
massima» per ciò che concerne la parte economica. 

Nella tarda mattinata si è riunita la giunta esecutiva della 
‘Federazione della stampa per valutare le risultanze dell’incon- 
tro notturno, mentre nel pomeriggio, giornalisti ed editori si 
sono nuovamente visti presso la sede della Fieg per una più 
precisa definizione della parte economica e per chiarire gli 
ultimi «pochi» punti ancora controversi del contratto. L'ipotesi 
complessiva verrà portata al vaglio delle associazioni stampa e 


delle redazioni. 


Tra le prime reazioni, quella dell'assemblea giornalisti del 
Tg-1, Tg-2 e Tg-3, che ha giudicato «del tutto insufficienti» le 
soluzioni prospettate nell’ipotesi di accordo per il contratto 
nazionale dei giornalisti, rispetto agli obiettivi fissati dal 


sindacato». 


«Assolutamente da respingere è, in particolare — secondo 
l'assemblea — la clausola che i miglioramenti retributivi 
relativi ai nuovi istituti ipotizzati non scattino a partire dalla 
vigenza contrattuale (cioé dal 1 gennaio 1982) ma sei mesi 


dopo», 


Pertanto i giornalisti del Tg-1, Tg-2 e Tg-3, hanno invitato 
la Federazione della stampa «a respingere l'ipotesi di accordo 
illustrata», decidendo di. proseguire l’azione sindacale con 
l'astensione in video ed in voce sino a conclusione della 


vertenza contrattuale. 


La redazione del «Piccolo», in una breve assemblea sull’ipo- 


: tesi di accordo, ha ritenuto la stessa del tutto insoddisfacente, 


in particolare per quanto riguarda la parte concernente: gli 
arretrati che, con il saldo forfettario proposto dagli editori, 
«potrebbe costituire — si afferma — un pericoloso precedente 
per il rinnovo dei contratti futuri». 


Trasferito 
da Milano 
il procuratore 


Gresti 


ROMA — Trasferimento ad 
altra sede per il procuratore 
capo della Repubblica di Mi- 
lano Mauro Gresti. Lo ha de- 
ciso con 22 voti favorevoli e 5 
astenuti il Consiglio superiore 
‘della magistratura che ha ri- 
tenuto l’attuale sede del ma- 
Bistrato incompatibile con il 
fatto che la figlia eserciti la 
professione di avvocato nello 
stesso distretto (è iscritta 
all’ordine degli ‘avvocati e 
procuratori di Pavia). 

L'organo di autogoverno 
dei giudici italiani ha applica- 
to a Gresti l’art. 18 dell’ordi- 
namento giudiziario. 


Disordini a Poggioreale: 


ucciso un detenuto 


NAPOLI — Un detenuto, 
Antonio Vangone di 27 anni, è 
stato ucciso nel carcere di 
Poggioreale durante disordini 
nella sezione di massima sicu- 
rezza. Secondo le prime noti- 
zie, il recluso è stato ucciso da 
altri detenuti, e negli inciden- 
ti sono stati sequestrati anche 
due o tre agenti di custodia. 
Mesi addietro aveva ucciso a 
‘Torre Annunziata un sottuffi- 
ciale dei carabinieri e, nella 
sparatoria era rimasta uccisa 
‘anche una giovane donna, 


MENTRE CONTINUANO I «SILURI» CONTRO SICA 


Segna il passo il caso Calvi 
in attesa di novità da Londra 


ROMA — In un clima avve- 
lenato dalle polemiche, tra 
voci dirompenti destinate a 
creare scompigli nelle file de- 
gli inquirenti, senza la possi- 
bilità di poter contare su ele- 
menti concreti, l’inchiesta 
sulla misteriosa fine di Rober- 
to Calvi sta segnando il passo. 
Ma, a partire dalle prossime 
ore; le indagini dovrebbero fi- 
nalmente mettersi in moto. 
Da un momento all’altro sono 
attesi a Roma i due ispettori 
di «Scotland Yard» incaricati 
di portare al sostituto procu- 
ratore della Repubblica Do- 
menico Sica gli elementi rac- 
colti dagli investigatori ingle- 
si sulla morte del banchiere 
italiano. Già si sa che non 
sono dati definitivi; ma alme- 
no il magistrato romano avrà 
in mano qualcosa su cui svi- 
luppare i primi accertamenti 
e dare dopo a quelli che per 
ora sono soltanto dei sospetti. 

Dopo la denuncia presenta- 
ta dall'avvocato Wilfredo Vi- 
talone contro Sica, il magi. 
strato non ha perduto la sua 
abituale flemma. A verificare 
il suo comportamento saran- 
no i colleghi di Perugia ai 
quali l’esposto del penalista, 


fratello del più noto senatore 
Claudio Vitalone, è stato rapi- 
damente trasmesso. È indub- 
bio, però, che il duro attacco 
che l'avvocato ha mosso con- 
tro il sostituto procuratore 
della Repubblica ha destato 
‘un po’ di scompiglio negli am- 
bienti giudiziari. Non è la piu- 
ma volta che Sica viene accu- 
sato di accaparrarsi inchieste 
delicate. «Si dimentica — è la 
risposta che i magistrati dan- 
no.a queste insinuazioni — 
che Sica è un semplice sosti- 
tuto e che è il capo dell'ufficio, 
il dottor Achille Gallucci, che 
affida i processi ai propri ma- 
gistrati. Se la scelta cade 
spesso su Sica è probabilmen- 
te dovuto al fatto che questi è 
‘un profondo conoscitore della 
materia che si riallaccia pur 
sempre alla vicenda della log- 
gia P2». 

Di fronte alla presa di posi- 
zione dei giudici romani ( o 
almeno di una parte di loro), 
c'è chi continua a lanciare 
siluri, a diffondere false noti- 
zie. L'ultima riguarda la so- 
spensione dalle funzioni dello. 
stesso Sica, decretata non si 
sa bene da chi. Del tutto falsa, 
naturalmente, tanto da pro- 


vocare una smentita ufficiosa 
da parte della Procura. Co- 
munque tutto serve per crea- 
re un'atmosfera pesante negli 
uffici di piazzale Clodio, an- 
che se Sica continua a ripete- 
re di «essere del tutto sereno». 
Tutto è buono per creare un 
gran polverone. C’è chi, con. 
una disinvoltura sorprenden- 
te, accosta il nome di Calvi a 
quello di personaggi che negli 
ultimi tempi, per un verso o 
per l’altro, sono venuti alla 
ribalta delle cronache. Non ci 
sarà da stupirsi se prima o poi 
verranno coinvolti nella vi- 
cenda i nostri servizi segreti. 
In attesa degli sviluppi del- 
le indagini, poche le notizie da 
registrare. C'è ad esempio una 
nuova sortita di Flavio Carbo- 
ni, l’uomo d’affari sardo coin- 
volto nella vicenda insieme 
con il suo segretario Emilio 
Pellicani e il suo contrabban- 
diere Silvano Vittor. Carboni, 
tramite i suoi difensori, ha 
ribadito che per il momento 
non è sua intenzione costituir- 
si alla giustizia italiana. Pri- 
ma vuole che la sua posizione 
Venga chiarita definitivamen- 
te e poi penserà a rientrare in 
Italia. S. G. 


Si uccide 
per la sconfitta 


del Brasile 


RIO DE JANEIRO — A soli 
14 anni, una giovinetta brasi- 
liana, Simone Cristina Car- 
doso, si è tolta la vita con un 
colpo di pistola in seguito 
alla sconfitta della nazionale 
carioca in Coppa del mondo 
ad opera dell’Italia. 

La fanciulla ha usato la 
pistola del padre che, insie- 
me alla madre, ha sentito il 
colpo e ha trovato Simone 
ormai cadavere nella sua 
stanza. A quanto riferisce la 
stampa locale, prima di suici- 
darsi, Simone aveva discusso. 
a lungo coi familiari sulia 
eliminazione del Brasile. È 
questo il secondo suicidio di 
cui si abbia notizia in relazio- 
ne alla sconfitta brasiliana, + 


I 


Situazione; dopo una tempora: 
nea flessione, la pressione sull’Ita- 
lia tende nuovamente ad aumen- 
tare. 

Tempo previsto: su tutte le re 
gioni in prevalenza sereno con pos 
sibilità di locali annuvolamenti 
cumuliformi nelle ore più calde sui 
rilievi delle zone interne del Cen- 
tro-Sud. Foschie anche dense in 
Val Padana durante la notte e nel 
primo mattino. 

Temperatura: in aumento al 
Nord, in diminuzione sulle altre 
regioni, più sensibili lungo i ver- 
santi adriatici. 


centrali adriatici ed al Sud. 


Alghero 18, 33; Cagliari 23, 42. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= serero) 


Amsterdam n. 13, 19; Bangkok s. 28, 
15, 23; Copenaghen n. ll, 19; Ginevra s. 17, 31; Helsinki s. 10, 20; 
Hongkong n. 26, 28; Honolulu s. 23, 30; Lisbona s. 14, 27; Londra s. 15,24; 
Los Angeles s. 16, 23; Madrid s. 20, 39; Miami p. 26, 31; Mosca 17, 24; 
Nassau s. 21, 32; Nuova Delhi n. 31, 42; New York s. 18, 28; Oslo s. 11,22; 
Parigi s. 16, 27; Pechino s. 22, 31; Perth n. 8, 16; Rio de Janeiro s. 15,23; 
San Francisco s. 12, 20; Stoccolma n. 10, 15: Sydney s. 8, 17; Tokio n.21, 


[28 Vienna n.15, 25. 


Opinioni dei lettori 


Venti: deboli o moderati settentrionali con rinforzi sui versanti 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 33; Bolzano 
15, 36; Verona 21, 33; Venezia 20, 30; Milano 22, 37; Torino 20, 35; 
Cuneo 21, 29; Genova 21, 27; Bologna 22, 33; Firenze 18, 37; Pisa 17, 
32; Falconara 20, 29; Perugia 21, 31; 
‘Roma Urbe 20, 31; Fiumicino 20, 29; Campobasso 22, 29; Bari 23, 27; 
Napoli 20, 31; Potenza 20, 28; S. Maria di Leuca 24, 29; Reggio 
Calabria 30, 37; Messina 27, 37; Palermo 26, 36: Catania 22, 38; 


A proposito 
della «Cagnassa» 


di Molinari 


Nell'articolo di Giulio Leti- 
no «Ritorniamo in Istria col 
Baedeker giusto», pubblicato 
domenica 27 giugno in terza 
pagina, Fulvio Molinari, inter- 
vistato, dice che il suo libro 
«La cagnassa» è «il primo 
libro sull’Istria che si scrive 
senza rimpianto e senza no- 
stalgia. E il contatto diretto di 
uno che candidamente ritor- 
‘na in un posto che ha lasciato 
tanto tempo fa e che ritrova le 
stesse cose che ha lasciato». 

Il libro è in verità avvincen- 
te perché mette a contatto 
con ambienti e persone che 
distinguono la terra istriana 
da ogni altra. Ma penso che 
non sia il primo a scoprire 
senza rimpianti l'Istria come 
è, sempre ricca di ‘attrattive e 
di tradizioni rispettate e di 
una natura incantevole. Un 
precedente si ritrova nel libro 
«Istria ritrovata», uscito ‘nel 
1974, di Fulvio Monai, artista 
e scrittore istriano che vive a 
Gorizia. 

Per quanto riguarda soprat- 
tutto la natura ma anche con 
accenni alle persone (come 
nel capitolo «Vivere a Pola») 
Monai considera appunto 
senza rimpianti, e senza no- 
stalgie del tempo che fu, V’I- 
stria e le sue cittadine, Rovi- 
gno soprattutto e Pola, e l’iso- 
la di Cherso e i villaggi sper- 
duti dell’interno. Per questo il 
suo libro, scritto senza pregiu- 
dizi e senza quel malessere 
che di solito provano gli esuli, 
è stato veramente un «ritro- 
vamento» di valori e di bellez- 
ze che le vicende politiche 
non hanno potuto distrug- 
gere. 

Forse «Istria ritrovata» di 
Fulvio Monai è uscito otto 
anni fa senza adeguata pub- 
blicità, ma non va dimentica- 
to perché — come ha ricono- 
sciuto Sergio Campailla nel 
libro «Scrittori giuliani» (Pà- 
tron 1980) (in cui un capitolo è 
dedicato a Monai e alla sua 
Istria ritrovata — l’autore ha 
saputo «ripristinare un dialo- 
go con la realtà della terra 
‘antica, in un desiderio di de- 
temporalizzazione». E senza 
residui polemici che semmai 
scaturiscono «dalla sofferta 
coscienza di una corruttela 
generale, di rumori, consumi- 
smo, cemento dilaganti che 
dissacrano e contaminano ciò 
che era intatto». 

Lidia Grobissa 
Gorizia 
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IL LIBRO DI ARAGON (HE AMMALIÒ BENJAMIN 


In una lettera del maggio 1935 destinata ad 


‘Adotno, Walter Benjamin scrive che all'origine | 


del suo lavoro sui «Passaggi» parigini c'è la 
lettura del «Paysan de Paris», di Luis Aragone 
confessa di non essere riuscito a leggerne più 


di due o tre pagine per sera «perché poi il 


batticuore si faceva tanto forte da costriner- 
mi a riporre il libro. Quale monito! Quale 
richiamo agli anni e anni che avrei dovuto 
frapporre tra me e una tale lettura». 

Con qualche apprensione già predisposti 
all’inquietudine, avviciniamo la nuova edlizio- 
ne italiana, de «Il paesano di Parigi» (Il Sag- 
giatore, pagg. 192, lire 6500, trad. di Paolo 
Caruso): non si tratta di una semplice ristam- 
pa ma di un volume arricchito da un mirabile 
saggio di Franco Rella, avvincente itinerario 
di lettura attraverso i miti e le figure del 
moderno che paiono confluire nel libro di 
Aragon. 

Nel” «Passage de l'Opéra» una di quelle 
gallerie. Coperte così frequenti a Parigi nei 
dintorni dei grandi boulevard, «corridoi sot- 
tratti al giorno» pervasi da una «luminosità 
glauca, quasi abissale», si svolge la prima 
parte del viaggio del paesano. In questo luogo 
popolato di personaggi equivoci, ricettacolo di 
professioni maledette, il passante depone il 
proprio abito consuetudinario e razionale per 
inoltrarsi nel regno misterioso dell'ombra, fra 
«Plaghe dell’ignoto e del brivido». ; 

Nel «passage» si avverte una sensualità 
diffusa, un’inedita disponibilità al piacere, alla 


T un nuov i 
di conoscenza, capace di accogliere ll: O 
reame» dell’errore espulso dalla cittadella un 
po angusta della razionalità cartesiana. 

La posta In palio di tale avventura sembra 
essere il dischiudersi della porta del mistero, al 
di là della quale crescono «strani fiori. della 
Tagione», una terra di nessuno in cui il conflit- 
to fra sensi e ragione. viene trasfigurato dal 
prisma ; dell’immaginazione, 

La mitologia moderna che prende corpo nel 
Viaggio iniziatico del paesano si caratterizza 
come.culto. dell’effimero, «divinità polimorfa 
come.il Ssuo.nome»; F.M.R. («folie, mort, reve- 
DEE valore OO non c'entra), sigla di 
le febbrici; l enigmi e di si 
«magone ante di enigmi e di fanta 
fa (al. di là della poetica suri ista, la 
scrittura stessa vacilla: rischia i: 
di annullarsi nell’attenzione micrologica per il 
Particolare: «Credo di vedere troppo da vicino 
la mia mano che serive e la mia penna sfuma 
nella nebbia». La scrittura della sproporzione 
e dell’anamorfosi individua progressivamente 
il suo oggetto privilegiato: la passione, Je 
maledizioni del corpo che Stravolgono l’ogget- 
to dalle proprie funzioni, contaminandolo con 
le istanze»del piacere; 

E qui Aragon'si inserisce a pieni titoli in 
Quella grande tradizione francese, che da Sade 
giunge fino a Bataille e a EKlossowski, che ha 
rappresentato l'eccesso, l'esuberanza delle for- 
d l’esperienza-limite, «il disprezzo della proi- 

zione e il gusto del saccheggio», animata da 


un paesano 


Nel gorgo del moderno 
che annaspa 


un'irreprimibile istanza di trasgressione perva- 
sa da un profondo senso del peccato che ne 
instaura l’ambivalenza: l'infrazione corteggia 
la legge e ambisce ad una quieta apparte- 
nenza. 

Il paesano, attratto e sconcertato dalle in- 
Quietanti fantasmagorie del «passage», è 
ormai in balia di una vertigine irreversibile, in 
cui «la coscienza si sente un semplice pianerot- 
tolo degli abissi». I termini della ragione 
astratta: il bello, il bene, il giusto, il vero, il 
reale, dichiarano fallimento; sembra il prelu- 
dio a una trasvalutazione di tutti i valori, come 
al termine del viaggio di Beaudelaire:; «Au 
fond de l’Inconnu pour trouver du nouveau!». 

Ma «l'immenso disordine che va precisando- 
si» diventa intollerabile, un desiderio di aria 
aperta coglie il paesano di Aragon che esce 
dall’incantesimo del «passage» per raggiunge- 
Te, insieme agli amici Breton e Noll, il parco 
delle Buttes-Chaumont. 

«Lentamente giunsi a desiderare di conosce- 
re la connessione di tutti questi anonimi piace- 
ri... una specie di gusto appassionato della 
rivelazione»; il secondo ‘atto del viaggio del 
paesano è segnato da un’ansia di pacificazione 
con il mondo esterno, animato dalla speranza 
di «scovare una serratura dell'universo», di 
individuare i segni di una presenza divina che, 
‘come per incanto, riveli «il volto dell’infinito». 

Il giardino in cui i tre amici si inoltrano 
assume le improbabili sembianze di un luogo 
sacro, in cui viene praticato il culto di una 
divinità panica, ricettacolo di tutta quella 
‘mitologia dell’effimero che la ricerca del nuo- 
vo, il moderno, ha edificato sulle ceneri di 
quella antica. 

Il sentimento della natura, che è al tempo 
stesso ‘il disvelarsi delle istanze inconscie, 
consente al paesano ‘di riconoscere in attimi 
privilegiati di esperienza il legame che unisce 


| gli oggetti del mondo esterno con le forme 


della sensibilità in una sorta di illuminazione 
metafisica che conduce l’uomo «nell’eccellen- 
za del destino», in una trasparenza assoluta fra 
le costellazioni. > 

Nelle pagine conclusive del libro, Aragon 
sembra attenuare quest'immagine edenica 
che si era sovrapposta alla prima parte con 
qualche invadenza: la rivelazione ‘del divino 


« nel mondo si traduce in una religione dell’amo- 


re in cui la donna diventa la figura del concre- 
to, l'incarnazione del pensiero cui tende, se- 
condo Aragon, il movimento dello spirito. La 
metafisica deve appropriarsi della sfera della 
nozione, pervenire alla conoscenza del concre- 
‘to che sconcerta e fa naufragare l’astrattezza 
idella legge. 

«Avanzo nel particolare. Mi ci perdo. Il segno 
(di questa perdita è tutta la vera conoscenza». 
ILa via d'accesso a tale conoscenza è ancora 
l’immagine che non si identifica con il concre- 
ito, con una realtà più autentica, come credeva 
]Breton, e tuttavia costituisce da più grande 
(soscienza possibile del concreto». 

Il paesano di Aragon giunge così a riappro- 
Driarsi, al termine della sua odissea, nella 
‘vertigine del moderno, di tutto quel patrimo- 
Inio di esperienza attraversato da figure enig- 
Imatiche e materiche, che lo aveva dapprima 
‘lisorientato e ricondotto alla protezione del 
Inito, consapevole ormai che «il meraviglioso è 
la contraddizione che appare nel reale». 

Marco. Vozza 
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LA «HOLLYWOOD ITALIANA» RIEMERGE DA UN LETARGO DURATO 15 ANNI 
AE NI LEAMROVEDURATROSIO ZANNI 


Ciak, Cinecittà re 


plica ancora | 


La storia romanzesca della «città del cinema» voluta dal fascismo nel ‘36, assurta presto a mito 
crisi negli anni ‘60 - Solo Federico Fellini le è sempre rimasto ostinatamente fedele 


e travolta dalla 


Cinecittà. La città del cine- 
ma italiano, sorta nel ’36 co- 
me nuova Hollywood, sta ri- 
nascendo. Dopo quindici anni 
di agonia, l’attività è ripresa 
a buon ritmo. L’esordiente 
Laudadio sta girando il suo 
«Grog» con Franco Nero, 
Omero Antonutti e Sandra 
Milo. Sta per\arrivare Sergio 
Leone e il suo «C'era una 
volta l’America» con Robert 
De Niro. E poi ci sono Roberto 
Faenza, che realizza «Copkil- 
ler», Lina Wertmiiller che pre- 
para «Tieta d’Agreste» (con il 
ritorno dì Sophia Loren, di- 
rettamente dal carcere), 
Franco Zeffirelli alle ultime 
battute della «Traviata». 

Jean-Jacques Beinex gira 
«La luna nel rigagnolo», con 
Gérard Dépardieu e Nastas- 
sja Kinski, e Andrej Jannick 
«La camera delle signore», 
sceneggiato dî dieci ore. E c’è 
anche Fellini, l’unico fedelis- 
simo di Cinectîttà, immancabi- 
le, che sta progettando «E la 
nave va». I teatri di Cinecittà 
si risvegliano, torna di lavoro, 
il movimento, sono di nuovo 
in funzione persino il «13» e il 
«14», fino a poco tempo fa 
destinati al solo deposito di 
pellicola. 

E tutto questo alla faccia 
della «crisi» del cinema; una 
crisi strana, discussa, e forse, 
tutto sommato, inesistente, se 
anche negli Stati Uniti l’esta- 
te cinematografica sta se- 
gnando eccellenti incassi che 
superano ogni rosea previsio- 
ne («Rocky III» dì Stallone ha 
già incamerato 70 miliardi di 
lire, dopo 21 giorni di pro- 
grammazione, «Star Trek II» 
20 miliardi în tre giorni, e le 
code per vedere «E.T.» di 
Spielberg sono da tempì 
d’oro). 

Erano quindici anni che Ci- 
necittà sonnecchiava, in atte- 
sa di una rinascita o dì una 
morte definitiva: dai tempi 
del western all’italiana, ulti- 
mo «boom» cinematografico 
italiano. 

* 
Sk 

Cinecittà nasce nel’86,come 
detto. La prima pietra la pone 
Mussolini il 29 gennaio: l'Ita- 
lia fa la guerra d’Africa, la 
Società delle Nazioni ha 
decretato le sanzioni. Musso- 
lini ha deciso che, per la pro- 
paganda fascista, «il cinema 


è l'arma più forte». Così, come | 


imitazione di Hollywood, Ci- 
necittà nasce dalla volontà 


| del regime dì alimentare (e 


. UNA MOSTRA PER SALOMON GE:SSNER 


controllare) l’attività cinema- 
tografica, un campo nel quale 
Ciano spera di trovare mag- 
gior potere personale, Vitto- 
Tio Mussolini ha aspirazioni 
artistiche, Luigi Freddi (nomi- 
nato direttore generale per la 
cinematografia) conta di ap- 
bagare la propria ambizione. 

L'inaugurazione avviene il 
27 aprile 1937: i criteri di co- 
Struzione sono modernissimi, 
lo stile dell’architettura è 
impeccabile. Per anni questo 
resterà un centro d'avan- 
guardia, con ì suoi 16 teatri di 
posa. 

Cinecittà ‘comincia la sua 
attività con il genere da sem- 


E andatura dî deì cercano 
di prendere, sempre sulle or- 
me ‘hollywoodiane, i perso- 
naggi dello schermo: Amedeo 
Nazzari, Mariella e Carola 
Lotti, Maria Denis, Michela 
Belmonte, Isa Miranda, 
Osvaldo Valenti e Luisa Feri- 
da (la coppia di attori amanti, 
tragicamente sfortunati). E 
via Veneto comincia a diven- 
tare la passerella dei. divi, 
superpagati come a Holly- 
wood. Tutto come in America, 
insomma, o quasi. A Cinecittà 
i lavoratori non danno noie 
sindacali. 

In questa seconda Holly- 
wood. ìl figlio del duce, Vitto- 


Nel ’43 si interrompono le la- 
vorazioni dei film, ci sono mil- 
leduecento licenziamenti, 
molti progetti cadono (tra cui 
quello di Zavattini, «Totò il 
buono», destinato a Totò, e 
‘poi ripreso da Vittorio De Si- 
ca con il suo «Miracolo a Mi- 
lano»). 

Nel caos successivo all’8 
settembre Cinecittà subisce 
quasi un «sacco»: la gente vi 
entra a cercare legna da ar- 
dere o qualcosa da rivendere. 
Poi vi si installano i tedeschi 
che, come altrove, organizza- 
no una spoliazione in grande 
stile, portando via (0 speden- 
do in Germania), tutto quello 


pre più «italiano», la comme- 
dia, che tutto sommato non si 
discosta ‘molto dall'«ideolo- 
gia» di quella americana del 
periodo: quasì nessun impe- 
gno sociale, storie a base di 
colpì di fortuna economica, 
avventure adolescenziali, co- 
micità popolare, canzonette, 
il mondo dello spettacolo vi- 
sto come. un mito. a 
I divi scimmiottano quelli 
d’oltre Oceano, e sono pochi a 
. potersi definire tali: ma quei 
pochi vengono riciclati, film 
dopo film, a rafforzare il loro 
«culto». Cinecittà: diventa a 
poco a poco tuti una sorta di 
«mito»: dall’attore famoso al 
portiere. Chiunque abbia a 
che fare con il mondo magico 
delcinema è visto con invidia, 
quasi fosse a contatto con gli 
dei. 


Quei dolci idilli 
datati Settecento 


. LUGANO — «Poeta della 


natura e della Virtù» di 
Andrea Maffei, lo zurighese 


alla tutela dei boschi. Conob- 
be i Mozart e vente ritratto da 


È MORTA LUISELLA FIUMI, 


GIORNALISTA E SCRITTRICE 


con i lettori della 


MILANO — Una crisi car- 
diaca ha stroncato martedì, 
nella sua abitazione mila: 
nese, la giornalista e scrit- 
trice Luisella Fiumi. Nata a 
Milano 57 anni fa, si era 
laureata in lettere a Trieste, 
dove aveva trascorso gran 
parte della giovinezza. Spo- 
sata con il giornalista Gae- 
tano Tumiati e madre di 
due gemelle oggi venticin- 
quenni, Francesca e Anna, 
era autrice di libri che ave- 
vano incontrato ampio fa- 
vore soprattutto nel pubbli- 
co femminile («Come don- 
na, zero», «Cambia che ti 
passa», «Madri e figlie», 
«Tutte femmine e un ma- 
schio», editi da Mondadori) 
e curava rubriche di succes- 
so per diversi giornali; 
«Grazia», «Il Giorno», 


Salomon, Gessner Viene defi- 
nito «Pittore € poeta dell’idil- 
lio» dagli organizzatori della 


zione dell 
fenbuttel 
Essun altro poeta di li 
(a go ettecento E 
bile a quello Gio) Paragona- 
«Idyllen», pubbli i 
1756 e 11772, furono, ga il 
in moltissime lingue e:gi 
in centinaia di edizioni q DI 
sessanta le edizioni italiane, a 
parte. l'«Elogio 
pubblicato nel 1789 da Aure. 


€», apparso in Italia nella 
Versione di Gasparo Gozzi. 
ico di Wieland e di Klop- 
eipcie fondatore della Società 
È Ica e poi della «Neue Ziir- 
masi Citung», Gessner' è il 
cheg e dell’idillio, classi 
sa a del bozzetto silve- 
SEA a Poussin, alla Claude 
diano. artista di straor- 
a la Vestatilità, pittore, 
Ore, editore finissimo (cu. 
Tava frontespizi fra i più 
ammirati dell’epoca), mem. 
dii del Consiglio della Città 
Zurigo e finanche deputato 


Fùssli, da Anton! Graff e da 
Angelica Kaufanni. 

Scrittori comie Gottfried 
Keller si sentironiò fortemente 
blanditi dal morudo di ‘Ges- 
sner, un mondo che ad altri, 
come. Tommaseo, sembrò 
troppo dolce e age;raziato. Og- 
gi si riconosce al poeta di 
Zurigo un notevole merito 
nell'evoluzione diella conce- 
zione della natur.ai; possiamo 
in qualche modo c;isrcare nella 
filigrana delle su» pagine il 
clima, anche psit:ologico, di 
tutta un'epoca. 

La mostra (cli.e rimarrà 
aperta fino al 2 agjosto), riuni- 
‘sce fra l’altro le miaggiori ope- 
Te pittoriche di Gressner, pro- 
Venienti da collezioni pubbli- 
Che o da raccolte (private, e il 
Cosiddetto «Ges snerisches 
Gemalde-Cabinet:., custodito 
Der decenni nella ‘casa dell’ar- 

ista alla Mins'tergasse e 
mostrato ai soli &mici. 

GET Ia tradiziorie miniaturi- 
Stica dell’idillio e l’affabile 
promozione dei vialori morali 
borghesi Salomori Gessner ri- 
flette bene l'ottimismo del 
suo tempo e alcime idee di 
Rousseau: idee, certo, suscet- 
tibili d'interpreta ioni discor- 
o è vero che !Ftousseau fu 
anche una delle principali 
fonti dello Sturm i 
E a Zurigo, uno dei centri 
della vita intellettuale sétte- 
centesca, ‘si. fon:nerà pochi 
anni dopo Gessnesr, un artista 
«perverso» conie Johann 
Heinrich Fussli, | ° 

Edoardo '{xuglielmi 


«Tempo illustrato» e «Il 
Piccolo», per il cui supple- 


mento umoristico «La Cit-. 


tadella» redigeva da 35 anni 
la rubrica «Lettere di una 
novizia» con lo pseudonimo 
di Susanna. 


Luisella Fiumi, «Susan- 
na» della «Cittadella», è 
stata con noi sin dal primo 
numero del nostro giorna- 
le e con noi è rimasta sino 
all’ultimo giorno della sua 
vita. È 

Alla sua rubrica volle 
dare il nome di «Lettere di 
una novizia», perché allo- 
ra, nel lontano 1947, tra 
noi, tutti novizi del giorna- 
lismo, si considerava la 
più novizia. 

Cominciò così, îl 27 mar- 
zo di 35 anni fa, il suo 
dialogo confidenziale con 
Trieste e i triestini, del cui 
numero sì sentiva e si è 
sempre sentita parte, an- 
che se l'anagrafe la voleva 
nata a Milano. 

Susanna, suo marito, da 
lei ribattezzato «Zanna 
Bianca», le sue figliole ge- 
melle, sua madre, «Ia Ra- 
gazzina» — una sorella 
tanto minore di lei — di- 
vennero di settimana în 
settimana sempre più ami- 
ci di famiglia di tutti i 
nostri lettori e furono di 
casa în tutte le case di 


Addio Susanna, cara «novizia» 


Attraverso la «Cittadella» ha intrecciato per 35 anni un dialogo . confidenziale 
prediletta Trieste, divenuta per lei la capitale della memoria 


rio, diventa contemporanea- 
mente produttore, soggetti- 
sta, supervisore, distributore, 
critico. E le opere su cui ap- 
punta il suo interesse salgono 
agli onori della cronaca e dei 
premi (la Coppa Mussolini, 
l’Oscar italiano). Numerose e 
scintillanti le manifestazioni 
‘pubbliche, i «raduni di stelle». 

In tutto questo vige uno 
stretto protezionismo. I cine- 
ma devono programmare film 
italiani, l'importazione di film 
stranieri è sottoposta a mono- 
polio statale, la Banca nazio- 
nale dellavoro concede credi- 
ti speciali al cinema. Per tre 
anni, Cinecittà sembra davve- 
ro una cittadella a sé stante. 
La guerra è lontana, si gira în 
un altro studio. 

Poi, Cinecittà ci si ritrova 
improvvisamente in mezzo. 


che possono e pagando 13 
milioni di lire stampate di 
fresco. 


Il cinema fascista sì trasfe- 
risce a Venezia, dove lavora- 
no Valenti e la Ferida (poi 
uccîsi come torturatori di 
partigiani), Marina Berti, 
Claudio Gora, Nino Crisman, 
triestino (in seguito diventato 
‘produttore esecutivo di De 
Laurentiis), Nuto Navarrini, 
Renzo Santuccio, Lilla Bri- 
gnone, Elena Zareschi, Lia 
Zoppelli, Franco Volpi. Tra i 
registi, Ballerini, Ferroni, De 
Robertis: tra gli sceneggiatori 
Corrado Pavolini, Gianni 
Granzotto. 


Nel 1944 Cinecittà è bom- 
bardata, e a tratti ancora oc- 
cupata dai tedeschi fino alla 
loro ritirata, nel giugno. Ne 


Trieste, così come Trieste, 
la Trieste del suo cuore, fu 
sempre di casa per leî, do- 
vunque abitasse. 

La nostra città divenne 
la capitale della memoria 
per tutti i suoî familiari ei 
suoi amici; Trieste, dove 
tutto era perfetto: il cielo, 
il mare, l’alta misura dei 
sentimenti, la gentilezza 
della gente, la puntualità 


dei tram, degli autobus, 


persino degli uffici pub- 
blici. 

Questa Trieste, Susanna 
‘ritrovò ( g credette di ritro- 
vare) quando solo poche 
settimane fa tornò; dopo 
trent'anni, a farle e a farci 
visita. Un incontro, assie- 
mea «Zanna Bianca», nel- 
l’atrio di un albergo, dove 
in pochi minuti avevamo 
subîto cancellato tre de- 
cenni, tornando a essere 
due «muli» e una «mula», 
novizia di «Cittadella», di 
fronte a quello stesso mare 


sul quale sì affacciavano 
un tempo le finestre della 
nostra prima redazione. 
Trieste 1947. Nella sua 
prima «lettera», la «novi- 
zia» Susanna la descrive- 
va così: <... era venuta la 
sera, Le strade scure rac- 
coglievano è riverberi di 
luce dei negozi e dei lam- 
pioni. Rumore di tram, di 
macchine, di saracinesche 
abbassate. La gente cam: 
minava frettolosa per le 
vie della città. Soldati 
inglesi, marinai america- 
ni, ragazzini che uscivano 
da scuola coi libri legati a 
tracolla. Gente di tutti i 
tipi per dare all’insieme 
un'aria un po’ internazio- 
nale. 
«Ci avviammo lenta- 
mente verso il mare. Un 
| senso indefinito dì malin- 
conia ci era sceso nell’ani- 
ma. Ma non ce lo dicem- 
mo; ciascuno se lo teneva 
dentro di sé; nasconden- 


dolo all’altro qliasi per pu- 
dore». 


tà, anzi di quella «cittadel- 
la del silenzio» (così s’inti- 
tolava la «lettera»), di 
quell’amicizia che nessu- 
na lontananza sarebbe 
riuscita a incrinare, du- 
rante il nostro breve in- 
contro di poche settimane 
fa, ci stringemmo la mano 
con un «arrivedercì a pre- 
sto» e stringemmo il patto 
che mai la Cittadella sa- 
rebbe rimasta senza la No- 
vizia e mai la Novizia sen- 
za la Cittadella. 


vuole crudelmente e as- 
surdamente infrangere, 
ma al quale, Luisella cara, 
noi vogliamo continuare a 
tener fede. 


Nella foto, Luisella Fiu- 
mi con il marito e le due 
figlie gemelle 


In ricordo di quella cit- 


Un patto che il destino 


Carpinteri & Faraguna 


prendono allora possesso gli 
alleati, che la utilizzano come 
campo profughi. 


* 
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Il cinema italiano esce da 
Cinecittà, e nasce Ùl'neoreali- 
smo, che gira in mezzo alla 
realtà quotidiana. Nel 1947 
Giulio Andreotti diventa sot- 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio e a lui è affidato 
il settore cinematografico: ot- 
tiene che una legge «congeli» 
una percentuale degli incassi 
dei film americani in Italia, in 
modo da indurre gli america- 
ni a produrre altrì film nel 
nostro paese. 

Intanto, pian piano, mentre 
î profughi sfollano, Cinecittà 
ricomincia a produrre. E il 
via alla nuova era è dato da 
«Quo vadis?», che comincia 
nel ’50, diretto da Mervyn Le 
Roy: grande produzione ame- 
ricana che rinnova euforia, 
sprechi, gigantismo. E sulla 
scia americana rientrano a 
Cinecittà anche i registi ita- 
liani del fascismo (Blasetti, 
Genina, Gallone, Alessandri- 
ni): del tutto estranei alla 
nuova scuola neorealista, 
continuano nella commedia 
esente da implicazioni sociali, 
e masce il bozzetto comico- 
‘popolare, il «Poveri ma belli» 
o il melodramma strappala- 
crime. 

Roma si popola di divì ame- 
»tcani, tra i più mitici e i più 
inquieti: arrivano Robert 
Taylor, Gregory Peck, Au- 
drey Hepburn (che trova ma- 
rito), Errol Flynn, Ava Gard- 
ner, Humphrey Bogart, 
Charlton Heston, Rock Hud- 
son, Rita Hayworth, Liz Tay- 
lor, Frank Sinatra, Richard 
Burton, Anita Ekberg, Jayne 
Mansfield. 

A Roma Liz Taylor si inna- 
mora di Richard Burton, Ani- 
ta Ekberg diventa «Anitona» 
con «La dolce vita», Ava 
Gardner e Tony Franciosa li- 
tigano per colpa di Walter 
Chiari, Anthony Quinn si ri- 
sposa, Sinatra si scazzotia. È 
proprio «La dolce vita», con 
migliaia di comparse în costu- 
me romano che affollano Ci- 
necittà. Con l'America arriva 
lavoro, arrivano tecniche 
nuove, arriva lo spreco. E, nel 
cinema, arrivano gli imitatori 
italiani: per qualche anno Ci- 
necittà pullula di Cleopatre, 
Cartagini, Semiramidi, Vi- 
chinghi, Macisti e Ercoli, 

Ma, inevîtabilmente, con 
questo ampliarsi del «giro», 


angolo della poesia 


arrivano le prime sonore «fre- 
gature», le dilatazioni dei 
conti, le ruberie più fantasio- 
se. Gli americani, a poco a 
poco, finiscono per non fidar- 
sì più tanto, e preferiscono 
venire di meno da noi a girare 
i loro film, diventando in cam- 
bio finanziatori del cinema 
italiano. Dino De Laurentiis 
pensa di sfruttare il momento 
e costruisce «Dinocittà», sulla 
Pontina: ma ben presto l’ope- 
razione fallisce, e il produtto- 
re preferisce trasferirsi diret- 
tamente negli Stati Uniti. 


* 
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Del resto, sono anni di crisi 
per il cinema americano, e 
non solo. Gli studi sono deser- 
ti a Hollywood, e Cinecittà 
stessa sî svuota. Pochissimi 
film americani si girano a Ro- 
ma, e anche di film italiani 
non se ne fanno molti, e per lo 
più parodie di opere di suc- 
cesso (sul tipo di «Dorellik»). 
Uno scossone, il cinema iîta- 
liano lo riceve da un’altra 
imitazione, che però ben pre- 
sto diventa genere autonomo 
al punto da riuscire a sua 
volta ad influenzare l’origina- 
le: sì tratta del «western all’i- 
taliana» che fa esplodere su 
tutti gli schermi miriadi di 
Django, Sartana, Sabata, 
Gringo, Ringo e Tepepa. 

In tutto questo marasma, 
brilla la stella di Fellini, che 
continua a girare, dal 1959, 
anno della «Dolce vita», tuttii 
suoî film a Cinecittà, per la 
sua indefessa volonta dî «ri- 
costruire la realtà». A Cinecît- 
tà edifica la sua Romagna, 
Venezia, il transatlantico 
«Rex», un pezzo di autostra- 
da. Cinecittà finisce per îden- 
tificarsi con il suo nome, inan- 
tenendo il suo prestigio grazie 
a lui. 

Ma Cinecittà ormai langue, 
‘produce solo î film di Fellini e 
pochi altri, oltre a quelli per 
l’Italnoleggio e la Rai: quasi 
un ritorno alle origini, al cine- 
ma di Stato. Qualcuno spera 
în un revival dei kolossal 
americani, altri pensano di 
cedere Cinecittà alla Rai, 
vedendo nella televisione l’ul- 
tima speranza ‘di sopravvi- 
venza per il cinema. 

Ora, un risveglio imprevi- 
sto. Cinecittà di nuovo al 
lavoro, di nuovo popolata di 
attori, tecnici, registi. Il cine- 
ma dunque non è morto? Stia- 
mo a «vedere», è il caso di 
dirlo. 

Francesco Carrara 


Se il verso è una frustata 


Nell'ambito del gruppo et- 
nico italiano in Jugoslavia il 
nome di Lucifero Martini co- 
stituisce un punto di riferi- 
mento per chi voglia valutare 
la presenza e il peso di una 
minoranza che non può misu- 
rare in cifre ma in base alla 
sua capacità di farsi testimo- 
ne di sé stessa. 

Le valide prove offerte dal 
concorso «Istria nobilissima», 
organizzato grazie alla colla- 
borazione tra l’Università 
popolare dì Trieste e l'Unione 
degli italiani dell’Istria e di 
Fiume, indicano un’operosità 
e una vitalità che ben sono 
avvertibili di anno in anno, 
non soggette a usura poiché 
poeti e scrittori, artisti e sag- 
gisti conservano un amore te- 
nace per la realtà nella quale 
sono radicati. 

Ed è prorpio questo amore, 
non facile e non privo di ama- 


Tezze, ad alimentare e a dare ; 


‘un carattere all'opera di Mar- 
tini, di cui è uscito recente- 
‘mente in edizione bilingue, a 
cura del Centro editoriale fiu- 
mano, il volume «Somiglian- 
ze-Sliénosti», raccolta di poe- 
sie con libera versione in croa- 
to di Nedeljko Fabrio e Jure 
Kastelan. \ 
Roberto Damiani traccia 
nell’introduzione un profilo 
dell’autore ed è una illumi- 
nante messa a fuoco della sua 
personalità, della sua volontà 
di vivere con gli altri e per gli 
altri. «Troppo smaliziato co- 
me scrittore per cedere all’a- 
descamento della retorica, 
consapevole che una delle 
funzioni primarie dell’intellet- 
tuale nella società democrati- 
ca è di indirizzare positiva- 
‘mente la sua critica, di smuo- 
vere le coscienze», Lucifero 
Martini riunisce in queste liri- 
che i temi di un discorso che 
non da oggi lo distingue.‘ 
E se nella prima parte della 
raccolta, intitolata «Tra odori 
salmastri» emerge una perso- 
nale, sofferta considerazione 
del destino umano, in una 
concisa espressione poetica 
(..«I sogni cadevano dal cie- 
lo / tra odori salmastri / per- 
si dietro la linea d’orizzonte. / 
Nell’incanto: senza suono / 
con gli occhi trepidi frugava- 
no / dentro un mistero / che 
non conosce età»), nella 
seconda, «Il dito puntato», si 
afferma quella che Damiani 
definisce ia poesia / pungolo, 
la poesia / irusta. 
Qui si riconosce l’impegno 
di uno scrittore che mai si è 
dissociato dalla realtà ester- 


na, al punto che ogni sua 
sofferenza, ogni nostalgia, 
ogni angustia hanno avuto 
origine da una crisi isolata; 
ma dal turbamento dell’indi- 
viduo socializzato, E allora la 
denuncia del carrierista, del- 
l’arrogante, lo schermo che 
investe gli uomini privi di 
scrupoli ben si possono coniu- 
gare con l’affettuoso sguardo 
all’incanto del mare, con gli 
struggenti recuperi di sogni 
antichi, 

Poeta severo e scrittore at- 
tento al quotidiano e ai temi 
esterni dell’esistenza, Lucife- 
ro Martini è. da quarant'anni, 
con la lirica, il romanzo, il 
saggio storico e il dramma, in 
prima linea con un impegno 
che non conosce soste, «anel- 
lo prezioso — come scrive Da- 
miani — dalla solidarietà e 
dell’amicizia da tempo esi- 
stenti tra la cultura jugoslava 
e italiana», 

Fulvio Monai 
* 
A 

In quale misura — si chiede 
Michele Prisco nella prefazio- 
nea «Mi azzurro di mare» — il 
pittore, in Gian Rodolfo d’Ac- 
cardi, è presente nel poeta, 
sino alla prevaricazione? 
D’Accardi, infatti, è conosciu- 
to e riconosciuto soprattutto 
come pittore, e questa sua 
silloge intitolata appunto «Mi 
azzurro di mare» (Rebellato 
editore, pagg. 54), che racco- 


glie liriche lontane e più vici- 
ne nel tempo, non può non 
esaltare in primo luogo quella 
matrice artistica in cui colore, 
ispirazione e sensibilità si fon- 
dono in un tutt'uno capace di 
rivelare le connotazioni più 
personali dell’autore. 

E le connotazioni poetiche 
del pittore, si riconoscono im- 
mediatamente nella luce, luce 
come colore, come necessità 
di identificare ogni emozione 
nel colore, traendone turba 
mento e gioia insieme. 


* 
sk 

Novantatré liriche, compre- 
sein un arco di tempo di oltre 
dieci anni — e ‘che una data- 
zione puntualizza con cura — 
sono il contenuto di «Solo un 
canto», silloge del veneziano 
Giò Rallo, il quale alla poesia 
unisce un fecondo interesse e 
un proficuo impegno per la 
xilografia. 

La natura, gioiosamente e 
religiosamente colta con sin- 
cero abbandono, è la protago- 
Nnista di «Solo un canto» (Re- 
bellato editore, pagg. 104, lire 


73.500): liriche che si susseguo- 


no così, senza un titolo, pre- 
gne di una dolcezza semplice 
e lieve che si traduce ora in 
sottile musica ora in fresco 
profumo, donando il piacere 
di una lettura che possiede 
‘una sua gradevole e sensibile 
ispirazione. 
G.P. 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 


«Supercofalli», pp. 265, L. 14 000 


Einaudi 


Curi 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


FINANZIAMENTI PER DIECI MILIARDI 


Garanzie sui mutui - Ripartiti 


TRIESTE — Due miliardi 
del bilancio regionale 1982 so- 
no stati destinati a contributi 
e finanziamenti per lo svilup- 
po dell’istruzione universita- 
ria e alla ricerca scientifica. Il 
finanziamento sì estende an- 
che alle attrezzature didatti- 
che e scientifiche dell'univer- 
sità e allo svolgimento di corsi 
speciali d’interesse regionale. 

Nei giorni scorsi la Giunta 
regionale, su proposta dell’as- 
sessore competente per la ma- 
teria, Barnaba, ha approvato 
il piano di ripartizione dei due 
miliardi naturalmente in quo- 
te variate, per dieci beneficia- 
ri. La quota sarà ripartita fra 
le Università dì Trieste e Udi- 
ne, il Consorzio per la costitu- 
zione e lo sviluppo degli inse- 
gnamenti universitari in Udi 
ne, il Centro internazionale di 
scienze meccaniche di Udine, 
il Consorzio per l'incremento 
degli studi e delle ricerche 
degli Istituti di fisica dell’Uni- 
versità di Trieste, l’Istituto 
per lo studio dei trasporti nel- 
l'integrazione economica eu- 
ropea di Trieste, l’Osservato- 
rio geofisico sperimentale di 


Trieste, il Consorzio per la 
gestione del Laboratorio di 
biologia marina di Trieste, il 
Centro di studi economici 
avanzati di Trieste e l’Osser- 
vatorio astronomico di 
Trieste. 

Un secondo intervento fi- 
nanziario è stato approvato 


Le proposte 
del sindacato 


per lo sviluppo 


TRIESTE — La federazione 
regionale della Cgil Cisl e Uil 
ha inviato alla Giunta .regio- 
nale un proprio pacchetto di 
proposte per lo sviluppo pro- 
duttivo e sociale del Friuli- 
Venezia Giulia. I contenuti 
del documento — che contie- 
ne anche un invito alla Giun- 
ta per un confronto aperto 
sul tema — saranno illustrati 
domani alle 11 nella sede del- 
la Uil di largo Papa Giovanni 
XXIII n. 6 a Trieste. La fede- 
razione sindacale anticiperà 
anche il suo programma di 
azioni a supporto del pac- 
chetto di richieste. 


i fondi per la ricerca 


dalla Giunta per sanare la 
complessa e sempre più one- 
rosa situazione finanziaria de- 
gli Enti teatrali della regione, 
situazione che trova. origine 
nell’assoluta insufficienza del- 
le iniziative statali. E’ stato 
così predisposto un nuovo 
disegno di legge che prevede 
«interventi fidejussori dell’am- 
ministrazione regionale sui 
mutui che inevitabilmente gli 
enti teatrali dovranno accen- 
dere con istituti bancari. 

L'esecutivo regionale ha ap- 
provato il nuovo strumento, 
dopo un’adeguata puntualiz- 
zazione dell’assessore alle fi- 
nanze, Barnaba. Si mira in 
definitiva a evitare la paralisi 
di un settore di alto livello, 

All’entrata in vigore della 
legge, quindi, la Regione con- 
cederà garanzie fidejussorie 
sui mutui degli Enti teatrali, 
ma anche sulle anticipazioni 
che gli stessi assumeranno 
per il pagamento delle spese 
di gestione inerenti i loro 
compiti istituzionali. Mutui e 
anticipazioni di cassa non do- 
vranno superare la somma di 
otto miliardi. 


CREPE NELL’AUTOGESTIONE JUGOSLAVA 


Dimissioni in blocco 
del consiglio operaio 
per la sanità a Fiume 


FIUME — É il primo caso 
che si registra in Jugoslavia 
da quando è in vigore il siste- 
‘ma dell’autogestione: il consi- 
glio operaio del Pronto Soc- 
corso di Fiume; componente 
di punta del servizio sanitario 
cittadino, ha rassegnato le di- 
missioni collettivamente. Il 
fatto ha suscitato profonda 
impressione in città e allarme 
negli ambienti politici, anche 
perché quanto è accaduto è'îl 
primo segnale di una situazio- 
ne deteriorata in seno alla 
complessa. organizzazione dei 
servizi sanitari. 

Recentemente'si erano fusi 
in un unico collettivo i tre più 
grandi ospedali, il policlinico 
e tutti gli ambulatori operanti 
in città. In una riunione di 
emergenza dei massimi re- 
sponsabili dei servizi sanitari 
e dei dirigenti politici è emer- 
so che il nuovo assetto orga: 
nizzativo e operativo è minato 
da. gravi difficoltà ammini- 
strative interne e da profondi 
dissidi sulla ripartizione delle 
«poltrone». 


I 69 operatori del pronto 


soccorso, nel contesto di una 
situazione precaria dell’intera 
organizzazione, sono gli unici 
ad operare con risultati finan- 
ziari positivi, e malgrado ciò 
sono stati discriminati — di- 
cono — rispetto alle altre ca- 
tegorie che hanno ottenuto 
aumenti consistenti di .sala- 
rio. Le dimissioni collettive 
quindi, sono state decisé per 
non ricorrere all'arma dello 
sciopero. Ma gli effetti sono 
stati \ancora più traumatiz- 
zanti: ne è rimasta infatti 
coinvolta l’intera struttura 
sanitaria. cittadina che conta 
alcune migliaia di dipendenti. 


COLLEGHERÀ IL CENTRO EUROPA AI BALCANI 


Nuovo tratto in Austria 
dell'autostrada del Sud 


Un viadotto avveniristico si inaugurerà il 14 in Carinzia 


KLAGENFURT — Dal 14 
luglio entrerà in funzione, in 
Carinzia, un nuovo tratto di 
quella che gli-austriaci chia- 
mano «l'autostrada del Sud», 
che dovrà collegare, se e 
quando sarà terminata (que- 
sta arteria di collegamento è, 
come già spiegato altre volte, 
al centro di vivaci polemiche 
tra l’Austria e la Cee), il terri- 
torio austriaco con i Balcani, 
attraverso la Stiria. 

Il tratto di autostrada por- 
tato a termine dai carinziani 
tra Pack, al confine con la 
Stiria, e il Lavanttal, si colle- 
gherà in agosto con quello 
costruito dagli stiriani tra 
Mooskirchen e Pack, supe- 
rando così tutte le interruzio- 
ni che finora dividevano Glei- 
sdors da Twinberg, e quindi 
Graz da Klagenfurt. È su que- 
sto relativamente piccolo 
tratto di strada (che però 
avvicina di molto Pyhrn Pass 
e quindi il Nord dell'Austria 
ai confini con la Jugoslavia e 
l'Ungheria) che si impernie- 
ranno i futuri traffici della 
Repubblica centro europa 
con î Balcani, se gli austriaci 


riusciranno a mettersi d’ac- 
cordo con la Cee per i finan- 
ziamenti. In tal modo il porto 
di Trieste verrebbe a trovarsi 
tagliato fuori da cuesti traf- 
fici. % 

Dal punto dì vista tecnico, îl 
tratto di autostrada che sta 
per essere aperto al traffico è 
un vero e proprio capolavoro: 
îl viadotto che supera, scaval- 
candolo, il Lavanttal, si erge 
aun’altezza dî circa 170 metri 
dal suolo della valle ed è lun- 
go 1070 metri in tutto. Rimane 
quindi al di sotto del record 
Taggiunto dal ponte Europa 
dell'autostrada del Brennero 
in quanto all'altezza, ma lo 
supera în quanto alla lun- 
ghezza. 

Fanno da contraltare a 


‘queste notizie le ultime deci- 


sioni in tema di strade prese 
dai ministri austriaci delle fi- 
nanze Salcher e delle costru- 
zioni Fekamina. È stato 
annunciato in questi giorni, 
infatti, daì due ministeri, che 
la costruzione delle autostra- 
de non verrà finanziata più 
direttamente dallo stato, ma 
sarà affidata ad una società 


per azioni (si chiamerà Assi- 
niag, cioè società per azioni 
per il finanziamento alla co- 
struzione di autostrade) dicui 
faranno parte anche i vari 
Lander. Ciò significa che 
anche loro, in parte, dovran- 
no pagare se vorranno miì- 
gliorare la loro rete autostra- 


dale. H. K. 


Avvistata 
una lince 


sul Taiano 


TRIESTE — Secondo noti- 
zie di questi giorni, la fauna 
del nostro retroterra imme- 
diato si è definitivamente 
arricchita della presenza della 
lince, îl più grande felino euro- 
peo. Una lince infatti è stata 
Vista da un pastore sul monte 
Taiano, a qualche chilometro 
in linea d’aria dalla città. 

Scomparsa nel litorale ai 
primi del ’900, la lince europea 
fu reintrodotta nel 1973 pres- 
so Kocevije ad opera dell'Isti- 
tuto per le foreste della Slove- 
nia. 


NO DEL CONSIGLIO DI STATO ALLE DONNE IN MARINA 


Niente accademia navale 


per la triestina Bussani 


ROMA — Il Consiglio di 
Stato ha detto no all’ingresso 
delle donne nelle forze arma- 
te. La sua quarta sezione giu- 
risdizionale ha annullato la 
sentenza del tribunale ammi- 
nistrativo regionale della To- 
scana dell'ottobre 1981 che 
Ticonosceva ad una donna, 
Diadora Bussani, il diritto di 
accedere all'accademia nava- 
le di Livorno, I giudici ammi- 
nistrativi di appello hanno co- 
sì accolto il ricorso contro la 
sentenza proposto ‘dal Mini- 
stero della difesa e dall’acca- 
demia. 

Per conoscerne le motiva- 


Convegno dei Pci sul piano di sviluppo 


GRADISCA — «Quale piano regionale di sviluppo; ruolo 
delle autonomie e degli enti locali», sarà iltema di un convegno 
Tegionale degli amministratori comunisti promosso dal Pei. Il 
programma prevede alle 9.30 l'introduzione di Renzo Pascolat, 
capogruppo comunista al consiglio regionale. Alle 10 interver- 
ranno nell’ordine il consigliere regionale Nereo Battello, Renzo 
‘Toschi della segreteria regionale del Pci, Eligio Simsig, consi- 
gliere regionale, Nevio Puntin, sindaco di Aquileia, Luigi Vidal 
capogruppo del Pci al consiglio provinciale di Pordenone. 
Seguirà il dibattito che sarà concluso da Lanfranco Turci, 
presidente della giunta regionale emiliana. 


i. -. i 

A bordo: il progresso 
() () 

Il computer elabora questi dati, in- 
dica ilmomentoin cui l'auto dovrà 


essere portata in officina per il 


Il progresso è il risultato di 
un'esigenza. Un’esigenza che de- 
riva da una necessità di sapere, di 


capire con lamassima precisione. 

In ogni campo. Per questo 
il pilota BMW oggi sente l'esi- 
genza di avere a fianco il pro- 
gresso, per conoscere e control- 
lare esattamente la funzionalità 
della propria auto. 

Per questo BMW, prima 
casa automobilistica al mondo, 
ha dotato le sue vetture di un ve- 
ro e proprio sistema informativo, 
elettronico. 


A mettersi in contatto con. 


il pilota è il dispositivo SI, Service 
Intervall, controllato da un compu- 


ter che, attraverso sensori co- - 
stantemente attivi, riceve tut- 
te le informazioni essenziali 
sull'auto: tempi, percor- 
renzanumero dei giri delmo- 
tore, temperatura dell’acqua. 


Da auto a partner intelligente. 


tagliando e si incarica di ricor- 
darvelo: con spie luminose che 
si accendono dicendovi quanto 
manca al momento stabilito e 
quando dovete cambiare golio. 
E se per qualche motivo 
non provvedete agli interventi di 
manutenzione, segnali d'allarme 
si preoccupano di avvertirvi. 
Per completare il sistema 
elettronico di comunicazione al- 
tamente integrato, le auto della 
Serie 5 offrono: l’Energie Control 
per un miglior rapporto tra guida 
e consumo e il Check Control 
per verificare le principali fun- 
zioni dell'auto. Proponendo 
così, con il progresso a bor- 
do, una risposta tecnolo- 
gicamente completa alle 
esigenze del pilota BMW. 


BMW 5201. 


zioni del verdetto bisognerà 
attenderne la pubblicazione. 
Va comunque osservato che 
l'orientamento del Consiglio 
di Stato era già emerso nell’a- 
prile scorso quando accolse la 
Tichiesta di sospensione della 
esecutività della sentenza del 
‘Tar avanzata dallo stesso mi- 
Nistero e dall’accademia. Le 
tesi dei ricorrenti era che i 
giudici amministrativi di pri- 
‘mo grado avevano male inter- 
pretato l’art. 51 della Costitu- 
zione; il' quale dice tra l’altro 
che «tutti i cittadini, dell'uno 
e dell'altro sesso, possono ac- 
‘cedere agli uffici pubblici... in 
condizioni di eguaglianza...». 


Diadora Bussani aveva così 
vinto il primo «round»; ma 
contro la sentenza del tribu- 
nale amministrativo toscano 
che dava ragione alla giovane 
triestina si appellarono al 
Consiglio di stato tanto lac- 
cademia navale quanto il mi- 
nistero della difesa, insisten- 
do tra l’altro sugli inconve- 
nienti che, in mancanza di 
apposite strutture, sarebbero 
derivati dall’ammissione di 


una giovane donna ai corsi di 
un’accademia militare. 

Per. conoscere le ragioni e 
soprattutto la portata della 
sentenza del Consiglio di Sta- 
to — riguarda l’eselusione del- 
le donne solo dalle accademie 
militari 0 anche, implicita- 
mente, da qualsiasi forma di 
servizio militare? — bisognerà 
attendere la pubblicazione 
delle sue ‘motivazioni, e cioé 
almeno un paio di mesi. In- 
tanto sia Diadora Bussani sia, 
forse; altre ragazze italiane 
dovranno rinunciare al sogno, 

La Bussani ha appreso la 
notizia con disappunto ma 
senza per questo lasciarsi 
sfuggire alcun commento. 
Vent'anni, diplomata aspiran- 
te capitano di'lungo corso, 
Diadora è inpegnata negli 
esami di chimica generale 
inorganica alla facoltà di 
scienze naturali. Il padre che 
in questi anni l’ha seguita nel- 
la lunga battaglia legale ha 
preannunciato di essere. in- 
tenzionato a presentare ricor- 
so alla corte internazionale di 
giustizia. 


Giovedì, 8 luglio 1982 


CONFERMATA LA CONDANNA 


Ritorna in appello 
l'argento razziato 
all’Istituto d’arte 


Inutile ricorso per 


TRIESTE — Di quattro sor: 
tite all'Istituto statale d’arte 
di Udine si riparla alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Cossu e formata dai consiglie- 
ri dott. Ambrosi e dott. Petris, 
D.g. il dott. Franzot, cancellie- 
re il dott. Gelli. Il processo è 
contro il contumace Alberto 
Casasola, 27 anni, residente 
nel capoluogo friulano, in via 
Gervasutta-170. 

Tra la fine del 1977 e il 
gennaio dell’anno successivo, 
uno sconosciuto sarebbe en- 
trato, presumibilmente con 
chiavi false, nei locali dell’isti- 
tuto, razziandovi quasi sette 
chili e mezzo di argento e 
utensili assortiti per un valore 
di oltre un. milione. I furti 
vennero denunciati alla poli- 
zia, e gli inquirenti ottennero 
l'autorizzazione a perquisire 
la casa dell'attuale ricorrente, 
che era stato. a suo tempo 
allievo di quella scuola. 

Nell'’autorimessa, gli agenti 
rinvennero alcuni strumenti 
di lavoro, e Casasola dichiarò 
di avere acquistato qualche 
‘esemplare da uno sconosciuto 
mentre. altrì pezzi gli erano 


rover Vite 


l’imputato uclinese. 


stati regalati da ‘un amico. 
Successivamente: l’indiziato 
ammise di essere entrato nel- 
l'istituto dalla finestra della 
«toilette», le cui ante erano 
accostate, e di essersi appro- 
priato degli utensili. Negò, 
invece, di avere :asportato la 
piccola montagnia d’argento. 

Imputato di furto piuriag- 
gravato, il 6 genn aio scorso il 
Tribunale di Udine lo condan- 
nò, con le «generi;he» e l’atte- 
nuante del danno» risarcito, a 
sette mesi di reclusione e 100 
mila di multa. 

Come abbiamio premesso, 
Casasola diserta! il giudizio di 
‘appello e prende, pertanto, la 
parola il p.g. Dopo avere valu- 
tato in tutti i srioi risvolti il 
furto in quattro {:empi, il clott. 
Franzot chiede | la  coferma 
delle deliberazic)ni di primo 
grado. In difesai dell’assente 
discute la causa l'avv. Censa- 
bella del Foro tidinese. Il ri- 
corso lascia il tempo che ave- 
va trovato: la Ciorte avalla il 
pronunciamentt> del Tribuna- 
le, e condanna; Casasola ‘al 
pagamento de lle maggiori 
spese di giudizio. 


‘ GLI OPERAI CASSINTEGRATI SOTTO LA SEDE DELLA GIUNTA 


Trieste — Ennesima manifestazione nel capoluogo regionale delle maestranze in cassa 


integrazione della provincia di Gorizia. Una dele; 
Cotonificio triestino, della Tec-Friuli e di altre aziende ison 


regionale. Una nota anche in pagina economica 


‘gazione di rappresentanti della Detroit, del 
tine è stata ricevuiita dalla Giunta 


(Italfoto) 


CONTRATTACCO LEGALE 


In libertà 
il capotreno 
arrestato 
a Tarvisio 


UDINE — È stato posto-in 
libertà provvisoria nella tarda 
serata di martedì, dopo essere 
stato interrogato dal magi- 


Strato di Tolmezzo, Silvano' 


Buiatti, il capotreno dell’O- 
sterreich Espress arrestato la 
notte precedente per resisten- 
za a pubblico ufficiale. In se- 
gno di protesta però — come 
abbiamo riferito ieri — tutto'il 
personale viaggiante della 
stazione ferroviaria di Udine 
(250. persone in tutto) ha os- 
servato 24 ore di sciopero, che 
si sono concluse alle 9 di ieri 
mattina. 

Non pare, comunque; che 
l'episodio sia destinato ‘a 
sgonfiarsi in breve: il difenso- 
re del Buiatti, l'avvocato Co- 
mand di Udine, ha allo studio, 
infatti, qualche «contromos- 
sa» che, se attuata, on man- 
cherà di suscitare nuovo cela- 
more. 

Frattanto è stato possibile 
ricostruire il fatto con mag- 
giori dettagli. I due agenti 
della polizia di frontiera che 
stavano fumando in uno 
scompartimento riservato ai 
non fumatori erano in borghe- 


se; dopo il richiamo del ferro- ‘ 


viere Piccin, e le loro proteste 
‘al capotreno Buiatti, avevano 
invitato quest’ultimo a recar- 
si nel loro ufficio di Tarvisio, 
‘una volta giunti alla fermata. 

Buiatti, all'arrivo in stazio- 
ne, si sarebbe fermato come dî 
consueto, a completare il pro- 
prio servizio sul convoglio pri- 
ma di raggiungere il posto di 
polizia. A dargli fretta sareb- 
be giunto uno solo dei due 
poliziotti che, vedendolo an- 
cora ‘indaffarato, lo avrebbe 
ulteriormente sollecitato, fi- 
nendo poi, come si usa; per 
arrestarlo. 


Artisti regionali 


TRIESTE — Domenica 
scorsa si è svolta l’extempore 
di pittura a Sistiana pineta 
organizzata dall’associazione 
‘artistica regionale con la gen- 
itile collaborazione della galle- 
ria d’arte S. Elena. Hanno col- 
laborato. alla manifestazione 
52 ‘artisti regionali e con-la 
partecipazione simbolica. del 


maestro Mario CernevI premiv: 


sono stati così suddivisi: pri: 
mo premio a Mecchia quindi 
Pinna, Conestabo, Camuzzo, 
Manuelli, Predonzani, Scariz- 
za, Pitacco, Botta, Spinelli. 
Sono stati inoltre segnalati; 
Atta, Ariosi, Babuder, Birolla, 
Busico, Cargnello, Covra, 
Caudetti, Del Nevo, Dovier, 
Gasparinetti, Inchingolo, Me- 
tus, Mostarda, Piazza, Pizzi- 
gnach, Pavatic, Razza, Villa- 
tora. Le opere premiate e se- 
gnalate sono esposte alla gal- 
leria d’arte S. Elena via degli 
Artisti, 2 dal 5 al 10 luglio 
1982. Feriali 8-13, 16-19.30; fe- 
stivi ore 10-13. 


78 1dm Ja uignd 


rita 


aa 


PEPE TT 


| 
‘ 


Giovedì, 8 luglio 1982 
GIORNALE DI TRIESTE 


DATI CONFERMATI DAL LABORATORIO DI IGIENE 


IL PICCOLO 


L'IPOTESI DELLE GIUNTE BILANCIATE 


C'è sempre molta polvere Psi pronto a verificare 
a Valmaura e San Sabba|la proposta della Lista 


I risultati delle analisi fatte svolgere dall’ 


In vista della costruzione 
del progettato terminal car- 
boni, il Laboratorio di igiene, 
su.incarico dell'Unità sanita- 
ria, ha raggruppato ed elabo- 
rato i.dati disponibili relativi 
alla polverosità atmosferica 
nella zona di Valmaura - S. 
Sabba. Quello della polverosi- 
tà è ovviamente il parametro 
più interessante, visto il pro- 
getto. di terminal scelto dalla 
Snam per Trieste, caratteriz- 
zato dalla presenza di grandi 
cumuli. di carbone a cielo 
aperto e a breve distanza dal- 
le abitazioni. 

La polverosità è stata ana: 
lizzata sotto il duplice aspetto 
delle polveri sospese e di quel- 
le sedimentabili. Per le prime 
è stato usato unì analizzatore 
a raggi beta, installato nel ’77 
dall’Italcementi sul proprio 
terreno prospiciente via Gia- 
Tizzole (circa 500 metri inlinea 
d’aria dal sito del terminal). 
Nella relazione che accompa- 
gna i.dati delle rilevazioni, il 
direttore del laboratorio, dott, 
Gabucci, e l'assistente dott. 
Severi sottolineano che la pol- 
verosità si mantiene costante- 
mente sotto i limiti stabiliti 
dalla legge. 

Diverso il caso delle polveri 
sedimentali, rilevate ot 
te la rete di deposimetri che il 
laboratorio ha installato, fin 
dal 1972, in. vari punti della 
città. Mancano in Italia limiti 
DE le polveri sedimentabili, 

‘a cl si può basare su quelli 
tedeschi: 0,35 grammi Dai me- 
tro Quadro/giorno per le zone 
non industriali. Orbene, tutte 
le stazioni deposimetriche 
dell’area circostante il sito del” 
terminal, superano abbon- 
dantemente questo limite o ci 
si avvicinano molto. Alcuni 
esempi: nel periodo '80-°81, il 
deposimetro di via Giarizzole 
ha rilevato ricadute di polveri 
pari a 0,58 (ma sono state 
addirittura di 2,21 nel "74:75 e 
poco inferiori negli anni dal 
172 al77); sempre nell’ '80-°81, 
il deposimetro di via Ponticel- 
lo:ha. rilevato 0,79, quello di 
via ‘Caboto: 0,37, quello di 
Muggia 0,30, ecc. Gabucci e 
Severi ne deducono che «si 
devòno riconoscere alla zona 
le caratteristiche di una zona 
industriale». 

Quali considerazioni si pos- 
sono fare a questo punto? Co- 
me si è detto, non esistono 
Nelle leggi italiane limiti per 
le polveri sedimentabili (che 
pure la commissione centrale 
contro l'inquinamento atmo- 
sferico riconosce come «inqui- 
nante atmosferico») e quindi i 
tecnici del Laboratorio d’igie- 
ne concludono che spetta al 
to ARA Tegionale con- 
inamei i 
co) pronunciarei. di 


In ogni caso, i dati dei depo- | 


simetri confermano l'elevato 
grado di inquinamento sop- 
portato dalla zona di Valmau- 
ra-S. Sabba. È significativo, 
per esempio, che i valori più 
alti siano quelli del deposime- 
tro di via Ponticello, poco di- 
Stante dall’Italsider. 

Anche le conclusioni ottimi- 
Stiche del Laboratorio relati 
Ve alle polveri sospese vanno 
peraltro prese con cautela, 
Doiché si fondano sulle rileva- 
zioni di un unico apparecchio, 
installato per valutare la pol 
Verosità prodotta dal cemen- 
tificio. Per avere dei dati at- 
tendibili, sarebbe necessario 
installare una rete di rilevato- 


. Ti di polveri sospese (analoga- 


mente a quanto fatto con 
deposimetri ber quelle SE 


i; 


mentabili) nei punti strategici. 


Quale potrà essere il «con-: 
tributo» in polvere del termi- 
nal carboni? Minimo, secondo 
i progettisti della Snam: da 6 
a 50 microgrammi per metro 
cubo per le polveri sospese. Se 
la situazione fosse dappertut- 
to quella rilevata nei pressi 
del cementificio, non ci do- 
vrebbero quindi essere pro- 
blemi. Ma è lecito dubitare 
che sia dappertutto così. Va 
anche detto che l’Italia, prima 


o poi, dovrà adeguare le pro- 
prie leggi ad una direttiva 
della Cee del 1980, che prati- 
camente dimezza (da 300 a 
150 microgrammi per metro 
cubo) i valori limite per le 
polveri sospese. E così tutto 
da dimostrare che la polvero- 
sità del terminal, sommata a 
quella attuale, possa rimane- 
re sotto i nuovi limiti. 
Quanto alle polveri sedi- 
mentabili, la Snam si limita a 
dire che il terminal non do- 


nità sanitaria |Per i socialisti è la soluzione indicata dalle urne 
in vista della creazione del terminal carbonifero della Snam |Formate dalla Dc le delegazioni per le trattative 


vrebbe emettere più di 95 
tonn./anno (al massimo della 
capacità, cioè 15 milioni di 
tonn/anno). 

Si.tratta di un valore che 
appare sottostimato: gli olan- 
desi, per il nuovo terminal di 
Rotterdam (analogo tecnica- 
mente a quello di Trieste), ad 
una capacità di 25 milioni di 
tonn/anno calcolano corri- 
sponda un'emissione di circa 
300, tonn/anno di polveri. 

DSP: 


APPELLO AI PARTITI DAL PRESIDENTE DE RIÙ 


Giunte stabili in tempi brevi 


negli auspici degli industriali 


«Ad oltre un mese dallo 
svolgimento delle elezioni am- 


‘ ministrative, appena sì profi- 


lano le prime convocazioni 


del Consiglio comunale e di. 


quello provinciale, senza pe- 
raltro che siano ancora matu- 
rate precise indicazioni per la 
loro governabilità»: a questo 
saliente aspetto della vita 
triestina si è riferito il presi 
dente dell’Associazione indu- 
striali, dott. Raffaele De Riù, 
nel suo intervento all’assem- 
blea dei giovani imprenditori. 
Facendosi interprete delle at- 
tese, che non sono solo degli 
industriali ma della città inte- 
ra, il dott. De Riù ha rivolto aî 
partiti «una viva esortazione 
a sollecitare la ricerca dei 
necessari accordì, per evitare 
a Trieste i danni di ulteriori 
ritardi, che possono essere 
gravemente pregiudizievoli in 
questo difficile momento della 
vita nazionale». 


De Riù aveva già rivolto un 
pressante richiamo alle forze 
politiche cittadine parlando 
all’assemblea degli industria- 
lî lo scorso li giugno, cioè 
all’indomani delle eleziori, 
senza nascondersi o sottacere 
l'incertezza del quadro politi 
co cittadino riproposta dal 
voto del 6 giugno. 

«Ma proprio per questo ave- 
vo fatto appello — ha sottoli- 


CTR RL 
NOVE GIORNI DI SPETTACOLI 


Da sabato in Fiera 
il festival dell'Unità 


Da questo sabato fin 
ì 0 a do- 

nica 18 luglio sarà di -s 
Montebaia fieristico di 
provinciale dell'una vre 
programma è stato ilmstratà 
ieri dal Pciin una conferenz, 
stampa. Secondo il comitato 
organizzatore è questa l’occa. 
sione per offrire iniziative cul 
turali e spettacoli, a suo giudi. 
zio di buon livello, a Un'estate 
triestina che solo da qualche 
‘anno è migliorata quanto ad 
accessibilità da parte del 
grande pubblico. i; 
. Il Festival uscira due volte 
incontro alla città: questo 
sabato con uno spettacolo fol- 
Cloristico a San Giacomo e il 
Sabato successivo con la para- 
ta nelle vie del centro di un 
Gruppo caratteristico il quale 
o Strumenti musicali che 

HA o propriamente tali, 
dr Testo, il programma è 
da aratamente impostato 
raiuno uno svago autenti- 
5 ente bopolare, una serie 

1 Occasioni per trascorrere 
SU Serata «diversa». 

sarà anche l'imbarazzo 

della Scelta, ogni sera, fra una 
Tassegna di film comici (inclu- 
dente Quattro pellicole inedi- 
te dei fratelli Marx), un ciclo 


di concerti pop e rock filmati, 
spettacoli folcloristici locali, 
nazionali e stranieri (che cul- 
mineranno con l'esibizione 
dei «Musica Nova» di Eugenio 
Bennato), Nell'ambito del fe- 
Stival sono state inoltre otga- 
nizzate tre mostre: sulla con- 
dizione degli anziani a Trie- 
Ste, sulle modifiche — con l’e- 
voluzione tecnologica — delle 
organizzazioni del lavoro nel- 
l’edilizia e nella metalmecca- 
Rica, nonché sulla storia dei 
trasporti a Trieste attraverso 
a riproposizione di una mo- 
Stra dell’Act, 
Completeranno il festival 
esposizioni di libri, proiezioni 
SU schermo gigante degli ulti- 
mmi incontri mondiali di calcio, 
Una «pesca miracolosa», uno 
Stand di studenti palestinesi, 
dibattiti (tra cui quello coor- 
dinato da Stefano Gentiloni, 
autore della soppressa rubri- 
ca televisiva «Dì tasca no- 
stra») e un comizio finale di 
Edoardo Perna, ‘capogruppo 
comunista al Senato. 
e 
ÎI DIVIETO — Per lavori di siste- 
mazione della carreggiata, a parti 
Te da stamane sarà istituito il 
divieto di sosta e di fermata su 


‘ambo i lati della via Battisti, mar- 
ciapiedi compreso. 


\ 
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neato all'assemblea dell’altro 
giorno — alla maggiore con- 
sapevolezza necessaria per 
superare le divisioni e trovare 
«l’impegno unitario a sostegno 
del rilancio della città, pro- 
messo dai partiti nella cam- 
pagna elettorale. 

«Ora invece c’è da temere — 
ha aggiunto — il protrarsi 
dell’incertezza e dell’indeci- 
sione, aggirando î primi 
adempimenti dei nuovi Consi 
gli con incarichi esplorativi 
che solo servirebbero a rin- 
viare nel tempo le scelte, sulle 
alleanze e sui programmi. 
Non può tranquillizzare, in 
propostto, l’intendimento che 
viene manifestato di operare 
in fasi staccate queste scelte, 
che sono invece inscindibili, 
perché agli obiettivi program- 
matici deve corrispondere la 
forza politica che sì impegna 
a perseguirli e, viceversa, la 
coalizione si giustifica con il 
programma che persegue, Al- 
trimenti riaffioreranno i ri- 
pensamenti che sistematica- 
mente vaniîficano le dichiara- 
zioni di'buona volontà. 

«Il pericolo dì una possibile 
crisi a livello di governo e di 
‘una conseguente paralisi par- 
lamentare, non può giustifica- 
re esitazioni a Trieste; sem- 
mai è motivo di stimolo — ha 
detto De Riù — per accelerare 
l’accordo per far sentire un’'u- 
nivoca voce della città nelle 
sedi decisionali, a sollecita- 
zione e sostegno degli inter- 
venti attesi a favore dell’eco- 
nomia triestina. Tali interven- 
ti erano stati puniualmente 
individuati nel periodo prece- 
dente al 6 giugno: alcunisono 
‘già legge, altri sono ancora in 
attesa di esame. C'è stato chi, 
in buona fede, ha proposto 
nuovi e diversi provvedimenti 
per Trieste, convinto di corri- 


spondere meglio alle attese 


della. città. Possono essere 
intendimenti apprezzabili, ma 
Trieste non può attendere, 
Soprattutto non deve farsi 


Brevinera 


M INVESTITO — Venti giorni di 
prognosì per il pensionato ottan: 
tunenne Romeo Fabris, investito 
ieri pomeriggio in via Crispi. All’al- 
tezza di via Muratti, mentre attra- 
versava la strada, il Fabris è stato 
travolto dalla motocicletta del 
ventunenne Roberto Pecchiari. Il 
pensionato ha riportato alcune so- 
spette. fratture al braccio e alla 


| mano destra. 


BI FERITO — È stato ricoverato 
con venti giorni di prognosi, nella 
divisione neurochirurgica, il par- 
rucchiere Gianfranco Biagi, di 
ventun anni, in seguito alla colli- 
sione avventata in via dell'Istria 
(all’altezza della caserma dei cara- 
binieri) fra la Vespa da lui condot- 
ta ela Fiat 600 sulla quale viaggia- 
va Giulio Bianco Mengotti, di 41 
anni (abitante in piazza Carlo Al- 
‘berto 14), che se l'è cavata senza 
danni. 


HI DENUNCIATI — Dodici citta- 
dini jugoslavi sono stati denuncia- 
ti dall’ufficio stranieri della que- 
stura. Sono tutti contravventori al 
foglio di via obbligatorio. 


sfuggire interventi che sono 
già disegnati. E il caso, în 
particolare, della proposta di 
legge per le incentivazioni in- 
dustriali che sì è profilato în 
sede governativa. Si può chie- 
dere di più e di meglio, ma 
non a prezzo di contrapposi- 
zioni e di ritardi che finiscono 
con il pregiudicare ogni prov- 
vedimento». 

L'invito del mondo impren- 
ditoriale, di cui si è fatto înter- 
‘prete il dott. De Riù, è dunque 
la ricerca di un'intesa opera- 
tiva sulle facilmente indivi- 
duabili esigenze più immedia- 
te del rilancio dell’economia 
triestina, che devono rappre- 
sentare il pregiudiziale e pre- 
minente comune denominato- 
te delle nuove Giunte comu- 
nale e provinciale. i 


«Se c'è questa consapevo- 
lezza e quindi volontà politica 
di operare per il bene di Trie- 
ste, convinzione degli impren- 
ditori è — ha concluso De Riù 
— che la formazione di un’am- 
pia maggioranza trascende le 
posizioni ideologiche, perché 
trova motivazione nell’impe- 
gno assunto dai partiti di 
fronte all’elettorato per\il ri- 
lancio delle potenzialità pro- 
duttive dî Trieste. Il coerente 
rispetto di questo prioritario 
impegno favorita lo stabile 
governo della città». 


La direzione socialista, riu- 
hitasi l’altra sera, si è dichia- 
rata disponibile a verificare 
con la LpT e con le altre forze 
laico-socialiste ja possibilità 
di dare vita al Comune e alla 
Provincia alle giunte bilancia- 
te proposte, quale formazione 
di maggioranza relativa, dalla 
Stessa Lista. L'ipotesi dei «bi- 
lanciamenti», com'è noto, è la 
seguente: una giunta dei lai- 
co-socialisti e della LpT sor- 
retta esternamente dalla De 
al Comune, e una giunta dei 
laico-socialisti e della De s0- 
stenuta dall’esterno dalla 
LpT alla Provincia. 

In questo senso la direzione 


del Psi ha approvato la. rela- 
zione del segretario Pittoni, il 
quale ha riferito sugli incontri 
finora intercorsi tra i vari par- 
titi chiedendo l’autorizzazio- 
ne a verificare la percorribili- 
tà della proposta della LpT, 
che secondo il Psi corrisponde 
alle indicazioni dei risultati 
elettorali senza penalizzare la 
Dc di cui si ritiene anzi neces- 
sario il concorso ad un'intesa 
programmatica. 

Edeccoieri mattina è segui- 
to un nuovo incontro tra le 
forze laico-socialiste del Psi, 
del Psdi, del Pri, del Pli e 
dell’Unione slovena, che han- 
no convenuto di prendere at- 


| CALENDARIETTO 


; 


Oggi: S. Priscilla. 11 sole sorge alle 
5.24 e tramonta alle 20.56; la luna cala 
alle 7.08 e si leva alle 22.39. 

Teri: temperatura massima gradi 33, 
minima gradi 21,4; pressione millibar 
1012,8 in leggera aumento; umidità 72 
per cento; vento km 15 da Sud-Est 
libeccio; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 23,4, Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 12.17 con cm 
32 e alle 23 con cm 40 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.29 con cm 62 € alle 
17.28 con cm 8 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16. Piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel.'765252; via L. Stock.9 
(Roiano) tel. 414304; piazzale Valmau- 
ra 11, tel. 812308; Sgonico tel. 225596 e 
Bagnoli tel. 228124 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30. Piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiano) tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura 11, tel. 812308; via 
Rossetti 33, tel. 790488; via Roma 16, 


HI PRO SENECTUTE — Con l'of- 
ferta di pesce da parte dei pescato- 
ri del golfo e con la generosa colla- 
borazione di un noto ristorante 
della Riviera di Barcola, si è svolta 
nei giorni scorsi la festa del patro- 
no dei pescatori. 150 anziani han- 
no potuto così trascorrere una 
serata all’aria.aperta in. serenità e 
tanta amicizia. La «Pro seneciute» 
ringrazia tutti coloro che si sono 
prodigati all'ottima riuscita della 
tradizionale manifestazione. 


BE SCUOLA NUOTO — L’associa- 
zione sportiva Edera - sezione nuo- 
to comunica che da lunedì, entro ì 
recinti del bagno «Excelsior» di 
Barcola — viale Miramare n. 54 — 
sarà avviato un corso di scuola 
nuoto per ragazzi, ragazze nonché 
per adulti ancorché privi di ogni 
nozione natatoria. Per le iscrizioni 
e le informazioni necessarie un 
servizio di segreteria funzionerà 
presso la piscina «B. Bianchi» da 
mercoledì a tutto sabato dalle 17 
alle 19. A partire da lunedì le 
iscrizioni si riceveranno diretta 
‘mente al Bagno Excelsior dalle ore 
16 alle ore 19, 

pae SO al 

Bi BANDA «G. VERDI» — L’As- 
‘sociazione giuliani nel mondo e la 
consociata Associazione triestini e 
goriziani in Roma hanno presenta. 
to domenica scorsa nella capitale 
la banda cittadina «G. Verdi» di- 
retta dal maestro Lidiano Azzo- 
pardo, che ha svolto un applaudito 
concerto nella Piazza dei giuliano- 
dalmati. E’ seguito un incontro 
conviviale, al quale hanno parteci- 
pato, oltre alla comunità giuliana 
di Roma, anche numerosi emigrati 
giuliani in patria per le ferie. 

e 

BI CORSI —IlCentro di educazio- 
ne permanente attività. civile e 
sociale (Cepacs), promuove dei 
corsi propedeutici di appoggio di 
latino per studenti della prima 
superiore articolati in gruppi ri- 
stretti. Per informazioni ed even- 
tuali iscrizioni rivolgersi alla sede 
del Centro in via Filzi 6, nei pome- 
riggi di mercoledì e sabato, tel. 
61824. 


COLLOQUI PER 1568 STUDENTI 


'Thniziano questa mattina 
gli esami orali della maturità, 
che vedranno impegnati 1568 
studenti triestini. Di questi, 
1427 sosterranno le prove in. 
istituti superiori di lingua ita- 


liana, 114 in quelli di lingua 
slovena @ in una scuola 
privata legalmente ricono- 
sciuta. 

Dopo le prove integrative, 
che da ieri vedono impegnati i 
sedici privatisti del «Carduc- 
ci», sara la Volta questa matti- 
na delle studentesse del «Fer- 
rante Aporti», un istituto ma- 
gistrale che rilascia diplomi di 
abilitazione all'insegnamento 
per maestre d'asilo, Chiuderà 
la serie un’altra scuola ad in- 
dirizzo magistrale, il «D’Ao- 
sta», che darà il via agli orali 
per gli interni appena venerdì 
16. 

Per quanto riguarda gli isti- 
tuti superiori di lingua slove- 
na, è da registrare l’immedia- 
to inizio dei colloqui dopo le 
prove scritte. I 31 studenti 
della sezione classica del liceo 
sono già impegnati da marte- 
dì 6, mentre ultimi risultano 
quelli dello «Ziga Zois», che 
dovranno attendere domani 
mattina. 

Le prove orali dovrebbero 
concludersi al massimo entro 
il 28 luglio, permettendo così 
alle varie commissioni di va- 
lutare i singoli risultati e for- 
mulare i giudizi non oltre i 
primi giorni di agosto. 


tel. 631998; Sgonico tel. 225596 e Ba- 
gnoli tel. 228124 (solo a chiamata). 
__ Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Rosset: 
ti 33, tel: 790448; via Roma 16, tel. 
631998; Sgonico tel. ‘22596 e Bagnoli 
tel. 228124 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


STATO CIVILE 


NATI: Kùchler Stefano, Zakinja 
Marta, Pitacco Alessandra. 

MORTI: Basì Linda 67, Bizjak 
Vittoria 75, Civitani Riccardo 81, 
Corsì Livio 73, Pettirosso Guerrino 
63, Roberto Giovanni 86, Spazza- 
pan Innocente 68, Skabar Lidio 70, 
Zule Valeria ved. Lustetti 74. 


to della proposta della Lista e 
di verificarne la praticabilità 
attraverso un confronto pro- 
grammatico che seguirà oggi 
stesso con la LoT e successi 
vamente a; tre voci: «polo» 
laico-socialista, LpT e Dc. 

La Dc ha riunito ieri sera il 
proprio comitato provinciale 
per una puntualizzazione del- 
la situazione: un ampio dibat- 
tito era in corso ancora a tar- 
da sera. La sera prima, intan- 
to, il segretario Antonio Co- 
slovich aveva riferito sull'an- 
damento dei contatti con gli 
altri partiti alla direzione ed 
ai gruppi consiliari. La riunio- 
ne si era conclusa con la no- 
mina la delegazione per le 
trattattve: essa sarà formata 
dallo stesso Coslovich nonché 
da Bruna Sauli, Luigi Vec- 
chiato e Fabio Opara; essa 
sarà integrata dal capogrup- 
po Franco Richetti, da Giu- 
seppe Pangher e da Carmelo 
Calandruccio quando le trat- 
tative riguarderanno il Comu- 
ne; e dal capogruppo Dario 
Locchi, Luciano Russo Cirillo 
e Manfredi Poillucci quando 
esse riguarderanno la Pro- 
vincia. È 

A questo punto, dato-il rit- 
mo dei colloqui tra i partiti e 
delle verifiche interne, sem- 
bra estremamente improbabi- 
le che le nuove giunte possa- 
no essere elette dai consigli, 
in prima convocazione, già 
lunedì e mercoledì prossimi; 
gli stessi partiti interessati 
stanno considerando l'ipotesi 
di lasciar andare deserte le 
prime sedute e di puntare a 
quelle in seconda convocazio- 
ne, otto giorni più in là. 


In poche righe 


Una protesta dei radicali 


Paolo Ghersina, il militante radicale che assieme ai compa- 


i 


gni Paolo Angiolini e Claudio Tenze sta attuando da tre giorni 
uno sciopero della fame, ha rilasciato ieri una polemica 
dichiarazione nei confronti del vescovo Lorenzo Bellomi. Se- 
condo Ghersina, il presule si sarebbe rifiutato di riceverlo per 
sottoscrivere l'appello rivolto ‘ai deputati delle commissioni 
esteri e bilancio della Camera affinché mandino rapidamente in 
aula la legge «dei 1300 sindaci», con la quale l’Italia dovrebbe 
stanziare una grossa cifra in favore di chi sta morendo di fame 
nel mondo. Una protesta è stata diffusa, anche dal Partito 
radicale. 


Sezione di Fiume della Lega 


Si sono svolte alla Lega Nazionale nel corso della festa 
organizzata in onore dei Santi Vito e Modesto, le elezioni sociali 
per il rinnovo delle cariche della sezione di Fiume. Nella. 
successiva riunione, il neoeletto consiglio direttivo ha provve- 
duto alla distribuzione delle cariche. Alla presidenza è stato 
riconfermato il rag. Giovanni Giuliani; Gioconda Slabus ed 
Ettore Viezzoli vicepresidenti; Aldo Secco segretario; Livio 
Bastianich amministrazione; dott. Mario Dassovich stampa e 
propaganda; Franco Benussi, Silvano De Luca e Maria Pana- 
reo consiglieri. Il collegio dei sindaci è composto da Antenore 
Bacci, cap. Gianfranco Badina e Giuseppe Bohuny. 


Viabilità per la Trieste-Opicina 

Domenica'prossima, per garantire il regolare svolgimento 
della rievocazione storica della gara automobilistica Trieste- 
Opicina, organizzata dall’Automobile club, sono previsti i 
seguenti provvedimenti in linea di viabilità: dalle 7 alle 11 
divieto di transito e di sosta per tutti i veicoli in Foro Ulpiano, 
sulla semicarreggiata antistante i numeri civici 3, 4, 5 e 6, nel 
tratto compreso tra l’aiuola di via Giustiniano e la via del 
Coroneo; divieto di transito e di sosta per tutti i veicoli sul 
piazzale antistante l’Obelisco. 


Festa delle Acli per gli anziani 


Nell’ambito delle attività sociali del circolo Acli di Servola, 
si è svolta nell’arco di tre giorni la Festa dell’anziano, che ha 
visto una numerosa partecipazione alle diverse iniziative pro- 
mosse. La festa si è conclusa con la premiazione del torneo a 
coppie di bocce. Il presidente del circolo, Vittorio di Silvestro, 
ha consegnato nel corso di una breve cerimonia la medaglia a 
20 soci anziani del circolo. La festa è stata allietata dalia banda 
di Servola diretta dal maestro Lallo, che ha intrattenuto per 
l’intero pomeriggio tutti gli intervenuti. 


Sindacato autonomo di polizia 


Il Sindacato autonomo di polizia, nel comunicare che a 
seguito dell’atteggiamento positivo assunto dal presidente del 
consiglio l'assemblea nazionale Sap di Padova, è stata sospesa, 
informa altresì che anche a Trieste, come in tutta Italia, gli 
iscritti al sindacato si riuniranno in assemblea dalle 11 alle 12. 
L'appuntamento è fissato alla caserma «Duca D'Aosta». 


Festa dei lavoratori a Duino 


Si apre domani mattina, a San Giovanni di Duino, la 
«Festa dei lavoratori» organizzata dal Circolo della Cartimavo 
e che durerà tre giorni. Il programma della manifestazione 
prevede una serie di spettacoli e la consueta presenza di 
chioschi enologici e di specialità gastronomiche. Tra sabato e 
domenica ci saranno varie iniziative sportive, come un torneo 
di tennis, una gara di pesca e la seconda edizione della «Marcia 
dell’orso». Sabato e domenica, inoltre, si potrà ballare con il 
complesso «New harmony sound». Durante la tre giorni un 


televisore a colori sarà sistemato in mezzo all’area coperta: 


anche il Mundial vuole la sua parte. 


Dalla colonia di San Quirico 


L'Opera diocesana di assistenza comunica che i fanciulli 
partiti il 6'luglio per la colonia di San Quirico di Recoaro, 
hanno fatto un ottimo viaggio, e tramite nostro inviano a 
genitori e parenti affettuosi e cari saluti. 


Visita alla mostra su Pavovich 


Domani, alle 18, al civico museo di storia patria di via 
Imbriani 5 (primo piano), avrà luogo una visita guidata alla 
mostra «Gianni Pavovich: biografia di un violinista», 


Operazioni di pulizia stradale 

Per operazioni di pulizia radicale, sarà istituito domani 
dalle 14 alle 17, il divieto di transito per tutti i veicoli e il divieto 
di sosta su ambo i lati delle vie Gozzi, Manna e Pauliana. I 
veicoli in sosta nelle ore indicate saranno rimossi d’autorità. 


e siggriszà . 
Continuano l’attività Enpi e Ancc 

L’Unità sanitaria comunica che l’Enpi e l’Ancc, che dal 1.0 
luglio operano nell’ambito dell’Usl, continuano — in attesa di 
più precise disposizioni da parte dei ministeri competenti — la 
loro normale attività. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


«SIGNORI ALL’ASCOLTO BUONASERA, È NANDO MARTELLINI CHE VI PARLA...» 


OGGI Li Rame 


ole 139° 


Mundial, la città trattiene il fiato 


Come i triestini si apprestano a vivere uno dei pomeriggi più lunghi dell’anno 


E qualcuno tifa Polonia 


La snervante attesa di Italia-Polonia ha anche un rovescio 
della medaglia. E’ quella della piccola colonia polacca che da 


La febbre del Mundial ha 
ormai esteso il suo contagio 
all'intera città. Questo pome- 
riggio la verde erbetta dello 
stadio «Nou Camp» di Barcel- 
lona sarà calcata idealmente 
anche da tutta Trieste, che ha 
disdetto ogni impegno per se- 
dersi comodamente davanti 
al televisore a soffrire e a gioi- 
re con Rossi e compagni. 

Se per uffici e banche il 
problema dell’orario non esi- 
ste, visto che si gioca alle 


Mor BERE 


di 


1: 15. un quarta d’ora dopo la 
fine della giornata lavorativa, 
qualche apprensione è invece 
viva in altri ambienti, tradi- 
zionalmente impegnati 24 ore 
su 24. AllItalsider; per esem- 
pio, il ciclo continuo di produ- 
zione vieta l’allentamento dei 
turni: ma il personale non ha 
chiesto troppi permessi spe- 
ciali. Si punta molto sulle ra- 
dioline. 

Un vero e proprio boom di 
televisioni formato «mignon». 
si è registrato invece all’ospe- 
dale maggiore. I degenti en- 
trati nelle ultime settimane si 
sono portati dietro quasi tutti 
il proprio video, e molte cor- 
sie, è facile prevederlo, si tra- 
sformeranno in bolgie di tifo. 

La libera uscita dalle caser- 
me verrà probabilmente anti- 
cipata di quel che basta per 
consentire a tutti di vedere 


os: Rene. 


Ai 


*% 


Talia: Polonia. SA contare 
che in ogni sede militare ci 
saranno sale attrezzate con 
televisioni. Molti bar reste- 
ranno chiusi dalle 17 alle 19, 
nei negozi ì commessi servi- 
ranno la merce agli sparuti 
clienti con un occhio sotto al 
bancone, a seguire le evolu- 
zioni di Dino Zoff, sul video 
poggiato a terra. 

Nessun problema per i car- 
cerati, in ogni cella c'è un 
‘apparecchio televisivo. Ma le 
guardie dovranno fare ugual. 
mente il loro giro d'ispezione. 
Quale occasione migliore per 
tentare un’evasione quella di 
approfittare dell’agente di cu- 
stodia intento a segnare con 
Antognoni un calcio di ri- 
gore? 


La psicosi del Mundial at- 
tecchisce anche a livello pub- 
blicitario. Dopo i molti mes- 
saggi più o meno velatamente 
ispirati all'appuntamento cal- 
cistico lanciati nei giorni scor- 
si, la «Casa del materasso» ha 
comprato oggi, come si può 
facilmente vedere, un'intera 
pagina del nostro giornale. 
Sopra c'è un’unica, significa- 
tiva frase: «Forza Italia». 


Servizi di: 
ALESSANDRO de CALÒ 


PAOLO CONDÒ 
Vignetta di JOSÈ 


Elargizioni 


anni si è insediata nella nostra città. 


«Ho visto che avete 


festeggiato alla grande la vittoria sul Brasile» afferma Elisabet- 
ta Gueze, titolare assieme al marito di un negozio nel Borgo 
teresiano, «oggi toccherà a noi. Vinceremo per 2-1, e questa 
volta forse chiuderò il negozio alle 5 per potermi gustare la 
partita in famiglia. Saremo due contro uno perché mia figlia, 
ormai, si sente italiana. Ma non fa niente, vinceremo lo stesso». 

‘Anche Anna Lora Jachink da 8 anni a Trieste, commercian- 
te, giura sulla vittoria dei biancorossi. «Sarà una partita molto 
dura, e poi la Polonia dovrà giocare senza Boniek, e la sua 
assenza si farà sentire. Ma credo che dopo i tempi supplementa- 
ti vinceremo per 2-1. Andrò a gustarmi la partita a Mestre, inun 
bar che è un po’ il ritrovo dei polacchi. Dopo la vittoria degli 
azzurri sul Brasile abbiamo scommesso 200 mila lire a testa, tra 
italiani e polacchi, per la vittoria delle nostre squadre. Chi 
perde pagherà lo champagne. Certo, se vinceremo credo che 


anche il Papa sarà contento». 


Un Papa polacco in Italia potrebbe mettere in imbarazzo il 
tifo dei religiosi. «Macché, lo sport è una cosa, la religione 
un’altra», risponde una voce femminile al telefono della chiesa 
di via Locchi. «Il Papa faccia come crede ma il Signore non lo 
può ascoltare se prega per i suoi. Deve pregare per tutti: io mi 
sento italiana e spero che vinca Spadolini». 


A tifare Italia sarebbe stato sicuramente anche Pier Paolo 
Brovedani. Ma lui la partita non potrà vederla; questo pomerig- 
gio, dopo anni di studio, si laurea in medicina. «Sì — racconta 
un po’ emozionato — sono un appassionato di calcio, ma la 
laurea resta decisamente più importante. Mi sono perso anche 
Italia-Brasile, erc.in giro perla città a fotocopiare la mia tesi, e 
l’altalena dei gol la seguivo dalle urla che provenivano dalle 
finestre e scendevano in una città deserta. Questo pomeriggio? 
Bisognerà vedere come sarà il clima nella commissione d’esa- 
me. Se la partita interessa a noi studenti, perché non dovrebbe 
interessare anche ai professori?» 
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ANCHE LA TRIESTE DEI VIP SIEDERÀ IPNOTIZZATA DAVANTI AL VIDEO 


«Il telefono? Non ci sono per nessuno» 


«Dìsdica tutti i miei appun- 
tamenti, non ci sono per nes- 
suno. Se proprio la casa va a 
fuoco, mì disturbî fra le 18 e le 
18.15. C'è il riposo». Le segre- 
tarie di tutti è Vip triestini si 
sentiranno dire questa matti- 
na dal loro principale che 
Italia-Polonia è un avveni- 
mento superiore a qualsivo- . 
glia riunione politica, incon- 
tro d’affari, telefonata da ol- 
tre oceano. Novanta minuti di 
apnea, poi, sperabilmente 
molto più allegri, si potrà 
prendere in considerazione il 
ritorno al lavoro. 

«Guarderò la partita da 
solo a casa — dice ARNALDO 
PITTONI, segretario provin- 
ciale socialista —, a volte se 
l’Italia segna mi lascio un po’ 
andare... Forse staccherò il 
telefono. Per noi è un’occasio- 
ne più unica che rara di vin- 
‘cere i Mondiali, ero sicuro che 
il Brasile ci avrebbe sepolti 
sotto una valanga di gol. So- 
no un po’ în apprensione pe- 
rò, perché iragazzi sono stan- 
chi. Comunque sî vince». «An- 
che per me l’Italia andrà în 
finale — fa eco la figlia 
ARIELLA —, vincerà 1-0». «E 
segnerà Graziani» — conclu- 
de un’altra voce da casa Pit- 
toni. 

Davanti alla tivù si siederà 
anche GIANFRANCO GAM. 
BASSINI, consigliere comu- 
nale della Lista: «Sono rima- 
sto impressionato dalle scene 
di lunedì scorso. Trieste era 
tutta un tricolore, c'erano 
bandiere vecchie e sbiadite, 
con una storia alle spalle. La 
felicità per la squadra dî 
Bearzot, secondo me, vuol di- 


dei lettori 


re aspirazione a un'Italia mi- 
gliore în tutti î sensi. Sulla 
partita con la Polonia ho mol- 
te speranze, è chiaro, ma non 
posso dirmi ottimista. Certo 
che il calcio coinvolge proprio 
tutti, eh... La seduta di com- 
missione dell'Unità sanitaria 
locale, di cui faccio parte, va 
deserta da tre giovedì conse- 
cutivi. Eppure ci si ostina a 
convocarla in zona- 
Mundial...». 

A casa o.conamici, a strin- 
gere i pugni questo pomerig- 
gio ci sarà anche FAUSTO 
MONFALCON, consigliere co- 
munale del Pci: «Si passa, si 
passa, senza Boniek la Polo- 
nia vale molto meno. Sono 
preoccupato per la finale pe- 
rò; saremo letteralmente stre- 
mati. Comunque, vincere i 
Mondiali non è impossibile». 

Un vero esperto di calcio si 
rivela RAFFAELE DE RIU’, 
presidente degli industriali 
regionali: «Certo che guarde- 
rò la partita, a casa di amici. I 
‘miei dipendenti, ogniqualvol- 
ta c’è il Mundial in tivù, pos- 
sono uscire alle 16. Un prono- 
stico? Vinciamo 1-0 con gol di, 
Graziani. Se mi aspettavo 
l’exploit della seconda fase? 
Direì di sì, Bearzot aveva 
ragione quando diceva che il 
vero Rossi sì sarebbe visto 
solo dopo tre o quattro parti- 
te. Con l'Argentina ero sicuro 
che avremmo combinato 
qualcosa di buono, eravamo 
molto più freschi; per quanto 
riguarda il Brasile penso che 
Tele Santana, l'allenatore, 
abbia sbagliato a schierare 
Serginho. Doveva giocare fin 
dall’inizio Paulo Isidoro. E 


poi, sul 2-2, î cariocas si sareb- 
bero dovuti comportare più 
prudentemente. Comunque, 
se passiamo la Polonia, sarà 
quasi fatta». 

Un altro appassionato è lo 
scultore MARCELLO MA- 
SCHERINI:«Guarderò la 
partita a casa, e dico subito 
che ho ancora negli occhi Ita- 
lia-Brasile, che spettacolo! 
Aggiungerei che non bisogna 
sottovalutare la. Polonia. 
Stiamoci attenti, anche se ul- 
timamente le nostre quotazio- 
ni sono salite di parecchio». 

«Non ha senso fare un pro- 
nostico, sarebbe troppo facile 
essere smentiti», interviene 
FABIO CUDICINI, triestino, 
ex «ragno nero», portiere del 
Milan «mondiale», ora prota- 
gonista di un'avviata attività 
commerciale a Milano. «Nella 
prima fase gli azzurri erano 
molto condizionati dalla re- 
sponsabilità di dover vincere 
un girone facile. Poi contro 
Argentina e Brasile hanno se- 
gnato 5 gol raccogliendo 4 
punti. Solo un fanatico pote- 
va prevedere una cosa del 
genere. Ma in effetti queste 
due squadre avevano un gio- 
co che si adattava perfetta- 
mente al nostro contropiede 
fantasioso e veloce. Ora gli 
azgurri che tutti indicano co- 
me favoriti, potrebbero tro- 
varsi nella pericolosa situa- 
zione psicologica dell’inizio. 
La Polonia è una squadra 
ostica, quadrata, scorbutica. 
La partita non sarà bella. 
Battere î polacchi per 1-0 sa- 
rebbe un grosso risultato. Non 
dimentichiamo che a Barcel- 
lona, ci sono 38 gradi». 


«Noì abbiamo trovato un 
sistema per far segnare VIta- 
lia», dice l’attore SANDRO 
MASSIMINI. «Con Daniela 
Mazzuccato, Max Renée 
Casotti, il coreografo Sergio 
Japino e Luciano Verdeggiun- 
ti ci mettiamo davanti alla 
tivù e facciamo un passo di 
danza che si chiama ”brasi- 
liano”: nelle ultime due parti- 
te ha funzionato alla perfezio- 
ne. Con î polacchi diremo an- 
che qualche Ave Maria, A pro- 
posito, due partite e due infar- 
ti. Ora vivo col cardiologo 
appresso. Scherzi a parte, 
sento che vinceremo e in fina- 
le batteremo la Germania». 

«Certo il Mundial lo vincia- 
mo adesso o mai più» sostiene 
ROBERTO STAFFA, magi- 
strato. «Il silenzio ha fatto 
bene agli azzurri che se riusci- 
ranno a sfoderare la stessa 
grinta messa in mostra contro 
Argentina e Brasile dovrebbe- 
ro farcela. Guai a sottovalu- 
tare la Polonia. Poi speriamo 
ci siano altre manifestazioni 
di gioîa come quelle di lunedì. 
Da vecchio napoletano mi 
fanno felice». 

Meno felice per gli assor- 
danti caroselli di giubilo è lo 
scrittore CAROLUS CERGO- 
LY. «Lunedì per un paio d’ore 
în città c’era un baccano 
insopportabile. Stavo per di- 
ventare matto. Comunque la 
partita la guarderò lo stesso, 
anche se non sono mai stato 
un grande sportivo. Se gli az- 
zurri avranno la stessa grinta 
mostrata contro il Brasile do- 
vrebbero farcela. Secondo me 
l'Italia ha 85 possibilità su 
cento di vincere. Poi speriamo 


che gli entusiasmi siano più 
ordinati. 


«Con la Polonia vinciamo 
per 1-0», sentenzia l'assessore 
regionale SERGIO COLONI. 
«Ho già azzeccato il pronosti- 
co con l’Argentina. Quello col 
Brasile invece no: pensavo 
che avremmo perso per 3-1. I 
nostri fanno grandi cose 
quando si trovano în difficol- 
tà, e questo è un dato oggetti 
vo che vale anche per î polac- 
chi. Questa volta non potrò 
gustarmi la partita assieme ai 
miei figli a Grado. Ma non 
mancherò all'appuntamento. 
Magari da solo a casa ma mi 
piazzerò davanti alla tivù». 


Anche il cantautore GINO 
D’ELISO, non ha problemi a 
sbilanciarsi in un pronostico. 
«Ho già scommesso che l’Ita- 
lia vincerà per 2-1 con gol di 
Cabrini e Graziani. Peccato 
che Tardelli non può giocare 
altrimenti avrebbe segnato si- 
curamente. Rossì no, si trove- 
rà în difficoltà, lo marcheran- 
no strettissimo. Poi în finale 
se giocheremo con la Germa- 
nia dovremmo vincere, con la 
Francia sarebbe più difficile. 


Nemmeno le gemelle FEDE- 
RICA e PAOLA GESSI, gio- 
vani e promettenti presenta- 
trici mancheranno all’appun- 
tamento mondiale di questo 
pomeriggio. «Il calcio a dire il 
vero non ci interessa tantis- 
side. Però queste sono partite 
speciali. Cì siamo già organiz- 
zate per vedere la partita as- 
sieme ai nostri amici. Sembra 
che l'Italia stia giocando be- 
ne. Può vincere, diciamo per 
1-0». 


In memoria di Mario Bonato per il 
63.0 compleanno (7-7) dalle cugine 
Perla, Titty e Bianca 30.000 pro 
Assoc. nazionale per la ricerca sul 
cancro. 

In memoria di Giovanni Bontich 
nell'VIII anniv. (8-7) dalla moglie 
Mina 10.000 pro Piccole suore del- 
T'Assunzione. 

In memoria. di Attilio Contin 
nell’ann. (7-7) dalla figlia Licia Ge. 
rontì 5000 pro Lega contro i tumo- 
ri, 5000 pro Enpa. 

In memoria di Silvana Crasso 
nel IV anniv. (29-6) dal marito 
Bruno 30.000 pro Assoc. amici del 
cuore, 20,000 pro Astad. 

In memoria di Francesca Da- 
miani in Grieco nel I anniv. (8-7) 
dalla figlia 20.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. 

In memoria di Dino Gabborin 
nell'VIII anniv. (1-7) dalla cognata 
Elvira 5000 pro Uildm. 

In memoria di Carlo Gasser per 
Îl compleanno (8-7) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ida Isola ved. 
Escher nel X anniv. (8-7) dalle 
figlie Anita, Ida e Rosetta 25.000 
pro Istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Edmondo Pucelli 
nel XVIII anniv. (7-7) dalla moglie 
Rina 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 15.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Andreina De Pup- 
pi nel XII anniv. dal marito Dario 
25.000 pro S. Vincenzo (congrega- 
zione maschile); dai figli Sergio e 
Fabio 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Rosani nel IV anniv. dalla moglie e 
dalle figlie 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

Im memoria di Umberto Sgubin 
nel V anniv. (7-7) dalla moglie 
50.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Maria Cardella- 
Petrini nel I anniv, (14-7) dalla 
sorella Wally Petrin 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Lilly Santi 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giulio Tassinari 
nel XV anniv. (7-7) dalla moglie e 
dai figli 10.000 pro Chiesa SS. An- 
drea e Rita. 


In memoria di Micaela Motta da 
Bianca Z. S. 10.000, dalla famiglia 
Colonna 20.000 pro Istituto per 
l’infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Bruno Or- 
lando da Lya Cristo 5000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 5000 pro Cri 
(pronto soccorso); da Livia e Fran- 
co Agnelli, Mariella e Arduino 
Agnelli 20.000 pro Associazione 
Amici del cuore; da Guido Salvi 
10.000 pro Lega Nazionale. 

Per Tremendino da N. N. 20.000 
pro Astad. 


In memoria di Emilio Rancilio 
da Lalla ed Erminio 20.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di mamma e papà 
da Gabriella Rebughini 50.000 pro 
ERO per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 


In memoria del dott. Umberto 
Sajovitz dai genitori 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gigi Simonic da 
Eldo Janitti 20.000 pro Divisione 
neurologica (primario Gopcevic). 


In memoria di Lucie Sitar da 
Bruna e Tullio Vivanti 10.000, da 
Sergio e Giannella Cecovini 20.000 
pro Associazione Amici del cuore; 
da Everardo e Bice Giassi con 
Giorgio e Daniela Caliceti 20.000, 
dalle famiglie Bisiani, Tomasi 
20.000, da Nives Iurcey. 10. 000 pro 
Centro tumori; da Iginio Rossi 
gnoli 50.000 pro Pro Seneteute. 

In memoria di Liviana Strain 
dallo zio Giovanni e i cugini Ro- 
sanna, Sergio e Licia 120.000 pro 
Centro tumori. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
AGLIO 

7, ASPARAGI BIANCHI/VERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 
PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


MINIMO 


1000. (2000) 
sia (n) 
1250 (400) 
(1000) 

(1000) 

(3 

(I 

I) 

CS) 

i) 

(1500) 

(a) 

ci 

(1000) 


MASSIMO 


‘7000 (4000) 
ISS) 
(1000) 
(5000) 
(3000) 
I) 
I) 
i) 
A) 
(a) 
(2000) 
(SI) 
(So) 
(a) 


3 
(Co) 
(Sa) 
(e) 
a 
(n) 
(2) 
(SR) 


(n) 
Ta! 
(Sì 
(>) 
A) 
(Se) 
iS) 
(an) 


589 
824 
1110 


In memoria di Maria Precali 
Tessaris da Elvezia Nadig 10.000 
pro Centro tumori; da Andreina e 
Selmo Gmeiner 10,000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Rosa Valentich in 
De Micheli dai colleghi del figlio 
Fabio 188.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giulio Pagnini da 
Silvia e Bruno Gerloni 15.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Trapani 
dalle famiglie Umer 20.000 pro 
Centro tumori. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI | 
CEFALI | 
GUATI GIALLI 
MOLI 3000 
MORMORE 13000 
ORATE ai 
PASSERE 2800 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 640 
SGOMBRI 1000 
TONNI = 
TROTE 2900 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI tl 
CALAMARI 
CANOCE 4000 
CAPELUNGHE = 
CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20500 
2500 
1000 


‘8000 
17500 
560. 


1300 
14000 
3200 


7500, 


1300 * 


MINIMO 


(30800) 
(3600) 
i) 
(3600) 
(22800) 
(e) 
(a) 
(e) 
PiSÈ 
(I 
(2800) 
(1800) 
(3200) 
im 
(3980) 


(32000) 
(14800) 
(12000) 
(5000) 
(1800) 
(1800) 
(18800) 
(4800) 


MASSIMO 


22000 
3500 
‘4500 

10000 

13000 
‘3500 
8000 

10500 
1430 
1714 


‘7000 © 


15000 
4000 


(30800) 
(4800) 
(n) 
(3600) 
(22800) 
(Ca) 
tea 
(EDI 

fe 

(n 
(2300) 
(2800) 
(4800) 
di 
(3980) 


(32000) 
(14800) 
(12000) 
(5000) 
(2400) 
(1800) 
(18800) 
(5600) 


(*) Listino prezzi del 7.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 6.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 
centrale il 7.7.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Anna Venezian 
ved. Rutteri dalla figlia Mary e 
marito Gastone 50.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Astad, 40.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; dal 
figlio Carlo e dalla nuora 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
20.000 pro Astad, 20.000 pro Centro 
tumori, 20.000. pro Fondo L. Pog- 
giani (liceo Oberdan); dalla sorella 
Maria Weiss e figli 100.000 pro 
Centro tumori, 100.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo (subnormali), 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer, 30.000 pro Rifugio animali 
Astad, 100.000 pro Associazione 
italiana spastici, 50.000 pro Cri; 
dai nipoti Marina e Giorgio Gam- 
bino 25.000 pro Centro tumori, 
25.000 pro Astad; dai nipoti Rober- 
ta e Marco d’Alberti Della Briga 
25.000, da Anna ved. Gambino 
100.000 pro Centro tumori; dai ni- 
‘poti Sergio e Lia Milanese 25.000, 
da Silvia Probst Vidimari 10.000 
‘pro Fondo L. Poggiani (liceo Ober- 
dan); da Elvira Tigelli 10.000 pro 
Astad; da Livia ed Enrico Staffieri 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Palmira Toma- 
sich ved, Piemonte da Maria Ma- 
cor 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. - RES 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Pasino da Sergio Spagnul e fami- 
glia 15.000; da Flavia Suttora 
20.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Palmira Piemon- 
te dal Movimento femminile della 
Democrazia cristiana 66.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Ada Strukel in 
Rainis da Fabio e Marisa Radetti 
20.000, da Carlo, Inge Tamaro e 

Tole: Pertout 30.000 pro liceo ginna- 
sio Dante Alighieri (borsa di stu- 
dio prof. Fornasari); da Pina Millo 
e figli 20.000 pro chiesa Madonna 
del Mare. 


In memoria di Francesco Viviani 
da Maria a Melita 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Andrea dalla zia 
Gabriella 50.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giannina e Anna 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori. 


Giovedì, 8 luglio 1982 
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e_ occasioni 
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ABBIGLIAMENTO BAMBINI - VIA GENOVA 23 


l'estate in offerta promozionale 


TUTTA LA MODA BAMBINO 
SCONTATA DEL 20-60% 


Vendita 
e! promozionale 


\ SCONTI 
20 - 30 - 40% 


Tessuti alta moda 
maglieria pronta 


‘. DA MARTEDÌ 6 LUGLIO 


Comunicazione al Comune d.d. 24/6/82 
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- GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZION 


SI garantisca la pulizia 


rafforzando la vigilanza 


Preoccupanti le carenze del servizio di Nettezza urbana 
cui si aggiunge la scarsa sorveglianza nelle nostre vie 


E'‘urgente considerare una 
certa realtà cittadina, in rela- 
Zione, a due servizi basiliari. 
Mi riferisco alla precarietà dei 
servizi di Nettezza urbana e 
Vigilanza urbana, che preoc- 
cupa. sempre più nonostante 
la buona volontà del singolo 0 
Yimpegno di qualche funzio- 
nariò (tra l’altro molte perso- 
ne seguono con interesse e 
simpatia l'impegno del com- 
missario dott. Siclari, nella 
Bestione del Comune), 

Per quanto riguarda la Net- 
tezza urbana, purtroppo or- 
mai si è giunti a ‘un punto 
critico nonostante i sostanzia- 
li e ripetuti aumenti di tributi, 


che la comunità paga per il, 


servizio ÈN parola. La carenza 
del setvizio è dovuta anche a 


fattori Mn strettamente per. | 


tinenti alla Ripartizione. Ma 
la comunità ha il diritto di 
Vivere in una città salubre, 
priva d'immondizie, e il servi- 
Zio deve essere organizzato in 
questo senso, ‘senza rispar- 
miare sui mezzi. Dal canto 
suo, chi lavora -deve poter 
contare su una retribuzione 
‘adeguata e non essere costret- 
to, come spesso avviene, a 
svolgere una seconda attività 
per poter vivere decorosa- 
mente. 

Lo stesso discorso vale per 
il servizio dei Vigili urbani. La 
comunità non può rimanere 
con un servizio carente o limi- 
tato, né essere lasciata alla 
mercé di un’esigua minoran- 
za, che insudicia la città, viola 
palesemente le regole del vi- 
vere civile: si veda il problema 


SEGNALAZIONI 


della circolazione semipara- 
lizzata dai veicolo în sosta 
abusiva, si pensi ai rumori 
assordanti fatti a bella posta, 
ai vandalismi ai danni della 
cosa pubblica, 

Questo stato di cose, in ag- 
giunta ad altri fattori, magari 
‘ben più importanti, insinua 
nel cittadino un senso di sfi- 
ducia nello Stato, con tutto 
quello che ne consegue. 

Non dovremmo dimentica- 
re le nostre tradizioni in fatto 
di pulizia e di decoro cittadi- 
no, né ignorare l'esempio for- 
nito da altre comunità che si 
distinguono per la costanza 
dell'impegno nel difendere la 
propria immagine e l’operosa 
‘coordinazione dell’opera delle 
varie componenti sociali. Lu- 
cio ‘Antonio Franca. 


La strada senza legge 


« Traggo lo spunto dalla se- 
gnalazione « Giungla d’asfalto 
sulla costiera». 

In effetti (abito da quelle 
parti) ll viale Miramare e la 
costiera, specie la sera e îl 
mattino presto sono zone ri- 
servate ‘ai Tir. Come giusta- 
mente fa rivelare lo scrivente 
L.R., il fatto è di dominio 
pubblico; più ‘e più volte è 
stato dibattuto su queste co- 
lonné ma purtroppo senza al- 
cun'fisultato. 

Mesi or sono c’è stata una 
riunione alla quale hanno par- 
tecipato anche rappresentan- 
ti della forze dell’ordine. Paro- 
le, promesse ma lo scempio 
della costiera e delle relative 
norme. sul traffico continua, 
Poiché il cittadino che com- 
mette un'infrazione, quando 
Vient:eolto în fallo, deve paga- 
Té, Sorge spontanea una do- 
manda: se il'tutore dell'ordine 
e quanti altri hanno il dovere 
di far ‘osservare la disciplina 
non: adembiono le funzioni 
che la ‘carica o il grado loro 
assegna in.quale modo posso- 
no venir puniti? 

È da chi? 

i sì può rivolgere a qualche 
autorità o foro per induni a 
svolgere il loro lavoro con 
Scrupolo ‘e meticolosità? E? 
sufficiente un semplice espo- 
Sto alla Procura della Repub- 
blica? Rimango ‘in attesa di 


Una precisa ri 
RR P.I Posta da ‘parte 


Passaggi di qualifica 
all’Università 


In seguito all'emanazione | 


della leggé 312/80 è stata data 
facoltà al’ ‘personale ammini- 
Strativo dell’Università di 
avvalersi, per il passaggio di 
Qualifica, dell'art. 4 oppure 
dell'art. 85 di detta legge. 
L'art. 4 prevedeva il passag- 
Zio alla qualifica immediata- 
mente superiore solamente 
per coloro che avevano più 
anni di servizio, mentre l'art, 
85 si applicava oltre agli stessi 
anche a quelli che non aveva- 
no tanta anzianità di servizio. 
Ovviamente ì più anziani di 
Servizio hanno scelto la possi- 
bilità offerta loro dall'art. 4. 
ZE del netta one 
essere fatto per garantire i 
minimo. dell'avanzamento di 
0 oa în servizio. 
‘ece le conse lenze 
state queste: St, cho duo 
no chiesto l'applicazione del- 
l'art. 4 (i più anziani di servi 
zio) sono passati un solo livel 
lo più'avanti, gli altri invece 
che non'avevano potuto usu- 
È ire dell’art. 4 per mancanza 
anni di servizio hanno otte- 
nuto automaticamente l’ap- 


Plicazione dell'art, 85 e sono 


rr I LEE 


impressione |: 


passati più avanti ‘di due ed 
anche tre livelli. 

Sì è determinata la seguen- 
te situazione: elementi che 
erano in uno stesso livello ed 
esplicavano uguali mansioni, 
se avevano più anzianità di 
servizio, sono passati un solo 
livello più avanti, mentre se 
‘avevano pochi anni di servizio 
hanno scavalcato, ‘partendo 
dallo stesso livello, i colleghi 
con più servizio. — 

‘Addirittura altri partendo 
da livelli inferiori con funzioni 
anche inferiori, hanno scaval- 
cato di vari livelli altri con 
livelli e qualificazioni supe- 
riori. 

Come è possibile tutto que- 
sto? Lo domandiamo al ma- 
‘gnifico Rettore, R.E. 


«Pianta della felicità» 


Possiedo: una meravigliosa 
e rigogliosa pianta detta «del- 
la felicità» ‘Che ora sta rag- 
giungendo im 2,80.e quindi il 
soffitto della stanza nella qua- 
le è sistemata da sempre. 

Mi è stato suggerito di 
tagliare l’ultimo pezzo di tron- 
co.e di procedere, a questo 
modo, via via che la pianta, 
‘crescendo, toccherà il soffitto. 

To non sono un'esperta, e 
quindi non so se la soluzione 
suggeritami è quella giusta. 

Chi è in grado di darmi un 
consiglio? Clelia Zuanni, 


| ORE DELLA CITTA' 


Rotary club Trieste 


La settimanale riunione del Rota- 

Ty (club Trieste si tiene questa 
‘sera con inizio alle 20.30 nella consue- 
ta sede. In chiusura saranno trattati 
‘argomenti riguardanti la vita interna 
del sodalizio e, in particolare, i Compi- 
ti delle.commissioni all’inizio del nuo- 
vo anno sociale. 


Temps libre 

L’Aitl, «Association internationa- 

le du temps libre», comunica che 
venerdì con inizio alle 19.30 al risto- 
rante «La Bottega del Vino» si terrà 
‘una cena sociale nel corso della quale 
‘parlerà Tullio de Scordilli, presidente 
del Winner's club. Sono invitati ‘a 
‘partecipare i soci, i familiari ‘e gli 
‘amici. Per prenotazioni ed informa- 
zioni telefonare al numero 60888.in 
‘sede dalle 17.30 alle 19.30. 


A Verona per l'Otello 


La sezione ricreativa della Dc. di 
Muggia organizza per i propri soci 
una gita a Verona nei giorni 11 e 12in 
occasione della rappresentazione al- 
l'Arena dell’opera «Otello». Per infor- 


‘mazioni rivolgersi dalle 17 alle 18 alla. 


sede di via San Giovanni 2a (tel 
271125). 


La Mela 


via del Ponte 4. Inizia la vendita 
‘promozionale con sconti dal 10 .al 
50%. (Com. 26.6.1821. 


Sconti La Diligenza 


Vendita promozionale di tutta la 
‘merce estiva alle pelletterie La 
Diligenza, volti di Chiozza 1. Sconti 
20, 30, 40, 50 e 60% (com. al Comune). 


Pellegrinaggi paolini 

La parrocchia di San Giovanni 

‘organizza pellegrinaggiin Terra 
santa in aereo da Ronchi per Roma/ 
‘Tel Aviv e ritorno dal 14 al21 luglio e 
dal 28 agosto al 4 settembre. Per 
informazioni, programmi e adesioni 
rivolgersi al sacerdote .Orsaria, chiesa 
di San Giovanni Decollato (tel. 
566254). 


Aiuto alla vita 
‘Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 
tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
per te e il tuo bambino. 


| Gite e soggiorni | 


Passo del Pura —- Domenica 11 
T’Alpina delle Giulie effettuerà una 
gita sociale a Forni di Sotto'e la 
traversata escursionistica al Passo 
del Pura perla panoramica dorsa- 
le tra la sella del monte Zàuf (2090 
Im) e la forca di Montòof. Partenza» | 
în corriera alle 6.15.da piazza del- 
l'Unità. Programma particolareg- 
giato e iscrizioni in sede (tel. 60317) 
dalle 19-alle 21 fino a venerdì. 

Settembre in Grecia — La XXX 
Ottobre, sezione del Club alpino 
italiano, organizza dal 5 al 12 set- 
tembre, una gita in Grecia con 
salita dell'Olimpo (m 2917) e visita 
‘a Salonicco, Monte Athos, Atene, 
Delfi, Micene. Programma partico- 
lareggiato nella sede di via Silvio 
Pellico (tel. 68795) tutti i giorni 
dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 
Le prenotazioni si accettano sino 
‘al 31 prossimo, 


e i 


\ 


«Anno dell'anziano» solo di nome 


Per un’ironica coincidenza, 
proprio nell’anno dedicato al 
l'anziano, devo rilevare, sulla 
mia persona, la scarsa consi- 
derazione della società nei 
‘confronti di quest’ultimo. 

Sono una pensionata (per- 
‘cepisco la minima), e date le 
mie precarie condizioni di sa- 


‘lute — bronchite cronica 


asmatica ed enfisema polmo- 
mare — ho diritto da parte 
della circoscrizione rionale a 
cui appartengo (via Foscolo, 
5) a un’assistenza trisettima- 
nale a domicilio, peraltro qua- 
‘si mai prestata con regolarità. 
Dal marzo scorso, l'assistenza 
si è interrotta del tutto. 


Nonostante le mie rimo- 
stranze, la citata circoscrizio- 
me non ha voluto saperne di 
ripristinare l’assistenza ac- 
‘campando una penosa sagra 
di motivi (o pretesti): cronica 
carenza di personale, ‘assi- 
stenti in ferie o in malattia; 
blocce delle assunzioni, ecces- 
sive richieste d’intervento. 

L’incaricata di servizio, re- 
centemente, di fronte a un’ul- 
teriore richiesta, m'ha rispo- 
sto dicendomi chiaro e tondo 
che della mia salute se ne 
infischia e che non ha tempo 
da perdere conla sottoscritta. 
È di attendere. 

Ma che cosa? Che la.casa si 
trasformi in un immondez- 


Ho acquistato da un auto- 
salone di via' Fabio Severo 
una autovettura’ Fiat 500 L 
usata al prezzo di circa un 
milione -di lire. Motore a po- 
sto, frizione appena fatta, 
cambio perfetto così mi era 
stato riferito al momento del- 
la consegna. Inoltre l’autovet- 
tura, secondo il venditore, era 
del 1969 ed io il secondo inte-' 
statario, cosa smentita dal li- 
bretto di circolazione dove ri- 
sultava il 1968 l’anno di im- 
matricolazione e figuravano 
altri tre proprietari prima del 
sottoscritto. 

Dopo un mese;.a 100 chilo- 
metri da Trieste resto in pan- 
ne. Avvertito subito telefoni- 
camente, il titolare dell’auto- 
salone si affretta\a dirmi che 
la garanzia c'è e non c'è (al 
momento dell’acquisto erano 


Sarantite le parti meccaniche, , 


in un secondo tempo solo il 
cambio ed il motore). 
«Rientro a Trieste e concor- 
diamo di aspettare la fattura. 
Fattura e pezzi sostituiti arri- 
vano ma la voglia di concor- 
dare no. Infatti due semiassi, 


Macchina mangiasoldi 


due cuffie, due giunti, otto 
bulloni, olio cambio e lavoro 
per un totale di 176 mila lire 
Circa, non sono in garanzia 
dopo un mese su una macchi- 
na che costa così poco. 

Se mettiamo altre 23 mila 
lire di soccorso stradale siamo 
a 200 mila lire. Ho chiesto che 
‘mi venisse rimborsato quanto 
l'officina di cui si servono 
avesse fatturato, in quanto si 
accampava come scusa chela 
cifra era troppo alta per il 
lavoro eseguito. Niente da 
fare. 


Mi è stato risposto che 
‘garanzia si poteva interpreta- 
re la riparazione presso que- 
‘sta officina con un prezzo age- 
volato, naturalmente sempre 
‘a spese mie. 

Maio domando: la garanzia 
«usato sicuro» che viene data 
in cosa consiste? E’ possibile 
che per la rottura dei pezzi 
sopra citati l'acquirente non 
sia garantito? A chi interessa 
fare una simile esperienza po- 
trò fornire altri interessanti 
«ragguagli. (Lettera firmata). 


zaio, oppure che mi succeda 
qualcosa che liberi la circo- 
sscrizione dalla mia fastidiosa 
presenza? Nel frattempo si ce- 
Jlebra il rituale delle sconsola- 
‘te constatazioni degli «addet- 
ti ai lavori» che si palleggiano 
scomode responsabilità, 
atteggiandosi a martiri del- 
l'impotenza. La morale che ne 
consegue non è delle più edifi- 
canti: l’anziano, un'individuo 
che non rientra nelle fasce 
sociali considerate produtti- 
ve, è sacrificato a scontare le 
negligenze altrui. G.R. (lette- 
ra firmata.) 


Trascurati i morti 


e trascuranti i vivi 


Umbra di origine, triestina 
di elezione, ora residente a 
Orvieto, sono stata giorni or 
sono a Trieste in visita ai 
congiunti che vi abitano. In 
tale occasione, mi sono recata 
‘al cimitero di Sant'Anna; sul- 
la tomba dei miei cari e sono 
rimasta penosamente impres- 
sionata dalle pietose .condi- 
zioni (anzi impietose per colo- 
ro che vi riposano) in cui è 
tenuto il camposanto. 

Desolante abbandono, er- 
bacce che invadono le tombe, 
‘cartacce, rifiuti di ogni gene- 
re! Non riesco a rendermi con- 
to di come una ‘amministra- 
zione ‘comunale, di qualsiasi 
colore, possa disattendere in 
‘modo così clamoroso il più 
‘umano e civile sentimento dei 
cittadini: la pietà per i loro 
morti. i 

Nella stessa giornata, ho po- 
tuto constatare, con -grande 
amarezza, che anche il centro 
cittadino non è pulito come 
una volta. 

‘Voglio con questa mia rivol- 
gere un appello a quanti han- 
no responsabilità ammini- 
strativa, affinché ridiano alla 
nostra Trieste il volto che ho 
conosciuto nella mia giovi 
nezza. Cristina Mattioni. 


Anziani in autobus 

11 30 giugno, alle 14, sull’au- 
tobus 20, diretto da Muggia a 
Trieste alla velocità di circa 
80 all’ora, in seguito a una 
‘brusca virata, prima di arriva- 
re a San Sabba, mia moglie e 
io siamo stati scaraventati 
contro l’opposta fila di sedili, 
riportando per fortuna solo 
qualche ammaccatura. L’au- 
tista non se ne è minimamen- 
te preoccupato, e ha seguitato 
a correre in modo incontrolla- 
to. Vorrei domandare alla di- 
rezione dell’Act se non ha una 
certa responsabilità nell’affi- 
dare l’incolumità dei passeg- 
geri a simili guidatori. Mia 
moglie ed io siamo anziani, 
ma, fra tutti i passeggeri sol- 
tanto una signora si è fatta 


RICERCA DI UN’EQUA SOLUZIONE NELLO SPIRITO DI osiMO 


Verso un’intesa sulle sepolture in Istria 


LI governo segue attentamente il problema dei forti contributi di concessione 


«Dl governo italiano segue la 
Questione con la massima at. 


tenzione in vista di una sua’ 


soddisfacente soluzione»: co- 
sì, ha assicurato il sottosegre- 
tario agli esteri Mario Fioret 
£l segretario nazionale del Pli 
on. Valerio Zanone, che in 
Un'interrogazione aveva solle- 
Vato.il problema degli eccessi- 
Vi contributi richiesti per il 
Tinnovo delle concessioni rle- 
Cennali delle tombe italiane 
in Istria, 
fa; on. Zanone aveva rilevato 
à TESI Vari comuni istriani 
i © Procedendo ai rinnovi 
mponendo «contributi Qi 
concessione in misura disu: 
guale da comune a comune e 
d'importo diverso peri citta 
dini italiani rispetto a quelli 
Jugoslavi», L’interrogante 
AVEVa anche fatto notare che 
‘entità di tali contributi «Tag 
Siunge in molti casi l'ammon- 
‘are di 3.0 4 milioni con le 


conseguenze di rendere diffi- 
Cile se non impossibile la con- 
Servazione della disponibilità 
dei loculi situati nelle località 
istriane cedute alla Jugo- 
Slavia». 


Il deputato liberale aveva 
perciò sollecitato il governo a 
a le opportune inizia- 

Ve «Per impedire l'ulteriore 


denazionalizzazione dei terti- | 


tori istriani» e per assicurare 
agli italiani «comportamenti 
non discriminatori delle auto- 
rità jugoslave e trattamenti 
parafiscali meno iugulatori 
che consentano la presenza 
italiana nei territori istriani». 
Ed ecco la risposta del sot- 
tosegretario agli esteri Fioret: 
«Il problema è ben noto alle 
‘autorità diplomatiche e con- 
solari italiane, che non hanno 
mancato di richiamare in più 
occasioni su di esso l’attenzio-” 
ne del governo di Belgrado. Sî 


sono messì in rilievo, in parti- 
colare, gli aspetti discrimina- 
tori in danno dei titolari di 
tombe italiani nonché il grave 
pregiudizio che tale situazio- 
ne, se mantenuta, può creare 
ai rapporti fra i due Paesi». 

Secondo l’on. Fioret «da si- 
tuazione è complicata dal fat- 
to che la legislazione cimite- 
riale rientra nella competenza 
delle ‘singole Repubbliche ju- 
‘poslave e dei comuni diretta- 
mente interessati, per cui 
ogni intervento del governo 
federale si scontra con la stre- 
nua difesa delle autonomie 
repubblicane e comunali e 
può avere effetto solo a segui- 
to di lunghe e complesse con- 

-sultazioni». 

«Di. recente, su istruzioni 
del ministero degli affari este- 
ri, l'ambasciata d’Italia a Bel- 
grado e il consolato generale 
di Capodistria hanno compiu- 
‘to nuovi passi, rispettivamen- 


te presso le autorità federali 
(16 maggio), e presso le autori- 
tà locali (12 maggio) allo sco- 
po di sollecitare — rileva Fio- 
Tet — misure di rettifica delle 
tariffe cimiteriali più confor- 
mi ai rapporti di amicizia e di 
cooperazione esistenti fra i 
due Paesi, in particolare nelle 
regioni contingue». 

Il sottosegretario Fioret ‘di- 
chiara che un particolareggia- 
to promemoria è stato da lui 
personalmente consegnato il 
19 maggio all’ambasciatore 
jugoslavo a Roma, ricevendo 
«assicurazioni che la questio- 
me verrà esaminata con ogni 
‘attenzione e avendo in mente 
lo spirito che ha animato i due 
governi nel sottoscrivere gli 
accordi di Osimo. L’amba- 
sciatore di Jugoslavia si è 
riservato — conclude l’on. 
Fioret — di far conoscere le 
determinazioni del proprio 
governo al riguardo». 


premura di aiutarci. E poi si 
parla tanto della terza età... 
R.M. 


Bollette impopolari 

A più d'uno, dall’Acega, 
devono. fischiare le orecchie. 
Tante sono infatti le lettere 
che riceviamo, e sono tut! 
lettere di protesta per le bol- 
lette acqua, luce e gas. Come 
questa, ad esempio: 

Perché devo pagare i consu- 
Imi che risalgono a due anni fa 
alle tariffe attuali? E' da più 
di un anno che abito a Rozzol 
Melara e sto pagando ancora 
le bollette che si riferiscono 
all'appartamento precedente; 
così, controllando le tariffe di 
prima, ho calcolato che finora 
ho già pagato circa 200.000 
lire in più. ; 

Purtroppo non è finita: 
infatti mi è arrivata un'altra 
bolletta, sempre di dove abi 
tavo prima, di 106:890 lire che 
‘non ‘ho pagato e penso che 
non pagherò ‘petché tutto ciò 
non mi sembra per nulla cor- 
retto. Ennio Bonifacio. - 


Tricolore, finalmente 
Lunedì 5 luglio, ore 19: Trie- 
‘ste in festa e, finalmente, dico 
finalmente e con vera sponta- 
neità, non più colori dì parte, 
‘ma una bandiera sola per tut- 
ti: il tricolore, tanto tricolore! 
Se ne sentiva veramente il 
bisogno. Salvi Cavallar. 


Duino estate 


Liriche di Rilke saranno interpre- 
tate questa sera, all'insegna di 


' «Duino estate» nel castello di Torre e 


Tasso. Domani, sabato e domenica il 
portit-ciolo ospiterà una mbostra- 
‘mercato dell’artigianato. 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle ore 19.30 andrà 

‘in onda da Teleantenna, condot- 
ta da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno il dott. Dario Santin ed il dott. 
Stelio Rosolini. 


Conoscere la Campania 
Napoli: una città tutta particola- 
Te;che offre non solo ricchezza di 

monumenti e tesori ‘artistici, ma an- 

che.un paesaggio stupendo e soprat- 
tutto una popolazione unica perviva- 
cità, allegria, intraprendenza. E poi 

Capri, la più bella isola del mondo, 

Sorrento con la meravigliosa costa 

amalfitana, Paestum con i famosi 

reperti archeologici, e Ponza, e Pom- 

pei, e..., e... Quello della Campania è 

dunque un tour — in autopullman dal 

18 al 25 luglio — che racchiude tutto 

‘un mondo magico e ‘affascinante che 

resterà indimenticabile. Per ulteriori 

informazioni e per ‘le prenotazioni 

rivolgersi all’Utat via Imbriani li e 

(Galleria. Protti 2. 


Conoscere Vienna 


Vienna, capitale affascinante. Per 


chi non la conosce è una scoperta . ‘| 


favolosa e per chi vi è già stato è il 
ritorno ad un grande amore. Vienna è 
tutto: storia, arte, monumenti, musi: 
ca, chiese, giardini, gioia di vivere. 
Nòn si può dire di aver visto l'Europa 
senza conoscere l’atmosfera e le bel- 
lezze di Vienna, capitale della cultura 
dell'Europa centrale. L'Utat organiz- 
za viaggiin autopuliman o treno di 5 
giorni con partenze al 10, 14, 21, 24 
luglio tutti comprendenti ite ai 
musei, monumenti ed ai locali carat- 
teristici della città Per ulteriori infor- 
mazioni e perle prenotazioni rivolger- 
si all'Utat, via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2. 


AI Ciotolo boutique 
© Imiziano i saldi! A prezzi eccezio- 
nali i freschi abiti estivi, i‘comple- 
ti, le maglie, i pantaloni... tutto con 
sconti favolosi. Via Piccardi 31. (Com. 
effettuata). 


Estate al Calmiere 


È iniziaia la vendita speciale di 

tutti gli articoli d'abbigliamento 
estivo per uomo e signora, con sconti 
dal.10 al 40%. In particolare vasto 
‘assortimento di costumi da bagno 
delle case più prestigiose. Al Calmié- 
re, ponte della Fabra 2 (piazza Goldo- 
ni, angolo via Carducci). 


Settimana del mare 
Beltrame, speciale estate: vendi 
ta promozionale di tutti gli arti 

coli dell'estate '82. Questa settimana 

sconto del 20% sui bikini, i costumi 
da bagno, i copricostume e gli abiti 

‘da mare (anche nelle taglie comode). 

Da Beltrame, in corso Italia 25. 


Da G.-Baby 


l'estate ’82 in offerta promoziona- 
le. Un'occasione da non perdere: 


‘G.-Baby, via Genova 23, Trieste, 


Tempo di... pelliccia 


Morbida, calda elegante, ma an- 

che conveniente. Anche quest’'an- 
mo da Beltrame, in corso Italia 25, 
sono già disponibili le nuove presti- 
giose pellicce per la prossima stagio- 
ne, a prezzo «estivo» (ridotto fino al 
30%). Per indossare, anche in dicem- 
bre, un po’ del sole dell'estate. 


Rassegna delle gallerie 


Alta professionalità di Stupica 


Sì è inaugurata în via San Fran- 
cesco la «TIK Galerija»: due salet: 
te, interamente riallestite per l'oc- 
casione, integrando la’ «Libreria 
triestina» formando con essa un 
ambiente unico. Si tratta d'un 
nuovo punto d'incontro per mo- 
menti di confronto, tanto più 
necessari in città come Trieste 
dove molti artisti operano ormai 
da ‘tempo ‘in una situazione di 
separazione e di disgregazione. 

Il compito di Qprire l'attività 

| della galleria è toccato all'arte di 
Gabrijel Stupica, pittore sloveno 
‘presente per la prùma volta a Trie- 
ste, di cui citiamo tra le altre 
mostre e i riconoscimenti la parte- 
cipazione alla XXVI e alla XXIX 
Biennale veneziana e il consegui- 
mento nel 1960 del premio nazio- 
nale jugoslavo Guggenheim. 

Stupica espone alcune tele. di 
‘più antica data: titratti in cui è 
presente, nella Macchia del colore 
e. nell'intensità espressionistica 
delle figure, l'impronta della Scuo- 
la di Monaco, certro artistico irra- 
diatore in unt vasta area centro 
europea tra la fine del secolo scor- 
so e i primi decenni di questo | 
secolo e componente intrinseca 
dell’espressionismo sloveno, insie- 
me con la vocazione a una stesura 
costruita e allo stesso tempo libe- 
rata del colote, derivava dalla 
frequentazione dell’Accademia 
d’arte di Zagabria. 

Le opere successive, concentrate 
e raccolte intorno a pochi nuclei 
tematici, raccolgono queste eredi- 
tà artistiche, &prendosi ad altre 
esperienze internazionali e se- 
guendo così su di una propria 
strada il viaggio intrapreso da 
‘altri artisti jugoslavi. Delle espe- 
rienze più remote resta a Stupica 
l'amore per il colore, per la pittura 
intesa mel senso più pieno della 
parola. Lo sottolinea Zoran Zréi- 
$nik nella presentazione: «Il lato 
puramente pittorico è quello che 
più interessa Stupica, eil contenu- 
to è, indefimitiva, un derivato dello 


femminile, dapprima bambina, 
circondata dag! 


rativo, un gioco tra realtà e imma- 
ginazione, suggerito dall’anda- 
mento apparentemente elementa- 
re dei segni. 

o bambina cresce e'si sposa: il 


bianco diventa simbolo di un’altra 
condizione \e nello stesso tempo 
scoperta di una dimensione pitto- 
rica în cui l'esercizio monocromo 
porta in primo piano l'esigenza di 
un valore assoluto da esplorare-in 

tutte le sue potenzialità. È 
La deformazione dell'immagine 
non è più quella del disegno infan- 
tile, ma la coscienza di una. com- 
plessità, di una ricchezza e di 
un’ambiguità della realtà. Sono 
gli stessi caratteri che si ritrovano 
nell’autoritratto e che rivelano 
‘uno studio consupevole di scom- 
porre e ricomporre l'immagine 
unicamente attraverso la materia 
pittorica. È È 
Con la sua presenza Stupica, di 
là dal valore intrinseco delle sue 
opere (alcune tra quelle prodotte 
in un lungo arco di anni e di 
lavoro), riesce a dare una lezione 
di professionalità, aperia a una 
ricerca costante, tra molteplici e 
‘diverse componenti, di una dimen- 
‘sione espressiva: autonoma. 
; ia 


Mostre d’arte 


i 


Bressanuiti 


alla Cartesius 


Questa sera alle 18 nella‘palleria 
Cartesius di via Marconi 16, si 
inaugura una mostra personale di 
grafica del pittore Aldo Bressa- 
nutti. 

L'artista concittadino si ripre- 
senta con una nuova serie di inci- 
sioni dedicate alla ‘città e al suo 
circondario, disegni e acquarelli. 
La rassegna potrà essere visitata 
‘sino al 20 prossimo dalle 10,30 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19.30 dei giorni 
‘feriali, (lunedì solo al pomeriggio), 
festivi 11-13. 

Sempre di Bressanutti si aprirà 
sabato sera una mostra di pittura 
nella sala comunale d’arte di piaz- 
za dell'Unità d'Italia. Nel catalogo 
l'artista, presentandosi da sè, fa 
notare di insistere da trent'anni 
con «un linguaggio che dicono 
‘tradizionale’, tanto da diventare 
‘anticonformista per non voler se- 
guir la moda». 


° 
Juny a Muggia 

Sculture, disegni e diapositive di 
Herbert Maria Juny sono in mo- 
stra a Muggia nel Centro interna- 
zionale d’arte di via Parini. L'espo- 
sizione rimarrà aperta sino al 14 
prossimo e può essere visitata dal- 
le 17 alle 20 dei giorni feriali, lunedì 
escluso; festivi dalle 11 alle 13. 
000000000A0c0tdcO0cOno 


Galleria Rossoni 


STELIO FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
tipo: dall'impianto per 

vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 


PREVENTIVI GRATUITI, PAGAMENTI FINO A 40 E 60 MESI 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso ‘Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


boutique 


VIA: MAZZINI 37-38 


tommaggini 


‘VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI dal 20 al 60% 


sull'abbigliamento uomo - donna - bambino 


iM.C.P., 
VIA ‘S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


8 
Carte 
da Parati 


] La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e Î 
pavimenti 

2) sincerità professiona- Î 
le nel ‘consigliarvi 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione 

4) migliaia di clienti affe- 


L «zionati 


‘(FERRAGOSTO dowve? 


L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI propone: 
GRAZ e Castelli medioevali 13-15 agosto Lire 185.000 
VALLE D'AOSTA 14-18 agosto Lire 349.000 
BUDAPEST e la PUSZTA 14-18 agosto Lire 360.000 
VIENNA e WACHAU 12-16 agosto Lire 390.000 
PARIGI 13-16:agosto Lire 320.000 


SE... © UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
“nt TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 


30RSA 
DELL'USATO 


"PAD 


l'esatto valore dei mobili usati dal ’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


040/61467 


L'occasione è unica: partire con una nave da Trieste 
CROCIERA CON LA M/N «ITALIA» 
19-26 settembre - Quote da 730.000 


TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI - REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ia: 
UNIVERSAL ITALIANA S.r.l. - P.zza Unità d’Italia, Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Tutte le operazioni di versamento e di carattere valutario potranno.venir effettuate presso la Cassa di 
Risparmio di Trieste, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera; © 


BRE VIA MAZZINI 16 
TEL. 68605 

Il centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 

MIKING: il meglio in campo na- 


STOP AL DOLLARO 


1 tappeti orientali sono stati pagati 
sempre in doliari. La ditta Taccari | 
‘per tutto il mese di luglio mantiensi 

‘prezzi ancorati al prezzo d'acquisto 

senza tener conto della rivalutazione I| 
della moneta americana. Una occa- 

sione unica per' un ottimo investi- 
mento valida solo perun mese. E 
questo?coni la garanzia di una ditta 
che opera da oltre 60 anni nel 
settore. Via Giustiniano, 6 (Foro Ul- 
piano), solo. al pomeriggio dalle 
16.30 alle 19.30. 


zionale 
FRIGES: le belle cabine a prezzo 
contenuto 
Pareti per vasca 


di alta qualità 


‘ dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall'1-7 al 318 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


E'CAPOTTINE | 
DA:SOLE 
TENDE: VERTICALI 
ETA PANNELLI 

if\° POSA IN'OPERAÀ 

di E SRIPARAZIONI 
PREVENTIVIGi ATI, 

VIA}CAPRIN N. 6 - TEL ‘(732829 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


ATOM esa cnr 10: 439,350 


VI OFFRE: 
® LINGUAGGI: ASSEMBLER e BASIC 
® UN SOFTWARE ECCEZIONALE 
30 PACCHETTI PRONTI) 
© POSSIBILITÀ DI COLLEGAMENTI 


® TASTIERA COMPLETA 

@ VIDEO A 32 COLONNE 

® GRAFICA A PUNTI 

® ALTOPARLANTE 

USO DI UN COMUNE REGISTRATORE 


same 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 luglio 1982 


COLLOQUIO CON IL REGISTA DEL FILM PRESENTATO IERI A SAN GIUSTO 


Pressburger: dopo il «Calderon» 
«Gli ebrei» da racconti di Saba 


«Teatro e cinema sono due linguaggi diversi, ma non contraddittori, non si negano» 


Un premio FIPRESCI, un 
premio, cioè, assegnato dalla 
Federazione internazionale 
dei critici cinematografici, 
non è fatto da poco, specie se 
ad aggiudicarselo è un regista 
esordiente. 

L'esordio in questione è 
quello di Giorgio Pressburger, 
il film è «Calderon», che pre- 
miato a San Sebastiano lo 
scorso autunno, è stato pre- 
sentato ieri in anteprima per 
Trieste a conclusione del II 
Festival dei Festival. 

Se si considera la lunga 
esperienza di Pressburger in 
teatro — ha allestito spettaco- 
li di Cecov, Goldoni, Kleist 
Valentin, Schaffer, messo in 
scena numerose opere liriche 
ed insegnato all'Accademia 
Nazionale d'Arte Drammati- 
ca— alla fine ci si meraviglia 
meno di questo exploit. 

Lo stesso autore che abbia- 
mo incontrato in occasione 


della «prima» triestina di 
«Calderon», alla domanda ri- 
tuale «Se lo aspettava questo 
premio?» risponde pacata- 
mente «No, non me l’aspetta- 
Vo», ma subito aggiunge, con 
eguale calma, «però, dato il 
film. 

«L'incontro con il cinema, 
continua Giorgio Pressbur- 
ger, è stato ottimo, ed il cine- 
Ima fra l’altro lo avevo in testa 
da parecchio. Teatro e cinema 
sono due linguaggi diversi ma 
non contraddittori, non si ne- 
gano». 

«Calderon», testo teatrale 
di Pier Paolo Pasolini, lei lo 
aveva già messo in scena con 
successo al Teatro Stabile del 
Friuli - Venezia Giulia; come 
mai ha scelto di trasporlo suc- 
cessivamente sullo schermo? 

«Soprattutto perché è un’o- 
pera di grande bellezza dice 
Pressburger «ed ho cercato di 
salvaguardare il più possibile 


il testo originale, perché pochi 
sono stati capaci di creare 
qualcosa di pari forza, nei de- 
cenni in cui è stato scritto 
Calderon”. Ho fatto leva, co- 
munque; su alcuni elementi 
che mi parevano particolar- 
mente consoni all’adattamen- 
to cinematografico». 

Lei accennava prima alla 
sua passione per il cinema: 
visto il successo di questo ini- 
zio, pensa ora di trascurare, 
almeno in parte, il teatro per 
dedicarsi alla macchina da 
presa? 

«Il cinema mi affascina per- 
ché ha un linguaggio planeta- 
Te, può raggiungere un pub- 
blico vastissimo, almeno po- 
tenzialmente — poi, lo sappia- 
mo, ci sono autori ed opere 
conosciuti da pochissimi — 
comunque può esser presente 
in molti luoghi contempora- 
neamente. Non penso però di 
lasciare il teatro: cercherò, 


piuttosto di fare entrambe le 
cose», 

«Calderon», che è stato 
girato a Trieste, in Friuli e a 
Vicenza utilizzando lo stesso 
cast dello spettacolo teatrale, 
sarà distribuito nelle ‘sale 
cinematografiche dalla Gau- 
mont nel prossimo autunno. 

Attualmente Giorgio Pres- 
sburger sta preparando perla 
televisione «Gli ebrei» dai 
racconti di Umberto Saba; di 
altri progetti, per il momento 
non vuole parlare ma lascia 
capire, tuttavia, che ce ne so- 
no degli altri, sapremo in se- 
guito se tornerò prima sul pal- 
‘coscenico oppure; dietro alla 
macchina da presa. ì 

Stella Rasman 


MSA FERULA» — Il 20 
Festival’convegno internazio- 
nale di espressioni popolari 
«Sa Ferula» si apre a Cagliari 
il. 24 luglio. ‘ 


«OTELLO» A VERONA 


L’opera di Verdi 7 maestri della danza 
diretta da Pesko sono tornati in Italia 


Sabato prossimo andrà in scena l’«Aida» 


VERONA — Oggi sarà inau- 
gurata la sessantesima sta- 
gione lirica all'Arena di Ve- 
rona. 

Dopo 27 anni ritorna sulle 
scene del teatro veronese 
«Otello» di Giuseppe Verdi, la 


| prima delle tre opere verdiane 


in programma. 

«Otello» sarà diretto da Zol- 
tan Pesko, con la regia di 
Gianfranco De Bosio, scene e 
costumi di Vittorio Rossi, co- 
reografie di Roberto Fascilla. 

Protagonisti vocali il tenore 
Tusso Wladimir Anatov, che 
debutta in Italia nelle vesti di 
Otello, il soprano bulgaro Ste- 
fra Evstatieva che impersona 
Desdemona, e il baritono Pie- 
to Cappuccilli (Jago). 

Ieri sera si è avuto la prova. 
generale di «Aida», la seconda 
opera della stagione, che an- 
drà in scena sabato 10 luglio. 
La 24.a edizione del capolavo- 
ro verdiano sarà una rievoca- 


zione di quella del 1913, che 
dette avvio al Festival lirico 
areniano, 

L’opera sarà diretta da Nel- 
lo Santi, con regia di Gian- 
franco De Bosio, scene e co- 
stumi a cura di Vittorio Rossi 
dai bozzetti di Ettore Fagiuo- 
lo e dai costumi di Auguste 
Mariette, coreografie di Su- 
sanna Egri. 

Il «cast» dei cantanti com- 
prende il soprano Maria Chia- 
ra (Aida), il tenore Nicola Mar- 
tinucci (Radames), il mezzo- 
soprano Fiorenza Cossotto 
(Amneris), il baritono Ales- 
sandro Cassis (Amonasro). 


BM CRISTO DI ROSI — Gli 
inglesi vedranno prossima- 
mente in televisione «Cristo si 
è fermato a Eboli», il film di 
Francesco Rosi che ha già 
Ottenuto grande successo in 
altri paesi europei e soprat: 
tutto in Francia. 


PRIMA DEL «BOLSCIOJ» AI BALLETTI DI NERVI 


Natalja Bessmertnova e Aleksandr Bogatyrev in «Giuletta e Romeo» 


GENOVA — Un lunghissi- 
mo applauso ha salutato, l’al- 
tra sera, al Teatro «Taglioni» 


Una scena di «Giulietta e Romeo» del Bolscioj a Nervi 
| ricavato nella splendida cor- 


nice dei Parchi di Nervi, la 
conclusione dell’esibizione di 


SI È FESTOSAMENTE CONCLUSA LA RASSEGNA 


INTERNAZIONALE DI MUGGIA 


È povero, ma bello 


il teatro in 


piazza 


Bambini spettatori fotografati da Giovanni Montenero 


La facciata candida del 
Duomo di Muggia, che risalta- 
va dal cielo notturno come un 
fondalino dimenticato da 
qualche compagnia, ha fatto 
per l’ultima volta da sfondo 
agli spettacoli della V rasse- 
gna Teatro Ragazzi in Piazza. 

Una rassegna protetta que- 
st’anno dì buone ascendenze, 
non solo perché era solcata — 
come abbiamo più volte sotto- 
lineato — da venature inter- 
nazionali, ma anche perché è 
accresciuta e maturata nella 
‘presenza degli operatori. Non 
a caso la rete 2 della Tv ha 
dedicato a questa: edizione 
due collegamenti in diretta, 
effettuati nell’ambito della 
trasmissione «Il Pomeriggio» 
e în studio condotti da Trieste 
da Marco Condé con la regia 
di Rosangela Locatelli. 

Un pubblico numerosissimo 
ha gremito martedì scorso 
ogni angolo di piazza Marco- 
ni per assistere alla girandola 
conclusiva di allestimenti che 
introdotti dal simpatico Tinin 
Mantegazza e proposti dall'E- 
TI-ragazzi erano frutto dell’o- 
pera dei 5 laboratori di «Sulle 
tracce di Alice». 

Mentre nel pomeriggio era- 
no stati presentati il lavoro 
dello Stabile di Torino «Il 
mondo dei nonni» e l’albero di 
trenta metri costruito da Bru- 
no Munari coni ragazzi, nella 
serata erano di scena i laba- 
ratori del Teatro del Buratto 
e-de La Contrada, inframmez- 
zati dall’esibizione della ban- 
da dell’Ongia cone sue balle: 
rine'e del gruppo mascherato” 
del carnevale muggesano; 
«Bulli e pupe». 

Raffinata nel suo genere la 


» versione «da piazza» dell'«Hi- 


FERTITIKA 


stoire du soldat» su musiche 


di Stravinskij e voce recitante 
di Paolo Poli, riproposta dal 
Teatro del Buratto. Partorito 
dopo sette giorni stressanti di 
incontri sul tema «Il pupazzo 
e la musica», questo spettaco- 
lo nasceva dalla collaborazio- 
ne di insegnanti delle scuole 
elementari con Velia Mante- 
gazza e i suoi attori. 


Partire alla riconquista del 
divertimento attraverso il gio- 
co del palcoscenico è stato 
facile, per gli attori del Teatro 
Popolare La Contrada che, 
operando assieme a studenti 
ed insegnanti, hanno creato 
una testo teatrale dalla favo- 
la di Perrault «La bella e la 
bestia». 

Francesco Macedonio, met- 
tendo a disposizione la sua 
lunga esperienza di regista e 
insegnante è riuscito a dimo- 
strare come un testo possa 
arrivare sulla scena con nien- 
te, con pochi mezzi ma soprat- 
tutto con molta fantasia. 

La pioggia scesa dopo l’ulti- 
mo applauso d’addio del pub- 
blico muggesano agli organiz- 
zatori e ai protagonisti, non 
ha impedito a molte persone 
di partecipare alla fiaccolata 
finale che, partendo da piaz- 
za Marconi e approdando nel 
porticciolo, concludeva defi- 
nitivamente la manifesta- 
zione. 

Maria Cristina Vilardo 


ALLA TERZA RASSEGNA PROVINCIALE 


L'autrice più giovane 
prima fra i triestini 


La canzone «No cori dir 
gnente», un simpatico ritmo 
moderato. scritto da Bruna 
Auber ed interpretato da Li- 
viana Martinuzzi, ha vinto la 
Terza rassegna provinciale 
dedicata agli autori triestini 
svoltasi alla taverna Dreher. 

La riuscita serata finale è 
stata curata da Fulvio Ma- 
rion, conla partecipazione del 
gruppo orchestrale «Gli altri 
baroni» e dell’attrice Ombret- 
ta Terdich per l’interpretazio- 
ne dei testi delle canzoni. 

Sono state così ripresentate 
le sei canzoni più votate dal 
pubblico durante le semifina- 
li: generi e stili diversi per 
armonizzazione e costruzione 
musicale e tematica, dal val- 
zer allo swing, indubbiamente 
interessanti e talvolta anche 
di fresca moderna ispirazione; 
buoni sono risultati anche i 
testi trattati. 


| Gli appuntamenti 


A Grado 
teatro in dialetto 


La compagnia del Piccolo 
teatro «Città di Grado» pre- 
senta in tre serate con inizio 
da oggi alle 21 la. commedia 
«Toni Ciave», due tempi di 
taglio umoristico, scritti nel- 
l'originale dialetto gradese da 
Alberto Corbatto. 

Ii lavoro venne presentato 
per la prima volta ‘sulla scena 


. del Palazzo dei congressi il 20 


ne 


febbraio scorso, 

La commedia viene oggi ri- 
proposta nel pittoresco scena- 
rio del campiello di Calle To- 
gnon, l'antica «Casata», nel 
cuore della cittavecchia di 
Grado. 


Concerto in tivù 


‘ di Federico Agostini 


Oggi alle 13 nel ciclo televi- 
sivo «Voglia di musica» sulla 
Rete uno suonerà il trio com- 
posto dal violinista triestino 
Federico Agostini, dal violon- 
cellista Marco Pace e dal pia- 
nista Edoardo Maria Strab- 
bioli. 

In programma il Trio in si 
bemolle maggiore, in un solo 
‘movimento, di Beethoven e il 
‘Trio in do minore di Brahms. 


Sono stati poi premiati gli 
Coro greco 


oggi in castello 


Oggi alls 21 al Castello di 
San Giusto si terrà un concer- 
to straordinario del coro mi- 
sto ellenico di Karditza diret- 
to dal maestro Stefano Efti- 
« miadi. 

Ingresso gratuito per lo 
spettacolo che è organizzato 
dall’Azienda di soggiorno e 
dalla Comunità greco- 
orientale di Trieste in occasio- 
ne delle celebrazioni per il 
secondo centenario della sua 
fondazione, 


Si apre a Udine 
l'estate teatrale 


Si apre domani a Udine con 
uno spettacolo del balletto 
classico dell’Ater, al Giardino 
del Torso, la quarta edizione 
dell'Estate teatrale udinese 
organizzata dal Servizio ma- 
nifestazioni teatrali del comu- 
ne di Udine. 

Seguiranno: il 12 luglio il 
«Festival dei cuori»; il 15 lu- 
glio l'«Anfitrione» di Plauto e 
il 21 luglio il Balletto folklori- 
stico di Tahiti. 

Per informazioni telefonare 
al n. 208754 di Udine. 


autori, cantautori e cantanti 
finalisti, tra parentesi gli altri 
riconoscimenti ricevuti per 
valorizzare questo nuovo re- 
pertorio musicale cittadino: 
gli autori Marsilio Ambrosi 
(Premio diffusione, autore con 
maggior pubblico nelle semi- 
finali), Bruna Auber (Premio 
continuità, autrice più giova- 
ne), Nella Bison, Bruno Tra- 
montini (Premio simpatia, 
canzone più votata delle 
semifinali: «Trieste xe... cus- 
sì» cantata da Mara Sardi). 

Quindi i cantautori Alfredo 
di Risola (Referendum degli 
autori, scelto dagli altri autori 
per l'opera musicale di colle- 
gare la canzone tradizionale 
triestina all'attuale) e Matilde 
Grieco. 

Gli interpreti premiati sono 
stati Liviana Martinuzzi (can- 
tante della canzone vincitri- 
ce), Elisabetta Olivo (Premio 
continuità, interprete più gio- 
vane), Mara Sardi (cantante 
della canzone più votata nelle 
semifinali) e il coro giovanile 
Cantacerchio, istruito dall’in- 
segnante Franca Zanier 
(gruppo finalista). 


Esame grafologico 


in televisione 


MILANO — Coloro che desi- 
derano l’analisi della propria 
scrittura debbono inviare una 
lettera alla Rai indicando età, 
sesso, professione e i motivi 
per i quali si chiede l'esame. 

L'analisi grafologica, effet- 
tuata dalla Scuola superiore 
dell’Università di Urbino, è 
una delle attrattive di «Fre- 
sco fresco», un programma te- 
levisivo in onda tutti i giorni 
sulla prima Rete dalle 17 alle 


19.45 in diretta dagli studi di‘ 


Milano. 

La lettera destinata all’ana- 
lisi grafologica deve essere 
scritta con penna a sfera e 
firmata per esteso, 


ÎI BILANCIO, 0.K. — Viene 
considerato «straordinario», 
dagli organismi dirigenti del 
Teatro della Pergola di Firen- 
ze, il bilancio della stagione 
81/82. In tutto vi sono state 
219 rappresentazioni. Lo spet- 
tacolo che ha ottenuto il mag- 
gior numero di spettatori 
(14.575) è stato l’«Otello» di 
Gassman, seguito dall’«Enri- 
co IV» di Albertazzi (14.074). 


Maschere di primavera 
al Teatro per ragazzi 


La drammatizzazione, la 
farsa, la finzione, il doppio 
rispetto alla realtà che è il 
teatro, protagonista dell’esta- 
te muggesana, sono anche 
elementi basilari e vivificanti 
di «Maschere di primavera», 
un lavoro della compagnia Il 
Cantiere di Trieste, già pre- 
sentato come spettacolo iti- 
nerante, e ora, in occasione 
della V Rassegna internazio- 
nale teatro ragazzi in piazza, 
Tistretto nello spazio chiuso 
della palestra della cittadina. 

Paradossale, ma inconfuta- 
bile, appare qui la pretestuo- 
sità della trama, del filo logico 
del racconto per evidenziare, 
al contrario, la situazione, 
l’essere a scapito del divenire, 
sostanzialmente la teatralità 
della vita. Una rete di eventi 
rituali, drammatici e festivi, 
come la caccia all’Inverno, il 
funerale e il maggio di festa, 
fanno da sfondo all’agire delle 
maschere. S 

Gli attori, Francesco Tor- 
chia (che cura anche la regia), 
Giulia Ciabatti, Silvia Bevi- 
lacqua, Stefano Fogher, An- 
dreina Garella e Donatella 
Tomat, danno il massimo, 
estrinsecando tutte le proprie 
sorprendenti doti di pluristru- 
mentisti, cantanti, ballerini, 
acrobati. 

Finzione, certo, ma anche 
liberazione di,forme inconsce 
per un teatro tutto votato al- 
l’antiaccademismo e all’anti- 
letterarismo, e volto invece 
allo studio strutturale e stori- 
co del farsi del racconto popo- 
lare, 

Folta ‘e qualificata comun- 
que la presenza triestina nel- 
l’ambito della kermesse mug- 
gesana: non solo gruppi spe- 
cializzati come, appunto, Il 


Una scena dello spettacolo de «Il Cantiere» 


(Foto Montenero) 


Cantiere, o La Contrada o il 
Cirt, ma anche uno spettacolo 
realizzato da una novantina 
di alunni di tre scuole medie 
inferiori, l’Addobbati, la Corsi 
e la Stuparich, quale confor- 
tante sintomo che il teatro si 
‘avvia a non essere più un 
estraneo nella scuola, 


Silvio Maranzana 


RECLUSI ANONIMI NELLA «ROCCA» DI SPOLETO 


La scena è una cella 
Recitano i carcerati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SPOLETO — L’avvenimen-\ 
to, senza ‘precendenti, occupa 
gran parte della pagina locale 
dell’Italia ventrale: dallo 
smantellando carcere di Spo- 
leto (la famosa «Rocca») un 
gruppo di carcerati di Rebib- 
bia ha inviato il suo messag- 
gio teatrale ad un pubblico, 
come sempre qui al Festival, 
eterogeneo per lingua e per 
cultura. 

L'idea è stata del regista 
Marco Gagliardo. I dirigenti 
del carcere ne furono affasci- 
nati e trovarono un solido pre- 
testo nell'articolo della rifor- 
ima carceraria che sancisce il 
diritto a un'integrazione del 
luogo di reclusione con la so- 
cietà all’esterno, affinché il 
periodo di detenzione non di- 
venti un intervallo vuoto nel- 
la vita di un uomo. 

La scelta di un testo di Jean 
Genet non è casuale; un testo, 
che si svolge in una cella, trai 
dissidi, le tensioni che si accu- 
mulano in un luogo minusco- 


lo fra tre persone psicologica- 
mente sotto pressione, 

Proprio ora, poi, che si parla 
molto di carceri, di detenuti, 
ora che dalle prigioni si leva- 
no problemi di differenziazio- 
ni di delitti, di connivenze tra 
«terroristi» e «comuni». 

Osservato secondo que- 
st’ottica, lo spettacolo di Ga- 
gliardo si arena, comunque, 
sull’argine di quei trent'anni 
che, più o meno, dividono da 
noi «Sorveglianza speciale»; 
su un istinto fortemente poe- 
tico di Genet, su una sua ten- 
denza a costruire sempre vi- 
cende a sfondo sacrificale e 
quasi sacro e, infine, su una 
parola che diventa metafora, 
staccandosi molto dalla real- 
tà contestuale. 

Possiamo trovare un fondo 
di attualità negli accenni 
all’omosessualità, alle tensio- 
ni della coabitazione forzata, 
alle personalità che si creano 
tra i reclusi, alloro carisma, a 
qualche vago cenno sulla soli- 
tudine morale. 


Ma, per quanto riguarda la 
coscienza del delitto, abbia- 
mo una sorta di mitizzazione 
della propria colpa: un senti- 
mento che ci sposta sull’epici- 
tà piuttosto che verso un 
necessario realismo critico. 

Gli interpreti (tutti rigoro- 
samente anonimi) hanno cre- 
duto in quest’operazione e 
hanno condotto gli spettatori 
sui binari di un’attenzione 
scrupolosa. Gli applausi sono 
stati molti, provocati senz’al- 
tro da sentimenti, molto 
misti. i 

Chiara Vatteroni 


Ottavia. Piccolo 
sara Calamity Jane 


MILANO — Calamity Jane, 
la famosa eroina del West, 
ritorna sulla scena per «Mila- 
no d'estate 1982» al «Piccolo» 
di Milano, nella interpretazio- 
ne di Ottavia Piccolo fino a 
domenica 18 luglio. 


Natalja Bessmertnova (Giu- 
lietta) e Aleksandr Bogatyrev 
(Romeo) del Teatro «Bol- 
scioj» di Mosca che hanno 
inaugurato il «Festival inter- 
nazionale del balletto di 
Nervi». 

Il corpo di ballo del Teatro 
Bolscioj, sicuramente il mag- 
giore e. il più prestigioso del 
mondo, dopo 12 anni di assen- 
za, si è così ripresentato sui 
palcoscenici italiani. 

La tournée del gigantesco 
complesso (circa 150 tra arti- 
sti e tecnici), promossa dal- 


‘l'Associazione Italia - Urss, è 


Stata organizzata dall’Asso- 
ciazione dei Teatri dell'Emilia 
- Romagna, che, già da tempo, 
riesce a rivolgere i suoi servizi 
anche al di fuori del territorio 
regionale. 

Natalia Bessmertnova e 
Aleksandr Bogatyrev ahnno 
danzato su musiche di Ser- 
ghei Prokofiev eseguite dal- 
l'orchestra del Teatro comu- 
nale dell’opera di Genova e 
con le coreografie di Yuri Gri- 
gorovie che ha allestito il pri- 
mo «Romeo e Giulietta» in 
questa versione nel 1978 a 
Parigi. 

Questa edizione, rispetto al- 
le altre, presenta alcuni «in- 
tarsi» che Grigorovich ha in- 
serito dopo avere scoperto ne- 
gli archivi del «Bolscioj» bra- 
ni di Prokofiev mai eseguiti 
prima. 

Lo spettacolo, anche senza 
le intere scenografie, sì è inse- 
rito molto bene nella sugge- 
stiva cornice degli alberi del 
parco. 

«Non è stato possibile rico- 
struire all'aperto l’intera sce- 
nografia — ha spiegato Grigo- 
rovic — che verrà tra l’altro 
usata solo durante la rappre- 
sentazione che terremo a Fi- 
renze, ma il verde, la luna e lo 
scenario dei parchi hanno 
egregiamente ricreato l’am- 
bientazione», 

Ottimi oltreché «Romeo» e 
«Giulietta» anche «Mercuzio» 
(Mikhail Civin) e l'insieme del 
corpo dì ballo. 

A Roma le rappresentazioni 

si terranno a Caracalla, dal 28 
luglio al ‘agosto. 
BI Fim — Continua a 
ritmo serrato la «battaglia» 
condotta da José Pantieri e 
dal Centro Studi Cinetelevisi- 
vi (C.S.C. Tv.) di Forlì per 
salvare in tempo il più gran 
numero di film italiani, del 
periodo muto, . \ 


A_SHANHGAI CON ATTORI DI DIVERSI GRUPPI ETNICI 


Per «Re Lear» in cinese 


una compagnia «speciale» 


PECHINO — Per la prima 
volta dal 1949 una compagnia 
di giovani attori cinesi ha pre- 
sentato la tragedia di William 
Shakespeare, «Re Lear», tra- 
dotta in cinese ma in edizione 
ridotta. 


La rappresentazione, in pri- 
ma, è avvenuta — scrive la 
«Nuova Cina» — a Shanghai e 
gli attori sono tutti diplomati 
dalla locale Accademia di ar- 
te drammatica. 

La fonte scrive che «la com- 
pagnia ha cercato di restare 
fedele al testo di Shakespea- 
Te, pur avendo omesso parti di 
minore importanza, allo sco- 
po di centrare il dramma sulla 


personalità di Re Lear». 


Dai Ke e Wen Yuru hanno 
interpretato la parte rispetti- 
vamente di Re Lear e di Cor- 
delia. 

La tragedia è stata tradotta 
da Zhu Sheneghao e su que- 


ti 


sta traduzione, che è però 
completa, si è fondata la rap- 
presentazione attuale. 

Un elemento interessante 
sta nel fatto che gli attori 
fanno tutti parte di una classe 
speciale composta di 26 stu- 


Franco Nero 
a Karlovy Vary: 


VIENNA — Si è aperto il 
23.mo Festival cinematografi- 
co di Karlovy Vary, al quale 
prendono parte 43 paesi di 
tutto il mondo. Verranno 
proiettati 33 film nella catego- 
ria principale e 14 film in quel- 
la dei registi esordienti. 

«Il festival di Karlovy Vary è 
il più importante nei Paesi 
dell'Est e si svolge ogni due 
anni alternandosi con quello 
di Mosca. Fra gli ospiti vi è 
anche l’attore italiano Franco 
Nero. ì 


denti istituita in seno all’ac- 
cademia di arte drammatica. 

Questa classe comprende 
persone che hanno già espe- 
Tienza professionale e che so- 
no state scelte evidentemente 
allo scopo di raffinarne i ta- 
lenti. Essi provengono — dice 
la Nuova Cina — da sedici 
gruppi artistici di varie pro- 
vince incluse minoranze come 


‘mongoli, tibetani e hui (una j 


minoranza musulmana). 


La fonte aggiunge che il 
gruppo di Shanghai, creato 
nel 1980, ha tra l’altro in que- 
sti due anni dato rappresenta- 
zioni di pezzi tratti dalla «Tra- 
viata» di Verdi (che qui gode 
di grande popolarità) e dal 
romanzo di Tolstoi «Resurre- 
zione». 

Tutti i giovani rientreranno 
nelle località di origine alla 
fine del mese, completato il 
corso biennale. 


IL «SOGNO DELLA NOTTE DEL MIDSUMMER» CON GIOVANISSIMI INTERPRETI 


Shakespeare all’Orto lapidario 


Una scena della «Danza delle fate» durante la rappresentazione all’Orto lapidario 
zia rinascimentale. 

Vi è poi una componente 
schiettamente popolare, grosso- 


Vi è nel «Sogno...» di Shake- 
speare una componente corte- 
se, raffinata, con caste compli- 


cazioni sentimerttali a lieto fine, 
in perfetta sintonia con i canoni 
del «saper vivere» dell'aristocra- 


lana ma mai volgare, ingenua 
ed onesta, quella comica degli 
artigiani alle prese con fa com- 
mediola da recitare a corte; vi è 
infine, predominante, la compo- 
nente poetica, fantastica e fiabe- 
sca, quella degli spiriti che nella 
notte del solstizio d'estate popo- 
lano i boschi ed operano pro- 
digi. 

Nell'edizione di Duja Cramer 
Kaucic dell'ultimo sabato di giu- 
gno le tre componenti del «So- 
gno...» shakespeariano hanno 
trovato largo respiro, vibrante 
vitalità ed una magica credibilità 
hei vari angoli del suggestivo 
Orto Lapidario di Trieste. 


| ragazzi, bene preparati e av- 
viati all'autonomia, come anche 
perfettamente calati, ognuno se- 
condo il suo temperamento, nei 
vari personaggi, hanno, più che 
recitare, vissuto il «Sogno...», 
insieme alla loro instancabile 
maestra, regista, coreografa, co- 
stumista, produttrice, nonché 
interprete. 


Non è improbabile che questa 
riuscita edizione del «Sogno» 
possa essere ripresentata in se- 
guito ad un pubblico più vasto. 


. politici e della gente greca. 


DAL 12 LUGLIO A ROMA 


H «rhythm'n' blues» 


Se per le note polemiche 
avvenute i romani non po- 
tranno quest'estate gustarsi il 
samba, un'iniziativa in parti- 
colare sembra destinata a 
riempire questo vuoto. 

Si tratta del primo festival 
di musica afro-americana, che 
è stato chiamato «Roma 
Ty 


«Dossier Tg 2» 


sulla Grecia 


ROMA — «Allaghi, per la 
Grecia» è il titolo dell’inchie- 
sta di Fausto Spegni che va in 
onda oggi, alle 21.40, sulla Re- 
te 2 Tv,in «Dossier», la rubri- 
ca settimanale del Tg 2 a cura 
di Ennio Mastrostefano. 

«Allaghi» in greco vuol dire 
«cambiamento» e da nove 
‘mesi questa parola, ricca di 
speranze e di attesa, ricorre 
sempre di più nei discorsi dei 


AI Festival 
della nostalgia 
in vendita 

i ricordi 

del cinema 


COLUMBUS — Si è svolto 
recentemente a Columbus 
nell’Ohio, il «Cinevent 1982», 
un meeting annuale dedicato 
alla vendita di manifesti cine- 
matografici, di cartoline, vi- 
deocassette ed altri oggetti 
collegati in qualche modo al 
mondo del cinema. 

| Parallelamente al mercato 
sì sono svolte alcune rassegne 
nel corso delle quali sono stati 
programmati numerosi film 
d’epoca tra i quali «I dieci 
comandamenti» di Cecil B. 
De Mille, del 1923, «Una don- 
na d'affari» con Greta Garbo 
e John Gilbert, «Blithe Spi- 
rit» con Rex Harrison e Con- 
stance Cummings, 

Altri film proiettati nel cor- 
so della rassegna parallela al 
«Cinevent 1982» sono stati 
«One hour with you» (Un'ora 
con te», con Maurice Cheva- 
Îlier e Jeannette McDonald, 
«Anything Goes» con Bing 
Crosby e Ethel Merman, 


Rbhytm’n'blues» e che si svol- 
gerà i giorni 12,13 e 14luglio al 
«Pianeta Seven Up». 

L'organizzazione è a cura di 
Multimedia e della Jesse Star 
Production, con il patrocinio‘ 
dell’assessorato. ‘alla cultura 
del comune romano. 

Una «tre giorni», quindi, 
che nelle intenzioni degli or- 
ganizzatori vuole spaziare nei 
primi vent'anni di sviluppo e 
di storia del rhythm’n'blues, 
questa musica che proprio re- 
centemente è oggetto di una 
riscoperta da parte dell pub- 
blico di tutto il mondo! 

Si andrà dalle radici del 
blues, alla nascita del 
rhythm’n’blues elettrico, fino 
all'incontro di questo genere 
(che inizialmente era suonato 
esclusivamente dai musicisti 
neri) con i musicisti bianchi. 

‘Alla manifestazione parte- 
cipano artisti molto noti, al- 
cuni dei quali arrivano in Ita- 
lia per la prima volta. 

Il giorno 12 si apre con il 
«San Francisco Blues Festi- 
val», composto da Little 
Frankie Lee, Sonny Rodes, J. 
J. Malone, John Paul Ham- 
mond e altri musicisti. 

Il 18 luglio è dedicato al 
rhythm’n’blues urbano ed 
elettrico, con Etta James, 
Screamin’ Jay Hawkins e Ben 
E. King, mentre il giorno con- 
clusivo della rassegna'vede di 
scena due fra i massimi espo- 
nenti di questo genere: Chuck 
Berry e Bo Diddley. 

5 Ca. M. 


Triestino in luce 
al concorso nazionale 
allievi organisti 


Al VI Concorso nazionale 
per allievi organisti di Noale 
(Venezia), aperto ‘agli allievi 
dal sesto al decimo anno e ai 
neodiplomati, si è messo in 
luce il giovane organista trie- 
stino Mauro Macrì, 

Diplomato in pianoforte al 
conservatorio «G. Tartini» e 
attualmente iscritto al corso 
superiore della scuola d’orga- 
no e composizione organistica 
del maestro Luigi Celeghin al 
conservatorio «Santa Cecilia» 
in Roma, Mauro Macrì si è 
brillantemente affermato vin- 
cendo una borsa di studio re- 
lativa alla categoria B del 
concorso di Noale. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio || È Piccolo mondo 


TV RETE 1 


13.00, 
13.30 
17.00 


17,05 
17.50 
18.40) 
19.10 
19.45 
20.00 
20.40 
20:59 


22.50 
23.35 


Telegiornale. é 
Vedremo insieme. 


Francia-Germania. 


A domanda risponde. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


Voglia di musica: Un programma di Luigî Fait. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

Fresco fresco. Quotidiana ‘in diretta. dî musica 
spettacolo e attualità. 

Tom Story. 3.0 episodio; 

‘Eîschied. Gli angeli del'‘terrore. 1.a parte. 

I consigli di Clacson. 

Tarzan. Tarzan e-lo stregone. 3.a parte. 
‘Almanacco del\giorno dopo — Che tempo fa. 


Eurovisione. Campioriato Mondiale di Calcio ‘82; 


7.0 ed ultimo. 


(Al termine da Roma: Assegnazione del premio: 


letterario Strega. 


TV RETE 2 


13.00 Tg2 — Ore tredici. 
13.15 
17.00 
17.40 

Italîa-Potonia. 


Animali e storie dî tutto il mondo. 4.a trasmissione. 
Tome Jerry. Unitopo a Manhattan. 
Eurovisione: Campionato Mondiale. di Calcio 82: 


=. 1792 — Sportsera — Dal Parlamento. 


19.00 
19.45 
20:40 


Tg2 — Telegiornale. 


21,35: 


‘Rhoda. Un lavoro per Brenda, telefilm. 


Hill Street giorno e notte. Non ti ho mai promesso 
una Fosa, Marvin: Telefilm. 
Tg2 — Dossier. Il documento della settimana, 


22.25 ‘Protagonisti del'jazz contemporaneo. Toshiko 


23.15 Tg2 ‘Stanotte! 


‘Akyoshi è Lew Tabakin Big Band. 


‘TV RETE 3 (regionale) 


19.00 | T93. 


19:15 


19.50 
20.10 


stume: 


Tv3 Regioni. Cultura, spettacolo; avvenimenti, co- 


| Centorcittà d’Italia. Brescia la leonessa d'Italia. 
We:'speak English. Manualetio di conversazione 


| inglese. 4.a trasmissione. 


20,40 
22.10, 
22.35 
23.05 


T93. 


i Discoverde. Presenta Stella Carnacina. 


Delta serie. Gli animali parlano: 4.a puntata: 
i Processo ai Mondiali di Calcio /82; 


Radiouno 


Giornali radio; '6, 7, 8,9, 10r1t 
ida verde” 

messaggi, consigli, notizie e mu: 
sica: pet chi guida; viene. tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58,3.58, 
9:58, 11.58, 12.58,20.58, 22.58. 6.10 
: La combinazione 

: 6,50: Teri al Parlamen- 

to; 7.40: Mundial 82; 8.30: Edico- 
la.\del Grl; 10.03: Paolo Mieli 
conduce Radio anch'io 82; 1l: 
Da Milano: Casa,Sonora; 11.34 
11.34: Duca e ban- 


si. (5.a p.) regia di D. Raiteri: 
12.0: via Ada tenda; 13.1 

La. diligenza; 13.25: Maste 

‘14.58; Onda verde - Europa; 
15.02: Documento musicale, 16: 
Il paginone - estate; 17.30: Ma- 
ster. under 18; 18.05: Concerti 
Coro da camera della Rai; 18,38: 
(Canzoni italiane; 19.10: Ascolta 


20.30; Intervallo musicale; 20.5 

Mundia) 82 di calcio da Barcello- 
na eda Siviglia; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.11: La telefonata 
di: Luciano Lucignani; 23.28: 
Chiusura. È 


“ Radiodue 


“Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30; 


8:30, 9.30, 11:30, 12.30, 1300, 


‘19:30; 16.30, 18:30, 19.30, 22. 
6.06, 6.35, 7.05,:8.10:.I giorni; Y: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Insie- 


îme; nel’ tuo mome; (8: Gr2- 
Radiodue presentano: Spagna. 
82; 8:45: Sintesi dei programmi; 
9: «Guerra e pace» di Leone Tol- 
stoj,regia di Vittorio Melloni (8.a: 


\\D.); al termine Il primo e l'ultimo: 


‘Tigh Fit; 9.32 - 10/13: Lunanuova. 
all'antica italiana; 11.32: Un'iso- 
la da trovare; 12.10 - 14:/Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Subito 
quiz; 13.41; Sound track; 15: 
Controra; 15.42:| «Woodstock» di 
Vito. Contéduca; 116.32 - 17.32: 
Signore e signori buona estate; 
17.25: Ultime del Mundial di cal- 
cio '82; 19,50: Dse: non sbagliare 
alimentazione; 20.10 - 22.50: 
Pash; 20.35: Sere d'estate; «Ma 
non, è una cosa’ seria»; di L. 
Pirandello, regia di A. G. Maja- 
no; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.40: Ultime notizie; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali. radio; 6:45; 7.25, 9.45} 
11.45; 313:45;519.15,, 18.45; 20:45, 
23.55. Quotidiana Radiotre - 6: 
‘Preludio: 7 - 8.30 - 10.45: Concer- 
to del mattino; 7.30: Franco Can- 
gini presenta Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loto donna; 11.55: Po- 
‘meriggio musicale; 15.18: Gr3 
‘cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Fiabe di tutto il mondo; 
17.30 * 19.15: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste; 21.10: Clau- 
dio Casini presenta: Le opere del 
giovane Verdi: Luisa Miller; 
23.30; Il racconto di mezzanotte; 


124: Chiusura. 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio; 11.30: Che 
Cosa'sì scrive: che cosa si legge. 
rà; 12: Quindici minuti con 
12.15: I programmi regionali del. 
l'accesso; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Nell'occhio. dell'estate; 
14:45: Giornale radio; 18.35; 
Giornale radio. 


Trasmissione per gli italiani 
în Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall’estero.- Crona: 
che locali - Notizie sportive; 
15,49: Nazioni vicine (repliche); 
16.15: Quindici minuti con... 
Trasmissione in lingua slove- 
na:7: Segnale orario - Gr} 7.2 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10 - 
10: Mosaico radiofonico: Alma- 


Kochbek: «Paura e corag- 
gio» - 4.a puntata; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio.: concertistico e liri 
11.30 - 13: Contenitore meri 
no: Pagine letterarie; 12: In va- 
canza - Programma musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13,20 - 16: 
In diretta dallo studio: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi; «Tanti auguri, 
Pinocchio!»; 14.30: Discoteca; 

La nostra lingua (replic: 

Diari di viaggio; 16: Album 
Classico; 17: Gr e'‘cronaca cultu- 
rale; 17.10 19: Orizzonte aper 
Appuntamento con... (replica); 
17.30; Melodie ‘romantiche; 18: 
Incontri del giovedì; 18.25: Motiì- 
vi a noi.cari; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Radio. Capodistria 
7: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
1.30: Giornale radio - Mundial 
782} 8.15: L'oroscopo; i Gior- 
nale radio - Mundial 8: Quat- 
i; 9,15: Libri in vetrina - 
rip.; 9.30; Notiziario; 9.32: Lette-* 
te a Luciano; E° con noi. 
10.15: Edig Galletti; 10.30: No! 
ziario; Intermezzo, l’oro- 
fosaico; 11.30: No- 


«dio - Mundial’82; 14:30: Notizi: 


rio; 14.33: Superclassifica; 1 
Fantasia musicale; 15.30: No! 
ziario; notiziari inlingua tede- 
sca; 15.36: Giostra di moti 
goslavi.- rip.; 16; Il leggio; 16.30: 
i ; 16.45: La Dalma- 
Zia ele sue canzoni; 17: Cultura e 
‘società; 17.10: La vera Romagna; 
17:30: Notiziario; 17:32: Crash; 
17.55: L’escursionista; 18: A tut: 
to. rock; 18.30; Concerto! del ve- 
‘nerdì: Modest Mussorgski: Qua- 
drì di un'esposizione; Antonin 
Dvorak: La fata del bosco, poe- 
ma sinfonico, op. 110; 19.30: 
Giornale radio - Mundial’82; Ar- 
risentirci domani; 20: Chiusura; 


Tv Capodistria 


13:30; Confine aperto, trasmis: 
sione in lingua slovena; 17,15: 
Calcio: Barcellona, Mundial ’82; 
semifinali; 18: Nell'intervallo Tg 
notizie; 19: Ciao ragazzi, Vacan: 
ze alle Hawaii, cartoni animati 
della serie Top Cat; 19.30: Oriz- 
zonti; 20: Cartoni animati - Zig 
zag; 20.15: Punto. d'incontro; 
20, La scena pop jugoslava: 
Tdoli; 21; Calcio - Madrid - Mun- 
dial’82, semifinali; 21.45: nell’în- 
tervallo Tg tuttoggi; 22.45: Cal- 
cio, Barcellona, Mundial ’82, se- 
mifinali. 


deli 


|. Oggi sul piccolo schermo 


«Hill Street giorno e 
notte» (Rete 2,;ore 20.40). 
‘Telefilm «Non ti ho mai 
promesso una. rosa, Mar- 
vin», di Robert C. Thomp- 
son con D.J. Travanti, M. 
Conrad, M.. Warren, B. 
Weitz. Braccio.di ferro tra 
ilcommissario e la procura 
distrettuale inseguito al- 
l'uccisione di una prostitu- 
ta: Furillo paga di persona. 
FEE. 

«A domanda rispondé» 
(Rete 1, ore 22.50). Settima 
ed ultima puntata della se- 
rie «Interviste sulla grande 
criminalità», di Paolo 
Graldi, regia di Ferruccio 
Castronuovo: incontro:con 
i ministri di grazia e giusti- 
zia e dell'interno. 

\ («Assegnazione premio 
letterario Strega» (Rete 1, 
‘ore 23.35), Cronaca del de- 
cano dei premi letterari 
italiani (assieme al «Via- 
reggio») dal Ninfeo di Valle 
Giulia in Roma, in diretta 
‘i. dopo il Telegiornale, ap- 
‘punto, delle.23.35. Telecro- 
Mista Luciano'Luisi ‘Regia 
‘di Luciana Ugolini. 
ti fi Ti 
‘ «Campionato mondiale 
‘di calcio ’82» (Rete.2, ore 
17.10). In Eurovisione ‘da 
. Barcellona: semifinale Ita- 
ilia-Polonia. Telecronista 
‘’Nando Mattellini! Nell’in- 
tervallo (ore 18 circa); Tg 
2- Sportsera: v 

«Tg 2 - Dossier» (Rete 2, 
ore 21.35)... documento 
della settimana, a cura di/ 
Ennio Mastrostefano.‘ 

RS 

«Protagonisti del. jazz 
contemporaneo» (Rete 2, 
ore 22.25). Si tratta, di un 
ciclo di concerti eseguiti 
l'autunno scorso a Milano. 
Tra i suonatori, alcuni af- 
fermati, altri.meno sia ita- 
Îlani sia stranieri. Qualche 
nome; Billy Dixon, Lee. 
Konitz} Cecil Taylor, T. 
Akyoshi, Tiziana Ghiglio- 
ni, Barre Phillips. 

} * 

«Processo ai Mondiali dî 
cacio 82% (Rete 3. ore 

‘ 23.05). A cura di A. Bi- 
scardi. 


. Una rosa mai promessa 


Michael Conrad e Michael Warren sono fra i protagonisti 
della serie «Hill Street giorno\e notte» sulla Rete due 


«Discoverde» (Rete .3, 
ore. 20.40). «Discoverde», 
edizione 1982, svoltasi re- 
centemente a Chioggia- 
Sottomarina, è stata regi- 
strata per essere mandata 
in onda oggi sulla Rete 3 
Tv. Quattro dei 12 giovani 
cantantiin gara, cuila ma- 
nifestazione è dedicata, in 


Cecil Taylor 


seguito a una serie di vota: 
zioni arriveranno alla fina> 
le del.Festivalbar 111 set- 
tembre' all'Arena di Vero- 
na: I partecipanti sono: Ni- 
no Buonocore, La Bottega 
dell’arte, Jo Chiarello, i De 
Luxe, Gerardo Carmine 
Gargiulo, Gruppo Italia- 
no, Manuel Manù, Milk 
and Coffee, Massimo Mo- 
rante, Giuni Russo; Beppe: 
Starnazza e i Video. Ospiti , 
sono Patty Pravo, Ron, 
Dianne Cobb, Marina Oc: 
chiena, e Alberto Cameri- © 
ni. C'è anche Gigi Sabani 
premiato come comico 
‘dell’anno. La manifesta- 
zione è organizzata da Vit- | 
torio Salvetti che la con- 
duce anche in. video icon 
Stella Carnacina. I dodici’ 
«dischiverdi» appariranno 
da domenica anche in uno 
special diffuso da 120 emit- 
tenti televisive private del 
circuito «Superclassifica 
show», e di Sorrisi e Canzo- 
ni e usufruiranno di 600 
presenze radiofoniche. 


‘re in subbuglio i milioni di 


SS ss S 


«Piccolo mondo antico» di Fogazzaro diventerà uno sceneg- 


giato della Rete 1. Nella foto, una scena in costume durante le 


| riprese sullago di Garda 


CELENTANO IN TOURNÉE 


Lo credevano morto 


ora arriva in Urss 


Per un biglietto fino a 380 mila lire 


MOSCA — Adriano Celen- 
tano arriverà a fine luglio a 
Mosca per la sua prima «tour- 
née» in Urss, dove non'è meno 
popolare che in Italia. 

Lo annuncia il giornale 
«Moskovskaya Pravda» con 
una notizia destinata a mette- 


fans che il cantante-attore ita- 


CANALE 41 
CANALE55 


pinti. 
TELEPICCOLO 


24 piste. Quotidiano 
musicale. 

«Wild Australia». Docu- 
mentario. , 

Film: «I quattro ta- 
xisti». | 

Film: «Odio mortale», 


liano ha in questo paese. 
Celentano si esibirà nella 
capitale sovietica in sette 
concerti, cinque dei quali do- 
vrebbero aver luogo in un Pa- 
lazzetto. dello sport con una 
capienza di 25 mila spettatori. 
In'un primo tempo la «tour- 
née» era stata fissata per la 
seconda metà di giugno e già 
da aprile si parlava di prezzi 
veritiginosi per comprare al 
mercato nero un biglietto 
d’ingresso ad una delle serate 
canore del «molleggiato»: fino 


‘ a duecento rubli, l’equivalen- 


te di 380‘mila ‘lire.al tasso 
Ufficiale. © 

Due anni fa, per ragioni in- 
comprensibili, sì era sparsa a 
Mosca la voce che Celentano 
fosse morto. Di fronte alla co- 
sternazione di massa un quo. 
tidiano dovette’ pubblicare 
una formale smentita; 


REBUS (Frase: 6, 2, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
FUR basco; LA retta = furba scolaretta. 


di GINO BANOVA 


| lauttopesea sport 


TRIESTE ‘ 
Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 


GIORNALMENTE VERMI! 


Viale G. d'Annunzio 9 - 


Tel. 795214 . 726358 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Domenica alle ore 18 
quinta. rappresentazione de «La 
rosa di Stambul» di Leo Fall. Ve- 
hnerdì 16 luglio sesta. Biglietteria 
del Teatro (tel. 62003-631948). 
PARCO DI MIRAMARE. Spetta 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21,30 
edizione italiana; alle. 22.45 edizio- 
ne tedesca. 

MUGGIA. Per la prima volta a 
Trieste, la straordinaria magia.de 
«Le cirque imaginaire» di J.B. 
Thierrèe e V. Chaplin. Una fune 
tesa per aria, i voli di un acrobata 
eccezionale, un mago. potente, 
un'oca (0 due?), conigli bianchi, 
trampoli e ventagli multicolori per 
la fantasia e la grazia di un circo 
immaginario. Oggi ultima replica 
Muggia, palestra comunale ore 
21,30. Ingresso L. 8000, Arci L. 
4000. Per informazioni e vendite: 
Trieste: agenzia Utat, galleria 
De Muggia: Aast, corso Pucci- 
ni 9. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie, 
FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
— serie oro). 15, ult. 22: «Erotico 
follia». Un diario esaltante e sca- 
broso narrato da una schiava del 
desiderio. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
L'ultimo grande film di R. W. Fas- 
sbinder: «Lola» con Barbara Suko- 
Wa. Irresistibile simbolo: del fasci- 
no femminile e della seduzione 
perversa. V.m. 14 anni, 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I pre- 
datori dell'arca perduta». Torna la 
grande avventura col capolavoro 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
©scar. Enorme successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15, III 
settimana: «Alpha Blue l'universo 
SiDHCO di Gerard Damiano» v.m: 
RITZ. Ore 18, 20, 22.15: «Convoy 
trincea d’asfalto». Technicolor con 
K. Kristofferson. V.m. 14 anni. 
AURORA. Oggi riposo. Domani 
ultimo giorno del. technicolor 
«L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente» con B. Lee. Sabato 
con orario 16.30, 20.30 (precise): «I 
dieci comandamenti». 

CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
proseguono le repliche di «Pop 
Lemon». Un film giovane per i 
giovani, un film tutto musica, 
‘amore e comicità. 

CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). Oggi chiuso per 
riposo. Domani 17, 19.15, ult. 21.45. 
«Tornando a casa», con Jane 
Fonda. 


Cultura e cinema 
a Trieste 


La. segreteria provinciale 
del Psi, dopo aver esaminato 
le proposte emerse nella tavo- 
la rotonda promossa dal Cir- 
colo Salvemini su «L’inter- 
vento degli enti locali a soste- 
gno della cultura cinemato- 
grafica, e la situazione di Trie- 
ste», ha esposto în un eomuni- 
cato le proposte del partito in 
materia, che consistono. nel- 
l’«istituzione, di un ufficio ci- 
nema del comune o della pro- 
vincia di Trieste, sul modello 
dell’analogo ufficio da anni 
operante a Venezia, con com- 
piti di coordinamento e soste- 
gno.delle iniziative di cultura 
cinematografica; promozione 
della conoscenza a. Trieste 
delle cinematografie dell’area 
culturale di lingua tedesca e 
slava. 

«Nell’istituzionalizzazione e 
rafforzamento, da parte della 
provincia di Trieste, dei corsi 
di storia del cinema per inse- 
gnanti. 

«Nella ripresa, da parte del- 
la provincia o del comune, 
della rassegna “Teatroval ci- 
nema”, in collaborazione col 
Teatro stabile, Teatro sloveno 
e Teatro Verdi. 

«Nel potenziamento e rilan- 
cio qualitativo del “Festival 
internazionale del film di fan- 
tascienza”. 

«Nell’attivazione — in tem- 
pi brevi — del “Servizio di 
cineteca regionale” istituito 
dall’articolo 14 della legge re- 
gionale n. 68, nell’ambito del 
quale la “Rassegna delle cine- 
matografie contemporanee”, 
che a Trieste ha già avuto 
quattro edizioni ed è poi stata 
ingiustamente lasciata ca- 
dere». 


Barcola, tel. 414274. 
Grignano, 


e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


RISTORANTE LA VILLA 


Ballo tutte le\sere. Prenotazione, tel. 224346 - Strada Costiera 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno: Chiuso domenica 


ARENA ARISTON 
VESTITO PER UCCIDERE 


di Brian De Palma 


VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«Good-bye Bruce Lee» nel suo ul- 
timo gioco della morte. 

RADIO. Oggi chiuso. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo. proiezione in 
sala): «Vestito: per uccidere» di 
Brian De Palma, con Michael Cai- 
ne, Angie Dickinson, Nancy Allen. 
Un appassionante thrilling sado- 
masochista. Colore. V.m. 18. An- 
che domani, 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Soldato Giulia agli ordini». 
La più divertente commedia del- 
l’anno con Golde Hawn. 
RIDUZIONI C.LC.A. (Acli, Arci, 
Endas). (Escluse prime visioni). 
‘Radio, Capitol, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI, 19.45, 22: «Il maratoneta» 
con Dustin Hofmann e L. Holivim. 
Colori. 

VITTORIA. 17, 22; «Corpi bagna- 
ti» con K. Bambier. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
'EXCELSIOR. 18: «Il dittatore del- 
lo Stato libero di Bananas» con 
Woody Allen. 

PRINCIPE. 18: «Inferno», un film 
di Dario Argento. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Frenesie erotiche di una 
ninfomane». 


GRADO 
CAMPIELLO TOGNON «CASA- 
TA» (Cittavecchia). 21: «Toni Ci: 
ve», commedia in due tempi in 
dialetto gradese, di Alberto Cor- 
batto, con la compagnia del Picco- 
lo Téatro «Città di Grado». 
CRISTALLO. 21 (spettacolo uni- 
co); «Bolero» con.R. Hossein, G. 
Chaplin. f 
«PARCO. DELLE ROSE». 20,30, 
22.30: «Biancaneve e i sette nani». 


PORDENONE 


CAPITOL, Chiuso. 


CRISTALLO. «Storie di ordinaria 
follia». 


VERDI, «Un plotone di svitati». 


CORDENONS 
RITZ. «La corsa più pazza d’Ame- 


rica»: 

SACILE 
NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO. «Daniela mini- 


Slip». V.m. 18 anni. 


Questa sera grande. prima 
ORE 21.45 


DALL'8 AL 12 LUGLIO 
Viale Martiri della Libertà 


Il più grande avvenimento 
circense dell'anno 


Nella nuovissima edizione 1982 

IL VERO!.. L'UNICO!.. 

IL GRANDIOSO! 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI 
ore 17 e 21.45 


VISITATE IL GRANDIOSO 
PARCO ZOOLOGICO 


Mafalda 


| Ho PRESO DEI Bi 
GUETTI PER ANDARE 
AL CIRCO 


VV ioeEsoEA N 
MAFALDA PIACERA, 
a MORTALI, 
ANIMA! 
PARLANTI DR 


MAFALDA! INDOVINA 


HO SENTITO: AL: 
PARLAMENTO: 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Li giornata è abbastanza complessa, prende- 
ite perciò le cose con calma, esaminatele 
bene ed evitate le discussioni, che non servono 
a nulla quando qualcosa va storto. Attenzione 
‘anche alla-salute la seconda decade, possono 
insorgere disturbi di vario genere. n 


piamiete ‘un po’ di tempo per riordinare con 
calma tutti i vostri lavori, state attenti alla 
salute e cercate di approfittare di quanto avete 
già fatto per concedervi un meritato riposo. 
Nuove conoscenze nei prossimi giorni potranno 
sfociare in nuove iniziative. 


e perdete la calma e agite affrettatamente 

‘potete mandare all'aria tutta una série di 
cose che state costruendo: azione sì, ma unita 
‘alla logica. Sarà utile limitare le fatiche perché 
più avanti potreste pagare sul piano della 
salute questo periodo di surmenage. 


Perrianeono le tensioni dei giorni scorsi ma 
Vi offrono la possibilità di liberarvi di ciò 
che non funziona, di risolvere situazioni affetti 
ve o familiari in sospeso, di dare un nuovo 
indirizzo al proprio modo di essere. Sempre 
‘utile un po’ ci prudenza sul piano fisico. 


ncora una giornata movimentata, che vi 
vedrà particolarmente impegnati per rea- 
lizzare un progetto; per alcuni c’è la possibilità 
di incontri che potrebbero diventare importan- 
ti nel tempo. Il vostro stato generale può esser 
‘un po’ provato e dovreste evitare gli strapazzi. 


ffetti e amicizie sono al centro dei vostri 
«pensieri e possono procurarvi tanto mo- 
menti di serenità quanto problemi, tensioni; è 
‘un buon momento per mettere ordine nelle 
situazioni sentimentali complicate... o per com- 


Dplicarsi la vita, dipende dall’uzzolo inviduale. gare eco 


jon gli astri dalla vostra parte potete darvi 

‘da fare per ottenere ciò che desiderate... 
ammesso che siate sicuri di desiderarlo e sap- 
piate tener conto anche delle esigenze altrui. 
Cercate di «crescere», occupatevi di più delle 
cose serie e avrete tanto successo. 


BILANCIA 
o 


23-92-10 


E possibile che un po’ di inquietudine 0 di 
scoraggiamento s’impadroniscano di voi 
ma un po’ di movimento, di vita ‘all’aria aperta 
e un'attività creativa dovrebbero rilassarvi e 
farvi trovare magari il modo di risolvere una 
vecchia questione di famiglia o di lavoro. 


Marado la prevalenza di aspetti armonici 
‘è qualche ambiguità che suggerisce la 
necessità di un. comportamento nazionale, di 
decisioni equilibrate e attentamente meditate 
tanto nell’ambito delle iniziative pratiche, con- 
crete quanto in quelle senvimentali. 


(sontianano le influenze contraddittorie per: 
alcuni della seconda decade, possono esse- 
re in aumento le difficoltà, i conflitti o. insorgere 
delle ‘noie di ‘salute: siate prudenti e calmi, 
Tiguardatevi, non sottoponetevi a sforzi eccessi- 
vi, Più.o meno come al solito per gli altri. 


20-42 a rd ci 


(Oni dinon mettere in crisi, per leggerezza 
‘o per un errore di valutazione, delle situa- 
zioni che invece dovrebbero esser protette e 
difese con cura. Attenzione alla dieta.e alla 
salute, evitate ogni eccesso e siate cauti nelle 
attività sportive e lavorative. 


1 periodo di complicazioni è in attenuazione 

«ma non è ancora completamente scomparso, 
cercate quindi di non prendere lucciole per 
iunterne, non cacciatevi (o non fatevi mettere) 
‘nei pasticci, esaminate con cura i vostri piani 
prima di prendere decisioni. 


BIANCHERIA 
Uito e Getty 
Bonbacigno 


VIA MAZZINI, 46 TRIESTE VIA BATTISTI, 20 
VASTO ASSORTIMENTO CAMICIE DA NOTTE: 
VESTAGLIE, ASCIUG, I SPUGNA, ABITI MARE 


ORIZZONTALI: 1 La provincia con Battipaglia — 6.Il dio 
con la.siringa — 8 Uomo miscredente — 9 Ammiratore accanito — 
11 Si presta a chi è in difficoltà — 13 Andare alle urne — 14 Isola 
dell'Egeo — 15 Colonnello (abbreviazione) — 16 Un peccato 
capitale — 17 Maria che.fu un celebre soprano — 19 Simbolo 
chimico del nichel — 20 La capitale del Nicaragua — 21 Perpetuo, 
imperituro — 22 La quarta nota musicale — 23 Lo chiedono i 
rapitori — 24 Il nome della Ullmann — 25 Andate in breve —.26 
Arnese del fornaio -- 27 Contrapposti a notturni — 29 Ha per 
capitale Katmandu — 80 Li adorano i pagani — 31 Prodotto 
dell’alveare — 39-Autorimessa per una sola auto — 33 Vi nacque 
Silvio Pellico. “i 

VERTICALI: 1 La città della disfatta di von Paulus - 2.1 
nome della Antonelli — 3 Frazione di chilo — 4 Può essere 
confesso — 5 Sigla di Novara — 6 Patrick per gli amici-7 È simile 
all’oca—9 In provincia di Perugia — 10 Ruggero, il musicista dei 
«Pagliacci» — 12 Giorno appena trascorso — 13 Fra le mani 
dell’autista — 15 Elias, il vincitore dell’ultimo Nobel per la 
letteratura — 17 Dacia scrittrice — 18 Mansueto quadrupede — 20 
Un grande Mercato (sigla) — 21 Prefisso che indica falsa 
‘apparenza — 22 Si fa mettendosi in'coda’— 224 Città della Bolivia 
26 Ha per capitale Lima — 28 Un celebre transatlantico — 29 
Preposizione articolata — 31 Fondo di barca. 

ao Soluzione del eruciverba pubblicato ieri = 

‘ORIZZONTALI: 1 baseball; 8 pag; 11 orata; 12' automi; 14-gola; 16 
ceppo; 17 amo; 18 Julio; 20/IV; 21 RA: 22 Fallaci; 24 Pino; 25 bora; 26 
SIAE; 27 Pola; 30 infissi; 32 KI; 33 AK; 35 donde; 36 ali; 37 Bearn; 39 Iris; 
40 arredi; 42 anime; 43 tra; 44 abbonati. A 

VERTICALI: 1 Bogart; 2 aroma; 3 Salò; 4 età; 5 BA; 6 la; 7 Lucia > 
Bosè; 8 pop; 9 ampi; 10 Giove; 13 Teocoli; 15 mulo; 18 Jane Fonda; 19 LL; 
22 Fiandre; 23 ira;:24 pii; 27 PSDI; 28 alisei; 29 Rabat; 31 in; 32 Klimt; 34 
Kerr; 36 aria; 38 ara; 39 Inn; 41 IB; 42 ao. 


Si è costituita 
a Trieste l'associazione 


YOGA INTEGRALE 


| corsi curati dai. fondatori e 
insegnanti Roberto Fato e Li- 
liana Kristancich, inizieranno 
il 4 ottobre p.v. nella nuova 
palestra di via Stuparich, 18, 
tel. 567315 - 828144 


YOGA 


INTEGRALE 


Giovedì, 8 luglio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
IL MANCATO RISPETTO DEL CONTRATTO 


IL PICCOLO 


Gasdotto e sanzioni 
In Urss per le penali 
i partner europei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — L'unione So- 
vietica sembra non mostrarsi 
eccessivamente preoccupata 
per le decisioni del presidente 
americano Reagan volte a im- 
pedire la conclusione dell’«af- 
fare del secolo», e cioè la rea- 
lizzazione del gasdotto tra la 
Siberia e l'Europa occidenta- 
le. I dirigenti del Cremlino 
appaiono infatti convinti di 
poter ottenere una serie di 
benefici di ordine politico, tali 
da superare ì negativi effetti 
economici causati dal manca- 
to avvio dell’impresa. 

Per molti anni i sovietici 
avevano invano tentato di di- 
videre tra loro i paesi della 
Nato e, inaspettatamente, 
proprio la determinazione 
americana di rendere operan- 
ti le sanzioni economiche nei 
confronti dell’Urss, anche per 
le tecnologie prodotte da dit- 
te europee su licenza Usa, 
sembra favorire i loro piani. 

Rappresentanti delle com- 
pagnie europee compartecipi 
dell’affare siberiano, sì reche- 
ranno nel corso di questa set- 
timana a Mosca, per discutere 
più approfonditamente i ter- 
‘mini delle pesanti penali che i 
sovietici intendono richiedere 
in seguito al mancato rispetto 
degli obblighi contrattuali e 
che ammonterebbero a un va- 
lore di molti milioni di ster- 
line. 

L’Urss nel denunciare l’at- 
teggiamento statunitense co- 
me un vero e proprio «ricat- 


to», annuncia poi di essere 
intenzionata ad andare avan- 
ti da sola e di essere in grado, 
nonostante tutte le difficoltà, 
di portare entro il 1984 il suo 
gas naturale in Europa. 

Esperti europei, pur convin- 
ti che l’opera sarebbe proba- 
bilmente ultimata in tempi 
più lunghi, concordano coni 
Tussi nel ritenere che le deci- 
sioni statunitensi non potran- 
no in ogni caso impedire la 

realizzazione del gasdotto. 

Hella Pack 

di «The Guardian» 


CAMBIAMENTO DI ROTTA DEL GOVERNO 


Pacchetto fiscale: 
una «oblazione» 
e non amnistia 


ROMA — Cambiamento di 
rotta nella questione del pac- 
chetto fiscale che il governo si 
appresta a varare, al condono 
tributario, indispensabile cor- 
redo dell’abolizione della pre- 
giudiziale amministrativa, ne- 
cessario anche per questioni 
di gettito, non si affiancherà 
una vera e propria amnistia, 
ma una «oblazione»: questa, 
secondo le più autorevoli indi- 
screzioni, una delle più rile- 
vanti modifiche apportate 
nelle ultime ore ai provvedi- 
menti fiscali. 


Contenimento della spesa pubblica 
indispensabile per la Confindustria 


ROMA — «Innovazioni so- 
stanziali nel governo dell’eco- 
nomia, contenimento della 
spesa pubblica, ricerca diuna 
soluzione sul problema del co- 
sto del lavoro». Sono questi, 
secondo la Confindustria, i 
problemi più urgenti da risol- 
vere per uscire dalla crisi eco- 
nomica e finanziaria che inve- 
ste le imprese. Il consiglio di- 
rettivo della Confindustria, 
riunitosi ieri pomeriggio al- 
l’Eur sotto la presidenza di 
Vittorio Merloni, si è soprat- 
tutto soffermato sul problema 
del deficit pubblico, non man- 
cando però di esprimere un 
giudizio sulla verifica politica 
tra ì partiti. 

In proposito — come si legge 
in un comunicato — il consi- 


glio direttivo «valuta positi- 
vamente l’avvio în parlamen- 
to della preannunciata verifi- 
catraîpartitì. Essa però— si 
fa notare — non deve rappre- 
sentare solo un espediente 
formale, 

Per quanto riguarda il defi- 
cit pubblico, il consiglio diret- 
tivo ha sottolineato che la 
priorità va data al conteni- 
mento della spesa per conse- 
guire î seguenti obiettivi: ta- 
gliare la spesa garantistica e 
assistenziale; introdurre cri- 
teri di responsabilizzazione 
dei centri di spesa periferici e 
degli utenti dei servizi; con- 
trollare le decisioni di spesa; 
comprimere le spese correnti, 
soprattutto ottimizzando l’im- 
piego del personale. 


In altri termini, il cittadino 
che abbia una pendenza con il 
fisco, potrà regolare la sua 
posizione ricorrendo al condo- 
no: dichiarando, cioè, il 30% 
in più dell’imponibile dell’an- 
no di riferimento. Se, però, il 
contribuente riterrà di poter 
incappare, in seguito al rico- 
noscimento dell’irregolarità 
fiscale, nelle maglie della san- 
zione penale, potrà estinguere 
l'eventuale reato effettuando 
l’oblazione: pagando, cioè, un 
altro 20% dell'imposta dichia- 
rata con il condono. 


Evitando di ricorrere al- 
l’amnistia, che richiede a nor- 
ma di costituzione una legge: 
di delega al Presidente della 
Repubblica, il governo può 
inserire sia le norme per le 
«manette agli evasori», sia 
quelle sul condono, sia infine 
le disposizioni sull’oblazione 
(che appunto consente di «ag- 
girare» l’amnistia) in un unico 
provvedimento: un decreto- 
legge, che la presidenza del 
consiglio (pare, artefice dell’ 
unificazione e del ricorso all’o- 
blazione) potrebbe definitiva- 
mente «chiudere» entro le 
prossime ore, affidardolo alla 
Gazzetta Ufficiale per la pub- 
blicazione. Inizieranno da 
quel momento a decorrere i 60 
giorni per la conversione in 
legge del provvedimento. 


Sempre secondo autorevoli 
indiscrezioni, il provvedimen- 
to, così come delineato, con- 
sterebbe di 35 articoli. 


INTANTO IL SEGRETARIO DELLA FILT-CGIL RISPONDE A MANNINO 


La difficile «guerra» dei porti 
da domani blocca tutti i traffici 


ROMA — «Sembra proprio 
che il ministro della marina 
mercantile Mannino e qual- 
che settore dell'utenza por- 
tuale (armatori, spedizionieri, 
‘agenzie marittime) sperino 
che sia venuto il momento di 
regolare i conti coni lavorato- 
ri dei porti). Lo ha affermato il 
segretario generale della fede- 
razione dei trasporti della 
Cgil, Luciano De Carlini com- 
mentando l’andamento della 
vertenza dei portuali che pro- 
vocherà disagi in tutti gli scali 
marittimi a partire da do- 
mani. 

«Non c’è conferenza o con- 


Provvidenze 
per cantieristica 


navale 


ROMA — L'assemblea del 
Senato ha cominciato ieri l’e- 
same di quattro provvedi- 
menti in favore dell’indu- 
stria cantieristica navale. Le 
provvidenze in essi contenu- 
te ammontano, complessiva- 
mente, a mille 160 miliardi di 
lire per il biennio 1982-83. 990 
miliardi in favore dell’indu- 
stria cantieristica navale, 90 
miliardi a favore della ripa- 
razione navale, 30 miliardi 
per il «Centro per gli studi di 
tecnica navale» di Genova 
per lo sviluppo della ricerca 
applicata nel settore della co- 
struzione e della propulsione 
navale; 50 miliardi per la de- 
molizione del naviglio abbi- 
nata alla costruzione di nuo- 
ve unità. 

Il ministro della marina 
mercantile Mannino e il sot- 
tosegretario Patriarca hanno 
messo in risalto le finalità 
del provvedimento sulla can- 
tieristica. L'on. Mannino ha 
detto che solo rafforzando la 
nostra marina mercantile sa- 
rà possibile contrastare le 
capacità competitive dei pae- 
si esteri, soprattutto del 
Giappone. 


Traffico al di fuori 
dei Punti franchi 
tradizionali 

I punti franchi tradizionali 
(Pf vecchio; Pf nuovo; Pf Sca- 
lo legnami; Frigoriferi genera- 


" 
Trieste 

Navi in arrivo; Al biruni (egizia- 
na), ag. Audoly, sbarco cartoni 
filati, prov. Alessandria, orm. riva 
3; Teuta (albanese), ag. Amat, 
sbarco imbarco varie, prov. Duraz- 
zo, orm. riva 21; Sifnos (greca), ag. 
Cosulich, sbarco caffè e varie, 
prov. Sudamerica, orm. riva 65; 
Nuova Ventura (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Pireo orm. molo VII, 

Navi in partenza: Gulf Sailor 
(panamense), ag. Ellerman & Wil- 
son, dest. Venezuela. 

Navi all'ormeggio: Castello (ita- 
liana), ag. Audoly, lavori, orm. te- 
‘sta molo I; Humel II (libanese), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 
riva 12; Gulf Sailor (panamense), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
rinfusa magnesite, orm. molo II; 
Esquilino (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini orm. testa 
‘molo V; Goncalo (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè, orm. riva 51; 


vegno — ha raggiunto De Car- 
lini — ove il ministro della 
marina mercantile perda l’oc- 


casione per auspicare un’im- ‘ 


possibile gestione privatistica 
dei porti, quasi che bastasse 
affidare ai privati — sotto for- 
ma di autonomie funzionali — 
un po’ di banchine per risolve- 
re la crisi dei porti. Il ministro 
Mannino addirittura minac- 
‘cia (e con lui l'utenza portua- 
le) un futuro incerto per la 
busta paga dei portuali. È 
vergognoso questo misero 
tentativo di ribaltamento del- 
la verità. Il sindacato — ha 
sostenuto De Carlini — e con 
esso tutti i portuali, sono di- 
sposti da anni a gestire una 
seria e rigorosa politica dei 
livelli occupazionali: sono i 
portuali, infatti, che hanno 
proposto e accettato il blocco 
del turn-over, e addirittura il 
prepensionamento e la risolu- 
zione volontaria del rapporto 
di lavoro, al fine di alleggerire 
la consistenza numerica degli 
organici delle compagnie e 
degli enti portuali». 

«Ma il ministro e l'utenza 
non vogliono, anzi ostacolano 
— ha aggiunto il segretario 
della Filt-Cgil l’esodo agevo- 
lato e graduale di una parte di 
portuali più anziani: vogliono 
ormai solo il potere di dispor- 
Te del grande patrimonio por- 
tuale italiano — tutto costrui- 
to con soldi pubblici — a van- 
taggio di gestioni e di interes- 
si privati. 

«I portuali, invece, vogliono 
lavorare in pace ed in modo 
certo e sono pronti a discutere 
tutte le proposte nuove e se- 
rie. Ma i portuali — ha conclu- 
so De Carlini — non si sottrar- 
ranno in uno scontro voluto 
da altri, e proprio perciò il 
sindacato ha dichiarato 72 ore 
di sciopero cominciando il 9 
luglio e proseguendo la batta- 
glia sindacale. 

ADRIATICA — Si conclu- 
derà questa mattina lo scio- 
pero articolato di 48 ore, co- 


li) hanno realizzato nei primi 5 
mesi del corrente anno un 
notevole incremento negli 
sbarchi-imbarchi. Sono infat- 
ti passati da quasi 947 mila a 
più di 1,407 milioni tonnellate 


Movimento navi 


Sifnos (greca), ag. Cosulich, sbarco 
caffè, orm. riva 65; Almare V (ita- 
liana), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, orm. molo VII; Socartre 
(italiana), ag. Penso, imbarco car- 
bone, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo; nessuna. 

Navi in partenza: Kraljevika (ju- 
goslava), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: Dameta 
Joanne (honduregna), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; Kranj (jugoslava), ag. Cattaruz- 
2a, Portorosega, sbarco cellulosa; 
Leninskaya Smena (russa), ag. Ma- 
rinoli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; Buyo (panamense), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 


tronchi Dimitris P. Lemos (greca), 


ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
tavole; Lena (greca), ag. Costanzi, 
banchina De Franceschi, sbarco 
crusca. 


minciato l’altro ieri, degli uffi- 
ciali di stato maggiore ade- 
renti al sindacato autonomo 
Federmar-Cisal imbarcati 
sulle navi della «Adriatica». 
Lo sciopero, che ha interessa- 
to particolarmente i servizi di 
collegamento con la Grecia, è 


stato indetto dalla Federmar 
in segno di protesta per la 
mancata unificazione nel ruo- 
lo degli ufficiali di stato mag- 
giore della società «Adriati- 
ca» di quelli provenienti dalla 
società «Linee marittime del- 
l’Adriatica». 


Porti: i sindacati sollecitano un incontro 
e o a LI) 


TRIESTE — «La segreteria della Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Cedi-Uil ha preso in esame la situazione del porto di 
‘Trieste, rimarcando, in particolare, il fatto — dice una nota — 
che a tutt'oggi l’assessore regionale ai trasporti, Rinaldi, non 
ha convocato la Federazione unitaria rispettivamente con gli 
industriali e con gli spedizionieri del Friuli-Venezia Giulia».. 

«Tali incontri — prosegue la nota — più volte sollecitati 


dalle organizzazioni sindacali, 


possono costituire, ad avviso 


della Federazione Unitaria, momento essenziale per lo sviluppo 
dei traffici del porto di Trieste nel quadro di una maggior 
integrazione tra porto di Trieste e industrie regionali». 

«In questo senso — conclude il comunicato — la segreteria 
della Federazione unitaria, sollecita l’assessore al rispetto degli 
impegni assunti con la convocazione urgente degli incontri 


richiesti». 


DURE ACCUSE DI LATITANZA, INSENSIBILITÀ E INCAPACITÀ 


I sindacati prendono posizione 
contro Regione e imprenditori 


TRIESTE — «Si è riunita — 
informa una nota — la segre- 
teria della Federazione pro- 
vinciale unitaria Cgil-Cisl- 
Cedl/Uil che ha preso in esa- 
melo stato gravissimo di crisi 
in cui versa il settore indu- 
striale e in particolare quello 
delle piccole imprese a Trie- 
ste, con specifico riferimento 
al drammatico calo occupa- 
zionale e produttivo che si 
protrae ormai da parecchi 
mesi. 

«La Federazione unitaria 
ha individuato, riconferman- 
do le scelte già operate nei 
‘mesi scorsi, precise iniziative 


La vita nel porto 


to superiore al 4%. Occorre 
per altro considerare che nel 
Pf nuovo si è sviluppato un 
interessante traffico di carbo- 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Herend (unghe- 
rese), ag. Friulmar, vuota, dall’E- 
gitto. 


Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: Sagemar II 
(italiana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
Sabirabad (russa), ag. Friulmar, 
bacino Margreth, imbarco conte- 
nitori; Edelgard (tedesca), ag. 
Uniagent, bacino Margreth, im- 
barco merce varia; Pelka (greca), 
‘ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco merce varia; Georgios G. 
(greca), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; Fari- 
da (egiziana), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; Pabjeda (panamense), ag. 
Uniagent, bacino Margreth, attesa 
ordini. 


Navi in rada: Palma (libanese), 
‘ag. Marlines, attesa ordini. 


in quest'anno. 
L'incremento del 1981 è sta- 


volte a garantire alle piccole 
imprese carichi di lavoro, rin- 
novamento degli impianti, di- 
sponibilità finanziarie. In tal 
senso — prosegue la nota del- 
le segreterie — era stato ri- 
chiesto un altro incontro con 
la Giunta regionale, facendo 
seguito anche agli impegni as- 
sunti dal ministro delle parte- 
cipazioni statali on. De Mi- 
Chelis, in sede di assessorato 
regionale industria. Presso 
l’assessorato regionale Indu- 
stria deve, infatti, aver luogo 
l'incontro con le aziende Iri 
presenti a Trieste per pro- 
grammare lo sviluppo delle 


ne fossile sbarcato da navi 
oceaniche e reimbarcato per 
destinazione Monfalcone tra- 
mite i pontoni Somocar, gesti 
ti dalla Coe e Clerici. 


Al di fuori dei Punti franchi 
tradizionali, il movimento di 
sbarchi-imbarchi riguarda il 
porto doganale, il San Marco, 
l’Italsider, la Siot (che gesti- 
‘sce l’oleodotto), il Punto fran- 
co oli minerali e il porto indu- 
striale. 


L’oleodotto ha contribuito 
da gennaio a maggio con 
8.307.121 tonn., contro 
10.198.513 t. dello stesso perio- 
do dello scorso anno. Il regres- 
so di oltre 1.891, milioni tonn. 
nella manipolazione del pe- 
trolio grezzo per la Rft e l’Au- 
stria era, d’altronde, atteso. 


Levando dal totale i petroli 
da oleodotto si arriva a 2,072 
milioni tonn. corrispondenti 
alle attività industriali, con- 
tro 2,391 milioni dal gennaio- 
maggio dello scorso anno. Il 
regresso è facilmente giustifi- 
cato dalla crisi internazio- 
nale. Ù 

D. Lun. 


NOTE E COMMENTI 


Il Pci 

e la politica 
industriale 
della Regione 


Riceviamo dal comitato re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia e pubblichiamo questa 
nota del Pci sulla politica in- 
dustriale della Giunta regio- 
nale: . 

La segreteria regionale del 
Pci nel prendere in esame la 
politica industriale della 
Giunta regionale, ha ribadito 
innanzitutto la sua solidarie- 
tà con la lotta dei lavoratori 
del Cotonificio triestino e con 
quella di tutti i lavoratori del- 
le aziende in crisi nel Gorizia- 
no e Monfalconese. La Giunta 
regionale prosegue di fronte a 
questa gravissima situazione 
con interventi, caratterizzati 
da scontri di potere interni, 
caotici e irresponsabili; così 
facendo estende anche al 
Friuli, colpito oggi da gravi 
fenomeni recessivi, la stessa 
politica che ha già fatto falli- 
‘mento nell’affrontare la. crisi 
nelle aree di Trieste e Gorizia. 

Un ulteriore chiaro esempio 
è dato dalla situazione della 
Patriarca, con un migliaio di 
dipendenti. La Giunta per ri- 
solvere lo stato di crisi di 
questa società avanza delle 
‘proposte che non si collegano 
nemmeno a una ipotesi di pia- 
no di settore, non ha tentato 
alcuna concertazione tra sin- 
dacati e associazione impren- 
ditori. 

L'esecutivo regionale inol- 
tre non ha sconfessato il gra- 
vissimo documento dell’asso- 
ciazione industriali di Udine 
che prevede in sostanza come 
obiettivo per un cospicuo fi- 
nanziamento pubblico il li- 
cenziamento per 250 lavorato- 
ri, un documento in cui l’orga- 
nizzazione degli imprenditori 
esprimendo giudizi positivi 
sulla società dimostra che 
non intende assumersi re- 
sponsabilità e un ruolo, pur 
conoscendo l’incapacità 
gestionale del democristiano 
Patriarca. In questo caso alla 
Giunta regionale è venuta 
‘meno quella grinta che pure 
altre volte ha voluto dimo- 
strare nei confronti delle orga- 
nizzazioni sindacali. Siamo di 
fronte ad un nuovo scontro di 
‘potere all’interno dell’esecuti- 
vo regionale: la Dc intende 
difendere Patriarca, come a 
suo tempo durante la crisi 
della Safau, ha voluto difen- 
dere Berzanti e Landini; le 
altre forze politiche presenti 
nella Giunta non si oppongo- 
no. I democristiani regionali 
così concretamente si collega- 
no conla linea nazionale della 
Dec di attacco ai lavoratori. Il 

mancato impegno degli indu- 
striali friulani ha un chiaro 
significato politico e rischia di 
vanificare in questa fase deli- 
cata di crisi, di ristrutturazio- 
ne e di riconversioni quel cli- 
ma positivo e quelle intese 
raggiunte in questi anni con 
le organizzazioni sindacali. 

Il Pci in risposta a questi 
atteggiamenti condurrà una 
battaglia politica tra i lavora- 
tori, i cittadini, negli Enti de- 
mocratici per modificare la 
linea della Giunta regionale e 
quella dell’organizzazione de- 
gli imprenditori. 


loro attività indotte che pos- 
sono essere realizzate nella 
nostra provincia. 

«Al tempo stesso è necessa- 
rio il varo, da parte della Re- 
gione, di provvedimenti atti 
ad alleviare la situazione fi- 
nanziaria, di liquidità, delle 
‘piccole imprese, attuando mi- 
sure agevolative, quali ad 
esempio il factoring-sconto 
fatture :a tasso agevolato. 

«La Federazione provincia- 
le unitaria — dice ancora il 
comunicato — non può che 
denunciare il comportamento 
della Giunta regionale, e in 
particolare dell’assessore al- 
l'industria che, fino a oggi non 
‘ha adempiuto alle richieste di 
incontro avanzate a più ripre- 
‘se dalle organizzazioni sinda- 
cali provocando in tal modo 
un ulteriore peggioramento 
della già gravissima situa- 
zione. 

«Al tempo stesso il movi- 
mento sindacale esprime — 
continua la nota — una ferma 
e motivata condanna nei con- 
fronti degli imprenditori che, 
al di là delle consuete lamen- 
tazioni, stanno dimostrando 
la loro grave incapacità e 
mancanza di volontà ad 
affrontare i problemi delle lo- 
To aziende, sfuggendo persino 
alle richieste di incontro solle- 
citate dalla Federazione, 

«La Federazione unitaria 
provinciale Cgil-Cisl-Cedl/Uil 
pertanto — conclude il comu- 
nicato — nel mentre non può 
che constatare la pesante in- 
sensibilità e la latitanza della 
Giunta regionale su questi 
problemi vitali per l'economia 
dell’area triestina, decide, nel 
caso la Giunta e l’associazio- 
ne imprenditoriale non con- 
vochino sollecitamente le or- 
ganizzazioni sindacali, una se- 
rie di iniziative di mobilitazio- 
ne e di lotta dei lavoratori in 
difesa del posto di lavoro, per 
lo sviluppo e la continuità 
produttiva delle piccole im- 
prese». 
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SOCIETA‘ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 


Capitale sociale L. 1.320.000.000.000 interamente versato & 
iscritta presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società @® Fannoa 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 29 GIUGNO 1982 e 


LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 


Si è tenuta in Torino il 29 giugno 1982 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea Ordinaria della Società. Erano 
presenti o rappresentati 106 Azionisti per complessive 592.613.100 azioni pari al 89,78% del capitale. 

L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il bilancio al 31 dicembre 1981. li conto pro- 
fitti e perdite chiude con un utile netto:di 0,5 miliardi interamente accantonato a riserva legale. ; $ 

L'Assemblea ha quindi nominato, per gli esercizi 1982 e 1983 Sindaco supplente il Dott. Luciano Pistolesi. 

L'Assemblea. ha inoltre deliberato l'adeguamento degli emolumenti per gli Amministratori ed i Sindaci. 


RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Il Consiglio di Amministrazione ha riferito anzitutto sulle circostanze principali che, dopo alcuni anni particolarmente dif- 
ficili, hanno consentito al Gruppo nel suo complesso di conseguire nel 1981 una situazione di sostanziale equilibrio. 

Il 1981 ha infatti costituito, sia per le aziende esercenti i servizi di telecomunicazioni sia per le aziende manifatturiere, un 
momento importante di avvio ed anche di verifica di quel processo di risanamento annunciato nella precedente Relazione 
di Bilancio, quale presupposto essenziale di un disegno strategico volto a rilanciare le attività del Gruppo su solide basi 
economico-patrimoniali. pes A FRI G 

stata altresì ribadita la validità della esperienza dei Paesi più progrediti, secondo cui l'iniziativa e le capacità imprendi- 
toriali non sono sufficienti a determinare un adeguato sviluppo delle telecomunicazioni e dell'elettronica, se non interven- 
gono appropriate politiche industriali, fondate su incisive misure di incentivazione e di sostegno pubblico. in effetti, i risul 
tati conseguiti nell'esercizio trascorso non sarebbero stati pari alla misura raggiunta, ove l’iniziativa imprenditoriale non 
avesse trovato corrispondenza in un'azione organica dei pubblici poteri, volta a sostenere lo sforzo condotto dalle azien- 
de. Il.Consiglio ha quindi descritto e analizzato il complesso di misure predisposte dalle Autorità tra la fine del 1980 ela 
prima metà del 1982, dalle quali emerge il riconoscimento alle telecomunicazioni e all’elettronica di un ruolo strategico 
preminente, nello sviluppo economico e sociale del Paese. | 

Dopo aver rilevato che sintomi parimenti significativi di più concreta e consapevole considerazione delle problematiche 
in essere, sono venuti emergendo nel campo delle relazioni industriali, dove il laborioso e serrato confronto con le Organiz- 
zazioni Sindacali è risultato costruttivo e proficuo, il Consiglio si è soffermato nella più specifica illustrazione delle attività 
nelle quali si è espresso lo sforzo operativo delle aziende. î È 

Nella fondamentale area dell’esercizio occorreva accrescere uiteriormente l'efficienza e la capacità delle Concessionarie 
per rispondere adeguatamente alle nuove esigenze dell'utenza ed.al graduale formatsi di aree di mercato: la SIP ha mirato 
all'evoluzione coordinata delle varie componenti aziendali. 

Di particolare rilievo, in proposito, il progetto di ristrutturazione inteso ad adeguare l'organizzazione aziendale alle esigen- 
ze poste dal mercato e dalle nuove tecnologie; questo adeguamento viene gradualmente conseguito sia valorizzando e re- 
sponsabilizzando i livelli regionali e le agenzie quali centri operativi basilari nell'ambito della struttura della Concessiona- 
ria, sia rafforzando la funzione di pianificazione strategica per la rete ed i servizi allo scopo di fronteggiare adeguatamente 
l'introduzione delle nuove tecnologie elettroniche. ù 

Inoltre la Concessionaria, in sintonia con i riferiti obiettivi di organizzazione aziendale e di pianificazione strategica, ha 
avviato la ristrutturazione dei sistemi informativi e del controllo di gestione ed ha intensificato il rafforzamento delle attivi- 
tà commerciali e di marketing. er Tre n 

In questo quadro la SIP, dopo le perdite registrate nel precedente biennio, ha chiuso l'esercizio con un utile di gestione ed 
ha migliorato anche la propria struttura finanziaria. 3 o) È 

Anche la Concessionaria ITALCABLE ha con particolare impegno rafforzato la propria organizzazione commerciale per 
consolidare la presenza sui mercati internazionali e per penetrare nell’area dei servizi di telematica. Si è fatto altresì riferi. 
mento al campo delle telecomunicazioni via satellite in cui opera la Concessionaria TELESPAZIO, per segnalare l’intensifi- 
cazione della già avviata politica di sviluppo di tutte le opportunità che tale area di mercato - particolarmente dinamica - è 
In grado di offrire. Il Consiglio ha quindi richiamato l'insieme organico di:provvedimenti posti in essere dal Governo per il ri- 
lancio del settore delle TLC, che hanno determinato, con l’azione imprenditoriale descritta, la svolta riscontrata nell’eser- 
cizio 1981. Nel quadro generale dei provvedimenti fra i quali la riduzione del Canone di Concessione, la Cassa Conguaglio 
ed i conferimenti al fondo di dotazione IRI che consentivano di portare avanti l’articolato programma di capitalizzazione 
già avviato dal Gruppo, il Consiglio ha particolarmente segnalato la delibera CIPE del 24.3.1982 che riconoscendo fondate 
le esigenze prospettate dalla SIP, ha invitato i Ministri delle Partecipazioni Statali, delle Poste e Telecomunicazioni non- 
ché il CIP, ad assumere ogni necessaria iniziativa per l’adeguata capitalizzazione della SIP e per la conferma della riduzio- 
ne del Canone di Concessione e dell’apporto della Cassa Conguaglio; il CIPE esprimeva quindi parere favorevole all’ade- 
guamento delle tariffe telefoniche dal 1° aprile 1982 fissandone i criteri direttivi che il 21 aprile successivo venivano appli- 
cati dal CIP con articolazione in sei interventi da applicarsi dal 1° maggio 1982 al 1° aprile 1983. 

stata quindi riferita l'impegnativa manovra imprenditoriale nel comparto manifatturiero, articolata nell'azione di risana- 
mento del Raggruppamento ITALTEL e di completamento delle sue strutture, secondo l'assetto già avviato nel 1981, azio- 
ne volta ad aumentare l'efficienza e l'elasticità operative ed a perseguire la specializzazione tecnica produttiva e di merca- 
to delle società e degli stabilimenti, con la necessaria gradualità. Sono stati anche illustrati gli accordi di collaborazione 
tra ITALTEL e TELETTRA e quelli con GTE, di fondamentale importanza per la riuscita del Piano strategico del Raggruppa- 
mento. Il Consiglio ha quindi richiamato le scelte operate da SGS-ATES nel ramo della componentistica ed i risultati con- 
seguiti da quella società con un’aggressiva azione commerciale e con l'accrescimento delle esportazioni in USA. A confer- 
ma dell'impegno in atto è stato ricordato l'accordo di collaborazione con TOSHIBA. 

Sono state altresi segnalate le attività svolte nel comparto dei sistemi civili e militari ove operano la SELENIA con la VI- 
TROSELENIA e la ELSAG, aziende che nel quadro dell’elettronica di Gruppo svolgono, per evoluzione tecnologica e pro- 
spettive di mercato, un ruolo di crescente rilievo. 

In tale contesto assume particolare significato il ritorno della Selenia all’equilibrio economico, tanto più importante se si 
considerano i negativi andamenti registrati nei precedenti esercizi. 

In considerazione delle importanti aree di impegno comune e cogliendo positive integrazioni e sinergie cui può dar luogo 
il coordinato sviluppo della Selenia e della Elsag è stato altresi definito il programma per la costituzione di un raggruppa 
mento tra le due Aziende. 

Sull'articolato comparto delle aziende ausiliarie il Consiglio si è soffermato per illustrare le iniziative di ammodernamento 
tecnologico, di perfezionamento e sviluppo produttivo e di intensificata formazione ed aggiornamento professionale del 
quadri di Gruppo, che le diverse aziende hanno realizzato nel corso dell'esercizio. 

Il Consiglio ha inoltre illustrato i numerosi problemi con i quali il Gruppo deve ancora misurarsi: Sì prospetta .infattilindi-.. 
spensabile il graduale riassetto dell'intero comparto dell'esercizio per assicurare al settore un ‘adeguato sviluppo con 
l’uso più economico e razionale delle risorse; è altresì necessario razionalizzare la competenza nell’ambito dei servizi in- 
ternazionali per una più omogenea distribuzione di compiti nel settore; si rende inoltre indispensabile ii definitivo chiari- 
mento, nelle telecomunicazioni via satellite, del ruolo della Società TELESPAZIO Quale unico gestore nazionale dei colle- 
gamenti. Non meno impegnative sono le problematiche non ancora risolte, concernenti le manifatturiere, quali ad esem- 
pio, quelle poste dal passaggio dalla produzione dei sistemi di commutazione elettromeccanica a quelli di tecnica elettro- 
nica, nonchè dalla telematica. Di rilievo i problemi occupazionali nello specifico campo manifatturiero dell'elettronica e 
quelli della innovazione tecnologica e della penetrazione commerciale che riguardano l’intero settore manifatturiero. Il 
Consiglio ha posto in rilievo l'importanza dello sforzo che l’intero Gruppo e le singole aziende.vanno producendo nel cam- 
po della Ricerca e i primi segni positivi - in un quadro di sostanziale carenza dei necessari supporti pubblici - di attenzione 
dello Stato alle necessità crescenti di questo vitale campo'di attività. 

| risultati conseguiti dal Gruppo, nello scorso esercizio possono dirsi incoraggianti; dal consolidato di periodo emerge un 
saldo attivo di 35 miliardi rispetto al negativo risultato del precedente esercizio, pari a —468 miliardi. Gli investimenti effet- 
tuati nel 1981 hanno raggiunto i 2.481 miliardi, mentre il giro di affari ha quasi raggiunto i 7.000 miliardi, con un incremento 
del 40% rispetto all'anno precedente. Lo sviluppo degli introiti nel settore dei servizi consuntiva un aumento del 40%, di 
pal SNA l'incremento del fatturato nelle aziende manifatturiere elettroniche, mentre quello delle aziende ausiliare è sta- 
to del CH 

Le difficoltà di penetrazione sui mercati/internazionali non hanno impedito al Gruppo di raggiungere nel 1981 i 538 miliar- 
di di fatturato estero, con un incremento del 64% sull'esercizio precedente: è stato posto in rilievo che l'incidenza della 
componente estera nel giro d'affari delle aziende manifatturiere e ausiliarie ha raggiunto il 29%. 

Le difficoltà affrontate dal Gruppo sotto l'aspetto finanziario nel corso del 1981, hanno costituito argomenjio di particola- 
re rilevanza nella esposizione del Consiglio. Dopo l'aumento di capitale della STET per 800 miliardi del 29.1@.1980, non ha 
ancora potuto trovare esecuzione l'ulteriore aumento di 720 miliardi deliberato dall’assemblea straordinaria della STET del 
12.2.1982. Si è ritenuto nondimeno di perfezionare egualmente alcuni aumenti di capitale di società controllate e ciò ha re- 
so necessario un ricorso più consistente al mercato del credito, talché i debiti finanziari del Gruppo nel corso del 1981 so- 
no aumentati di 1.420 miliardi, mentre quelli onerosi sono diminuiti di 354 miliardi, a fronte dei già indicati 2.481 miliardi di 
investimenti. A tal proposito è stata evidenziata dal Consiglio l’importanza delle operazioni condotte sui mercati finanziari 
esteri, anche mediante operazioni altamente innovative come il prestito obbligazionario in ECU con il quale la controllata 
SOFTE ha inaugurato questo nuovo mercato. 

Stato inoltre posto in evidenza il produttivo lavoro svolto nell'ampio ed articolato quadro del Gruppo, per quanto attiene 

ai problemi del lavoro. Lo sforzo costruttivo che ha caratterizzato il confronto con il sindacato è appunto il risultato di un 
continuo impegno della Capogruppo e delle singole aziende nella ricerca di un dialogo che senza allontanarsi dalla con- 
cretezza dei problemi, impostasse in termini di sviluppo l'avvenire di ogni settore. Il volume globale del:costo del lavoro nel 
corso dell'esercizio 1981 è aumentato, rispetto all'anno precedente, del 15% circa. 

Alla fine del 1981 il personale del Gruppo era di oltre 131.000 collaboratori. 

Dopo aver dettagliato l'andamento delle principali aziende del Gruppo nel 1981 e rivolto ai dirigenti eda tutti gli operatori, 
il più convinto apprezzamento, il Consiglio si è soffermato sui programma del Gruppo per il periodo 1982-1986, 

In sintesi, il programma tende - attraverso le concrete iniziative già avviate e quelle future - al rilancio delle attività di eser- 
cizio e manifatturiere nel loro complesso, su linee di sviluppo coerenti con le tendenze espresse dai mercati delle teleco- 
municazioni e dell'elettronica, attraverso una strategia industriale incentrata sulla innovazione tecnologica e produttiva: 
ciò consentirà altresì di mantenere ed accrescere la complessiva occupazione di Gruppo anche attraverso una governata 
mobilità nel suo ambito. 

L'imponenza dello sforzo è attestata dalle risorse necessarie per realizzarlo. 

Nel corso del quinquennio il loro ‘ammontare complessivo sarà pari a 22.800 miliardi a presunte lire correnti, di cui oltre 
21.200 di competenza SIP. Per il relativo finanziamento la STET seguirà tre direttrici: anzitutto il recupero di un consistente 
livello di autofinanziamento, adeguati apporti di capitale di rischio ed infine il ricorso al mercato creditizio. Ma la realizza- 
bilità di un programma di così vasto respiro e di tale importanza per l'evoluzione del Paese è subordinata all’indispensabile 
corrispondenza tra tempi di esecuzione degli Investimenti e delle iniziative previste e tempi di adozione degli interventi di 
competenza dei Pubblici Poteri. 


Il Consiglio di Amministrazione della STET riunitosi dopo l'Assemblea ha eletto Presidente della Società il Dott. Arnaldo 
Giannini e Vice Presidenti il Dott. Carlo Cerutti e l’Ing. Ottorino Beltrami ; 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


RAPPORTO SEMESTRALE OCSE 


ALTI TASSI E FATTORI POLITICI SPINGONO LA MONETA A 1409,50 


Italia: modesto|ll dollaro polverizza i record 
massimi su lira, marco e franco 


il rilancio 1983 


PARIGI — Le prospettive del rapporto Ocse relative 
all’Italia si presentano come segue: sensibile ripresa delle 
importazioni (3% quest'anno e 5,75% nel 1983). Flessione delle 
esportazioni (5,3 e 4,75%). Modesto rilancio dell’investimento 
produttivo solo nel 1983 (1,75% nel settore pubblico, 1% 
nell’edilizia privata e 2,25% negli altri settori manifatturieri 
privati. Le corrispondenti stime per il 1982 sono invece assai 
basse: —-0,75%, -0,5%, -2,5%). 

Tra breve, dunque, l’attività non sarà più sostenuta, come. 
Panno scorso, dalla domanda esterna, ma piuttosto da una 
lenta ripresa della domanda interna: ma questo fattore, unito 
all’incidenza dell'aumento delle remunerazioni (2,5% que- 
stanno, 3% nel 1983 in termini reali) rende problematica 
l'ulteriore riduzione del tasso d’inflazione cui punta il go- 
verno. 

Gli sfavorevoli tassi di cambio della lira, il forte costo 
delle importazioni e il peso del settore pubblico continueran- 
no ad aggravare il deficit dello stato, sul quale pesano anche 
anice passivi dell’indebitamento pubblico (7,5% del 
Pil). 

Il deficit corrente italiano dovrebbe scendere quest'anno 
da8 a 6,5 miliardi di dollari e quello commerciale da 10,4 ad 8 
miliardi in parte a causa del calo dei prezzi delle materie 
prime. Nel 1983 i deficit ammonteranno rispettivamente a 6,75 
@% del Pil) e a 7,25 miliardi di dollari. Lo stimolo più forte 
all’attività economica nel 1982 e nel 1983 proverrà principal- 
mente da una lenta ripresa della domanda interna, che però 
non dovrebbe impedire alla disoccupazione di salire forse fino 
al 10% della popolazione attiva dall'attuale 9%. 


Pe:r quante riguarda l’inflazione il rapporto ammette che 
il tasso possa restare quest'anno sotto il 16% annui purché il 
dollaro e ì prezzi del petrolio si mantengano stabili, ma ritiene 
che il governo incontrerà maggiori difficoltà nel ridurlo al 
13% nel 1983, a meno che gli aumenti dei costi interni non 
rallentino. 

Gli aumenti salariali nominali 1982 e 1983 non saranno 
superiori a quelli del 1981, ma i redditi spendibili dovrebbero 
riprendersi gradualmente nei prossimi diciotto! mesi. Gli 
investimenti in impianti e attrezzature potrebbero accusare 
un calo nel 1982 per colpa degli alti tassi d'interesse, il 
mantenimento delle restrizioni creditizie e i bassi profitti, 


Italia: la più inadempiente nella Cee 


BRUXELLES — La commissione europea della Cee ha reso 
note le inadempienze dei paesi membri alle sue sentenze in 
data primo maggio. Secondo i dati forniti, l'Italia è il paese con 
la situazione più irregolare anche se, aggiunge la corte, quasi 
tutti i casi cha la riguardano dovrebbero essere risolti entro il 
settembre ‘82. 5 

Eccone Si mancata ottemperanza entro due anni a 10 
direttive nel settore degli strumenti di misurazione; sempre 
entro due anni, discriminazione fiscale tra Ì prodotti pertroliferi 
rigenerati e altri prodotti analoghi, mancata applicazione di 
una direttiva sui detergenti e di un’altra relativa al contenuto 
di zolfo in taluni combustibili liquidi. Le tabelle fornite riguar- 
dano anche mancate ottemperanze entro 1 anno, 6 mesi e 3. 


mesi, 


Economia tedesca 
in accelerazione 


PARIGI — Il prodotto lordo 
tedesco crescerà ad un ritmo 
annuo dell'1% nel 1982 e del 
3,25% nel 1983 dopo il rista- 
gno del semestre scorso e il 
calo dello È nel 1981. Lo 
‘serive l’Ocse nel suo ra; 
semestrale. L'inflazione: a 

. vrebbe scendere nel prossimo 
anno al 3% dal 5,9% del 19816 
parallelamente diminuiranno 
î tassi d'interesse interni, an- 
che se la loro discesa sarà 
frenata dai tassi Usa e dal 
cambio dollaro-marco. 


Per quanto riguarda i conti 
con l'estero, le Bartite corren- 
tisegneranno 1 attivo di 2,25 
miliardi di dollùri quest'anno 
e di 4,75 miliardi nel prossimo 
(deficit di 7,64 miliardi nel 
1981) e la bilancia commer- 
ciale un avanzo di 34,75 mi- 
liardi nel 1983, contro 17,79 
miliardi nel 1981, grazie alla 
spinta delle esportazioni, che 
aumenteranno dell’8,5% nel 
1982 e del 7,75% nel 1983. 

All’interno i consumi priva- 
ti diminuiranno nel 1982 dello 
0,75%, ma nel 1983 cresceran- 


no nell'1,25% e la domanda 
finale, rispettivamente, dimi- 
nuirà dell’1,5% e aumenterà 
dell’1,75%, mentre gli investi- 
menti pubblici resteranno de- 
boli. I risparmi probabilmente 
aumenteranno per il peggio- 
ramento del mercato del lavo- 
ro. 

La formazione di capitale 
fisso sarà stimolata dalle ini- 
ziative del governo, ma per 
l’edilizia le prospettive sono 
favorevoli. La ripresa non po- 
trà, comunque, fermare l’au- 
mento della disoccupazione, 
che nelsecondo semestre 1983 
salirà al 7,25% della popola- 
zione attiva, tenuto conto del- 
la.\crescita della produttività. 
Il deficit del bilanciìo federale 
1982 sarà contenuto ai livelli 
1980. 


I ORO DEBOLE — L'oro è 
stato fissato debole a 306.75 
dollari per oncia contro 307.40 
della mattinata e 308.25/ 
208.75 dollari di martedì, 
Dopo il fixing il metallo ha 
quotato 306.50/307 dollari. 


Francia: verso l'11% 
il tasso inflattivo 


PARIGI — Il prodotto interno lordo francese potrebbe 


ROMA — Nuova quotazio- 
ne record del dollaro nei con- 
fronti della lira al fixing dei 
‘mercati valutari: la divisa Usa 
è stata, infatti, fissata a 
1409,50 lire, contro le 1401,50 
lire record precedente e le 
1394,50 lire del fixing di mar- 
tedì. A Francoforte il dollaro è 
stato fissato al massimo degli 
ultimi dieci mesi a 2,5145 mar- 
chi, contro i 2,4839 marchi di 
martedì, senza interventi del- 
la Bundesbank. 

Già da questa mattina il 
dollaro aveva aperto ai massi- 


mi su diversi mercati europei, 
dopo aver chiuso in forte rial- 
zo sui mercati statunitensi. 
Diverse le opinioni degli 
esperti sulle cause di questo 
ulteriore rafforzamento: alcu- 
ni sostengono, infatti, che la 
ragione principale è da ricer- 
carsi nelle previsioni di una 
massiccia espansione della 
massa monetaria Usa di lu- 
glio, fatto questo che rafforze- 
rebbe la convinzione di nuovi 
alti livelli per i tassi d’interes- 
si, altri attribuiscono il nuovo 
balzo in avanti della divisa 


FORSE OGGI STESURA FINALE 


Segreto bancario 
Ancora modifiche 


ROMA — Dovrà subire 
ancora qualche modifica di 
carattere tecnico il testo del 
decreto presidenziale che in- 
dica le nuove norme che rego- 
lano il segreto bancario. L’ur- 
genza dell’approvazione del 
provvedimento non ha, infat- 
ti, permesso di apportare al 
testo le limature e le chiarifi- 
cazioni tecniche necessarie. 
Solo dopo questa operazione 
che sarà messa a punto dagli 
organi tecnici interessati pro- 
babilmente entro la giornata 
di oggi, il decreto sarà quindi 
presentato al Presidente Per- 
tini per la firma. 

Gli uffici tecnici del mini- 
stero delle finanze, intanto, 
assicurano che provvederan- 
no in tempi brevi alla stesura 
delle circolari esplicative, pre- 
Viste dallo stesso decreto che 
dovranno indicare alle ban- 
che e alla finanza i modi e i 
tempi per l’accesso agli istitu- 
ti di credito, e dovranno forni- 
re il modulo per la redazione 


dei questionari da inviare alle 
banche. z 

In ambienti bancari comun- 
que si precisa che solo dopo la 
pubblicazione di queste circo- 
lari, che dovranno essere re- 
datte di concerto con il mini- 
stero del tesoro, sarà possibile 
‘esprimere un giudizio di meri- 
to sul provvedimento. 


Usa a fattori più generalmen- 

te politici, come il perdurare e 

l’acuirsi della crisi mediorien- 
e. 


A tutto questo si aggiunge il 
persistere di una situazione di 
incertezza delle principali 
banche centrali europee, con 
divise come il marco e il fran- 
co francese che si trovano in 
una situazione particolar- 
mente delicata. Anche nei 
confronti del franco francese 
del resto, il dollaro ha conse- 
guito questa mattina il nuovo 


massimo dal 1958, con una 
quotazione di 6,9695 franchi. 

Sui mercati italiani, a parte 
il dollaro, le altre divise non 
hanno registrato grosse varia- 
zioni: il marco è stato fissato a 
560,615 lire, contro le 561,425 
lire di martedì; il franco fran- 
cese è passato dalle 202,26 lire 
di martedì alle 202,097 lire di 
ieri, la sterlina è stata pagata 
2410,295 lire, contro le prece- 
denti 2405,675 lire; il franco 
svizzero è stato fissato a 
657,92 lire rispetto alle 658,60 
lire di martedì. 


Bilanci e società 


Nuova Italsider: virata al positivo 
La situazione nel primo semestre '82 


GENOVA — Il consiglio di 
amministrazione della Nuova 
Italsider, riunitosi ieri sotto la 
presidenza dell'ing. Sergio 
Magliola, ha esaminato l'an- 
damento aziendale del primo 
semestre e le prospettive per 
il secondo. Nel primo la Nuo- 
va Italsider pur agendo in un 
quadro di condizioni esterne 
meno favotevoli di quanto 
previsto dal piano siderurgi- 
co, è riuscita ad orientare in 
senso positivo le tendenze pe- 
santemente negative che avi 
vano caratterizzato la secon- 
da metà del 1980 e l’intero 
1981. Il margine operativo lor- 
do è stato superiore al previ- 


sto, essenzialmente per il più. 
rapido recupero di efficienza. 
D'altro' canto sono risultati 
più elevati gli oneri finanziari. 

La partecipazione dell’a- 
zienda {al mercato nazionale 
ha confermato le posizioni ac- 
quisite nel 1981, nonostante 
Fincremento delle importa- 
zioni. È aumentata l’inciden- 
za delle vendite aziendali nei 
mercati. a maggiore ricavo. Il 
recente, conseguimento di una 
maggiore quota di produzione 
permetterà un. ulteriore 
miglioramento della posizio- 
ne dell'azienda in ambito co- 
muniteirio, attenuando le con- 
‘seguenze della riduzione dei 


RIUNIONE A VIENNA IN PREPARAZIONE DEL PLENUM DI DOMANI 


Mantenere le quote produttive 
obiettivo principale dell’ Opec 


VIENNA — L’Opec cerche- 
Tà di mantenere invariate le 
quote di produzione dei paesi 
membri e si sforzerà di fare 
Osservare le quote anche ai 
paesi che non le stanno rispet- 
tando. È quanto ha affermato 
Mana Saeed Oteiba, ministro 
del petrolio degli Emirati Ara- 
bi e presidente della commis- 


RN RIESI RIGA DI ROSE TREO IG VO) 12 SIRIA 


Energia: 4 contratti 


ROMA — La stipula di 
quattro contratti di promo- 
zione industriale con altret- 
tante società del gruppo Fin- 
meccanica è stata autorizzata 
nel quadro del programma 
sviluppato dal dipartimento 
fonti alternative e risparmio 
energetico dell’Enea, finaliz- 
zato alla messa a punto ed 
alla sperimentazione di nuovi 
sistemi e componenti atti a 
ridurre i consumi di energia 
nell’industria. 

Essi riguardano: l’Ansaldo, 


Finmeccanica 


per l’industrializzazione di 
‘una turbina a vapore di picco- 
la potenza; l’Ansaldo Motori, 
per il proseguimento del pro- 
gramma di sviluppo di motori 
elettrici ad alto rendimento; 
l’Isotta Fraschini, per la rea- 
lizzazione di una struttura di 
prova per componenti di si- 
Stemi di cogenerazione diesel 
di media potenza; l'Alfa Ro- 
meo Avio, per la realizzazione 
di una versione per uso indu- 
striale della turbina AR 318 a 
gas. 


sione di sorveglianza dell’O- 
pec riunitasi a Vienna merco- 
ledì per preparare la riunione 
plenaria dei ministri Opec 
convocata per venerdì 9 
luglio, 

Oteiba ha detto che alcuni 
paesi del cartello stanno 
estraendo quantitativi di pe- 
trolio superiori ai massimali 
fissati portando così la produ- 
zione complessiva dell’Opec 
al di sopra dei 17,5 milioni di 
barili al giorno fissati nel cor- 
so della conferenza di marzo. 


Il ministro degli Emirati 
arabi ha attribuito ai tra- 
sgressori la responsabilità per 
il mancato consolidamento 
dei prezzi del petrolio che, in 
particolare, sul mercato spot, 
continuano ad indebolirsi. At- 
tualmente, infatti, il prezzo 
dell’«Arabian light» il greggio 
di riferimento saudita, viene 
offerto a meno di 32 dollari, 
oltre due dollari al di sotto del 
prezzo ufficiale di 34 dollari al 


barile. 

Anche il prezzo dell'Iranian 
light si è indebolito scenden- 
do a meno di 30 dollari al 
barile contro oltre 31 dollari 
una settimana fa. 

a «Speravo che la situazione 
del mercato fosse ormai mi- 
gliorata», ha detto Oteiba ag- 
giungendo di ritenere che sia 


meglio mantenere il prezzo 
ufficiale di 34 dollari al barile 
e non abbassarlo come vor- 
rebbero alcuni dei paesi che 
producono più delle quote fis- 
sate. La Nigeria ad esempio 
sta j)roducendo oltre 1,5 mi- 
ioni di barili al giorno, mezzo 
milione al di sopra della sua 
quota. 


Petrolio: nuovi aumenti in Francia 


PARIGI — Il governo fran- 
cese ha annunciato un au- 
mento dei prodotti petroliferi 
di 7 centesimi di franco al 
litro, a partire dal 12 luglio. Il 
ministero dell'economia ave- 
va già previsto, per questo 
mese, un aumento del 2-5% a 
causa della nuova formula 
adottata dal governo per fis- 
sare i prezzi. 

La benzina normale costerà 
dunque 4,11 franchi al litro 
(circa 830 lire), la super 4,42 
(circa 890 lire), la nafta 3,37 


(circa 680 lire) e il gasolio da 
riscaldamento 2,42 (circa 530 
lire). 


L'ultimo aumento dei 


è operante da maggio; 
be consentire di riflet- 
tere meglio i movimenti inter- 
nazionali dei prezzi, oltre ad 
. aiutare l'industria di raffina- 
zione che si trova.in difficoltà. 
Ma, se applicato nella sua 
completezza, potrebbe porta- 
re, secondo alcuni funzionari, 
anche ad aumenti del 10%. 


livelli produttivi in ambito 
Cee decisi per il terzo trime- 
stre a seguito della flessione 
della domanda. Tali livelli sa- 
ranno però inferiori a quanto 
previsto a piano. 5 


Per la Nuova Italsider alle 
difficoltà derivanti dalla con- 
giuntura siderurgica, si ag- 
giungono attualmente quat- 
tro problemi specifici. Il pri. 
mo è la forte ripresa delle 
importazioni di prodotti pia- 
ni, che ha alimentato un accu- 
mulo di scorte di cui la Nuova 
Italsider sta subendo gli effet- 
tiin forma di carenza di ordini 
per il terzo trimestre. Il secon- 
do riguarda i ritardi nella c: 
pitalizzazione e la non opera- 
tività della legge 675, che 
influenzano il processo di risa- 
namento dell'azienda coinvol. 
gendo anche l'attuazione de- 
gli investimenti programmati 
e la stessa realizzazione del 
piano, Il terzo concerne le pa- 
rità monetarie; il cui anda- 
mento si sta delineando in 
termini nettamente sfavore- 
voli per l’azienda. L'ultimo i: 
fine è costituito dalla conflit- 
tualità a sostegno del rinnovo 
del contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro. 


Italtel: +40% 
il fatturato 
semestrale 


MILANO — Nei primi sei 
mesi del 1982, il fatturato con- 
solidato della Italtel è aumen- 
tato del 40 per cento rispetto 
allo stesto periodo del 1981, 
raggiungendo 350 miliardi di 
lire; ancora maggiore (+50%) 
è stata la crescita del fattura- 
to pro-capite. Il margine ope- 
rativo industriale (dopo gli 
ammortamenti e prima degli 
oneri finanziari) è migliorato 
di oltre 70 miliardi passando 
da un valore negativo (meno 
40 miliardi di lire) nello stesso 
periodo del 1981 a un livello 
largamente positivo, superio- 
Te a 30 miliardi di lire. Lo 
annuncia una nota della so- 
cietà. 


| BORSE E 


MERCATI 


Pevertà di affari 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri con scambi molto modesti. 
Anche la seduta odierna si è 
risolta in tempi molto brevi 
data la persistente povertà di 
affari, conseguenza soprat- 
tutto delle incertezze deri- 
vanti dalla situazione politi- 
ca ed economica. Anche nel 
settore dei premi l’attività è 
apparsa estremamente fram- 
mentaria con pochi contratti 
per scadenza agosto. 

Dopo un avvio contrastato. 
per il persistere di realizzi su 
alcuni titoli, la quota ha in 
seguito denotato una mag- 
gior resistenza di fondo. Tan- 
to che l’indice ha registrato 
un frazionale recupero. In ri- 
presa sin dalle prime battute 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale; dollaro 1385- 
1405; franco svizzero 648-657; mar- 


sono risultati i valori del 
gruppo Pesenti guidcati da 
Italcementi e. Italmobiliare. 
Calmi, invece, i valori del 
gruppo Centrale-Banco Am- 
brosiano con l’eccezione del- 
le Toro in frazionale ripresa. 
Le Fiat, che in chiusura han- 
no perso pochi punti, si sono 
riprese nel dopoborsa. 


Su basi migliori sono ter- 
minate le Pirelli e C. (+ oltre 
4%), seguite da Generali, Ri- 
nascente, e da pochi altri va- 
lori. In assestamento, invece, 
sono risultate le Westinghou- 
se, Ifil, Banco di Roma, Pirel- 
li Spa, Unicem, Cir, Olivetti, 
Trafilerie, Gemina. 


Nel reddito fisso è prose- 

guita la richiesta sulle ultime 

| tre emissioni Enel indicizza- 
te. Ben tenuti Cet e i Bt. 


I cambi per chi va in vacanza 


(per un dollaro USA) 


crescere nel secondo semestre di quest'anno di quasi il 3% 
annuo reale, ma nel secondo del 1983 l'aumento potrebbe 
rallentare al 2,25%. Lo scrive l’Ocse nel suo rapporto semestra- 
le. La disoccupazione salirà leggermente nella seconda metà 
del 1982, ma nel 1983 si stabilizzerà sull’8,5%. 

L'inflazione, attualmente al 13,9% (il rapporto è stato scritto 
prima del congelamento quadrimestrale di prezzi e salari), 
scenderà lentamente fino a toccare l’11% alla fine del prossimo 
anno. I prezzi all'importazione, che tendenzialmente potrebbe- 
To scendere fra il primo semestre 1982 e il secondo 1983 dal 
12,5% al 5,5%, non riusciranno a centrare l’obiettivo a causa 
dell'aumento dei costi industriali. 

Il deficit commerciale scenderà l’anno prossimo da 8,75 a 7,25 
miliardi di dollari e non sotto, dato che alla prevista crescita 
delle esportazioni (frenata però dalla lenta espansione dei 
mercati terzì e dal deterioramento della competitività interna), 
si opporrà Un aumento delle importazioni. Le partite correnti 
doyrebbero Seenare un deficit di 8 miliardi di dollari nel 1982 
(1,5% del pÎl) € di 7 nel 1983 (1%). 

All’interno gli Investimenti saranno rallentati dagli alti tassi 
d'interesse e dalle incertezze previsionali. Il bilancio deflazioni- 
stico spingerà la domanda nel 1982, ma nel 1983 gli incentivi 
economici dOVIenDEE Siminuire in seguito alla politica gover- 
nativa di contenimento del deficit gel bilancio al 3% del pil e ai 
persistentemente alti tassi d’interesse, 


srrT—_—ie/* semi leali O O RIA 
Andamento regolare hei 15 «minori» 


ia an 
damerieI — m Europa lan 


7 | SONO stati ben assorbiti. Il 
{0 dei 15 paesi minori 


Belgio rappresenterà 

] però 
un ‘eccezione, dato che il tasso 
salirà dal.7,7 % nel 1981,al 


9,75% nel 1 
n 982 e al 10% nel 


2 Colare: Svizzera ver TECOrd positivo resterà 
no Tel 1983 (0,25% ne all’Islanda col 49%, quest’an- 
+3,5% — @nimarca e Spagna SA «Jana forte ridu- 

Ustri _ , 
Jrlanda £ Istria +3,14% sa E del 1981. Il 


e sarà 
della Svizzera col 3,5%. Del 


15% 75: recia 
42 a Tura do C 
prossimo. La disoccupazione 


rese più Chia +4,25%. Ri 
Pescità ii lenta in Olanda: 


-560; franco francese 200- | Doll. australiano 0,95 
Sane 4 » Hong Kong 5,73 
» malese 2,278 
O » Singapore 2,088 
Eurodivise Dracma 64,09 
Tassi informativi (in %) del #-7 | Cruzeiro 164,00 
validi per transazioni fra banche DinarKuwait 0;2868 
Times nei puoi Dirham (Emirati 
MOMerRO I o. Arabi Uniti) 3,6715 
Sine DB asa lei, | RiyalSud'Africa 3,43 
Franco Sv. 43/8 43/4 5-58 | Pesoargentino 14,45 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1409,45 1405,— 1409,50 
Dollaro canadese 1088,10 1065,— 1088,30 
Matco tedesco 560,53 556, 560,61 
Fiorino olandese 508,35 504,— 508,32 
Franco belga 29,34 25,75 29,35 
Franco francese 202,97 201,— 202,09 
Lira sterlina 2409,60 2405, 2410,29 
Lira irlandese 1932,70 1890,— 1928,35 
Corona danese 162,30 160,— 162,30 
Corona norvegese 220,10 216,50 220,12 
Corona svedese 227,19 223,50 224,18 
Franco svizzero: 657,71 650, 657,92 
Scellino austriaco ‘79,62 79,50 179,63 
Escudo portoghese 16,57 15—- 16,53 
Peseta spagnola 12,46 12,25 12,46 
Yen giapponese 5,43 5 5,43 
Dracma greca 20, __ 
Dinaro (Milano) 24,50 ESE 
» (Roma) 22 — 
» (Trieste) 25-28,25 a 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,78 p.c. (58,34); nei confronti delle valute Cee 56,58 p.c. (56,61); nei confronti 
di tutte le valute 57,83 p.c. (57,70). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 314,98 (— 1,84) Milano 319,36 (— 2,44) 
Hongkong MP. ( _) Parigi 310,44 (— 2,47) 
Londra 311,00. (— 4,25) Zurigo 311,50 (— 4,00) 
New York 311,00 (— 4,25) 


Sterlina ve 115000-120000; sterlina nc 137000-141000; marengo italiano 
110000-120000; marengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; 
marengo francese 125000-135000; 20 dollari oro 550000-600000; krugerrand 
470000-480000; oro fino 14000-14200; argento 267-272; platino 12500-13500. La 


ON "TO nel 1982 e +0,5 % 

infiazi 

quare a ne dovrebbe conti- 

yamente, AeNdere complessi 

dello cher to che gli effetti 
Strolifero 1979-80 


dovrebbe crescere dapper 

to, mentre il deficit. Gopa 
delle partite correnti scende. 
rà dal 18,2 miliardi di dollari 
del 1981 a 12,25 e poi a 8 
miliardi di dollari. 


quotazione della sterlina «nc» si riferisce alie coniazioni anteriori al 1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


TITOLI TRATTATI: di 
Stato 637.000.000, obbligazio- 
ni 6.581.200.000, azioni 
3.234.625. 


DOPOBORSA —. Senza 
scambi. 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5,950 (6.010); Credito Popolare 
Siracusa 7.910 (7.900); Terme di 
Bognanco 690 (600); Italiana Vi- 
ta 28.500 (25.550); La Previden- 
te 14.600 (14.800); U.S.A 8.200 
(8.200); Banca Briantea 28.500 
(29.000); Banca di Legnano 
5.784 (5.899); Banca; Industria 
Gallaratese 27.000 (27.000); 
Banca Centro Sud 10.000 
(10.005); Banca Provincia Napoli 
8.350 (8.450); Banca Popolare 
comm/ind. rinv. 19.400 (19.400); 


Banca Piccolo Cred. Valtellinese 


34.900 (34.900); Banca Provin- 
ciale Lombarda 32.000 (32.000); 
Banca Subalpina 13.000 
(13.500); Banca Popolare Berga- 
mo 33.500 (33.500); Banca Po- 
polare di Crema 40.800 (40.000); 
Banca Popolare di Intra 18.500 
(18.200); Banca Popolare di Lec- 
co 19,000 (19.000); Banco di 
Chiavari 11.000 (11.000); Banca 
Nazionale Agricoltura 6.980 
(7.100); Banca Popolare Lodi 
32.000 (32.000); Banca Popolare 
Luino-Varese 18.600 (19.000); 
Banca Popolare Milano 26.000 
(26.000); Finance ord. 14.850 
(15.490); Finance priv. 8.090 
(8.090); Bieffe 3.480 (3.610); Cre- 
dito Commerciale 11.750 
(12.000); Banca Popolare Palaz- 
zolo 12.900 (12.800); Banca Po- 
polare Novara 56.495 (59,495); 
Credito Bergamasco 35.500 
(35.500); Creditwest 5.150 
(5.000); Rol 1.190 (1,250); Frette 
2.500 (2.910); Uce 2,590 (2.598); 
Zerowatt 3.550 (3.550). 


Centrale: Quattrone 


cooptato consigliere 

MILANO — Il consiglio di 
amministrazione,de «La Cen- 
trale» non ha provveduto a 
nominare il nuovo presiden- 
te, carica che era già di 
Roberto Calvi, ma si è limita- 
to a cooptare quale consiglie- 
re Rocco Quattrone, il quale è 
entrato a far parte anche del 
comitato esecutivo, 

Il comitato esecutivo risul- 
ta ora composto dai due vicè- 
presidenti, Roberto Rosone e 
Carlo Ogiati, dall’ammini- 
stratore delegato, Michel 
Leemans, e dai consiglieri Fi- 
lippo Leoni, Cuglielmo Zoffo- 
li, e Rocco Quattrone. 


BI AUTO USA — A giugno le 

vendite di autovetture nuove 
negli Stati Uniti sono scese 
del 9,9% rispetto al giugno del 
1981. Le autovetture di produ- 
zione nazionale e d’importa- 
zione vendute nel corso del 
mese sono state 646.741, ri- 
spetto alle ‘718.144 dell’anno 
precedente. Le vendite di au- 
tovetture d’importazione so- 
no scese del 2,2% passando da 
203.000 a 198.500. 


Comp. Latina... 
Comp. Latina priv. 
Firs... 


Cartarie editoriali 
2750 
2870 
6350 
1025 
3250 


Ch!imiche-Idrocarburi-Gomma 
391.50 


5030 


Commercio 


‘La Rinascente... »| 312 
La Rinascente priv. 
Silos di Genova 


Comunicazioni 

1240 
7450 
5970 
9090 
52,25. 


Titoli azionari di Milano 


1900 
3249 
4500 
3540. 
2110 
71550 
1105 
citi 
2101 
1234 
1235 
17990 
‘26000 
150 
2950 
1740. 
1625 
1445) 
912 
1120 
1530 |! 
321 
6030, 
548 
581 
1100 
1359 1360 
138 | 147.50 
De Angeli Frua 1995 2020, 
Gen. Immobil. 1298 | 1290 
i iù 25290 |' 125290 
20950 | 20950 
17480 17450 
6900 7000 
7810 7950 
871 870 
Meccaniche-Automobilistiche 
1605 | 1612 
1340.50 1344 
3920 3920 
13760 | 13610 
2160 2185. 
1950. 1920 
2070 2130 
18150 | 18900 
‘Wortinghton 1910 1918 
Cantieri Metal. 9810 | 5772 
Minerarie-Metallurgiche 
‘2402 2405 
377 379 
1985 1985 
1900 1911 
829 850 
3990 3993, 
490] 490 
3550 | 3639 
Tessili 
19.50) 20 
3950 3950 
1960. 1950 
4650 4640 
1850 1850 
8051 ‘8060! 
‘7600 7600 
Linificio Canapit. 2348 | 2355. 
Linificio risp. 1233 1238 
1845, 1790 
2051 2051 
2675 | 2675 
‘9010 9100 
612 612 
16500 | 16500 
3360) 3360 
2370 2370 
2399 2399 |; 
2559 2560 
‘3990 4100. 
3760 3770 
37901, 3900 
3800 4000 
64 6I 
‘8730, 9720 
3750, 3650 


este 

vici 6 
Generali 126.500! 126.000 
Ras 89.000 B9800 

85 36 
La Rinascente 312 307 
La Rinascente priv: 205 206 
Gerolimirh e Comp. 650 650 
GL. Premuda 1600 1650 
Sip 1020. 1020 
Sip risp. 1160 1160 
D. Tripcovich 85.000 85.000 
Bastogi Irbs 96 9 
Finmare dé 54 
Fingider 30 28 
Pirelli 1215 1235 
Pitelli risp. 1260 1235 
Sme 1720. 1740 
Stet 815, 912 
Gen Imm. Sogene 1298 1290 
Fiat 1605, 1612, 
Fiat priv 1340 1365 
Dalmine 377 376 
Larie Marzotto 1896 1790 
Lane Marzotto risp. 2050 2050 
Sha? Viscosa 612: 612 
Patriarca 380 420 

TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9200 9100 
Tecu 3200 ‘3200 
Soprozoo 1900 1900 
B: del'Friuli 36.700, 36.000. 
Catnica Ass. 5100 dira 
ni PI 

Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 91.45 
B.T.84-12% 89.85 
B.T.84I-12% 87.90 
B.T.87-12% 82.25 

Obbligazioni 
TMI25 - 6% 97.30 
IMI 26-6% 171.80 
IMI 27 - 6% 66.40 
IM129-7% 69.90 
TMI SS 64-84- 6,5% 87.90 
Crediop - 6% 48.20 
(Crediop - 7% 46.50 
(Crediop. S. 68-88 II-6% 67.95 
{rediop I. S.69-89IV-6% 65— 
UrediopI. S.72-92IV-7% 59.45 


Orediop P. V. 69-89 VII-6% 64.80 


«Tclpu Vent - 6% TOT 
Enel 71-86 - 7% 80.40 
76.50 
Enel 75-821-10% 98.20 
Enel?76-83 - 10% 94.25 
Enel78-851- 12% 87.50 
Enel78-8511-12% 87— 
Enel 79-86- 12% 88— 
Enel 76-83 indie. 135.95 
Enel 77-84 indie. 134.45 
‘Enel 77-84 IT indie. 134.05 
“Autos Iri 68-86 II - 6% 76.80 
‘Autos Iri 71-86-7% 78.50 
Autos Iri72-88-7% "72.60 
©. Ris Milano ord. - 6% 46.30 
‘Città Milano 72-92 -7% 63.50 
Città Milano 75-85 - 10% ——86— 
‘Città Milano 76-88-10% - 76.10 
Montedison ind. -13,5%. 112.20 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
iMiralanza - 12% -_ 
Pierrel - 12% 138.80 
‘’Prenno- 12% 319.50 
Interbanca - 8% 185.50 
IMedio - Olivetti - 12% 192.50 
S. Paolo Italcable - 12% 183.70 
Generali 81-88 - 12% 219.50 
È 
Fondi 
È ” 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 827 8,77 
Italunion |» 6,33. -6,90 
Capitalia » 9,39 — 
Fonditalia |» 16,63. — 
Infetfund, |» 985. — 
Multinvest» 17,21 17,73 
Mediolanum » 11,46 12,46 
Int. Sec. Fun. » [Ac 
Europrogr. fsv. 183,05 — 
Rominvest doll. 11,19. 11,86 
Robeco , fiorini 200,50, — 
Rolincò » 196,50. — 
Rasfund lire - 8.714—  — 
Fondo Tre R_lire 12.568 csi 


Borse estere 


LONDRA — Mercato contrasta- 
to in chiusura dopo una sessione 
li scambi calmi; Lo scibpero dei 

racchinisti delle ferro © ha con- 
tinuato a dominare l'attività. 
L'indice del Financial Times è 
sceso di 0,9 a 553,1. Le obbligazio- 
ni governative hanno perso circa 
1/8 di punto di riflesso alla debo- 
lezza della sterlina. Tra i valori 
azionari richieste selettive sono 
state registrate per gli elettrotee- 
nici e gli assicurativi, In ribasso 
gli auriferi. Gec è salita di 17 
pence e Plessey di 12. In ribasso di 
12 pence Thorn Emi. Im declino i 
petroliferi. Più fermi fino a 5 pen- 
cei bancari malgrado le attese di 
una riduzione del tasso base dopo 
il calo dei tassi di intervento sul 
mercato del denaro deciso dalla 
Banca di Inghilterra. 


FRANCOFORTE — Prezzi ebo- 
li dopo una sessione di scambi 
nervosi. Il mercato è stato dépres- 
so dal declino del reddito. fisso, 
dall’apprezzamento del dollaro e 
dalla mancanza di ottimismo sul- 
le prospettive dell'economia tede- 
sca. L'incertezza sul futuro del- 
l’Aeg, la cui situazione ha caratte: 
rizzato tutta la sessione, Aeg ha 
‘perso ancora terreno sebbene in 
misura minore rispetto ai giorni 
passati: è scesa di 0,60 marchi. In 
ribasso i bancari, Deutsche è cala- 
ta di 2,90 marchi, Dresdner di 1,80 
e Commerzbank di 0,50. Nel setto- 
re automobilistico Daimler è 
ribassata di 4,50 è VW di 0,50, 
Contrastati i chimici con Basf in 
leggero aumento e Hoechst e 
Bayer in flessione, L'indice della 
Commerzbank ha terminato a 
682,20 contro 680 di martedì. Trai 
meccanici, Deutehe Babcock è 
risultata invariata, mentre Linde 
ha perso 3,50" marchi. Deboli i 
‘grandi magazzini. 


ZURIGO — Listino in leggero 
ribasso con un volume di scambi 
limitato. Il mercato è rimasto pri- 
vo di caratteristica in assenza di 
nuovi fattori, I prezzi sono stati 
depressi dalla mancanza di fi- 
chieste, în particolare dall’estero. 
Le oscillazioni dei prezzi sono sta- 


| te relativamente piccole. Quasi 


stabili i bancari, Ubs, Swiss Bank 
Corp. e Bank Leu hanno perso 
terreno, mentre Credit Suisse ha 
chiuso in' rialzo. Deboli i finanzia- 
ri, tranne Oerlikon Bueherle, Nel 
settore industriale, in aumento 
Ciba Geigy e Nestle, in flessione 
gli altri valori. Da irregolari a 
deboli le obbligazioni elvetiche. 
Tra gli esteri, quasi stabili i dutch 
international, irregolarmente in 
ribasso i tedeschi. 


PARIGI — Quotazioni: contra- 
State in chiusura dopo una sessio- 
ne di scambi attivi în un mercato 
che ha registrato il reinvestimen- 
to di una parte dei dividendi. La 
riduzione del tasso del denaro a 
vista al 15-1/8% non ha avuto con- 
seguenze. Contrastati i bancari, 
elettrotecnici egrandi magazzini, 
in ribasso gomma, metalli e petro- 
liferi. Tra gli esteri, debolî gli 
auriferi e i tedeschi, mentre gli 
‘americani, giapponesi e olandesi 
hanno chiuso stabili. 


Rft: attivo 
dei pagamenti 
In maggio 
FRANCOFORTE — La hi- 
lancia globale dei pagamenti 
della Germania occidentale 
ha registrato» nel mese di 
maggio un attivo di 1,13 mi- 
liardi di marchi contro un 
deficit di 242 milioni di mar- 
chi in aprile e un attivo di 
2,83 miliardi nel maggio 1981. 


Lo ha annunciato la Bunde- 
sbank. 


cai ii 


n 


| ESPANA82 


vendicare Stoccarda è la parola d’ordine 


CRONACHE DELLO SPORT 


Italia-Polonia vale la finalissima 


DOPO AVER CONQUISTATO IL SUD AMERICA BEARZOT VUOLE DOMARE ANCHE LA VECCHIA EUROPA 
Azzurri a un passo dal grande traguardo: 


BARCELLONA — Il-«Mun- 
dial» ripropone per la prima 
volta una partita che ha già 
mandato in onda. A distanza 
di 24 giorni «Espana '82» pre- 
senta ancora Italia-Polonia. 
Quanto sono cadute in alto, 
da allora, le due formazioni. A 
Vigo erano all’esordio e ave- 
vano giocato un po’ bloccate, 
con assetti tattici prudenti, 
più contro la paura che contro 
di loro. Ne era scaturito uno 
0-0 che aveva accontentato 
entrambe, nel superiore inte- 
resse della qualificazione co- 
mune. Oggi si affrontano al 
«Nou Camp» di Barcellona 
per contendersi un posto nel- 
la finale per il titolo a Madrid 
contro la vincente di Ger- 
mania-Francia. 

Il pareggio, questa volta, 
non basta, non può appagare. 
Se non dovessero essere suffi- 
cienti i 90 minuti di gioco 
regolamentare, si disputereb- 
be una mezz'ora supplemen- 
tare e poi si andrebbe ai rigo- 
ri. Dalla sfida di semifinale, 
dunque, deve uscire in ogni 
caso una vincitrice. 

Nessun tatticismo, dunque, 
piuttosto lotta al coltello. Fi- 
nora le imprese più esaltanti 
le ha compiute l'Italia avendo 
sconfitto Argentina e Brasile. 
Sul taccuino di viaggio della 
Polonia, invece, anche se co- 
me per gli azzurri figurano 
due successi e tre pareggi, le 
vittorie non sono così nobili 
essendo state conseguite su 
Perù (nella prima fase) e sul 
Belgio (nella seconda). I po- 
lacchi, in sostanza, hanno eli- 
minato nella seconda fase av- 
versari di inferiore lignaggio 
(Belgio e Urss) rispetto a quel- 
li battuti dagli azzurri. 

Apparentemente, quindi, 
l’Italia è favorita nella sfida 
odierna ma c'è un rilievo da 
non sottovalutare: gli azzurri 
tornano per la prima volta ad 
affrontare un esponente del 
calcio europeo dopo aver in- 
contratc. consecutivamente 
quattro nazionali di altri con- 
tinenti (Perù, Camerun, 
Argentina e Brasile). La Polo- 
nia, invece, si presenta alla 
semifinale dopo aver elimina- 
to i vice campioni d'Europa 
del Belgio e l’Urss, giovane 
rappresentativa del vecchio 
continente. 

Si sa quanto il calcio italia- 
no, per caratteristiche tatti- 
che e di carattere, si addica a 
quello sudamericano che ha 
mostrato di soffrire molto il 
marcamento a uomo; non si 
sa invece quanto l’azzurro 
possa risaltare contro rappre- 
sentanti del calcio europeo. Il 
‘precedente di Vigo non illumi- 
na, anche se l’Italia ‘aveva 
avuto le migliori occasioni da 
gol ed avrebbe meritato più 
della Polonia. Ma quella è una 
partita lontana perché nel 
frattempo le due nazionali so- 
no cresciute nel rendimento 
prendendo coscienza delle ri- 
spettive possibilità. 

L'Italia, inoltre, deve con- 
fermarsi degna della «Leader- 
,ship» europea assegnatale da- 
gli ultimi successi sulle suda- 
mericane. In più gli azzurri 
hanno lo stimolo di vendicare 
Stoccarda, l’unica tappa ne- 
gativa del calcio italiano nelle 
ultime quattro edizioni dei 
mondiali. Nel 74in Germania 
la Polonia di Lato, Zmuda £ 
Szarmach superstiti di quella 
squadra, punì la presunzione 
dell'Italia di Zioff e Causio (gli 


' azzurri rimasti da allora) fa- 


cendole lo «sgarro» di un 2-1 
che favorì l'Argentina quando 
un pareggio avrebbe qualifi- 
cato entrambe ‘alla fase suc- 
cessiva. 

Italia-Polonia, dunque, 
sembra diventata una classi 
ca dei mondiali. Le due nazio- 
nali si sono incontrate nella 
loro storia sette volte. Il bilan- 
cio è in perfetta parità: cinque 
pareggi e una vittoria per par- 


te. Il solo successo degli az- | 


zurri risale al '65 quando a 
Roma vinsero per 6-1. Roba 
d'altri tempi però. Il termine 
di paragone più veritiero 
resta l’incontro di Vigo anche 
se entrambe le formazioni so- 
no nel frattempo «cresciute». 

Ecco, proprio il tasso di svi- 
luppo avuto dalle due in que- 
stì 24 giorni può risultare 
determinante sull’esito della 
sfida odierna. La Polonia deve 
rinunciare ‘allo squalificato 
Boniek, il suo giocatore guì- 
da, ma forse proprio dall'as- 


senza del fuoriclasse ì suoi . 


compagni di squadra possono 
trarre maggiori motivazioni 
per fare bene. Anche l’Italia 
deve rinunciare ad una pedi- 
na fondamentale come Genti- 
le, la colonna azzurra che ha 
bloccato Maradona e Zico. 
Sono malandati, inoltre, Col 
Jlovati e Tardelli e, specie per 
il secondo, :sì teme un even- 
tuale forfait. Se dovessero 
mancare entrambi, Bearzot 
dovrebbe schierare una nazio- 
nale d'emergenza con Bergo- 
mi (già sicuro sostituto dello 
squalificato Gentile) dirotta- 
to nel ruolo di stopper, Oriali 
i to a fare il terzino e 
Dossena ad affiancare Marini 


a centrocampo, Uns: mezza 
rivoluzione, dunque, cion le re- 
lative incognite di remdimen- 
to che comporterebbe. 

Molto probabile. però, che 
Collovati sia in campo e in 
questo caso Bergomi ‘agireb- 
be da terzino con Oriali e 
Marini centrocampisti insie- 
me ad Antognoni. L'assenza 
di Tardelli sarebbe comunque 
grave perché lo juventino è 
anello importante anche nella 
catena di montaggio del gol. 
Anch’egli ha comunque di- 
screte possibilità di retupera- 
re in tempo anche se il suo 
malanno, di origine Muscola- 
re, richiede maggiore pruden- 
za rispetto a quello di \Collo- 
vati, che è di natura articolare 
(distorsione alla caviglia). Se 
Tardelli dovesse farcela, 
squadra al completo icon la 
sola sostituzione di Gentile 
con Bergomi. 

Il nucleo azzurro è comun- 
que compatto ed il suo calcio 


IL PICCOLO 


| precedenti di Italia-Polonia 


una sfilza di pareggi 


18.4.1965 a VARSAVIA 
(Eliminatorie Coppa del Mondo) 


1.11.1965 a ROMA 
(Eliminatorie Coppa del Mondo) 


23.6.1974 a STOCCARDA 
(Coppa del Mondo) 


19.4.1975 a ROMA 


(Campionato d’Europa per Nazioni) 


26.10.1975.a VARSAVIA 


(Campionato d'Europa per Nazioni) 


19.4.1980 a TORINO 


14.6.1982 a VIGO 
(Coppa del Mondo) 


POLONIA-ITALIA 0-0 


ITALIA - POLONIA 6-1 


POLONIA - ITALIA 2-1 


ITALIA - POLONIA 0-0 


POLONIA - ITALIA 0-0 


ITALIA- POLONIA 2-2 
ITALIA- POLONIA 0-0 


In totale su sette încontri, cinque sono finiti in parità e due si sono 
conclusi con una vittoria per parte. 


di gruppo è stato fruttifero 
nelle ultime due partite. La 
squadra inoltre ha finalmente 


ritrovato Paolo Rossi, una re- 


surrezione decisiva per la s0- 


luzione del problema-del gol, 
da tempo tallone d’achille 
della nazionale. Lo schema di 
gioco è quello ormai collauda- 
to ‘a Barcellona: il contropie- 


- ESCLUSO LO STIRAMENTO PER IL GIOCATORE JUVENTINO 


Tardelli e Collovati 
non vogliono mancare 


BARCELLONA — Cpme se nulla fosse, gli 
azzurri ieri mattina hanno completato la loro 
preparazione ad una temperatuta di circa 40 
gradi nel Nou Camp di Barcellona. La squadra 
evidentemente sta attraversando un periodo 
d'oro perché riesce a fare tutto con la massima 
semplicità, senza un lamento. Gli azzurri infat- 
ti si allenano con disinvoltura, giocano le 
partitelle tra di loro con il sorriso sulle labbra, 

© dl ricordo delie liti intestine, dei nervi a fior 
di pelle sembra ormai sbiadito; i due successi 
ottenuti nel trionfale secondo turno sono stati: 
terapeutici. Perfino il severo Zoff ogni tanto 
accenna qualche sorriso, ed è tutto dire. Ma la 
cosa più rilevante è che gli infortunati guari- 
scono quasi miracolosamente. È ancora vivo il 
ricordo delle disperate lacrime di Collovati che 
durante Italia-Brasile non voleva abbandona- 
re il campo per una distorsione alla caviglia. 
Ora ci sono molte probabilità che Bearzot 
riesca a recuperare tutti: su Zoff e Scirea non 
c'erano grandi dubbi, ma le possibilità di far 
scendere in campo contro la Polonia Tardelli e 
Collovati erano molto scarse. È 

‘Ora la situazione sembra essersi ribaltata. 
A Collovati è stata applicata una bendatura 
rigida e si è allenato icon grande profitto 
facendo atletica assieme a tutti gli altri: per 
precauzione però non ha disputato la partitel- 
la. Tardelli invece ha trascorso un'ora sotto le 
sapienti cure del massaggiatore ed è escluso 
che il suo infortunio sia uno stiramento: si 
tratta di una più modesta contrattura e lo 
stesso giocatore è abbastanza ottimista sul 
«suo recupero. Naturalmente, però, Bearzot 
non può fidarsi troppo del parere degli azzurri: 
fosse per loro giocherebbero anche in condizio- 


mi precarie. 


Nella «cappa infernale» del Nou Camp gli 


Sovietica. 


azzurri hanno giocato anche una partitella a 
buon ritmo: a quel che si è visto sembra 
scongiurato il pericolo maggiore, quello di 
affrontare la Polonia orfana di Boniek con la 
presunzione di poter vincere l’incontro per i 
titoli di merito acquisiti avendo battuto Ar- 
gentina e Brasile. Gli azzurri hanno trascorso 
ieri un pomeriggio di tutto riposo, mentre oggi 
si sono trasferiti allo stadio alle 16. Si prevede 
un Nou Camp finalmente pieno dopo i desolan- 
ti spazi vuoti dovuti alla scarsa presa sul 
‘pubblico del girone di Belgio, Polonia e Unione 


Per gli italiani l’unico problema sarà quello 
di riuscire a dormire: nelle ultime 48 ore i | 
giocatori hanno trascorso, notti insonni per 
l'eccezionale temperatura che si mantiene an- 
che quando cala il sole. Neppure la posizione 
relativamente alta dell’albergo degli azzurri è 
servita qualcosa e la situazione è peggiorata 
per un vasto incendio che ha bruciato 12 
chilometri di collina a ridosso di Barcellona: 
nella città e nei paesi vicini (tra cui Sant Boi 
De Llobregat, dove risiedono gli azzurri) l’area 
è diventata praticamente irrespirabile. 

Perplessità ha infine provocato la designa- 
zione a direttore di gara dell’uruguaiano Juan 
D. Cardellino. Il «fischietto» sudamericano ha 
40 anni, è proprietario di un'azienda, ma al suo 
‘attivo ha solo una gara internazionale impor- 
tante, Equador-Cile. Naturalmente dalla squa- 
dra italiana non c'è stato alcun commento 
ufficiale sulla designazione. 

Gli azzurri continuano intanto a ricevere 
telegrammi di felicitazioni: oltre a quelli di 
uomini politici (Berlinguer e Bubbico) ne.sono 
giunti altri da Bulgaria, Urss, Jugoslavia, da 


comitati italiani in Rfg, Panama, Perù e Vene- 


zuela. 


de che nasce dal centrocampo 
più che dalle fasce laterali. 
‘Anche la Polonia, però, adot- 
ta la controffensiva anche se 
la fonte è larga ed affidata alle 
ali Smolarek e Lato. Quest'ul- 
timo rinnoverà il duello con 
Cabrini.e molto probabilmen- 
te dipenderà proprio dai risul- 
tati di questa sfida l'esito del- 
la partita, che comunque si 
prospetta difensiva date le ca- 
ratteristiche delle due 
‘squadre. 1 

L'’insidia maggiore per gli 
azzurri è costituita dall’atteg- 
giamento difensivo che molto 
probabilmente assumerà la 
Polonia per costringere l’Ita- 
lia a fare un gioco d'attacco in 
cui zoppica ‘ed ‘impedirie di 
ricorrere al contropiede. L’e- 
ventualità di arrivare ai rigo- 
ri, infatti, è da ‘evitare per gli 
azzurri (la sconfitta coi ceco- 
slovacchi nell’europeo ’80 an- 
cora brucia) mentre per i \po- 
lacchi, che dispongono di un 
‘maggior numero di specialisti 
dagli 11 metri, può costituire 
un traguardo. 

Altro pericolo è quello di 
passare dal campo di ristrette 
proporzioni del «Sarria» a 
quello più largo e lungo del 
«Nou Camp» dove gli spazi si 
dilatano. La Polonia, infine, si 
presenta all'impegno con un 
giorno in più di riposo dall'ul- 
tima partita, nella quale ha 
anche speso minori energie 
degli italiani. Unico vantag- 
gio azzurro: si gioca al sole, a 
temperatura elevata (da due 
giorni a Barcellona il caldo è 
opprimente, attorno ai 40.\gra- 
di). I polacchi hanno giocato 
nella seconda fase sempre di 
notte ed il brusco passaggio 
alle 17.15 può danneggiarli. 


Dopo Je imprese recenti, il 
confronto con la Polonia sem- 
bra facile per gli azzurri. Nonè 
così. Occorre affrontarlo con 
la massima concentrazione. Il 
Mundial non è finito col Brasi- 
le. E alle fasi decisive. Non 
bisogna imollare. x o” i 

Fabio Masotto 


DOPO ITALIA-BRASILE 


100 mila «Gazzette» 
stampate a Trieste 


In occasione dell’incontro Ita- 
lia-Brasile, la «Gazzetta dello 
Sport» ha tirato oltre un milione 
di copie. La «rosea», che per il 
Triveneto viene spedita e stampa- 
ta nello stabilimento del «Picco- 
lo» ha stampato a Milano 597 mila 
copie; a Roma 206 mila, a Trieste 
più di 99 mila, a Napoli 81 mila, a 
Genova 50 mila. Durante il perio- 
‘do dei Mondiali il popolare quoti- 
diano sportivo mediamente ave- 
va una tiratura di oltre 700 mila 
copie, a dimostrazione di quanto 
seguito ha il calcio e, anche, la 
«Gazzetta». 


3 


Giovedì, 8 luglio 1982 


Barcellona — È tornato la «preda» favorita dei fotografi. Paolo Rossi, con i tre gol al Brasile, è praticamente balzato alla ribalta 
del mondiale di prepotenza, diventando improvvisamente una «star». E i «flash» sono tutti per lui 


(Ap.) 


| IL DUELLO DECISIVO DELLA GARA SARÀ QUELLO FRA CABRINI E LATO 


Bearzot deciderà all’ultimo momento 
per non rischiare i due infortunati 


BARCELLONA — Questa 
volta Enzo Beatzot non da 
nemmeno l'elenco dei sedici 
convocati: ma non è un vezzo 
del'iecnico friulano, è proprio 
una, situazione d'emergenza. 

«È una vigilia un po’ diver- 
sa dalle altre — afferma il e.t. 
della Nazionale — perché non 
so ancora.se potrò contare su 
Collovati e Tardelli: è due în- 
fortunati stanno decisamente 


meglio, ma prima di decidere - 


una loro eventuale utilizza- 
zione dovrò ascoltare il pare- 
re del medico e verificare po- 
co prima ‘della gara le loro 
condizioni. In linea di massi 
ma Bergomi potrebbe sostitui- 
re Gentile, per il resto ci sono 
Oriali e Marini în ottima for- 
ma, mentre per la panchina 
sto pensando, oltre a'Dosse- 
na, ad un giocatore sfruttabi- 
le in più ruoli come Massaro. 
In ogni caso farò scendere în 
campo Collovati e Tardelli so- 
lo se sarò certo dinon esporli 
a ricadute. Non correrò il 
rischio di dover ricorrere su- 
bito alla panchina». 

— Ha già decìso qualche 
marcatura? 

« L'unico accoppiamento 
naturale è quello di Cabrini 
con Lato, sarà uno scontro 
molto interessante, potrebbe 
avere ripercussioni sull’esito 
dell'incontro». 


«L’assenza di Boniek — con- 
tinua Bearzot — sarà impor- 
tante ma non decisiva perché 
una squadra di questo livello 
non può dipendere da un solo 
giocatore. Da tenere partico- 
larmente d'occhio sarà Smo- 


larek, un altro dei punti di 
riferimento della squadra, 
che ha peraltro un ottimo cen- 
trocampo e una difesa molto 
attenta. Non so ancora come 
si schiereranno i nostri avver- 
sari: se giocherà Ciolek sarà 


Barcellona, ore 17,15, TV2 


ITALIA 


ZOFF 1 
BERGOMI 3 
CABRINI 4 
COLLOVATI.. 5 
SCIREA 7 
ORIALI 13 
CONTI. 16 
TARDELLI > 14 
ROSSI 20 
ANTOGNONI 9 
GRAZIANI 19 


All: BEARZOT 


Arbitro: CARDELLINO (Uruguay) 


in caso di parità al termine dei 90’ regolamentari, 
verranno disputati due tempi supplementari di 15 minuti. 
In.caso di ulteriore parità verranno tirati i calci di rigore. 


più 


POLONIA 
1 MLYNARCZIK 
2 DZJUBA 

5 JANAS 

10. MAJEWSKI 
9. ZMUDA 

8. MATYSIK 
16. LATO 

3. KUPCZEVICZ 
15. CIOLEK 

11. SMOLAREK 
14 BUNCOL 


All.: PIECHNICZEK 


Lato la bandiera della squadra 
che punta tutto sul collettivo 


BARCELLONA — Perla se- 
conda volta negli ultimi otto 
anni la Polonia è entrata nel- 
l'élite del calcio mondiale 
qualificandosi per le:semifina- 


li. Se però nel 74 la squadra. 


era giunta al traguardo espri- 
mendo un gioco spettacolare 
basato sulla velocità e sul 
completo sfruttamento delle 


fasce laterali (proverbiali era- 
no i cross tesi che Lato e 
Gadocha facevano partire dal 
fondo), in Spagna "82 la forma- 
zione di Piechniczek è entrata 
tra le prime quattro con umil- 
‘tà, senza sollevare entusia- 
smi, né mettendo in mostra 
un gioco rivoluzionario. Sol- 
tanto in due partite (contro il 


Perù a la Coruna e contro il 
Belgio a Barcellona), coincise 
con festival di Boniek, il suo 
fuoriclasse, la Polonia ha tro- 
vato unanimità di consensi 
Negli altri tre confronti so- 
stenuti (con Italia, Camerun e 
Urss), tutti pareggiati, ha in- 
vece giocato un calcio anche 
noioso, basato sulla compat- 


Un’immagine dell’Italia-Polonia di Vigo: Rossi contrastato (e trattenuto per la maglia) da 
Majewski. Tornerà all’astiutto con i polacchi, Pablito, o riconfermerà il recente exploit? 


tezza di squadra. Il suo cam- 
mino rispecchia in fondo que- 


sto «megamundial» che, a. 


parte il Brasile, non ha susci- 
tato grossi entusiasmi finora 
ma si è consumato Un po 
stancamente in partite tatti 
che dominate dalla mentalità 
del risultato da raggiungere 


con il minimo sforzo. La diffe- | 


renza-reti ‘è stata la chiave 
pressoché dominante della 
Coppa del mondo €, anziche 
incentivare il gioco offensivo, 
sembra averlo spento. 

Il tributo pagato dalla Polo- 
nia alla promozione è stato 
tuttavia pesante perché 
Boniek non potrà giocare la 
semifinale avendo subito la 
seconda ammonizione che ha 
fatto scattare l'automatica 
squalifica.E sì sa quanto pesi 
la sua ;assenza nell'economia 
di gioco della squadra. La Po- 
lonia, però, ha ritrovato un 
grande Lato, autentico cervel- 


‘lo del complesso, una «vec- 


chia gloria» ringiovanitasi 
sotto il segno ‘(del mondiale. 

Il capocannoniere di Ger- 
mania '74 (segnò sette reti in 
quella sua prima Coppa del 
mondo), oltrepassate le 100 
‘presenze in nazionale (ieri l'al 
tro ha disputato la sua 10lLa 
partita internazionale e giove- 
dì potrà eguagliare il record di 
Deyna di 102 presenze), ‘si è 
rivelato pedina fondamentale 
per l’equilibrio della squadra. 
Ha 32 anni, pochi capelli in 
testa ma ancora grande entu- 
siasmo e notevole spunto di 
velocità. 

Teri la squadra si è allenata 
con uncaldo torrido. Il termo- 
metro aveva sfiorato ieri i 38 


all’ombra, la temperatura più. 


alta di questo ‘secolo, a Bar- 
cellona. Ù n 


Per la seconda volta in otto anni polacchi nell 


‘elite 


Piechniezek: «Anche noi da Vigo 


siamo miglio 


rati di parecchio» 


BARCELLONA — Affer- 
‘mando che la Polonia «punta 
alla finale» e che il prestigioso 
obiettivo è troppo'a portata di 
mano per lasciarselo sfuggi- 
re, Piechniczek ha sottolinea- 
to che «la qualificazione per 
la finale costituirebbe una im- 


presa senza precedenti per la 


nostra squadra e insieme un 
enorme premio per noi e per 
tutto il paese». 

La miglior prestazione po- 
lacca in un mondiale risale al 
1974 con il terzo posto nel 
torneo giocato in Germania 
occidentale. «Quella squadra 
— ha ricordato il tecnico — 
disponeva di individualità di 
maggior spicco, la nostra ha 
‘una maggiore compattezza. Il 
suo!gioco si basa prevalente- 
mente sulla coesione e sull’a- 
derenza a un preciso schema 
tattico. E per questo che si 


preparano all’incontro con 
l'Italia in piena fiducia nono- 
stante l'assenza di Boniek, 
che è l'asso della nostra for- 
mazione». 

«Possiamo — ha continuato 
il tecnico polacco — imposta- 
re na partita sia diattacco 
che di difesa nonché congela- 
re il gioco a centrocampo, @ 
‘seconda delle esigenze». 

Quanto ‘all'Italia, Piechnic- 
zek ha detto ‘di temerne s0- 
prattutto il «morale» moltipli- 
cato per mille dalla sfolgoran- 
te prestazione offerta nel se- 
condo turno cone clamorose 


vittorie sui campioni del mon- 


do în carica d'Argentina e sul 
Brasile, favorito numero uno 
del torneo. 


«In ogni modo, continuiamo ‘ 


a ‘nutrire fiducia e siamo 
pronti per la partita — ha 
‘concluso è tecnico — nell’in- 


n _———+—+—_—_y @ 


17 giocatori usati dai polacchi 


MADRID — Alle prime 48 pattite dei mondiali di calcio hanno 
‘assistito complessivamente! un milione e 571.277 spettatori: 996.427 


‘nelle 36 gare della prima fase e 575.150 nelle dodici della seconda. La 


media di affluenza per ogni incontro è stata ‘di 321734 persone, circa 
diecimila in meno che in Argentina. 

Dei 390 giocatori schierati finora in questo mondiale soltanto 6% 
hanno partecipato a tutte'le partite della loro squadra. 

Trale quattro semifinaliste la Francia è quella che ha utilizzato un 
maggior numero di giocatori con 18, seguita dalla Polonia con 17, la 


Germania federale con 16 e l’Italia con 15. 


Sono sette i giocatori azzurri che hanno giocato tutti i 450 minuti 
finora disputati dalla squadra: Zofî, Gentile, Cabrini, Scirea, Antogno- 


ni, Tardelli e Conti. 


1 gol più rapido resta ancora quello dell'inglese Bryan Robson, 
realizzato dopo soli 27” nella partita Inghilterra-Francia. 


In fila per i biglietti 


. BARCELLONA — Numerosi gruppi di sostenitori italiani hanno. 
fatto nei giorni scorsi la fila, già di prima mattina, davanti ai botteghini 
dello stadio «Nov Camp» di Barcellona, per comprare i biglietti per la 
semifinale di giovedì. Molti li hanno comprati da tifosi brasiliani in 
partenza. Nell’attesa molti hanno improvvisato canti e danze. Alcuni 
hanno gridato ripetutamente: «Rossi al Barcellona e Maratlona a casa», 


contro del primo ‘turno con 
l'Italia a Vigo, riuscimmo a 
pareggiare 0-0 nonostante 
una prestazione non convin- 
cente, ma da allora, abbiamo 
progredito parecchio, cre- 
scendo în morale e determi 
mazione. Insomma, sono sicu- 
To che'‘possiamo vincere». 

Ma se Bearzot piange, 
Piechniczek non ride. Il tecni 
co polacco infatti ha qualche 
problema di formazione da 
risolvere. Dovrà infatti fare a 
meno delsuo uomo più impor- 
tante, Zbigniew Boniek, che è 
stato ammonito una seconda 
voltamnell’incontro icon l’Unio- 
ne Sovietica e pertanto sarà 
disponibile solo per una delle 
due finali che i suoì compagni 
saranno în grado di conqui- 
stare: 

‘l'tecnico polacco non lo ha 
detto esplicitamente, ma ha 
lasciato întendere che tra le 
tre possibili alternative per 
sostituire Boniek, quella del 
centrocampista Ciolek lo con- 
vince di più rispetto a quelle 
di Szarmach e Kusto. Ieri in- 
tanto si è regolarmente alle- 
nato Kupcewicz, che era in 
forse dopo l'infortunio ripor- 
tato con l’Urss, e pertanto il 
egntrocampista sdirà al suo 
posto. Im infermeria rimango- 
noisoliIwan.e Jalocha, men- 
‘tre anche Kasimierski (mano 
destra fasciata) e Szarmach 
(contusione) sono disponibili. 

«Gli azzurri — ha detto 
.Piechniczek — hanno miglio- 
rato molto il loro gioco d’at- 
tacco, quindi dovremo curare 
molto bene il contenimento 
del gioco e cercare l’affondo 
‘in contropiede. Non'credo che 
l’incontro degeneri ‘in rissa, 
ma certamente a violenza ri- 
sponderemo con violenza. 


| Europei,ci. andò malex. 


| Polonia. 


un 4-4-2, se sarà preferito; 
Szarmach si tratterà di un 
4:3-3. 

— Potrebbero rendersì ne- 
cessari î calci dî rigore... 

«Abbiamo pensato anche- a 
questa eventualità: tiratori 
designati saranno Antognoni 
e Cabrini, poîchi se la sentirà, 
sifarà avanti. Durante la mia 
gestione solo una volta finîm- 
mo ai rigori: ma ‘a Napoli, ‘ 
contro la Cecoslovacchia, n. 
la finale del terzo posto de 


— Che differenze ci sarunno 
rispetto all'incontro di Vigo? 

«Spero che non finisca ero 
a zero, ma în ogni caso è da 
auspicare che l’incontro sia 
più:spettacolare di quello.\Noî 
abbiamo risolto un. po’ ‘dei 
problemi di allora; riusciamo 
a finalizzare il gioco con più 
facilità» 

—Sarà possibile migliorare 
il quario posto ottenuto: in 
Argentina? Ù 

«Nel 1978 avremmo merita- 
to di più per & gioco offerto, 
ma è impossibile fare un pro- 
nostico». 

«Abbiamo tutte e. quattro le 
semifinaliste — prosegue 
Bearzot:— 25 probabilità. su 
100 di conquistare ‘il titolo. 
Avere battuto le due favorite, 


Argentina e'*Brasile, ci pone - 


nella condizione di essere più 
accreditati delle ‘altre squa- 
dre, ma sappiamo bene che la 
realtà è diversa: sarà molto:: 
difficile diventare: campioni 
del mondo». î 

— Le dispiacerebbe una fi- 
nale Ttalia-Germania, una. 
specie di rivincita dell'Azz 
teca? i 

«Non mi dispiacerebbe''af- 
fatto, anzi sarebbe molto:sti 
molante». 

— Per l'Italia sarebbe:prefe-: 
ribile una vittoria della Ger- 
‘mania 0 della Francia nell'al- 
tra semifinale? 

«Non si può.dire: la: Germa- 
nia sembrava in crisi, ma no- 
nostante tutto ha guadagnato 
senza sforzi la semifinale fa- 
cendo a meno .di Rummenig- 


ge.Laforza della Francia non. 


si puo definire con certezza... 
già in Argentina avrebbe. 
‘meritato qualcosa di pìù della 

eliminazione al primo turno». 

«La Francia ha una squa- 

‘dra compatta — prosegue il 

cit. azzurro — con tre centro: 

campisti bene assortiti come 

Giresse, Genghini e Tiga-, 
na,un campione come Platini, 

che. è uno dei maggiori talenti 

presenti în Spagna, un libero 

di classe come Tresor e infine 

un difensore come Bossis, che_ 
ritengo uno dei migliori». 


Robson succede 


a Ron Greenwood 
| MADRID — Bobby Robson 
è stato ttominato ufficialmen- 
te responsabile tecnico della 
nazionale inglese. Egli succe- © 
de a Ron Greenwood che ha | 
lasciato l’incarico subito dopo 
la partita con la Spagna lune- 
dì scorso. È : 
Robson, che da tredici anni 
allena lIpswich Town, ha fir- 
mato. un:contratto per cinque 
anni. 


Davanti al video 


. "ps Ù 
con noi all'Aci. 
Anche oggi, nella sede del- ; 
l’Automobile Club di Trieste 
di via Cumano, proseguiran- 
no le proiezioni su marxi- 
schermo delle partite del 
Mundial. Alle 17:15, dunque, 
‘appuntamento con la prima | 
semifinale della giornata che 
vedrà di fronte Italia e ; 
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ESPANA 82 
Nel 1982 


una finale Se 


comunque 
inedita 


MADRID — Quale sia il 
risultato delle semifinali, la 
finalissima dei Mondiali 82 sa- 
rà inedita. Infatti, le cinque 
precedenti finali tutte euro- 
pee furono Italia- 
Cecoslovacchia nel 1934, Ita- 
lia-Ungheria nel 1938, Germa- 
nia-Ungheria ‘nel 1954, Inghil- 
terra-Germania nel 1966 e 
Germania-Olanda nel 1974. 

L'Italia vinse le due finali 
cui partecipò, mentre la Ger- 
mania vinse la prima e la 
terza, perdendo la seconda. 
Da ricordare che l’Itala giocò 
un'altra finale perdendola, 
contro il Brasile nel 1970, 
mentre la Germania occiden- 
tale non è mai stata in finale 
con una squadra latino- 
‘americana, 

Insomma, quali siano le 
squadre domenica, sarà una 
finale inedita. 


Nei Mondiali, Italia e Polo- 
nia, si sono incontrate due 
Volte, con vittoria della Polo- 
nia 2-1 nel 1974 e pareggio 0-0. 
pochi giorni fa a Vigo. Francia 
e Germania invece nei Mon. 
diali si sono incontrate solo 
una volta nel 1958 in Svezia, 
per il terzo Posto, con vittoria 
della Francia 6-3. Contro le 
due vittorie e un secondo po- 
sto di Germania e Italia, la 
Francia vanta come migliore 
ei un Mondiale quel 

‘0:posto, mentre ]: Ì 
fu terza nel 1974. pei 


Quanto alle possibili finali 
Italia e Francia si incontraro- 
no due volte, con due vittorie 
italiane (3-1 nel 1938 e 2-1 nel 
1978), mentre Francia e Polo: 
Nia non si sono mai incontra- 
te. Germania e Polonia si in- 
contrarono una volta nel 1974, 
con vittoria tedesca per 1-0, 
mentre Italia e Germania gio- 
carono tre volte, due 0-0 nel 
1962' e nel 1978, e l’indimenti- 
cabile vittoria italiana per 4-3 
in Messico nel 1970. 


Infine, quattro semifinaliste 
europee si sono qualificate so 
lo in due Mondiali, nel 1934 e 
nel 1966. 


1 Dai tempi di Fontaine (era 
n 98), il più prolifico «bom- 
Rù della storia della coppa 
Fr mondo che consentì alla 
RRRULLI di travolgere la Ger- 
È ‘ania nella finale per il terzo 
s o posto con quattro 
RE gol (la partita finì 
A i transalpini non hanno 
a avuto un'occasione così 
vorevole, Ventiquattro anni 
'Opo, dunque, la Francia ap 
Droda di nuovo alle semifina- 
e Va detto che la sua qualifi- 
tei ‘One appare più che meri- 
ata avendo essa letteralmen- 
dominato il gruppo «D». Le 
Sue avversarie, l'Irlanda del 
Nord e l’Austria, si sono dovu- 
€ accontentare di un punto a 
esta, spartendosi la posta nel 
Confronto diretto: contro la 
SQUadra di Hidalgo entrambe 
anno Sofferto parecchio. 
Tu tria è riuscita a contene- 
ds Sfuriata francese perden- 
RIU 1-0, ma gran patte del 
0 di questa onorevole 


Platini e comi i 
; ipagni h: 
ottenuto l biglietto ‘per e 
ale con quatt) i 
due Vittorie, cinque fsi ZIroe 


( ri 
apparizione contro Ioni 


erra che dopo appena 27” gj 
SÌ era portata in SR 

‘a fine Sì impose per 3.1. 
la i transalpini han- 


UN 


(alle condizioni più favore 


‘ | CRONACHE DELLO SPORT 


Potenza germanica contro agilità francese 


QUALCHE INFORTUNIO E LOTTE TRA CLAN | MALI DELLA GERMANIA 


tutti rispondono: «presente» 


SIVIGLIA — «La fortuna 
aiuta gli audaci» recita pres- 
S'a poco un vecchio adagio 
popolare. Parlando della Ger- 
‘mania il detto andrebbe rivi- 
sitato in «Ja fortuna aiuta gli 
arroganti», Non sembri offen- 
siva la nostra interpretazione. 
La motiviamo adesso, dopo il 
grazioso omaggio del Fato al- 
la Panzerdivision guidata (si 
fa per dire) da Jupp Derwall: 

Dopo il disastro iniziale con 

l'Algeria, tutti hanno tirato 
fuori il ricordo della Corea. A 
differenza dell'Italia che fu eli- 
‘minata, la Germania ha avuto 
la fortuna di rimettersi in cor- 
sa per la qualificazione. Poi 
venne a sanare del tutto una 
situazione a dir poco tragico- 
mica l’affaire-Austria. La 
grande favorita tedesca ha ac- 
cettato o promosso la combi- 
ne per punire gli algerini che 
avevano scoperto quanto «il 
Te fosse nudo». 
. Ei Breitner, i Rummenigge, 
i Magath a dire che c’era stato 
un piccolo incidente di per- 
corso e a giustificare col rego- 
lamento il ‘comportamento, 
non proprio codificato da De 
Coubertin, nell'ultima giorna- 
ta della prima fase. 

La seconda fase. Dopo il 


pareggio con l'Inghilterra e la 
successiva vittoria contro gli 
spagnoli, la Germania ha tre- 
‘mato di nuovo. Ci hanno pen- 
sato Stielike.e Breitner a fo- 
mentare vecchi rancori spa- 
gnoli contro l’Albione. C'è di 
mezzo ancora la dominazione 
della corona di Elisabetta II 


su Gibilterra; Re Juan Carlos 
non ha presenziato alle nozze 
di Carlo con Lady D. e via 
dissacrando, Fatto sta che gli 
spenti mutilatini di Spagna 
‘hanno tenuto testa a Francis, 
Keegan e compagnia bella 
quando bastava, ed era logico 
aspettarsi, che. Mariner o 


Siviglia, ore 21, IV1 


FRANCIA 
ETTORI 22 
AMOROS 2 
JANVION 5 
BOSSIS. 4 
TRESOR 8 
GIRESSE. 12 
GENGHINI. 9 
PLATINI 10 
TIGANA 14 
SOLER 20 


ROCHETEAU 18 


All.: HIDALGO 


GERMANIA 

1 SCHUMACHER 
20 KALTZ 

5 B. FOERSTER 
2. BRIEGEL 

4. K. FOERSTER 
6 DREMMLER 
3 BREITNER 
14. MAGATH 
13 REINDERS 
8. FISCHER 


7. LITTBARSKI 
All.: DERWALL 


Arbitro: CORVER (Olanda) 


Uno giocherà, l’altro sarà assente 


MADRID — «La nazionale 
tedesca non è divisa, perlo- 
meno non più di quanto lo 
era in Argentina» ha com- 
mentato il capitano Karl 
Heinz Rummenigge, smen- 
tendo le notizie pubblicate 
in questi giorni su profonde 
divergenze all'interno della 
formazione tedesca. 

Richiesto dei rapporti esi- 
stenti tra giocatori ed alle- 
natore, Rummenigge ha tut- 
tavia ammesso che alcuni 
suoi compagni «hanno agito 
troppo impulsivamente cri- 
ticando Jupp Derwall in 
pubblico quando. invece 
avrebbero dovuto farlo in 
privato». 

Rummenigge, infine, si è 
lamentato per il trattamen- 
to riservato dalla stampa del 
suo paese alla nazionale, so- 
prattutto dopo le prime par- 
tite, sostenendo che, questo 
atteggiamento «ha demora- 
lizzato la squadra e gli ha 
fatto perdere la sua sicu- 
rezza». 

Nella foto Upi Reinders, in 
mezzo Jupp Derwall, e 
Rummenigge che probabil- 
mente sarà assente contro 
la Francia, sostituito proprio 
da Reinders. 


Robson infilassero due gol al 
bistrattato Arconada, C’era- 
no riusciti i poveri irlandesi, 
‘come non poteva riuscirci la 
forte Inghilterra? A ridere è 
rimasta la Germania, per la 
seconda volta salvata da quel 
dio cieco e furbo (però lungi- 
mirante) che è sempre il 
destino. 

Rummenigge, lo leggete più 
sotto, viene ancora a parlarci 
di serena convivenza, di deci- 
sioni autonome di Derwall, di 
qualche intemperanza verba- 
le. Sappiamo tutti che Hru- 
besch voleva tornarsene a ca- 
sa e che soffocherebbe il ct 
che lo tiene in panchina; che 
lo stesso Derwali chiede lumi 
a Rummenigge e a Breitner 
per decidere la formazione; 
che per evitare la pericolosa 
concorrenza (ma quanta pau- 
ta di un convalescente) di 
Hansi Miller, Breitner ha 
avanzato il suo raggio d’azio- 
ne e gioca da mezza punta, 
lui, che fino a qualche anno fa 
era solo terzino con diritto di 
Tompere e al massimo appog- 
giare verso Overath o Becken- 
bauer: ora esige ruolo e gloria 
di play-maker. É 

Gli è che gli amburghesi 
non contano molto più di nul- 
la. Giocano solo perché in 
campo c’è da andare in undi- 
ci. Chi comanda è il clan dei 
bavaresi, manipolati dalle 
due anime belle Breitner e 
Rummenigge. Loro decide- 
ranno formazione e panchina: 
non potranno decidere sulla 
zoppia del biondo Re Travi 
cello (l’eminenza grigia è 
Breitner) Karl Heinz Rumme- 
nigge. 

All’indisposizione di Rum- 
menigge si aggiungono le dis- 
senterie di Briegel, Kaltz, 
Dremmler e qualche altro. I 
sanitari vorrebbero che i sud- 
detti se ne stessero buoni buo- 
ni a sorseggiare tanto tè. Ma 
la patria tedesca chiama e 
devono presentarsi con le ar- 
mi in pugno anche quelli che 
negli ultimi giorni hanno fatto 
le corse verso il water piutto- 
sto che verso il pallone. 

La Francia è fortissima, 
dicono in coro i tedeschi. Ma 
sotto sotto pensano che nel 
«bello gallico» basteranno i 
diarroici per spezzare la resi- 
stenza francese. IÎl germanico 
Arminio non ha forse fatto 
piangere Augusto (Varo, ren- 
dimi le mie legioni), nipote di 
quel Cesare che invece ha 
conquistato la Francia? Ve- 
dremo come andrà a finire. 

Lurio Buns 


I MALANNI DI ROCHETEAU TENGONO HIDALGO COL FIATO SOSPESO 


la patria tedesca chiama |La Francia dal gioco scintillante 


adesso si trova una gran sicurezza 


Alain Giresse 


NAVACERRADA — Dopo 
aver toccato il fondo” nella 
gara d'apertura del Mundial 
contro l'Inghilterra, adesso la 
Francia dà libero sfogo all’im- 
‘maginazione. La sconfitta (3- 
1) con gli inglesi praticamente 
frustrò le ambizioni francesi e 
ci è voluto del tempo (nono- 
stante l'impennata contro il 
Kuwait avesse faffo pensare a 
un pronto riscatto) perché i 
giocatori ritrovassero il mo- 
rale. 

La Francia si è presentata 
nella seconda fase con una 
nuova veste: subito una gros- 
sa prestazione contro l’Au- 
stria nonostante l’assenza del 
giocatore più popolare della 
formazione, il neojuventino 
Michel Platini. E contro VIr- 
landa del Nord, nel’ match 
decisivo, i transalpini hanno 
addirittura conquistato la 
platea del Mundial con una 
prestazione eccellente mo- 
strando un gioco a tratti tra- 
volgente, orchestrato da un 
centrocampo di prim'ordine 
che si è guadagnato anche 


l'appellativo di «Brasile occi- 
dentale». 


©ra dunque si parla della 
Francia come di una nuova 
realtà calcistica. Il tecnico 


tedesco Derwall, per esempio, 
che proprio contro i francesi si 
giocherà l’accesso alla finale, 
non lesina complimenti alla 
squadra di Hidalgo: «La Fran- 
cia mi ha impressionato enor- 
‘memente nella seconda fase, I 
giocatori sono in possesso di 
tecnica eccellente e praticano 
anche un gioco brillante in 
attacco». 


«Il centrocampo francese — 
ha proseguito Derwall — può 
essere considerato il migliore 
del Mundial. Eppoi non cre- 
diate che la Francia sia esclu- 
sivamente Platini. Ragazzi 
come Giresse, Genghini, Ti- 
gana, meritano considerazio- 
ne. Credo proprio che il nostro 
compito sarà molto difficile». 


Il pianeta football dunque 
scopre una nuova stella. Tra i 
protagonisti della gara più 
bella sostenuta dal transalpi- 
ni, quella contro l'Irlanda, c’è 
senz'altro Alain Giresse il pic- 
colo-grande uomo di Hidalgo 
(è alto poco più di un metro e 
sessanta) che con gli irlandesi 


' ha anche messo a segno due 


s;ilendidi gol. 


Giresse attende la semifina- 
le con serenità, la doppietta 


SEMPLICE IL PIANO DEI GALLETTI TRANSALPINI 


«Contro la Panzerdivision 
furbizia, tecnica, velocità» 


SIVIGLIA — L'allenatore 
Michel Hidalgo ha ribadito la 
sua soddisfazione per ì risul- 
tati ottenuti finora dalla 
Francia: «Volevamo arrivare 
alla seconda fase — ha spie- 
gato -— abbiamo quindi supe- 
tato i nostri obiettivi e ora 
possiamo illuderci anche di 
qualficarci per la finale». 

‘Richiesto dì indicare îl se- 
greto della trasformazione 
del gioco francese nella se- 
conda parte del torneo, Hi- 
dalgo ha risposto: «L'unico 
segreto sono stati allegria ed 
il piacere degli atleti di gioca- 
re e di non fare mai della 
‘partita un impegno duro, in- 
sopportabile». 

Hidalgo, ha, quindi, annun- 
ciato che Lacombe, già assen- 
te nelle ultime partite per in- 


NESSUN PROVVEDIMENTO PRESO A CARICO DEI GIOCATORI NEOZELANDESI 


I più «cattivi» sono stati gli argentini 
Il record delle ammonizioni è italiano 


MADRID — Nei quarantot- 
to incontri finora giocati, sono 
Stati espulsi cinque giocatori 
e il cartellino giallo è stato 


mostrato ottantaquattro. 


volte. 


L'Argentina detiene il poco 
invidiabile record delle espul- 
sioni (2) e nelle ammonizioni è 
seconda soltanto all’Italia 
(sette contro otto). Un'unica 
squadra ha concluso il Mun- 
dial senza aver subito alcun 
provvedimento , disciplinare, 
la Nuova Zelanda. 


Nel ’78 in Argentina, in 38 
incontri furono distribuite 
cingquantasette ammonizioni 
e tre espulsioni; in Germania, 
invece, sempre su 38 partite, 
gli arbitri estrassero ottanta- 
quattro volte il cartellino gial- 
lo e cinque volte quello rosso. 

Questa la situazione squa- 
dra per squadra del Mundial 
’82 prima delle semifinali: 


|) PIONEER: 


tn passo avanti nella tecnica e nel design 


ESPULSIONI: i; 

Argentina (2): Maradona 
Gallego. 

Cecoslovacchia (1): Vizek. 

Honduras (1): Yerwood. 

Irlanda del Nord (1): Do- 
naghy. 

AMMONIZIONI: 

Italia (8): Marini, Scirea, 
Tardelli, Antognoni, Gentile 
(2), Rossi, Oriali. 

Argentina (7): Bertoni, Ol- 
guin, Gallego, Kempes, Mara- 
dona, Ardiles, Passarella. 

Austria (6) Degeorgi, Hat- 
tenberger, Schachner, Hinter- 
maier, Obermayer, Pichler. 

Spagna (6): Zamora, Gordil- 
lo, Juanito, Camacho, Alesan- 
co, Sanchez. 

Polonia (5): Boniek (2), Pa- 
lasz, Smolarek, Buncol. 

Salvador (5): Osorto (2), Fa- 
goaga, Ramirez, Zapata, Re- 
cinos. 

Germania, (4): Hrubesch, 
Stielike, Fischer, Briegel. 


Urss (4): Bessonov, Tchi- 
vadze, Baltacha, Borovski. 

Irlanda del Nord (4): Hami]- 
ton (2), McIlroy,: Whiteside. 

Cile (4); Garrido , Dubo, 
Gamboa, Letelier. 

Camerun (4): N° Kono, Aou- 
dou, Milla, N° Dijeya. 

Francia (3): L. Millecamps, 
Meeuws, Pfaff. 

Inghilterra (3): Butcher, Ma- 
riner, Wilkins. 

Jugoslavia (3): Stojkovic, 
Slijvo, Krmpotic. 

Kuwait (3): Al Anbari, Mar- 
zoug, Naeem. 

Brasile (2): Falcao, Waldir 
Peres. n 

Algeria (2): Madjer, Man- 
souri. > 

Cecoslovacchia (2): Cha- 
loupka, Pananka. 

Perù (2): Duerte, Olaecha. 

Ungheria (2): Fazekas, Nyi- 
lasi. 

Honduras (1): Maradiaga. 

Scozia (1): Souness, 


Si dice comunemente che la qualità 
non ha prezzo. Nel caso di PIONEER è 
Vero piuttosto che la qualità ha 
un prezzo accessibile, invitante. La 
nuova serie di apparecchiature HI-FI 
presentata da questa grande Casa — 
— in particolare ‘i superbi complessi 
, «lack» — è infatti caratterizzata 
da una splendida semplicità, da un 
design raffinatissimo che racchiude 
soluzioni tecnologiche veramente 


IVERSALTECNIC 


Superato il limite 
di gol del 1958 


BARCELLONA — Coi cin- 
que gol di Brasile Italia il 
conto totale di questa Coppa 
è salito a 129: è stato superato 
così il limite delle marcature 
registrate nel 1958 durante i 
‘mondiali di Svezia. 

Il record assoluto tuttavia 
fu stabilito nel 1954, durante 
l’edizione svoltasi in Svizzera, 
con 140 gol. 


Media dei gol 


MADRID — Nella prima fa- 
se dei.Mondiali 82, sono stati 
segnati 100 gol in 36 partite, 
con una media di 2,77 a parti- 
ta. Nella seconda fase, sono 
stati segnati 29 gol in 12 parti- 
te, con una media di 2,4 a 
partita. La media complessi- 
va, con 129 reti in 48 partite, è 
di 2,69. 


fortunio, non potrà giocare 
neppure contro la Germania. 
Per il resto spera di non dover 
fare molte variazioni alla 
squadra. 

Sulla partita contro la Ger- 
mania e sull'eventuale assen- 
za di Rummenigge tra î tede- 
schi, il tecnico francese ha 
detto: «Sigioca sempre con la 
speranza di vincere anche se, 
soprattutto în questo caso, ri- 
conosciamo il valore dei gio- 
catori avversari. Se poi Rum- 
menigge gioca o no non è un 
problema nostro, ma del suo 
allenatore. Personalmente, il 
mio unico problema è la semi- 
finale nella quale non voglia- 
mo opporre forza contro for- 
za, ma solo intelligenza, tecni- 
ca e astuzia», 

Anche i giocatori hanno 


manifestato tutti molta fidu- 
cia per l’incontro coì tede- 
schi: «Per noì la semifinale 
equivale ad un sogno» ha det- 
to il capitano Platini, il quale 
ha poî aggiunto di ritenere îl 
gioco della sua squadra adat- 
to ad affrontare quello tede- 
sco. «Credo che contro la Ger- 
mania, più che conl’Inghilter- 
ra, abbiamo le nostre possibi- 
lità. È una squadra molto for- 
te, ma faremo di tutto per 
sovvertire îl pronostico». 

Per Couriol la Francia «ha 
il 50 per cento delle possibilità 
di battere î tedeschi», mentre 
secondo Janvion «tutto è pos- 
sibile: saranno novanta mi- 
nuti da giocare». 

La comitiva francese ha poî 
raggiunto un albergo di Car- 
mona, vicino a Siviglia. 


Ex campioni per l Unicef 


sE 


Barcellona — Il non dimenticato Eusebio, l'ex pantera nera 
portoghese, assieme a Facchetti prima di un:incontro giocato 


afavore dell’Unicef a Barcellona 


x 


LA FINE DEL MONDO SI PUÒ COMPERARE 


voli: quelle famose praticate dall'UNIVERSALTECNICA) 


innovative. E — sorpresa — i prezzi 
sono fra i più interessanti: il 

rapporto prezzo-qualità raggiunge 
nelle apparecchiature PIONEER 

un livello ottimale. «La fine del 
mondo si può comperare», afferma la 
PIONEER, con legittimo orgoglio. 
Non solo: ma all’Universaltecnica 

la si può comperare... senza acconti, 
senza cambiali, senza scadenze, con 
lateazioni fino a 40 e fino a 60 mesi. 


CORSO SABA 18 
PIAZZA GOLDONI 1 


(Telefoto Ap) 


CENTRO HI-FI: VIA ZUDECCHE 1 (a dieci passi dal negozio di piazza Goldoni) 


realizzata domenica rappre- 
senta solo un piacevole ricor- 
do: «E bello segnare in un 
Mundial — dice — ma la gioia 
più grossa che ho provato è la 
consapevolezza dell'avvenuta 
qualificazione per la semifina- 
le. Mi sorprende che in molti 
si siano meravigliati per la 
mia rete di testa: non sono 
altissimo, ma quando un pas- 
saggio è preciso, sono in gra- 
do di farmi valere. L’impor- 
tante adesso è andare avanti, 
giocare con tranquillità». 

Hidalgo attende la semifi- 
nale con un unico cruccio: 
Rocheteau non si è ancora 
ripreso completamente dal- 
l'infortunio riportato contro 
l'Irlanda del Nord al ginoc- 
chio destro, frutto di uno 
scontro con un difensore, 

«Mi sono sottoposto a cure 
intensive subito dopo l’incon- 
tro — spiega Rocheteau —ma 
per il momento, il dolore an- 
cora persiste. Se avessi avuto 
‘più tempo, anche un paio di 
giorni in più a disposizione 
perrecuperare, non avrei avu- 
to problemi. Purtroppo la se- 
mifinale è vicina e nutro per- 
plessità anche se, ovviamen- 
te, farò di tutto per ristabilir- 
mi in tempo». 


Per Platini 
il collettivo 
è tutto 


MADRID — «Non ci sono 
state grandi individualità in 
questo Mondiale perché ha 
prevalso il gioco di squadra e 
i principali campioni hanno 
dovuto inserirsi negli sche- 
mi» ha detto il capitano dei 
francesi, Michel Platini. 

Il neo juventino ha aggiun- 
to che il buon calcio offerto 
dalla selezione francese non è 
una novità «perché già in 
Argentina fu tra le squadre 
che offrirono il miglior spet- 
tacolo». Platini ha infine in- 
dicato la Germania come 
squadra più forte tra quelle 
ammesse alle semifinali. 

Per Raymond Kopa, leader 
dell’altra nazionale francese 
che arrivò alle semifinali nel 
?58 in Svezia, la formazione 
transalpina ha molte proba- 
bilità di arrivare alla finale. 
«La Francia — ha detto — 
pratica un calcio utilitaristi- 
co con molta intelligenza, 
Svolge un buon lavoro d’in- 
sieme e dà vita ad un gioco 
molto tecnico che a volte 
sembra sudamericano». 

Kopa ha aggiunto che, a 
suo parere, quella francese è 
una delle migliori squadre 
viste in questo Mondiale «è 
pertanto può battere chiun- 
que e arrivare alla finale». 


L'Africa chiede 


più posti alla Fifa 

DAR ES SALAAM — La 
Federazione calcistica africa- 
na chiederà alla Fifa ’ammis- 
sione di un numero maggiore! 
di squadre africane alle fasi 
finali dei prossimi Campiona- 
ti mondiali. 

Lo ha dichiarato a Dar es 
Salaam il presidente della fe- 
derazione della Tanzania. 


E REI 


Pagndiitironta 


CRONACHE DELLO SPORT 


Stop forzato al Giro di Francia 


Fontaine au Tirè — Per la prima volta in sessantanove.edizioni il Giro'di Francia ha dovuto fermarsi, con annullamento della 


dimostranti 


tappa in corso, per intervento di manifestanti. La poli: 


ia'è intervenuta per bloccare la corsa prima del «contatto» fra c' 


‘orridori e 
(Telefoto) 


UN COMUNICATO DELLA PALLACANESTRO BIC 


Ufficiale lo scambio 
Ritossa-Fabbricatore 


È 

Lo scambio Ritossa- 
Fabbricafore è stato ufficia- 
lizzato ieri dalla Pallacane- 
stro Trieste Bic. Nato a Gori- 
zia, Fabbricatore — precisa 
un comunicato di via Lazza- 
retto Vecchio — ha 24 anni, 


185 centimetri d’altezza e pri- 
ma che a Udine ha militato 
nella Grimaldi Torino (attua- 
le Berloni) e nel Cinzano (at- 
tuale Billy) nel periodo in cui 
la squadra milanese vinse la 
Coppa delle coppe. 


Da domani Davis a Cervia 


CERVIA —'Adriano Panatta, Bertolucci e Barazzutti 
continuano ad allenarsi a ritmo intenso sui campi del tennis 
club locale che da domani a domenica vedrà di fronte Italia e 
Nuova Zelanda per i quarti di finale di Coppa Davis. Claudio 
Panatta si è unito ai*tre titolari avendo ormai smaltito i 
postumi del lieve malessere che lo aveva colpito domenica 


notte. 


Mario Belardinelli, direttofe tecnico della federazione, si è 
detto abbastanza fiducioso sull'esito del confronto: «Panatta è 
due chili al di sopra del suo peso ‘forma, quindi in questo 
momento ha potenza ma gli manca un po di velocità. Ha però 
ancora due giorni di tempo e dunque dovrebbe riuscire a 
raggiungere la forma migliore. L'incontro cori la Nuova Zelanda 
è delicato anche sotto il profilo psicologico ma l’Italia —, ha 


concluso Belardinelli 


on un pronostico un po’ sorprendente — 


parte leggermente favorita in tutti i cinque incontri». 


IL PICCOLO 


Bloccato il Tour 
da dimostranti: 


tappa annullata 


DENAIN — Per la prima 
volta in sessantanove anni è 
stata annullata una tappa del 
Tour de France. Il provvedi- 
mento è stato preso dagli 
organizzatori per salvaguar- 
dare la regolarità della corsa. 
In effetti il Tour è stato inter- 
rotto da una manifestazione 
di operai vicino Denain, nella 
YFrancia del Nord. Gli organiz- 
zatori, accortisi del blocco 
stradale, hanno tentato di ne- 
goziare con i manifestanti per 
garantire la regolarità della 
corsa, ma quando la squadra 
belga (Claude Cirgielion e Ed- 
dy Planckaert) è arrivata sul 
luogo ha trovato lo sbarra- 
mento e non ha potuto prose- 
guire. 

Si sarebbe trattato della 
quinta tappa (sesta tenendo 
conto del prologo) e si sarebbe 
dovuta snodare sul percorso 
da Fontaine a Pire 

Il condirettore del Tour, Fe- 
lix Levitan, ha dichiarato che, 
prima dei Pirenei, verrà alle- 
stita una semitappa a crono- 
metro a squadre sostitutiva, 
su una minore distanza e con 
abbuoni ridotti. 


BERSELLINI HA PRESO CONTATTO CON HERNANDEZ E GALBIATI 


Fiaccate dal Mundial 
le trattative a Milano 


Il «calciomercato» non sem: 
bra trovare molto entusiasmo 
da:parte degli operatori spor- 
tivi. Scarse le operazioni, tut- 
te più che altro riguardanti 
giocatori di secondo‘piano, Si 
‘parla comunque di un interes- 
samento della Sampdoria per 
il bolognese Mancini, mentre 
Previdi ha annunciato che 
Vierchowod, stopper della 
Sampdoria, alla conclusione 
del mondiale passerà alla 
Roma in cambio di Maggiora. 
Il direttore sportivo della Ro- 
ma ha specificato che il presi- 
dente della Sampdoria, Man- 
tovani, rispetterà un vecchio 
‘accordo preso con l'ing. Viola, 
in base al quale ci sarà uno 
scambio in comproprietà. 


Il Genoa debutterà a 
Marassi il 12 agosto contro il 
Milan. La partita è stata pro- 
grammata in seguito agli 
scambi avvenuti fra le due 
società: il passaggio di Anto- 
nelli in rossoblù e di Manfrin 


, in rossonero. Antonelli è 


ELABORATE DALLA ASSOCIAZIONE LE PAGELLE DI FINE STAGIONE 


Otto gli arbitri regionali 
nei quadri per il 1982-83 


Il vertice dell’Associazione 
italiana arbitri di calcio, come 
avviene puntualmente da an- 
ni, ha elaborato le pagelle di 
fine stagione. Si sono tirate le 
somme e, in base ai giudizi 
riportati dai singoli nel corso. 
delle varié partite cui sono 
stati designati, acuni sono 
stati dimessi e altri promossi. 
Si sono insomma rinnovati i 
quadri gettando le basi per 
l'annata 1982-83. 

Fra i quattro fischietti con- 
gedati dalla serie A, oltre a 
Milan, Prati e Tonolini, figura 
anche il regionale Walter Pa- 
Tussini. L'arbitro udinese (nel 
‘massimo campionato ha di- 
retto una sola gara), esce dai 
quadri riducendo a due sole 
unità la pattuglia dei direttori 
di gara del Friuli-Venezia 
Giulia rimasti a disposizione 
della Commissione arbitri na- 
zionale per le partite di serie 
‘A e B.I due arbitri sono Enzo 
Barbaresco di Cormons e Ma- 
rio Facchin di Udine. 

Più folta, invece, la rappre- 
sentanza regionale nella Com- 
missione arbitri nazionale di 
serie C. Quattro i direttori di 
gara del Friuli-Venezia Giu- 
lia, che nel corso del 1982-83 
dirigeranno partite dei tornei 
di serie C1 e serie C2. Sono, in 
ordine alfabetico: Fabio Bal- 
das di Trieste, Vittorio Cesca 
di Latisana, Maurizio Pado- 
van di Gorizia e Mario Valen- 
te di Monfalcone, che già lo 
scorso anno erano inquadrati 
in questo ruolo. 

Fabio Baldas, che nella pas- 
sata stagione era un esordien- 
te, è stato considerato fra i 
migliori fischietti della serie 
€C2. Fra quanti provenivano 
dall’ex serie D, il triestino è 

- assieme ad altri cinque colle- 
ghi, quello che è stato impie- 
gato più di tutti, vantando 14 
presenze. Da settembre Bal- 
das dovrebbe compiere un ul- 
teriore balzo in avanti passan- 
do a dirigere incontri della 
serie C 1. 

Altre due promozioni per 
altrettanti arbitri di casa. 
Dalla Commissione arbitri di- 
lettanti alla Commissione ar- 
bitri interregionale sono stati 
trasferiti Dario Boemo di Cer- 
vignano ed Ennio Re di Udi- 
ne, Giancarlo Gallas di Udine 
è stato cancellato dai ruoli. 

Questo il quadro completo 
degli arbitri del Friuli- 
Venezia Giulia per la stagione 
1982-83. 

Arbitri di serie A e B: Bar- 
baresco di Cormons.e Facchin 
di Udine. Sti 

Arbitri di serie C1 e C2: 


Baldas di Trieste, Cesca di 
Latisana, Padovan di Gorizia, 
e Valente di Monfalcone. 
Arbitri interregionali: Boe- 
mo di Cervignano e Re di 
Udine. 
C. N. 


Torneo Triestina Club 


Con il calcio di avvio da parte di 
Ervino Divo in rappresentanza 
della «Triestina», ha avuto inizio il 
VI Torneo di calcio a sette dei 
«Triestina Club». Questi i risultati 
degli incontri disputati il 6 luglio: 
San Luigi-Vittorio 1-k, Flavia-Elio 
0-5, Campanon-Bel...Rosso 2-2, Fe- 
delissimi-Merendero 6-1, Dory- 
Alabarda 1-2, Piedigrotta- 
Armando 0-9. 

Il torneo si svolge sui campi di 
Villa Ara e San Giovannì per 
quanto riguarda le qualificazioni. 
Le partite di semifinale e finali sì 
svolgeranno sul campo di S. Gio- 
vanni, che per l'occasione sarà 
ridotto nelle misure. 

Le partite si svolgono nelle gior- 
nate di pausa dei mondiali; al 
termine dei campionati le partite 
si svolgeranno dal lunedì al vener- 
dì con i seguenti orari d’inizio: 
19.30, 20.30, 21.30. 


Torneo «Perugino» 


La sesta edizione del torneo «Pe- 
rugino» di calcio (unico torneo 
estivo per dilettanti in programma 
quest'anno a Trieste) completerà 
questa settimana la fase elimina- 
toria. Sino a venerdì verranno 
disputate sul campo di via Umago 
le ultime dieci partite ‘di qualifica- 
zione che dovranno indicare le ot- 
to compagini ammesse alla fase 
successiva. Seralmente si giocano 
due gare con inizio alle ore 20. 


Torneo Montuzza 
femminile a sei 


L'Unione Sportiva Montuz- 
za organizza il 1.0 Torneo 
Estivo Montuzza di calcio 
femminile a 6 giocatrici. Tutte 
le gare si svolgeranno dal 19 al 
30 luglio sul campo dell’orato- 
Tio Montuzza. Per informazio- 
ni telefonare al 750572. 


MI CALCIO ISCRIZIONI — Si 
chiuderanno sabato le iscrizioni ai 
campionati giovanili di calcio a 
base provinciale e regionale. Le 
adesioni, corredate dai documenti 
richesti, dovranno pervenire alla 
sede del Comitato regionale di 
Trieste a mezzo raccomandata. 


costato al Genoa 800 milioni, 
mentre il Milan ha pagato per 
la comproprietà. di Manfrin 
450. milioni. Non ci sarà lo 
scambio fra Iachini e Chieri- 
co. Il Genova cederà soltanto 
Gorin: il difensore è richiesto 
da alcune società. 

La Reggiana ha acquistato 
il centrocampista Germano 
Carnevale dalla Roma, in 
comproprietà, mentre il Par- 
ma ha ceduto Toscani al Pe- 
scara, acquistando a sua vol- 
ta il centrocampista Nemo 
dal Campobasso. 

Il centrocampista Patricio 
Hernandez, «vice» di Marado- 
na nella nazionale argentina, 
si è incontrato a Torino con 
l'allenatore Bersellini e con i 
dirigenti della squadra grana- 
ta, di cui sarà uno dei punti di 
forza nella prossima stagione. 

Insieme con Hernandez ha 
incontrato Bersellini anche 
Roberto Galbiati, l'ex libero 
della Fiorentina. Il Torino ha 
intanto raggiunto un accordo 
per la fornitura dell’abbiglia- 
mento sportivo con la «Tiko», 
un'azienda di cui è contitolare 
l'ex campione di mezzofondo 
Francesco Arese, 

L'uruguayano Giorgio Wa- 
shington Caraballo. Larrosa, 
23 anni, assieme al danese 
Berggren formerà la coppia 
degli stranieri del Pisa neo 
promosso in serie ’A’. E Cara- 
ballo Larrosa, che gioca come 
centrocampista, dopo i primi 
contatti con i dirigenti pisani 
rientrerà in Uruguay (sua 
moglie è in attesa di un figlio) 
e quindi tornerà a Pisa il 20 


Alla Pro Cervignano 
la «Coppa disciplina» 


La Pro Cervignano si è assi- 
curata la «Coppa disciplina» 
per la stagione 1981-82 in pa- 
lio fra le squadre partecipanti 
‘al campionato regionale dilet- 
tanti di promozione. Dieci i 
punti di penalità della Pro 
Cervignano, cinque in meno 
della Manzanase, classificata- 
si al secondo posto. 

Questa la graduatoria defi- 
nitiva: Pro Cervignano punti 
10; Manzanese 15; T'arcentina 
17} Maniago 23; Centro del 
Mobile e Cordenonese 30; Ba- 
siliano, Azzanese e Orcenico 
31; Edile Adriatica 33; Fonta- 
nafredda 37; Cormonese 38; 
Valnatisone 48; Spal Cordo- 
vado 79; Pieris 95. Fuori clas- 
sifica, in quanto ha superato i 
100:punti di penalità, il Pon- 
ziana: 


luglio prossimo per il raduno 
della squadra nerazzurra che 
sarà ufficialmente presentata 
nell'abbazia di San Zeno; poi 
la squadra, affidata ‘a Luis 
Vinicio, si trasferirà a Volterra 
(Pisa) per il periodo di prepa- 
razione precampionato. 


L'Inter ha un nuovo spon- 
sor: «Misura». L'accordo, di 
cui si parlava da tempo, è 
stato ufficializzato ieri; ha du- 
rata triennale e la ‘società 
nerazzurra dovrebbe ottenere 
circa 850 milioni l’anno. Il 
marchio dello sponsor figure- 
rà sulle maglie da gioco del- 
l'Inter sia in campionato sia 
nelle gare di coppa. Per fe- 
steggiare l’accordo, «Misura» 
— che è una linea di prodotti 
dietetici, già rappresentata in 
‘altre discipline sportive — ha 
annunciato un premio specia- 
le per ogni giocatore interista 
presente ai campionati del 
mondo in Spagna, premio che 
sarà consegnato al ritorno in 
patria degli azzurri. 


Giovedì, 8 luglio 1982 


CON IL SUCCESSO A VALLELUNGA IL FRIULANO È TRICOLORE DELLA TT 2 


Vittoria e titolo italiano 


Prosegue il momento magi- 
co del motociclismo friulano. 
Al prestigioso bottino della 
scorsa stagione (tre titoli ita- 
liani e uno mondiale) sì ag- 
giunge ora un nuovo alloro 
per merito di Valter Cussigh, 
neo campione nazionale della 
classe «TT 2». Il velocista udi- 
nese ha messo matematica- 
mente le mani sulla vittoria 
finale di campionato con una. 
gara di anticipo, grazie ad un 
‘perentorio «en plein» realiz- 
zato nelle quattro prove sino- 
ra disputate. 

In sella alla ambita Ducati 
Pantah 600 ufficiale, Cussigh 
ha centrato una vittoria dopo 
l’altra, ribadendo fin dall’ini- 
zio la sua superiorità. Partiva 
come gran favorito, essendo 
stato prescelto dalla Casa di 
Bologna quale unico pilota 
ufficiale nel campionato «TT 
2»,ed ha pienamente rispetta- 
to le previsioni, ripagando la 
fiducia in luiì riposta con un 
elevato rendimento e una 
condotta di gara sempre im- 
peccabile. 

Il campionato italiano 
«Formula TT» si disputa con 
motociclette lontanamente 
derivate di serie, ed è di fatto 
l’autentico trampolino di lan- 
cio verso i massimi livelli. 
L'importanza di queste com- 
‘petizioni, testimoniata dall’in- 
tervento diretto di Case co- 
struttrici, contribuisce a dar 
lustro all’impresa di Cussigh. 

La gara, svoltasi a Valle- 
lunga, ha rispettato un copio- 
ne. ormai consolidato, con 
Cussighin testa fin dall'inizio. 
Il ritmo imposto dal pilota 
friulano ha costretto ancora 
una volta gli avversari a spin- 
gere al limite, con conseguen- 
ti cedimenti meccanici o erro- 
ri di guida. La superiorità del 
duo Cussigh-Ducati nel corso 
della stagione è stata tale per 
cuì probabilmente i limiti di 
questo binomio uomo- 
macchina sono ancora da 
scoprire. 

Una sola volta Valter ha 
tenuto tutti col fiato sospeso, 
quando a Misano nel corso 
delle prove ufficiali è caduto, 
distruggendo la moto e rime- 
diando una gran botta ad un 
piede. Eravamo alla seconda 
prova di campionato e il suo 
avversario diretto, Rossi, era 
ancora pronto ad approfitta- 
re di un'eventuale battuta a 


vuoto. Il giorno dopo, in gara, 
Valter ha preso ugualmente il 
via e stringendo i denti è riu- 
scito a precedere Rossi e vin- 
cere. 

Sotto questo punto di vista, 
Valter è un autentico «duro»: 
la scorsa stagione ha vinto il 
Trofeo Laverda gareggiando 
nell’ultima decisiva prova 
conuna spalla ancora rotta, e. 
ottenendo nell'occasione il 
piazzamento che gli serviva. 

La carriera sportiva di Cus- 
sigh inizia nel ’75, quando 
prende parte con una Honda 
750 ad una gara per moto 
derivate di serie. Dopo questo 
primo esordio si registra una 
pausa di alcuni anni, a causa 
dei soliti problemi economici 
e di tempo libero, resi ancor 


più pesanti dalla mancanza. 


di impianti nella regione. 


al centauro Valter Cussi 


Riprende nel ’79, parteci- 
pando al Trofeo Laverda, un 
campionato monomarca mol- 
to duro e. formativo. Valter 
mette subito in luce buone 


doti, ma l’eccessiva irruenza È 


lo porta spesso a gambe all’a- 
ria, e în classifica finale non 
va oltre il diciassettesimo po- 
sto. L’anno successivo -affina 
le sue capacità di guida e 
disputa una bella stagione, 
raggiungendo il quinto posto 
finale. 

L'81 è un'annata di grazia 
per Cussigh, che emerge dalla 
mischia sempre più dura del 
Trofeo Laverda e ottiene due 
successi parziali e la vittoria 
finale. A. metà stagione lo 
chiama la Ducati, che gli affi- 
da il ruolo di spalla alla pri- 
ma guida del team ufficiale. 
Valter svolge a perfezione il 


| Coppia d’oro al «Jollies» 


Debutta domani sera al Palazzo dello sport la rivista di pattinaggio 


‘artistico denominata «Jollies 1982», organizzata dal Pattinaggio Jolly. 
Saranno due ore di spettacolo vario, allestito con la massima cura, con 
9 numeri fantasiosi, eterogenei, armoniosi, nei quali la musicalità, la 
grazia e l’interpretazione hanno un ruolo di primo piano. 

La coreografia, la varietà degli scenari e la sfarzosità dei costumi si 
integrano a perfezione con l’abilità tecnica e stilistica dei giovani 
partecipanti, 120 atleti dai 4 ai 19 anni. 

Il pubblico, oltre alle esibizioni dei maggiori protagonisti, i campioni 


‘ europei Emanuela Corenica-Boris Mazziero, (nella foto), e‘il campione 
. italiano Sandro Guerra, apprezzerà certamente i numeri collettivi dove 


le evoluzioni di massa danno un colpo d'occhio suggestivo. 


suo compito, agguantando un 
secondo e un primo posto. Gli 
unici nei sono costituiti da 
due cadute, una delle quali 
fortuita. 

Il resto è storia di oggi; 
ottenuta la fiducia degli uomi- 
ni ‘della Ducati, Cussigh si 
presenta al via della stagione 
‘82 come grande favorito nel- 
la classe «TT 2», e come ab- 
biamo visto non ha smentito i 
pronostici. Partecipa anche a 
Imola alla prima prova di 
campionato mondiale Endu- 
rance; dopo nove'ore di gara 
si trova al comando, ma la 
moto cede negandagli una 
prestigiosa affermazione ‘in 
campo internazionale. 


I programmi di Cussigh per 
la parte rimanente della sta- 
gione prevedono la parteci- 
pazione al campionato italia- 
no di durata, in coppia con il 
quatiro volte campione ‘del 
mondo Walter Villa. Per l’an- 
no prossimo, Valter non di 
spera di vedersi affidare'una 
«Grand Prix» competitiva, 
con la quale far valere le'sue 
doti anche tra î senior. Una 
seconda possibilità potrebbe 
essere costituita dalle gate di 
Endurance, se la Ducati iîn- 
tendesse prendervi parte in 
veste ufficiale. 

Roberto? Zei 


Diego Pizzato 


vince a Sacile 


SACILE — La XXXI edizione 
del circuito di Sarone ha visto alla 
partenza ben sessantaquattro al- 
lievi che, nonostante, la giornata 
afosa, si sono dati battaglia sin dai 
‘primi chilometri che si snodavano 
sui saliscendi del Canevese e di 
Polcenigo. 

La corsa veniva comunque sem- 
pre controllata dagli squadroni di 
casa del Caneva e della Sacilese 
con l'intento di sfruttare un colpo 
a sorpresa. Ci è riuscita infatti la 
Sacilese ad una trentina di chilo- 
metri dall'arrivo, con il terzetto 
composto da Pizzato, Gnan e Ste- 
fani. 


ASSEMBLEA DON BO- 
SCO — E' convocata per que- 
sta sera, nella sede sociale di 
via dell'Istria 53, l'assemblea 
annuale ordinaria dell’U.S. 
Don Bosco Pallacanestro. 
L'appuntamento è fissato alle 
ore 18 in prima convocazione 
e alle 19.30 in seconda convo- 
cazione. 


PARTITA DECISIVA NELLA C DI PALLANUOTO 


La Triestina in Bl Torneo San Lorenzo 


se sabato vince 


Una giornata senza sorpre- 
se la terza di ritorno del cam- 
pionato di serie C di pallanuo- 
to. Tutti i pronostici sono sta- 
ti rispettati e solo il Perugia 
ha faticato ad imporsi sul 
l'Ancona. Le vittorie di Me- 
strina e Firenze hanno riman- 
dato il discorso promozione, 
che però potrà chiudersi defi- 
nivamente già questo sabato, 
con tre giornate di anticipo 
tispetto alla fine del torneo, se 
la Triestina riuscirà a battere 
il Firenze: conservando i sette 
punti di vantaggio che la se- 
parano dalla seconda (la Me- 
strina), non avrà più problemi 
di sorta. 


Se per quanto riguarda la 
promozione i giochi sono qua- 
si fatti, ben altra è la situazio- 
ne in coda alla classifica: Tri- 
dente e Lara Val Secchia 
stanno lottando a denti stret- 
ti per non retrocedere e l’in- 
contro decisivo, lo scontro di- 
retto, è in programma alla 
penultima giornata. 

Sabato la Triestina ritorne- 
rà a Monfalcone dove la pisci- 


Giochi di nuoto: quarto il Friuli-Venezia Giulia 


BOLOGNA — ll Friuli-Venezia Giu- 
lia ce l'ha fatta a mandare tre dei suoi 
atleti sul podio di questa finale nazio- 
nale dei Giochi della gioventù di 
nuoto che si è conclusa a Bologna, A 
meritarsi il bronzo sono stati tre 
ragazzi di Pordenone: Raffaele Riem, 
Stefano Segato e Marco Pezzot, che 
rispettivamente nei 400 stile libero 
(4‘1711, nuovo record regionale), nei 
100 dorso e nei 200 misti si sono 
piazzati al terzo posto. Come regione 
la nostra si è anche classificata bene: 
quarto posto assoluto alle spalle del 
fortissimo Veneto (véro dominatore 
di questi giochi) del Piemonte e del- 
l'Emilia, Romagna. 

Nel complesso le cose sono andate 
in maniera soddisfacente per la no- 
stra rappresentativa, che si è vista 
privata sin dalle fasi regionali del 
validissimo Braida della Triestina e 


‘ non ha potuto usufruire del sicuro 


buon piazzamento che avrebbe rag- 
giunto la Sedmak (sempre delia Trie- 
stina) se nelle batterie eliminatbrie 
dei 200 rana non fosse incappata in 
una squalifica. C'è però da chiedersi 
come mai i nostri nuotatori se la sono 
cavata così bene visto che la disponi- 
bilità di acqua di cui possono usufrui- 
re le due maggiori società regionali, 
Gymnasium di Pordenone e Triestina 
Nuoto, è minima, tanto che nessuno 
sì sarebbe stupito se al Friuli-Venezia 
Giulia fosse toccata in sorte una delle 
ultime posizioni in classifica. Si 
Parlando con altri rappresentanti 
regionali e conoscendo.le difficoltà di 


rallenatrienta ché incontrano i nostri 


nuotatori, si può concludere che gli 
atleti giuliani o sono dei gran talenti 


naturali © hanno preparatori (Del 
Campo e Bejuri) che sono dei gran 
tecnici. Ad avvaiurare questa ipotesi 
basti pensare che i giuliani non si 
allenano più di tre ore al giorno 
d'estate (altrove si arriva alle 4-5) e 
che non nuotano in un impianto dî 
misura’ olimpica, la. qual cosa, al” 
giorno d'oggi, fa come minimo sorri- 
dere... 

Il discorso degli impianti andrebbe 
naturalmente approfondito, ma non 
è questa la sede adatta per farlo. È 
giusto quindi limitarsi ad accettare il 
più che soddisfacente comportamen- 
to della nostra rappresentativa nella 
sua globalità, sempre sperando che 
gli addetti ai lavori non si convincano 
(follemente) che si può ben figurare 
nonostante l'assenza di adatte e suffi- 
cienti infrastrutture. 

Finite le finali di nuoto hanno preso 
Îl via quelle di nuoto pinnato, La 
nostra rappresentativa, allenata e ac- 
compagnata da Mario Senni della. 
Fips, che nelle eliminatorie aveva 
piazzato cinque dei suoi sei rappre- 
sentanti in finale, ha avuto ieri pome- 
riggio la delusione di veder squajii- 
cato il suo più quotato atleta. Andrea 
Bilinic nella prova dei 100 metri ‘ha 
virato irregolarmente ed è stato 
‘uvviamente privato della medaglia di 
bronzo. 


Nessuna medaglia è stata così con- 
quistata dalla rappresentativa di nuo- 
to pinnato, che comunque nella clas- 
sifica per regioni è riuscita ad occu- 
pare un onorevole ottavo: posto gra- 
zie ‘ai-piazzamenti di Sergo, Negro, 
Tomsic, Giustolisi, Valenic. Presenti a 


questa finale dei Giochi della gioven- 
tù di nuoto e di nuoto pinnato, oltre 
‘alle varie autorità del Coni, il presi, 
dente della Fin, comm. Aldo Parodi, 
che ha premiato le regioni italiane, e 
il presidente della Fips, on. Colucci, 
Annamaria Cecchi 


I RISULTATI DI IERI 


100 s.l. ragazzi: 1) Ivo Bariviera 
(Pn) 5973; 100 s.l, allieve: 1) Gior- 
gia Mascherin (Pn) 1’03”9; 100 s.l. 
allievi: 1) Raffaele Riem (Pn) 57”5; 
100 farfalla ragazze: 1) Furlan Cri- 
stina (Ts) 1°11”4; 100 farfalla ra- 
gazzi: 1) Ivo Bariviera (Pn) 1°07”; 
400 s.l. allieve: 1) Roberta Fonda 
(Ts) 4’59”3; 400 s.l. allievi; 1) Raf. 
faele Riem (Pn) 4'17”1; 100 dorso 
ragazze: 1) Barbara Scaini. (Co- 
droipo) 1'11?3; 100 dorso ragazzi: 
1) Stefano Segato (Pn) 1°07”5; 100 
dorso allieve: 1) Laura Galluzzo 
(Pn) 1°13'9; 100 dorso allievi: 1) 
Davide Lombardi (Pn) 1’10”4; 100 


farfalla allieve 1)' Silvia Angelin: 


(Pn) 1°12”; 100 farfalla allievi: 1) 
Marco Pezzot (Pn) 1’03”1; 100 rana 
ragazze: 1) Eugenia Prestot (Pn) 
1°24”3; 100\rana ragazzi: 1):Fabri- 
zio Di Lenardo (Ts) 1’18”1; 200 
rana allievi: /1) Lorenzo Dodini 
(Ts) 3°41°3; 200 misti allievi: 1) 
Marco Pezzot (Pn) 2°22”3, 
Classifica per regioni: 1) Veneto 
punti 371, 2) Piemonte 359, 3) Emi- 
lia Romagna 321; Friuli-Venezia 
Giulia 295; 5) Marche 286. 
Medagliere: Veneto 10 oro; 5 ar- 
gento, nessun bronzo; Piemonte 3 
‘oro, 2 argento, 4 bronzo; Lazio 2 


oro, nessun argento, nessun 
bronzo. 


I RISULTATI DI MARTEDI” 

100 s.l. ragazzi: Cristina Furlan 
(Trieste) 1’05”°5, Ivo Bariviera (Por- 
denone) 1’00”2;100 s.l. allievi: 
Giorgia Mascherin (Pordenone) 


1’04”1 Raffaele Riem (Pordenone) . 


57”4;100 farfalla ragazzi: Cristina 
Furlan (Trieste) 1'11”9 Ivo Barivie- 
ra (Pordenone 1’06”;100 farfalla 
‘allievi: Silvia Angelin (Pordeno- 
ne) 1'10"5, Marco Pezzot (Pordeno- 
ne) 1'02?7; 400 s.1. allievi: Roberta 
Fonda (Trieste) 4’542 Raffaele 
Riem (Pordenone) 4'23”3. 

100 dorso ragazzi: Barbara Scai- 
ni (Codroipo) 1’12”4 Stefano Sega- 
to (Pordenone) 1’09”1; 100. dorso 
allievi: Laura Galluzzo (Pordeno- 
ne) 1’13”7 Davide Lombardi (Por- 
denone) 1’09”1' 100 rana ragazzi: 
Eugenia Prestot (Pordenone) 
1°24”2 Fabrizio Di Lenardo (Trie- 
ste) 1'18"2; 200 rana allievi: Loren- 
zo Dodini (Trieste) 2°44”3 Arianna 
Sedmach (Trieste) 2°50”7 (squalifi- 
cata) 200 misti allievi: Silvia An- 
gelin (Pordenone) 2°44”6 Marco 
Pezzot (Pordenone) 2°23”3. 


BH PALLANUOTO — 


.L’URSS ha battuto l’Italia 


per 9-8 (4-2, 3-3, 1-2, 1-1) nella 
prima giornata del torneo in- 
ternazionale di pallanuoto di 
Tuugsram. Per l’Italia hanno 
segnato Galli (3), Baldinetti 
(3), Steardo e Ragosa. 


na ha avuto modo di essere 
riparata, mentre per il cam- 
pionato di serie D il Cus sarà 
ospite del Gorizia e l’Edera si 


recherà a Udine, opposta al 


Nuoto Friuli. 
A. B. 


Risultati terza di ritorno 
serie C: 
Triestina-Lara Val Secchia 


17-7 
Mestrina-Mutina Modena12-9 
Perugia-Ancona 9-8 


Firenze-Tridente Pesaro 14-9 

Classifica: Triestina punti 
20; Mestrina 13; Perugia e 
Firenze 11; Ancona 10; Muti- 
na 8; Tridente 4; Val Secchia 
3, 


Prossimo turno: 

Serie C quarta di ritorno, 
sabato: Triestina-Firenze, 
Ancona-Val Secchia, Peru- 
gia-Mestrina, Mutina- 
Tridente. 

Serie D, penultima di ritor- 
no; Gorizia-Cus Trieste, Nuo- 
to Friuli-Edera. 


In semifinale 
gli allievi alabardati 


La squadra allievi della 
‘Triestina ha superato i quarti 
di finale del campionato allie- 
vi B di pallanuoto. Al concen- 
tramento di Modena la forma- 
zione alabardata ha collezio- 
nato quattro vittorie in altret- 
tanti incontri che la vedevano 
opposta a Mestrina, Edera, 
Vicenza e Lara Val Secchia. 
Ora gli allievi della Triesti- 
na si recheranno a Milano do- 
ve, verso la fine di questo 
‘mese è in programma la semi- 
finale a quattro squadre: la 
‘prima sarà ammessa alla fase 
finale di Bologna e il sette 
alabardato ha buone possibi- 
lità di proseguire il cammino 
in questo campionato. 

Anche la squadra juniores 
della Triestina è giunta in 
semifinale del campionato 
italiano juniores B ed affron- 
terà cinque squadre nel con- 
centramento di Verona. Ve- 
nerdì finirà questa fase ma 
soltanto la prima classificata 
si recherà a Lerici, sede delle 
finali. Difficile un pronostico 
per i pallanotisti alabardati, 


MI ARBITRI BASKET — La 
Federcanestro ha approvato 
un elenco di arbitri abilitati a 
dirigere gli incontri di serie A 
maschile, serie A 1 femminile 
e serie B maschile per la pros- 
sima stagione. Fra di essi figu- 
ra il friulano Adalberto Nada- 
lutti, del gruppo di Udine. 


TORNEO «OPEN» 
Color Arte-Habitat Arredamento 


COLOR ARTE: Pieri 10, Tonut 
12, Moschioni 2, Ciuch 10, Oeser 
15, Crevatin 3, Pecchi 2, Cassio 6. 
AU: Pozzecco. 

HABITAT: Bubnich 8, Scolini 6, 
Del Ben 2, Sculin 10, Iacuzzo 6, 
Zarotti 9, Millo 4, Agostinis 6, 
Ceccotti 4. All: Zovatto. 

ARBITRI: Cozzolino e Forna- 
sari, 


TORNEO «COSTANTE PELOS» 
D.L.F.-Servolana 75-69 

D.L.F.: Benedetti 14, Covelli 12, 
Zgur 2, Guidoboni 14, Porcelli 9, 
Scrigner 16, Canciani 4, Martone 
4, Zappalà, Fabbro. All.: Porcelli. 

SERVOLANA:; Colocci 11, Gre- 
gori 16, Petelin 10, Casali 4, Tum- 
boli 9, Zullich 15, Merlin 2, Grossi 
6, Bardella. All.: Bocchini. 

ARBITRO: Esopi. 


Il rettangolo di gioco all’a- 
perto di Servola è tornato ad 


| essere, come ormai avviene 


‘annualmente in luglio, il pun- 
to, di riferimento del basket 
triestino, I primi due incontri 
infatti, con in campo tra gli 
altri, Tonut, Scolini e Ciuch (e 
ciò basterebbe a qualificare la 
manifestazione) hanno inau- 
gurato martedì sera il XXI 


Torneo S. Lorenzo, un appun- | 


tamento ormai tradizionale e 
insostituibile. | 

È stato Benito Saporito, 
presidente onorario della Ser- 
volana, e non eletto presiden- 
te della Pallacanestro Trieste 
Bic, a dichiararlo aperto, a 
dare il benvenuto ai giocatori 
e al folto pubblico e a illustra- 
re alcune innovazioni nel re- 
golamento, prime fra tutte 
quelle del torneo Open che 
prevede quattro intertempi di 
12 minuti e un punto in classi- 
fica per ogni intertempo 
vinto. 

La prima partita del torneo 
«Open» che ha visto la vitto- 
ria del Color Arte sull’Habi- 
tat, è stata equilibrata e com- 
battuta, anche se le due for- 
mazioni, com'è ovvio, hanno 
palesato qualche difficoltà 
nell’intesa collettiva. L’incon- 
tro si è deciso solo nel quarto 
intertempo (il terzo si era con- 
cluso sul 40 a 40) allorché la 
squadra guidata da Pozzecco 
ha imposto la svolta alla gara. 

. Equilibrio anche nella par- 
tita inaugurale del «Pelos», 
con vittoria del Dopolavoro 
ferroviario sulla Servolana. 

Oggi data la concomitanza 
con i mondiali di calcio a 
Servola non si giocherà. Que- 


MANIFESTAZIONE REGIONALE DI TENNIS SULL'ALTIPIANO 


A Padriciano il torneo 
per classificati e non 


Sui campi del Te Triestino 

di Padriciano è in svolgimen- 
to il torneo regionale di tennis 
per giocatori classifica C e 
non classificati. La manifesta- 
zione, la cui conclusione è pre- 
vista per domenica, ha in car- 
tellone due sole specialità, il 
singolare maschile e il singo- 
lare femminile. 
. Nel singolo maschile gli 
«iscritti sono quasi un centi- 
naio. Il favorito d'obbligo è 
Leo Bassi, ristabilito dall’in- 
fortunio alla gamba che lo 
aveva costretto a saltare alcu- 
ne partite delle finali naziona- 
li di serie C. Alle spalle di 
Bassi, fra le «teste di serie», 
troviamo: Perla M., Colombo 
M., Pieve A., Stein M., Cossut- 
ta, Tononi e Basaldella. Que- 
st’ultimo, come si ricorderà, 
ha vinto recentemente il tor- 
neo «Godina Sport». 

Nel singolare femminile la 
favorita numero 1 è la de 
Ebner. 

Questi i giocatori che hanno 
superato il secondo turno del 
singolare maschile: Bassi, 
Bradaschia, Cavalieri, Di Pre- 


toro, Pettorosso, Poduie, Fin- 
zi, Pieve, Scorcia S., Azzopar- 
do, Stein, Lauritano, Giorgi, 
Maestro, Lavalle, Cossutta, 
‘Mari, Bonelli, De Grassi, Me- 
nardi, Tononi, Longo, Di Da- 
vide, Strada. 


Cicloamatore 
caduto a. Sistiana 


Bruno Ramani, bersagliere in 
congedo, apprezzato tastierista 
del nostro giornalé, è rimasto vitti- 
ma di un incidente mentre si alle- 
nava con la bicicletta da corsa. 
‘Ramani infatti appartiene al grup- 
po ciclistico del «Piccolo», di cui è 
uno degli elementi più validi. In 
prossimità di uno «stop», nella 
zona di Sistiana, per evitare una 
vettura sopraggiungente è caduto 
a terra e si è fratturato il collo 
femorale. Ne avrà purtroppo per 
lungo tempo. A lui i migliori augu- 
ri per una completa guarigione. 


Bi PENTATHLON MODER- 
NO — Daniele Masala delle 


Fiamme Oro si è riconfermato 
campione italiano assoluto di ‘ 


pentathlon moderno. 


di basket 


sto il calendario di domani: 
alle 19.30,/per il torneo «Co- 
stante Pelos», Servolana- 
Saba; alle 21, per il torneo 
«Open», Color Arte-Rabino 
Immobiliare. 

S. M. 


Prima divisione 
FINALE PER IL I POSTO 


Inter 1904-Libertas 87-68 

INTER: Degobbis 6, Piccini 6, 
Petronio 12, Radovani 14, Canzia- 
ni 6, Bertossa 2, Agostini 20, Izzì, 
Brandolis 17, Noto 4. All. Micol. 

LIBERTAS: Rojaz 4, Lucchini 
11, Rovatti 14, Gidino 2, Serschen 
17, Dapinguente, Gori 13, De Filip- 
pi 7, Morelli. All.: Pituzzi. 

ARBITRI: Corazza e Skerlj. 


La formazione dell’Inter 
1904, guidata da Tullio Micol, 
ha vinto alla grande il cam- 
pionato di Prima divisione di 
basket, l’ultimo, in ordine di 
‘tempo, a concludersi, essendo 
terminato appena la settima- 
na scorsa. Al torneo hanno 
‘preso parte sedici formazioni, 
inzialmente suddivise in due 
gironi. 

Alle semifinali incrociate 
sono giunte l'Inter, che ha poi 
superato il Saba e la Libertas, 
che ha avuto ragione del Ba- 
sket team ‘81. Finalissima 
dunque Inter-Libertas, parti- 
ta che gli amaranto non han- 
no avuto grosse difficoltà a 
controllare, nonostante un ca- 
lo nella ripresa. 

Da notare che l'Inter ha gio- 
cato tutto il torneo con gioca- 
tori juniores e alcuni allievi. 
senza perdere nessuno dei 16 
incontri disputati. Tra le sue 
file si sono messi in particola- 
re luce Agostini, Brandolisio e 
Canziani. a 


BASKET FEMMINILE 


Donadel e Trampus 
nella nazionale cadetta 


Continua il momento d’oro 
per le giovani giocatrici trie- 
stine di basket. Ivana Dona- 
del dell’Inter Muggia e Gra- 
ziella 'Trampus della Gefidi 
Ginnastica Triestina sono 
state convocate dall’8 all’11 
luglio a Roma ad un allena- 
‘mento collegiale della nazio- 
nale cadette. Al termine del 
raduno le due giocatrici sa- 
pranno se verranno inserite 
nella lista delle partenti per la 
tournée in Bulgaria dal 12 al 
19 luglio. A disposizione dei 
tecnici azzurri preposti a que- 
sta rappresentativa anche 
Maria Grazia Huez della Gag: 
gia Chiarbola, la quale verrà 
convocata solo in caso di ri- 
,nuncia. di una delle giocatrici 
chiamate al raduno collegiale 
di Roma. ‘ 
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(forse l’atteggiamento può trarre 
in inganno: mentre gridiamo «forza Italia» 
non stiamo dormendo. Stiamo semplicemente 
dimostrando quanto sia utile riposare 

in modo corretto. Come ci insegna la 

Casa del Materasso, fedele tutore 
del nostro riposo, in ogni occasione). 
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Centro Specializzato con deposito: Trieste - via Italo Svevo 6 (difronte ai Cantieri San Marco) - Parcheggio riservato : 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


th 


TERVISTA AL MASSIMO STORICO DELLA FILOSOFIA CINESE 


Insomma questo Confucio 


era di destra o di sinistra? 


«Mao Tse Tung mi aveva tratto in inganno e questo ora pesa molto sul mio cuore» 
Ha riscritto per tre volte la sua opera fondamentale a seconda del clima politico 


PECHINO — Il noto storico 
della filosofia. cinese prof. 
Feng Youlan, alla vigilia di 
recarsi nelle Hawaii per pren- 
der parte ad un simposio sul 
filosofo neoconfuciano Zhu Xi 
(1130-1200 d:C.) ha affermato 
che si accinge a riscrivere per. 
la terza volta il suo compen- 
dio di storia della filosofia sul 
la base della filosofia mar- 
xista. 

“La dichiarazione è contenu- 
ta in una conversazione avuta 
dall’anziano professore — che 
ha 87 anni — con un giornali- 
sta del giornale della sera di 
Pechino «Beijing Wanbao». 
Nato nel 1895 nello Henan, 
Feng Youlan è uno studioso 
di Confucio e senza dubbio è 
la massima autorità vivente 
in materia di storia della filo- 
sofia cinese. 

Il suo libro sull'argomento è 
un classico che però, come il 
suo autore, ha conosciuto 
molte vicissitudini. Pubblica- 
to dapprima tra il 1930 e il 
1936 in due volumi, lo studio 
fu tradotto e «condensato» 
con il contributo dell'autore 
da Derek Bodde nel 1948. 
Feng — che ha compiuto alcu- 
nì soggiotni negli Stati Uniti, 
in particolare tra il ’46 ed il 
747. si è stabilito in Cina dalla 
creazione della Repubblica 
popolare cinese. 

Qui la sua vita fu relativa- 
mente tranquilla fino alla ri- 
voluzione culturale quando fu 
attaccato, mentre insegnava 
a Pechino, insieme con altri 


accademici. Fece le sue debi-' 


te autocritiche e, potè. conti- 
nuare i suoi studi. Tuttavia 
dopo il «complotto di Lin 
Piao», allorché fu lanciata la 
campagna «Pi Lin Pi Kung» 
(criticare Lin Piao, criticare 
Confucio), Feng Fu di nuovo 
al centro degli attacchi. 

All'epoca scrisse un memo- 
rabile ‘articolo in. cui egli — 
studioso di Confucio da varie 
decine di anni — «confessava» 
di non averne mai capito la 
natura «reazionaria» sino a 
quando, non aveva studiato a 
fondo gli scritti di Mao Tse- 
tung. Sembra, ma si tratta di 
una «voce», che nel suo zelo 
per sfuggire alla repressione e 
garantire sé stesso, che all’e- 
poca abbia denunciato un suo 
collega per «deviazionismo di 
destra». 

Nelle dichiarazioni fatte al 
«Beijing Wangbao» Feng 
Youlan ricorda l'articolo su 
Confucio e dice: «All’inizio de- 
gli anni Settanta mi sono fat- 
to portavoce, senza distingue- 
rei veri dai falsi marxisti, del 
giudizio dato da questi ultimi 
per quel che riguarda certi 
problemi filosofici e certi per- 


sonaggi storici (Confucio, 
ndr). Questo sta a dimostrare 
che nel redigere la storia della 
filosofia avevo perduto’ l’o- 
rientamento. Questo spiega 
perche: ho scritto un "Esame 
di Confucio” che è un libro 
pieno di idee di estrema sini- 
stra». Il giornalista commen- 
ta: «E una-cosa questa che 
pesa sul suo cuore». 

Il professor ‘Feng ha detto 
ancora: «Oggi con l'appoggio 


datomi dalla Casa editrice del 
popolo stanno pet uscire il 
primo ed il secondo volume 
della Nuova edizione della 
storia della filosofia cinese”. 


«Forse — ha continuato — 
nei, miei libri vi sono, troppe 
cose. Ma se la storia avrà 
successo. essa rappresenterà 
un documento importantissi- 
mo sulla cultura cinese». L'in- 
tervista si conclude con que- 


sta affermazione: «Infine il 
prof. Feng mi ha detto che la 
ricerca sulla filosofia cinese 
ha conosciuto gravi difficoltà 
durante la rivoluzione cultu- 
rale. Egli ha voluto riprendere 
il suo vecchio mestiere per 
l'edificazione materiale e spi- 
rituale, cioè per dirlo con le 
sue parole: ‘un vecchio de- 
striero riposa nella stalla, ma 
il suo pensiero galoppa lon- 
tano». 


NESSUN ITALIANO TRA LE 90 VITTIME 
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NEL TRAFFICO D'ARMI SI TORNA ALLA CIVILTÀ DEL BARATTO 


Stampa Urss muta Vino dell’Anatolia turca 
sull'aereo caduto contro aviogetti da guerra 


MOSCA — Non ci sono ita- 
liani tra le vittime dell’areo 
sovietico precipitato nella 
notte tra lunedì e martedì 
pochi minuti dopo il decollo 
da Mosca per Dakar. 

Nella caduta del velivolo; 
un «Iyushin-62» della «Aero- 
flot», sono morte tutte le per- 
sone a bordo: una novantina. 

Della catastrofe, annuncia- 
ta dall'agenzia «Tass» con un 
dispaccio di poche laconiche 
righe 17 ore;dopo l’accaduto, 
la televisione sovietica non ha 
dato notizia. La «Pravda» ha 


pubblicato oggi — nascosto in 
ultima pagina sopra i pro- 
grammi televisivi — il dispac- 
cio «Tass» con un titolo ad 
una colonna: «Informazione 
del ministero dell’aviazione 
civile». Gli altri quotidiani, 
con la sola eccezione della 
«Moskovskaya Pravda», han- 
no ‘ignorato l'argomento. 

Per indagare sulle cause 
dell'incidente è stata formata 
un'apposita commissione. 
«Per il momento non abbia- 
mo nulla da aggiungere al 
dispaccio Tass», 


Il contratto sta per essere concluso tra Ankara e la «Northrop Corporation» 
è una maestra nell'arte dello scambio in natura 


L'industria statunitense 


WASHINGTON — In occa- 
sione di un recente viaggio 
d’affari in Turchia, alcuni diri- 
genti dell'industria america- 
na «Northrop Corporation», 
produttrice degli aviogetti da 
combattimento F-5G e F-18L, 
hanno compiuto un’insolita 
escursione nella regione vini- 
cola dell'Anatolia. 

La visita ha prodotto una 
sorprendente quanto inaspet- 


GLI IMPIEGATI LAICI HANNO RESPINTO LE SUE OFFERTE 


Vaticano: grane sindacali 
per il cardinale Casaroli 


In discussione gli assegni familiari e gli scatti di anzianità 


CITTA" DEL VATIUCANU— 
Torna la tensione fra sindaca- 
to e autorità vaticane: la «ba- 
se» dei lavoratori aderenti al- 
l'associazione sindacale, rap- 
presentata dal Consiglio dei 
delegati, ha pronunciato un 
netto «no» in risposta ad alcu- 
ne offerte del Segretario di 
Stato vaticano, il cardinale 
Agostino Casaroli in materia 
di condizioni di lavoro. 

Il-Consiglio dei 56 delegati 
dell’Associazione dipendenti 
laici vaticani (ADLV) ha re- 
spinto, ritenendole «chiara- 
mente inadeguate» due pro- 
poste del Segretario di Stato 


riguardanti l'aumento, di. cin- 
quemila lire degli assegni fa- 
‘miliari (da 25 mila a 30 mila) e 
degli scatti di anzianità (dal 2 
al 2,5 per cento). 

La decisione è stata presa 
deri sera al termine di una 
riunione durata cinque ore, Il 
Consiglio dei delegati ha pre- 
ferito. rinviare l'esame delle 
due proposte respinte, «in at- 
tesa che vengano inserite in 
una ‘più ampia e completa 
ipotesi di accordo che sia più 
consona alla nostra dignità di 


lavoratori», 
Queste concernono aumen- 


ti degli stipendi, degli assegni 


familiari, scatti biennali del 
tre per cento illimitati (attual- 
mente sono del due per cento 
e non possono superare il nu- 
mero di dieci), 36 ore lavorati 
ve uguali per tutti. 

Il Consiglio, che ha accetta- 
to il documento con il quale il 
25 giugno scorso il card. Casa: 
roli comunicava la volontà 
del Papa di istituire un orga- 
nismo del lavoro e di innovare 
la Commissione pontificia che 
dovrebbe essere presieduta 
da un ecclesiastico che non 
faccia però parte delle Ammi- 
nistrazioni vaticane, ha chie- 
sto infine«solleciti sviluppi. 


tata conseguenza: i vini ana- 
tolici possono favorire la ven- 
dita alla Turchia dei sofistica- 
ti cacciabombardieri realizza- 
ti dalla «Northrop». 

Il commercio internaziona- 
le delle armi rappresenta or- 
mai una drammatica realtà ei 
governi e le ditte produttrici, 
dopo aver speso miliardi di 
dollari per costruire arma- 
menti tecnologicamente sem- 


È ARRIVATA L’ESTATE STAGIONE ANCHE DI SCHERZI CRETINI 


Mobilitazione a Roma 
Scappate due belve 


Non era vero nulla, aveva telefonato un 


ROMA «Sono il direttore 
del Circo Americano, accorte- 
te immediatamente. in piazza 


_ Euclide, dietro la chiesa, per- 


ché sono fuggiti dalle nostre 
gabbie un leone e un leopardo 
inferociti dal digiuno. Sono 
molto pericolosi, usate tutte 
le precauzioni. Le belve sono 
fuggite dalle gabbie mentre 
gli inservienti stavano dando 
loro da mangiare. Venite, pre- 
sto...». Queste. frasi concitate 
sono state dette questa matti 
na poco prima delle otto per 
telefono alla sala operativa 
della Questura da un uomo 
che alternava pause e richie- 


ste di aiuto con assoluta di- 
sinvoltura. ' 

Per dare maggiore credito 
alla falsa telefonata il «diret- 
tore» del circo americano ha 
anche fornito il suo nome, Pri- 
mavera, e un numero telefoni- 
co appartenente realmente a 
un abbonato con questo co- 
gnome ma momentaneamen- 
te assente. 


Tutta la zona tra i Parioli, 
Villa Borghese, viale Tiziano e 
il villaggio elimpico era stata 
messa sotto controllo e l’atti- 
vità concitata delle forze del- 
l'ordine non poteva passare 


LA DISAVVENTURA DELL'AMM. WOODWARD 


Attenti: uomo in mare 
E l’eroe delle Falkland 


‘ LONDRA — John «Sandy» 
Woodward, il contrammira- 
glio della marina inglese che 
guidò la Task force britanni- 
ca nella campagna per la ri- 
conquista delle isole Falkland 
nel. Sud Atlantico, celebrato 
come un eroe in patria per la 
felice conclusione dell’impre- 
sa militare, ha avuto meno 
fortuna quando sì è trattato 
di dare inizio al suo più che 
meritato periodo di vacanze. 

Neltentativo di salire a bor- 
do del suo yacht ormeggiato 
nel porto di Chichester, l’alto 
ufficiale è scivolato sul legno 


bagnato della passerella di 


imbarco ed è precipitato con 
una panciata in acqua. 

La sfortuna non è tanto nel 
la scivolata e nel tuffo fuori 
programma, ma nel fatto che 
l'episodio è stato ripreso da 
un fotografo dilettante è che 
la fotografia è finita oggi sul 
«Daily Express» che la pub- 
blica e la descrive in prima 
pagina. 

«Sarà fortunato in batta- 
glia questo Sandy Woodward, 
ma il ‘’pîede marino” non ce 
l’ha di certo», è stato il com- 
mento di un alto ufficiale del- 
l’ammiragliato. Tutta invidia, 
probabilmente. 


DRAMMATICO «AVVISO» IN SARDEGNA 


II padre fu assassinato 
Provano a rapire il figlio 


CAGLIARI — Tentativo di 
sequestro nella tarda serata 
di ieri per Giovanni Utzeri di 
12 anni, figlio dell’allevatore 
Pietro Utzeri di 39 anni di 
Sant'Andrea Frius, ucciso a 
fucilate il 6 novembre dell’an- 
no scorso in un'agguato. 

Dalla ricostruzione dell’epi- 
sodio, fatta dai carabinieri 
della compagnia di Dolianova 
(Cagliari), in base: alla denun- 
cia dei. familiari, al racconto 
del ragazzo e ad alcune testi- 
monianze, uno sconosciuto, 
sceso da una «Ritmo», ha cer- 
cato di trascinare Giovanni 
Utzeri, che stava giocando in 


strada con alcuni amici, all’in- 
terno. dell'auto. Il ragazzo è 
riuscito a liberarsi dalla stret- 
ta dell’uomo ed a fuggire a 
casa, dove ha dato l'allarme. 


I posti di blocco, subito ef- 
fettuati, non hanno dato esi- 
to. Proseguono le indagini per 
rintracciare la Fiat «Ritmo», 
Gli inquirenti ritengono che si 
tratti di un episodio intimida- 
torio collegato all’inchiesta 
giudiziaria ‘sull’omicidio. La 
famiglia Utzeri ha infatti for- 
nito diversi elementi per far 
luce sul delitto e per identifi- 
care i presunti responsabili. 


«burlone» 


inosservata ai passanti che, 
una volta al corrente della 
notizia, hanno contribuito a 
propagare panico e allarme 
ad; altre persone »ignare del 
presunto pericolo. Alle 10,30, 
prima il dubbio e poi la certez- 
za che potesse trattarsi dello 
scherzo di un mitomane ha 
preso consistenza: dalla sala. 
operativa, dopo aver rintrac- 
ciato telefonicamente il si- 
gnor Primavera, completa- 
mente all’oscuro di tutto l’epi- 
sodio, e dopo aver appurato 
l'inesistenza: nella zona di un 
«Circo Americano», giungeva 
l'ordine di cessare la caccia. 


GIÀ POLEMICA APERTA A PESCARA 
C’è una foto di Anita 
Forse però è un falso 


PESCARA — Un collezioni- 
sta-abruzzese, Natale Cripelli, 
di Pescara, ha rilevato di pos- 
sedere quella che lui ritiene 
l’unica foto autentica di Ani 
ta, accanto a Giuseppe Gari- 
baldi. 

Si tratta più esattamente di 
un dagherrotipo, în cuì sì ve- 
dono una donna seduta ac- 
canto ad un ufficiale in divisa, 
in secondo piano, tre persone 


in piedi, un bambino, e l’Eroe. 


dei due mondi che tiene sul 
braccio destro un bambino 
piccolo, 

La fisionomia della donna 
corrisponde ai tratti somatici 


di Anita, secondo le descrizio- 
ni; naso pronunciato, linea- 
menti dolci; in più c'è una «A» 
su un polsino della camicia. 

Cripelli afferma che sì trat- 
ta della copia di una foto 
scattata nel 1849, il 1.0 luglio, 
dopo la fallita conquista di 
Roma. Garibaldi è ritratto in 
«poncho». 

Non sono in.pochi a conte- 
stare il documento, ma Cri- 
pelli afferma decisamente la 
sua autenticità. Nell'anno 
delle celebrazioni centenerie 
il «caso» è destinato certa 
mente ad esplodere in polemi- 
ca, 


Lo yacht 
affondato 
in realtà 
non esiste 


GAETA — Scomparsi nel 
nulla gli sconosciuti sette 
naufraghi di un misterioso 
panfilo di cui lunedì sera è 
stato comunicato con un mes- 
saggio. radio l’affondamento 
che sarebbe avvenuto a sei 
miglia al largo dell’isola di 
Ventotene. Le ricerche com- 
| viute da mezzi navali ed aerei 
ner tutta la giornata di ieri 
non hanno dato alcun esito, 

La mancanza di riscontri 
Teali con la scomparsa di una 
grossa imbarcazione non ben 
identificata con sette persone 
a bordo da nessuna parte se- 
pnalata ha fatto sorgere infat- 
ti molti dubbi sulla fondatez- 
za del messaggio radio raccol- 
to lunedì sera dalla stazione 
radio Pt di Napoli. 


pre più avanzati, si confronta- 
no, senza risparmio di colpi, 
per favorire la vendita dèi loro! 
«articoli». 

La grave recessione mon- 
diale ha però parzialmente 
ridotto le capacità di acquisto 
soprattutto da parte dei paesi’ 
del Terzo Mondo, spesso già 
fortemente indebitati, 

Le ditte americane sono poi 
ulteriormente svantaggiate 
dalla decisione dell’ammini- 
strazione Reagan di ridurre il 
volume degli aiuti e dei credi- 
ti militari all’estero. In questa 
situazione la vendita attra- 
verso il sistema dell’«offset», 
‘ovvero l’impegno da parte del 
venditore di promuovere la 
commercializzazione, su mer- 
cati terzi, di beni prodotti dal 
paese ‘acquirente, sembra 
prendere sempre ‘maggior- 
mente piede nel traffico mon- 
diale d’armi. 

La «Northrop» è comunque 
‘un pioniere in questo tipo di 
contrattazioni, da quando ne: 
gli anni ‘70, per ottenere la 
vendita di un certo numero di 
aerei alla Svizzera; fece al go- 
verno elvetico l’allettante 
proposta di trovare nuovi 
compratori per i prodotti del- 
l'industria svizzera. 

A tal fine la compagnia 
americana provvide a. inven- 
tariare le merci’ vendibili; 
computerizzando poi i dati 
nel cervello elettronico del 
suo quartier generale in Cali- 
fornia, da dove precise indica- 


zioni venivano fornite agli 


agenti sparsi nelle varie parti 
del mondo. 
Dan Morsan 
del «Washington Post» 


MITI CONDANNE AL TRIBUNALE DI MILANO 


si 


MILANO — Sei guardie giu- 
rate preposte alla vigilanza 
del deposito milanese. della 
«Autovox», sono state con- 
dannate per furto di materiale 
Tadio asportato dalla stessa 
ditta per la quale svolgevano 
servizio. Sono Benito Nobile 
di 44 anni, Giuseppe Cabras 
di 42, Rosato Borgognoni di 
56 anni, Lorenzo Noto di 48 
‘anni, Michele Guercia di 44 
anni ed Orazio Sarci di 55 
anni, residenti nel Milanese. 

Nella notte del 27 febbraio 
scorso si impossessarono di 
‘autoradio varie che furono poi 
recuperate nelle loro abitazio- 


i 


Ma brave quelle guardie 
portavano via di tutto 


ni. Il. processo si ‘è'svolto 
davanti ai giudici della nona 
sezione del Tribunale:penale 
dove gli imputati hanno am- 
messo i fatti risarcendo. anche 
i danni alla ditta derubata. 

Il Nobile, accusato anche 
del furto di 140 musicassette 
dal deposito della «3M Italia», 
ha avuto tre mesi di reclusio- 
ne, per gli altri cinque la.con- 
danna è stata di due mesi 
ciascuno, Il gruppo di guardie 
era stato incaricato della vigi- 
lanza del deposito della «Au- 
tovox» dopo che si erano regi-. 
strati alcuni furti nei locali 
della ditta. 


Giovedì, 8 luglio 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


DECISIVE LE PREOCCUPAZIONI DI CARATTERE POLITICO 


SOGGIORNO CLANDESTINO DELL’EX LEADER 


Rimandata forse di un anno Sihanuk torna in Cambogia 
la visita papale in Polonia 


L'annuncio ufficiale della data al ritorno del primate Glemp a Varsavia 


VARSAVIA — AI ritorno dal- 
la sua missione romana, il 
primate di Polonia arcivesco- 
vo Jozef Glemp annuncerà la 
data esatta della visita del 
Papa. Lo si apprende da fonti 
episcopali le quali mostrano 
tuttavia un netto pessimismo 
circa la possibilità che la visì- 
ta possa tenersi il 26 agosto 
prossimo e suggeriscono inve- 
ce.come alternativa possibile 
il 10 ottobre (quando il Papa 
potrebbe formalizzare la ca- 
nonizzazione del sacerdote 
polacco Maximilian Kolbe nel 
suo’ paese) o meglio ancora 
l’anno prossimo, a partire da 
maggio. 

Le difficoltà per il 26 agosto 
consistono nel fatto che la 
Chiesa vorrebbe che la visita 
di Giovanni Paolo in Polonia 
non sia strettamente limitata 
a Czestochowa, ma duri qual. 
Che giorno di più, affinchè il 
Papa possa avere un contatto 


Più. organico con la popola- 
zione. 


In linea di principio, secon- 
do le fonti episcopali, il gover- 
no non ha obiezioni tecniche 
ma teme che tale prolunga- 
mento finisca per coincidere 
con l’anniversario della firma 
degli accordi sociali fra «Soli- 
darnosce» e le autorità (il 31 
agosto del 1980) e dare origine 
quindi a disordini. 


La stessa ragione sconsiglia . 


di tenere poi la visita in set- 
tembre e quindi rimarrebbe 
ottobre ma a partire da que- 
sto mese in Polonia il tempo 
non è particolarmente favore- 
vole, e ciò consiglierebbe di 
rimandare definitivamente la 
visita all'anno prossimo. 


L'episcopato (in seno al 
quale le posizioni in merito a 
tale visita sono assai diverse) 
è comunque favorevole a che 
il Papa consenta a Glemp; al 
suo ritorno a Varsavia, di an- 
nunciare immediatamente la 
data, sia pure procrastinata, 
della visita, al fine di non 


destare eccessiva delusione 
fra la popolazione. 


Nel periodo fra ‘l'annuncio 
della data e la visita stessa, 
precisano le fonti episcopali, 
il governo sembrerebbe pron- 
to a gesti di buona volontà ed 
avrebbe promesso, entro il 22 
luglio (festa nazionale prece- 
duta il 21 dalla riunione della 
dieta), di liberare gran parte 
degli internati, eccetto un 
centinaio dei più «duri». Que- 
sta liberazione, secondo il gò- 
verno, dipende però dall’at- 
teggiamento delle strutture 
clandestine nei confronti di 
eventuali azioni di protesta. 


Mons. Glemp, che rimarrà a 
Roma ancora per una decina 
di giorni, avvicinato da alcuni 
giornalisti, ha detto ieri: «non 
è stata ancora fissata alcuna 
data». Oggi a quanto si è 
‘appreso, nell’appartamento 
pontificio ci sarà un nuovo 
Vertice dei vescovi polacchi 
dopo quello di ieri. 


Passaporto negato 


a Milovan Gilas 


NEW YORK — Le autorità 
jugoslave negano il passapor- 
to per gli Usa all’ex vice Presi- 
dente Milovan Giilas, che non 
potrà così partecipare ad una 
conferenza organizzata per 
l'autunno a New York dalla 
Freedom Housé, una organiz- 
zazione che si occupa di diritti 
politici, 

I suoi problemi con il passa- 
porto, si fa rilevare negli Usa, 
riflettono l'andamento dei 
rapporti fra Jugoslavia e 
Unione Sovietica: quando au- 
mentano le tensioni e le in- 
comprensioni tra i due paesi, 
il documento gli viene conces- 
so; quando invece i rapporti 
tra Mosca e Belgrado miglio- 
rano, a Gilas viene impedito 
di lasciare la Jugoslavia e an- 
dare a parlare all’estero. 


Il Vietnam parla di ritiro 


Hanoi non precisa 


BANGKOK —Il' principe No- 
rodom Sihanuk, ex capo dello 
stato cambogiano, è ritornato 
nel suo paese, în una zona 
non controllata dal governo 
filo-vietnamita, dopo più di 
tre anni, trascorsi în esilio in 
Cina. Egli ha espresso la sua 
intenzione di stabilire un co- 
mando segreto nella giungla 
per combattere le forze viet- 
namite che occupano il Paese. 

Giunto nella cittadina thai- 
landese di frontiera di Khao 
Dang, proveniente da Bang- 
kok, egli è entrato in Cambo- 
gia attraverso il valico di 
Bann Sangaa, assieme alla 
moglie. Uno dei suoi primi 
impegni è stato quello di ispe- 
zionare le forze combattenti 
del Fronte di liberazione na- 
zionale popolare Khmer, che 
occupano. una piccola parte 
del territorio cambogiano 
lungo la linea di confine con 
la Thailandia. 

La formazione della nuova 
coalizione di resistenza anti- 


il numero dei soldati da rimpatriare 


vietnamita era stata annun- 
ciata, il mese scorso, dopo un 
anno di trattative, dallo stes- 
so Sihanuk, dal leader dei 
Khmer rossì, Khieu Samp- 
han, e da Son Sann, capo del 
fronte di liberazione nazio- 
nale. 

La coalizione dispone di cir- 
ca 40.000 uomini, mentre si 
calcola che î vietnamiti ne 
abbiano in Cambogia circa 
200.000. Non ha ancora rice- 
vuto precise promesse di aiuti 
militari, ma è sostenuta politi- 
camente dai cinque paesi del- 
l’Asean (Associazione delle 
nazioni del Sud-Est asiatico, 
dalla Cina e da vari paesi 
occîdentali. 

Il governo del Vietnam da 
parte sua, ha deciso di proce- 
dere, entro. il mese, ad un 
ritiro parziale delle truppe di 
invasione distaccate în Cam- 
bogia. L'annuncio è stato fat- 
to dal ministro degli esteri 
Nguyen Co Thach al termine 
di una riunione coî colleghi 


del Laos e del regime- 
fantoccio di Phnom Penh. 
Senza specificare il numero 
dei soldati che saranno ri- 
chiamati în patria — ha par- 
lato di un contingente «signi- 
ficativo» 

Thatch ha lasciato capire 
che il ritiro avrà un seguito, 
qualora la Thailandia cessi di 
appoggiare i khmer rossi, ne- 
gando loro il premesso di ser-. 
virsi del suo territorio, 

In un comunicato diramato 
al termine della conferenza 
semestrale dei ministri degli 
esteri dei tre paesi comunisti 
indocinesi; tenutasi a città Ho 
Ci Minh (Saigon), si propone 
inoltre una conferenza inter- 
nazionale, che dovrebbe riu- 
nire i paesi dell'Asean (Filip- 
pine, Indonesia, Malaysia, 
Thailandia e Singapore), i 
membri permanenti del consì- 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (Stati Uniti, Urss, Cina, 
Francia e Gran Bretagna) e, 
infine l'India e la Birmania! 


LA COMUNITA EUROPEA IN DIFFICOLTÀ DAVANTI ALLE CRISI INTERNAZIONALI 
e eESTtTTEEZ=Ase e e MEAZIRI SO SARO NA ZIANP INA 


Danimarca di turno|«No» al dibattito sul Libano 


alla presidenza Cee Sinistre furenti a Strasburgo 


La maggioranza preferisce temi ordinari - Protesta con monsignor Capucci 


Programma presentato dal ministro Kjeld Olesen 


STRASBURGO — Rilancio 
economico e sociale, soluzio- 
ne dei conflitti commerciali 
‘con gli Usa, maggiore coope- 
tazione monetaria con gli altri 
paesi industrializzati, svilup- 
po del processo di riforma del- 
le strutture comunitarie: que- 
sti ‘alcuni dei principali obiet- 
tivi della presidenza danese 
della Cee, esposti ieri a Stra- 
Sburgo, nel tradizionale di- 
scorso programmatico, letto 
davanti al Parlamento euro- 
peo dal nuovo presidente in 
carica della Comunità, il capo 
della. diplomazia di Copena- 
ghen, Kjeld Olesen. 

Fra gli obiettivi socio- 
economici, Olesen ha eviden- 
Ziato, in particolare, la neces- 
sità ‘di un risanamento del 
Settore Pubblico, la lotta con- 
tro l'occupazione e la fissazio- 
ne di criteri comuni per quan- 

riguarda la durata annuale 
del lavoro. 


.Suì problemi istituzionali 


che attraversa attualmente la 
Comunità, il neo-presidente 
non ha mostrato un eccessivo 
ottimismo: «Non ci si può 
aspettare — ha detto — che 
gli stati aumentino in manie- 
ra sostanziale i contributi al 
bilancio Cee», mentre sul pro- 
blema della definizione di un 
nuovo «atto europeo», il mini- 
stro danese ha sottolineato le 
attuali divergenze fra i Dieci. 
«E meglio che la comunità 
accetti l’attuale stato di cose, 
evitando — ha affermato — un 
aggravamento degli antago- 
nismi». 

Intervenendo a seguito del 
discorso di Olesen, il presi 
dente della commissione Cee 
Gaston Thorn, ha evocato il 
conflitto euro-americano sul- 
l’acciacio: se le relazioni eco- 
nomiche fra Cee e Usa conti- 
nueranno a deteriorarsi, ha 
detto, «ciò avrà un'incidenza 
inevitabile sulla coesione po- 


| litica fra alleati». 


La «escalation» commercia- 
le americana — ha aggiunto 
Thorn — sta raggiungendo un 
grado di intensità che «si 
avvicina pericolosamente al 
punto in cui il processo potrà 
sfuggire al controllo delle due 
parti». Ma l'esecutivo comu- 
nitario — ha affermato —si 
difenderà «con le unghie» nel- 
le prossime settimane per tu- 
telare — gli interessi della Cee 
di fronte a Washington. 

Parlando a nome del grup- 
po democristiano, Mariano 
Rumor, dal canto suo, ha con- 
dannato le tendenze alla rina- 
zionalizzazione delle politiche 
comuni che si sviluppano at- 
tualmente nella comunità ed 
ha chiesto un maggiore impe- 
gno dell'esecutivo per il rilan- 
cio della Cee. Per il momento 
— secondo Rumor — «L’Euro- 
pa non avanza su alcun fron- 
te». Egli ha chiesto inoltre un 
ampliamento dei poteri del- 


1 l’Europarlamento, 


STRASBURGO — Per l’op- 
posizione della maggioranza 
di centro-destra (liberali, gol- 
listi, conservatori, /democri- 
stiani), il Parlamento europeo 
non esaminerà come previsto, 
stamane, con procedura d’ur- 
genza, la drammatica situa- 
zione creatasi in Libano con 
l'intervento militare israelia- 
no e il blocco di Beirut Ovest. 

Durante la mattinata dedi- 
cata tradizionalmente ai di- 
battiti di urgenza, l’Europar- 
lamento si dedicherà, invece, 
esclusivamente, all’afta epi- 
zootica delle vacche danesi, 
alla siccità in Italia, ai rappor- 
ti Cee-Usa, agli oppositori su- 
dafricani e al «vecchio» caso 
Adams-Hoffman Laroche. 

Il voto a sorpresa sul Liba- 
no ha provocato una reazione 
indignata dei parlamentari 
della sinistra: «Questa deci- 
sione è uno scandalo e una 
vergogna per il Parlamento 
europeo» — ha detto il comu- 


nista francese Denis: 

Per Vera Squarcialupi (ap- 
parentata comunista) «è 
assurdo che l’assemblea si de- 
dichi alle vacche danesi e alla 
siccità in Italia, dimenticando 
la ben più drammatica siccità 
subita dagli abitanti di Bei- 
rut, privi di acqua e cibo». 

Le ragioni dell'opposizione 
del centro-destra alla discus- 
sione sul Libano risiedono, se- 
condo un portavoce liberale, 
«nel fatto che il problema è 


già stato ‘esaminato durante 
la tornata di giugno e quindi è 
inutile una nuova discus- 
sione». 

Pochi minuti dopo, una 


ventina di parlamentari della 


sinistra si sono riuniti davanti 
all’emiciclo europarlamenta- 
re attorno a monsignor Hila- 
tion Capucci, vescovo greco- 
cattolico di Gerusalemme, 
‘per una breve manifestazione 
di protesta, indetta da Lucia- 
na Castellina (Pdup) e Mario 


Sanzioni agli euro-assenteisti 
STRASBURGO — L’assenteismo è un male che non 


si arresta nemmeno davanti alle 


auguste soglie dei 


Parlamenti, compreso quello europeo. 

L’ufficio amministrativo dell’assemblea di Stra- 
sburgo ha annunciato ieri che i deputati che non 
saranno presenti almeno la metà del tempo durante le 
sedute mensili si vedranno dimezzare lo stipendio e i 
rimborsi spese. L'ufficio, secondo l’annuncio, non man- 
cherà di procedere al recupero delle somme pagate in 


più agli assenteisti. 


Capanna (Dp). 

Davanti alla stampa, mon- 
signor Capucci, a suo tempo 
imprigionato per traffico d’ar- 
mi a favore dell’Olp, si è detto 
«scandalizzato» dalla decisio- 
ne «incomprensibile e non cri- 
stiana» dell’assemblea. 

Altra reazione «dura» ac- 
canto a Capucci, quella del 
demoproletario Mario Capan- 
na: «Mi vergogno di essere 
membro di questa assem- 
blea». 

In un comunicato congiun- 
to inoltre anche i capigruppo 
comunista, Guido Fanti, e so- 
cialista, Ernest Glinne, defini- 
scono «indegno ed estrema- 
mente grave» il rifiuto da par- 
te del centro-destra di discu- 
tere del Libano, «chiudendo 
gli occhi davanti al dramma 
che vive il Libano per fare 
dimenticare le migliaia di 
morti, i 900.000 rifugiati e le 
torture praticate dall’esercito 
israeliano», 


i GLI EFFETTI DEL CONFLITTO NELL’ATLANTICO DEL SUD SULLA POLITICA LATINO-AMERICANA 
GLI EFFETTI DEL CONFLITTO NELL’ATLANTICO DEL SUD SULLA POLITICA LATINO-AMERICANA 
Rimane prioritario per l'Argentina 


Una svolta 
Pro Castro 
In vista 

a Caracas 


CARACAS — Un rilancio dei 
TaPporti con il regime comu- 
Nista di Cuba e l'ingresso del 
Venezuela nell’organizzazione 

lei Paesi «non allineati» ven- 
Seno dati quasi per scontati 

agli osservatori di Caracas. 
O due novità sono definite 
condi eguenza del recente 
co 160 svoltosi nell’Atlanti- 
È meridionale tra forze del- 


tag entina € della Gran Bre- 


Nonostan: 
tarista del 
Aires, il Venezuela, 


; pa occiden- 
tale siano stati in QU 
So, Solidali con ia Gran Bre. 
PREOE ha suscitato risenti- 
eo In molti paesi dell’A- 
TREnpO Latina e barticolar- 
mente in questo; 
Un primo im 


merica Centrale — hanno at 
tualmente relazioni conside- 
Tate asfittiche, Nessun funzio 
Ma la difesa che l’Avana ha 
fatto della «causa argentina 
nelle Malvine» durante una 
recente riunione dei «non alli- 
neati» sembra aver cambiato 
a situazione. La stampa loca- 
le tiferisce di un prossimo pro- 
babile rilancio dei rapporti 
con Cuba, in nome di una 
«fraternità» latinoamericana, 
Il caso del conflitto nell’A- 
tlantico Meridionale ha indot- 
to molti paesi in via di svilup: 
Po, come il Venezuela, a diffi- 
dare delle grandi potenze, 


I ZANONE 
del Pli, 
giunto ieri.a Berlino Est, per 


l'obiettivo di 


rendere le Falkland 


Il nuovo governo del Presidente Bignone annuncia un’ampia offensiva diplomatica 


BUENOS AIRES — Nel pro- 
gramma di governo che il 
nuovo Presidente Reynaldo 
Bignone ha esposto ai suoi 
ministri, la rivendicazione 
della sovranità argentina sul- 
le isole Falkland occupa un 
posto prioritario, 

Il Capo dello Stato argenti- 
no ha sottolineato che «la di- 
fesa dei nostri diritti inaliena- 
bili sulle isole Malvine, Geor- 
gia e Sandwich del Sud, do- 
vrà essere attiva'e permanen- 
te nell’ambito dei rapporti în- 
ternazionali». 

Bignone ha detto quindi che 
l'Argentina dovrà impostare 
la sua azione diplomatica 
verso «un’accelerata integra- 
zione con le nazioni latino- 
americane». Egli ha poi im- 
partito le istruzioni di massi- 
ma cui dovranno attenersi i 
singoli ministeri «per la difesa 


degli arcipelaghi». 

Nel corso dì un breve dialo- 
go con î giornalisti, il Capo 
dello Stato ha riaffermato che 
il tema della sovranità argen- 
tina sulle isole australi «è 
prioritario per questo go- 
verno». 

Bignone si è riferito anche 
all'attuale situazione politica 
ed economica del paese, dopo 
i recenti mutamenti avvenuti 
nell’ambito governativo. Sul 
piano politico egli ha detto 
che uno degli obiettivi fonda- 
mentali del governo è quello 
di ripristinare le istituzioni 
democratiche sulla base degli 
orientamenti espressi dalle 
forze armate» 

Il problema delle Falkland 
sarà al centro di una serie 
d’incontrì ‘diplomatici pro- 
mossi dal ministero degli este- 


| ri argentino în alcune capitali 


GLI SCIOPERI INTANTO CONTINUANO 


L’utopia dei «Tories»: 


bloccare ogni aumento 


LONDRA — Per i lavoratoti britannici è finita l’era degli 
‘aumenti annuali «quasi automatici» degli stipendi. Il governo 
britannico, dopo aver fissato per l’anno-scorso un «tetto» del 4 
per cento agli aumenti di stipendio del. settore pubblico 
(ampiamente non rispettato), ha deciso per il prossimo autun- 
no, di non stabilire alcun limite. «Nessuno in futuro deve più 


lare 


Der scontato un aumento del suo stipendio — ha spiegato 


Îl cancelliere dello scacchiere sir Geoffrey Howe — la maggior 


parti 
riti 


e dei lavoratori britannici ha goduto di tali aumenti a 
Mo annuale, fino al punto di considerare scontata e dovero- 


sa la cosa, come la bottiglia del latte davanti alla porta di casa 


la mattina». 


I deeliîno del tasso di inflazione in Gran Bretagna (livella- 
tosì adesso attorno al 10 per cento) e la necessità di portare 


avanti] 
dere alcun 
Geoffrey. 


a lotta contro l'inflazione suggerirebbero «non conce- 
aumento di stipendio in futuro», ha detto sir) 


Le tesi di Howe sono immediatamente rimbalzate al 
Inverness, dove è in corso la conferenza sindacale dei minato- 
TI, che intendono chiedere aumenti del 31 per cento. Il leader 
del sindacato, Arthur Scargill, ha definito «incredibile» il 


discorso. 


., Ieri per il quarto giorno consecutivo î viaggiatori hanno 
intanto dovuto fare a meno dei treni, bloccati dallo sciopero 
ad oltranza dei macchinisti ferroviari: lo sciopero sta costan- 
do alle ferrovie britanniche sei milioni di sterline al giorno 


sudamericane. 

Una missione diplomatica 
d'alto livello è partita oggi 
per Brasilia. Essa è composta 
dall'ambasciatore Arnoldo 
Listre, ex rappresentante ar- 
gentino alle Nazioni Unite e 
attuale direttore generale de- 
gli affari politici del ministe- 
ro, e dell’ambasciatore Raul 
Quijano, capo della missione 
permanente argentina presso 
l'Organizzazione degli stati 
americani, (Osa). 

Da Brasilia, la missione 
proseguirà per Caracas e Cit- 


tà del Messico. 


Un comunicato riferisce 
che, nel corso degli incontri 
che la missione avrà nelle tre 
capitali sudamericane, sarà 
esaminata una recente pro- 
posta messicana intesa a ri- 
sovere la controversia nel- 
l’ambito delle Nazioni Unite. 


Buenos Aires: 
712 i caduti 


BUENOS AIRES — Sono 
396 i morti e i dispersi della 
marina di Buenos Aires nel 
conflitto con la Gran Breta- 
gna per il controllo delle Falk. 
land. Con quest'ultimo dato, 
il bilancio ufficiale delle perdi- 
te argentine sale a 712, di cui 
261 appartengono all'esercito 
e 55 all'aviazione. 

Sì precisa che 65 uomini 
della marina sono rimasti uc- 
cisi nel corso dei combatti: 
menti, mentre 331 sono di- 


spersi e presumibilmente 
morti. I feriti, inoltre, ammon- 
terebbero a 169. mentre i pri- 
gionieri in mano alla «task 
force» britannica sarebbero 
143, 


S CHIRAC PREPA 


Duarte a Roma denuncia 
i massacri nel Salvador 


«Solo l’esercito può frenare d’Aubuisson» 


ROMA — La violenza socia- 
le continuerà a dilaniare il 
Salvador se non si afferma 
una stabilità politica ed eco- 
nomica nel paese — ha detto 
l'ex. presidente salvadoregno 
e ‘attuale capo dell'opposizio- 
ne, il democristiano Napoleon 
Duarte, durante un incontro, 
avvenuto ieri, con il comitato 
di direzione di «Prospettive 
nel mondo» e con un gruppo 
di intellettuali cattolici nella 
sede della rivista. In risposta 
al saluto del direttore del pe- 
riodico, Gianpaolo Cresci, 
Duarte ha detto che durante 
la sua visita in Italia vuole 
ringraziare quanti hanno con- 
tribuito a far conoscere le vi- 
cende del Salvador e, nello 
stesso tempo, dare informa- 
zioni su quello che accade 
‘adesso nel paese. 

«Solo stabilizzando il Salva- 


LA RESISTENZA 


IL SINDACO JACQ 


Parigi «fortezza» dei gollisti 
minacciata dal decentramento 


PARIGI — Con l’invito 
«Salviamo Parigi», rivolto 0l- 


tre che ai parigini, a tutti i 


francesi, è cominciata sui 
giornali e per le strade della 
Capitale la battaglia dell'op-. 
posizione contro il progetto’ 
governativo di riformare lo 
statuto speciale del quale go- 
de il comune di Parigi. 


Ii progetto ha lo scopo di | 


«avvicinare» i parigini ai suoi 
‘amministratori, con il ripristi- 
no della suddivisione della 
città in venti comuni, con pie- 
ni poteri e sindaci, al posto 
degli altrettanti «arrondisse- 
ment» (quartieri), ora dipen- 
denti da un unico sindaco. 


Ma, secondo l'opposizione, 
che amministra la capitale 
con Jacques Chirac — il quale 
è anche presidente del partito 
neo-gollista «Rpr» — il decen- 
tramento amministrativo è 


soltanto il pretesto per colpire 
politicamente e ridimensiona- 
re i poteri di un Sindaco trop- 
po in vista, dopo la vittoria 
dei partiti di destra alle ele- 
zioni cantonali del marzo, 
scorso, e. nell’approssimarsi 
delle municipali del marzo 
1983, temute da socialisti e 
comunisti. 

L'opposizione parla del pro- 
getto come di «un colpo di 
forza preparato all’oscuro» e 
di «punizione per una città 
colpevole di aver mal votato e 
sospettata di recidiva nel 


Mitterrand 


a Budapest 


BUDAPEST — Il Presiden- 
te della Repubblica francese, 
Francois Mitterrand, è giunto 
ieri sera a Budapest per una 
visita ufficiale di due giorni, 


marso 1983». 

Intanto, l'esame del proget- 
to, previsto nella riunione del 
consiglio dei ministri di ieri, è 
stato rinviato e si parla di 
trattative tra governo e Chi- 
rac; ma questi è disposto a 
discutere soltanto con il pri- 
‘mo ministro Pierre Mauroy e 
non con il ministro dell’inter- 
no Gaston Defferre, autore 
del progetto di riforma. 

Si apprende intanto che il 
Partito socialista tende «piut- 
tosto a indebolirsi», secondo 
il 50 per cento dei francesi, 
interrogati nel corso di un 
sondaggio compiuto dalla 
«Sofres» per conto di un grup- 
po di giornali. D’altra parte, il 
27 per cento pensa ad un raf- 
forzamento del partito al po- 
tere assieme con i comunisti 
e, quanto a Lionel Jospin, se- 
gretario del Ps, il 49 per cento 
Si è espresso in suo favore. 


dor — ha detto — le prossime 
elezioni del 1983-84 potranno 
realmente sancire la concor- 
dia e la pace nazionale». Se- 
condo Duarte, esiste la possi- 
bilità di un dialogo tra De e 
forze della sinistra, ma a con- 
dizione ‘che queste accettino 
le regole del «processo demo- 
cratico». L'ex presidente sal- 
vadoregno ha ricordato che 
l’esercito ha dimostrato di vo- 
ler sostenere la riforma agra- 
ria, ora bloccata dalla giunta 
di D’Abuisson. «Se l’esercito 
si mantiene su questa linea — 
ha detto Duarte — ci sono 
buone prospettive per la de- 
mocrazia». 

«Ma intanto — ha ricordato 
— continuano gli eccidi: solo 
nella scorsa settimana quat- 
tro dirigenti democristiani so- 
no stati ammazzati, due dal 
l'estrema destra e due dalla 
sinistra, 

A Città del Messico, intanto 
‘un esponente della guerriglia 
salvadoregna ha accusato l’a- 
viazione di effettuare bombar- 
damenti indiscriminati con- 
tro la popolazione civile ed ha 
dato qualche notizia sulla cat- 
tura del viceministro della di- 
fesa col. Francisco Castillo. 

«Castillo è al sicuro in un 
qualche luogo del Salvador — 
ha detto — ed è trattato bene, 
nel pieno rispettò degli accor- 
di internazionali sui prigionie- 
ri di guerra». 

Al momento della sua cat- 
tura, avvenuta il mese scorso, 
quando la guerriglia colpì 
l'elicottero su cui si trovava 
Castillo, il colonnello sostituì, 
ha detto il comandante Gal- 
lardo, le sue credenziali con 


‘quelle di un soldato morto. 


Furono poi i civili che colla- 
borano con la guerriglia a ri- 
conoscere il vice ministro co- 
Îme la persona «che tante vol- 
te è apparsa alla televisione a 
minacciare i guerriglieri». 

Si apprende infine che Pil- 
lin Leon, la venezuelana che 
detiene il titolo di Miss Mon- 
do ha visitato, nell’ospedale 
militare, i soldati feriti nei 
combattimenti che l’esercito 
ha sferrato contro gli insorti 
del Fronte Farabundo Marti, 


QASR-E-SHRIN 


Ora l'Iran 
esibisce 
una piccola 
Hiroshima 


TEHERAN — Quello che la 
bomba atomica non è riuscita 
a fare a Hiroshima, cioè la 
distruzione totale di una cit- 
tà, lo hanno fatto, con sapien- 
za e metodo da formiche, gli 
uomini: al confine con l'Iran, 
le truppe irachene che aveva- 
no occupato meno di due anni 
fa la città di Qasr-e-Shrin, 
hanno fatto letteralmente 
scomparire dalla carta geo- 
grafica l’intero agglomerato 
urbano che pure contava, nel 
1980, oltre 50.000 abitanti. 

L'elemento sorpresa, per 
chi si avvicini oggi, alla città è 
rappresentato soprattutto 
dalla vegetazione cresciuta 
sulle rovine. Un qualcosa che 
a prima vista farebbe pensare 
a resti setolari non curati, né 
restaurati. Invece si tratta di 
un «lavoro» di ingegneria mi- 
litare. 

Gli iracheni, infatti, appena 
occupata la città verso la fine 
del 1980, la minarono comple- 
tamente. Due soli edifici furo- 
no risparmiati. La secolare 
moschea e, chissà perché, l’uf- 
ficio delle dogane. Poi, prose- 
guendo nella loro avanzata 
lasciarono tranquilli città ed 
abitanti. Qasr-e-Shrin aveva 
una notevole importanza 
strategica, poiché controllava 
la via che porta a Bagdad, la 
quale dista dalla città meno 
di 200 chilometri. 

La città era stata in parte 
evacuata subito dopo i primi 
attacchi iracheni alla frontie- 
ra con l’Iran, ma, stranamen- 
te, nell’abitato non ci furono 
mai combattimenti. Tra l’al- 
tro, gli iraniani non avevano 
‘preparato alcuna difesa mili- 
tare. 

E stato solo dopo, quando 
cioè la resistenza iraniana e il 
mutamento degli obiettivi 


| tattici iracheni ha cambiato 


in parte lo scacchiere operati- 
vo militare che i cannoni ira- 
cheni hanno preso di mira la 
città. Ad ogni colpo, oltre ai 
danni dei proiettili, si aveva 
praticamente lo scoppio di 
una o più mine e la città è 
stata così letteralmente vola- 
tizzata. 

Oggi nell’oasì vicina, le 
«guardie della rivoluzione 
islamica» hanno fatto una ve- 
ra e propria mostra fotografi- 
ca della città prima della sua 
«cancellazione» della carta 
geografica. Ville moderne, 


giardini, orti; un paesaggio 
che non sembra nemmeno im- 


maginabile, 


tT 


Il giorno 7 luglio sì è spenta 
serenamente 


Caterina Marchesi 


Ne danno il triste annuncio il * 


fratello GIOVANNI con la mo- 
glie GIOVANNA, i nipoti MA- 
RIUCCIA e PIERGIORGIO 
con LUCILLA e ALESSANDRO 
unitamente ai familiari tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 luglio alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1982 


Partecipano al lutto: 
— l'amica GIANNA 
— la cugina NORA 
— BRUNA e ROBERTO 


Trieste, 8 luglio 1982 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrino Pettirosso 


Ne danno il triste annuncio la 

‘moglie, il figlio, la nuora, i nipoti 

TAN e MAURIZIO, la so- 
rella ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 8 
luglio alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore alla 
chiesa di Cattinara. 

Trieste, 8 luglio 1982 
VENTO E VETRI VOTARE POTASSIO 


Commossi per le molteplici 
attestazioni d'affetto tributate 
alla loro cara 


Bruna Zocchi 
i familiari ringraziano tutti colo- 


To che hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 8 luglio 1982 


PSR ZANTE RE IAN RA 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del 


GEOM. 
Aldo Ferrieri 


la mamma, moglie e figlio, in- 
consolabili nel loro dolore, Lo 


‘ ricordano a quanti Gli vollero 


bene. 


Trieste, 8 luglio 1982 
PRETI ESENTI A ZIE 


Nel quarto anniversario della 
morte della cara 


Dora Brancovich 
in Prazan 


il marito e parenti La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 8 luglio 1982 


STREET ZII 
ANNIVERSARIO 


Rino e Livio 
La Fata 


è 
accomunati nel pensiero dei lo- 
ro cari in un ricordo senza fine. 


Trieste, 8 luglio 1982 
ERNIA FATTE VENETE 
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Il giorno 2 luglio è deceduta 
improvvisamente nella sua 


‘amata Rovigno la nostra cara 


Elena Abba 
ved. Bacchia 


Ne danno il triste annuncio 
con profondo dolore il fratello 
GIANNI con la moglie GINA, la 
cognata SANTINA ABBA, i ni- 
poti NIVES VASCOTTO con 
STEFANO, ALESSANDRO ed 
ANDREA, MARISA MANDER 
con CLAUDIO, OSCAR BUDI- 
CIN con SILVANA, AURA e 
GABRIELLA, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 9 luglio alle ore 12 parten- 
do dalla camera ardente del Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 8 luglio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
QUAGLIARIELLO. 


Trieste, 8 luglio 1982 


t 


Improvvisamente all’Ospeda- 
le civile di Gorizia è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Mario Visintin 
Presidente A.D.V.S.G. 
di anni 68 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, il genero, il fratel- 
lo, i cognati, le cognate, unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno a Maria- 
no del Friuli, domani venerdì 9 
corrente alle ore 17.30 partendo 
dalla Chiesa Parrocchiale. 


Gorizia-Mariano del Friuli, 
8 luglio 1982 


Il Presidente; la Giunta, il 
Consiglio Direttivo ed il perso- 
nale dell’Associazione Provin- 
ciale degli Artigiani di Gorizia, 
partecipano al lutto del consi- 
gliere SERGIO VISINTIN perla 
perdita del padre 


Mario 


Gorizia, 8 luglio 1982 


t 


Si è spento ‘a 86 anni 


Mario Petrini 
(Mario Griso) 


Pensionato ACEGAT 
Ex Capocoro 
del Maestro ILLERSBERG 


Da il triste annuncio la fami- 
glia CORRADINI. 

I funerali seguiranno venerdì 
9 luglio alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1982 
license] 


t 


E’ mancata la nostra cara 


Valeria Zule 
ved. Lussetti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALMA, il fratello ADOL- 
FO, ì nipoti ed il genero. 


Trieste, 8 luglio 1982 
RI ARTT PLEASE OI 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
piofonco cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


PROF. DOTT. 5 
Antonio Konecny 
Trieste, 8 luglio 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Nella impossibilità di farlo 
personalmente CESARE DE- 
VETAG ed i figli GIANLUIGI, 
ANTONIO e TIZIANA commos- 
si ringraziano tuttì coloro che 
hanno partecipato dalla città 


\dalla regione e da lontano al 


loro. dolore per la scomparsa 
della loro indimenticabile 


Lionella 


che non è più e che resterà viva 
in tutti i cuori dei tanti che la 
conobbero sorridente gentile e 
buona. 
Gorizia, 8 luglio 1982 
ll cilea nni 
I familiari di 


Dragomilla Ruic 
ved. Latti 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata nella Chiesa della 
Beata Vergine del Rosario, sa- 
bato c.m. alle ore 8, 


Trieste, 8 luglio 1982 


8-7-1957 — 8-7-1982 


Nel XXV anniversario la mo- 
glie INES, i figli MARIO e RO- 
BERTO con le rispettive fami- 
glie ricordano 


Amadio Ambrosi 


Carisolo - Milano - Trieste, 
8 luglio 1982 
lineslenizez iii reina 


, Ricorre il settimo anniversa- 
Tio del mio caro marito 


Vito Lamanna 


Lo ricordo con tanto affetto è 
rimpianto assieme ai parenti. 


La moglie GRAZIA 
Trieste, 8 luglio 1982 
PRVCFIMRI TE PREZZI TO TTNIONTO NEI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 luglio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22-23-26-27 
lire 600. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATORE domestica 
stabile con dormire cercasi 
per villa con altro personale. 
Telefonare n. 732425. —‘7505/2 

COPPIA matura referenziata 
per custodia villa periferia 
Trieste disposti trasferirsi in 
abitazione adiacente, Lui pra- 
tico contadino lei collaboratri- 
ce domestica cercasi urgente- 
mente telefonare escluso sa- 
bato e domenica 717730 matti- 
na, 71563/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. ANDROMEDA Corso 
Italia 22 cerca commessa ido- 
nea inserimento attività quali- 
ficata preferenza conoscenza 
lingua slovena. "71587/4 

CERCASI internista capace la- 
vori di cucina per ristorante 
tel. 224346. 7518/4 

CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 

FRANCO acconciature cerca la- 
voranti pratiche phon presen- 
tarsi Canalpiccolo 2. —‘7547/4 

IMPORTANTE società cerca 
fattorino militesente età 20-25 
anni per assunzione immedia- 
ta. Indirizzare offerte mano- 
scritte a Publikompass cas- 
setta 50/T 34100 Trieste, 1234/4 

PIZZAIOLO capace cercasi te- 
lefonare 7772580. 71565/4 

SEGRETARIA pratica studio 
legale cercasi presentarsi ve- 
nerdì 9 via Dante 5 Il p ore 
18-19. 7616/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A, SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporti telefonare 75376. 1970/6 

A.A.A.A.A.A. ROLE (legno) 
riparazioni verniciature cam- 
bio cinghie tel. 734422. 7605/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244, 71472/6 

ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri facciate poggioli gron- 
daie armatura e autoscala 
propria tel. 795275. "1614/6 


ARTIGIANO esegue lavori di 
restauro facciate tetti poggioli 
armatura autoscala propria. 


Tel. 795275. 1900/6 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. 765255. 
71591/6 
PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori accurati prezzi 
imbattibili telefonare ore sera- 
li. 725896. ‘1532/6 
PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni sposta- 
mento mobili telefonare La- 
font 766644. 71510/6 
PITTORE esegue restauri ap- 
‘partamenti, stanze tappezza- 
te, lavori olio, telefonare 
7193616. 1595/6 
PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi tel. 726186. 
11584/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne sofffitte sopralluoghi gra- 
tuitì telefonare sempre al 
422298, 410275. "7433/6 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo, Viale XX Settem- 


bre 16 III p. ascensore. 1692/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO antichità, 
soprammobili, quadri, orologi, 
tappeti, biancheria ricamata, 
curiosità intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonate Al Canton 
di Piazza Barbacan 631080. 

6855/10 


Commerciali 


12 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

‘7305/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro argento 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
hastica 1. 7367/12 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 7271/14 

A.A.A. FORD Fiesta occasioni 
Fiesta 77, 78, 79, da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. ALFETTA 1800, perfetta. 
Viale Ippodromo, 2 DESIOO, 

14 

A. GIULIA 1600, ottimo stato. 

Viale Ippodromo 2. DUPLICA. 


A. LANCIA HPE, perfetta. Viale 
Ippodromo. DUPLICA. — 7/14 
A. CHRYSLER 1307, 20.000 km 
nuovissima. Viale Ippodromo 
2. DUPLICA. 7/14 
A. RENAULT 18 GTL, come 
nuova. Viale Ippodromo 2. 
DUPLICA. VIDE 
A. FORD ESCORT FAMILIA- 
RE, perfetta. Viale Ippodromo 
2. DUPLICA. 7/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
, 796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80, 77, 
Alfetta 1800 77, 76, Giulietta 
1600 78, Alfasud 3 porte 1300 
82, Alfasud 4 porte 1300 81, 79, 
7, Alfasud TI 75, Alfasud 
Sprint veloce 1500 79. 2000 
AMERICA ARIA CONDIZIO- 
NATA INIEZIONE 82 FIAT 
127 Top 80,131 Racing 2000 81. 
AUTOBIANCHI A 112 E 76. 
RENAULT 5 Alpine 81, 5 TL 
"6. TALBOT Solara 1600 81. 
CITROEN Mehari 81, GS 1200 
Club. MERCEDES 200 80. Mo- 
tociclo KAWASAKI 400 80. 
HONDA Caston 650 82. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 
"1499/14 
AMATORI cercasi per Topolino 
Cnera 1950 tel. 14-16.a1 631714. 
1561/14 
AUTOSALONE RENAULT di 
FURIO GIROMETTA vetture 
nuove pronta consegna: Re- 
nault 5 Alpine turbo, Renault 
5 GTL, Renault 18 diesel ed 
altre; occasioni usato: 126, Re- 
nault 5 TL, 127, A 112 70 HP, 
Porsche 911 S 2700, Audi 80 
GLS. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2. telefono 750749. 
1933/14 
CITROEN Visa Super 1979, CX 
Atena condizionatore 1980, 
CX Super 1976, Dyane 1975 
vendonsi Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 5/14 
FIAT 500 Mini 1000 1974, Re- 
nault 6 vendo. Tel. 793578. 
FIAT 500 L bellissima A 112 blu 
privato vende telefonare 
7196678. 7597/14 
GOLF GTI 1979, Golf GL .3p 
1979 occasioni Dinoconti Se- 
vero 124. Tel. 573173. 5/14 
HONDA 1000 CBX anno 1980 
2000 chilometri.vende privato 
vera occasione visibile Wal- 
motor via Carpison 6 Trieste. 
7575/14 
LANCIA vari usati garantiti 
modelli Betaberlina, coupé 
HPE, Gamma condizioni ven- 
dita da esaminare alla conces- 
sionaria via Flavia 55. Telef. 
820214. 1955/14 
MECCANICO vende 128 coupé 
1300 11/1973 completamente 
rimessa a nuovo prezzo da 
‘concordare. Tel. 941185. 
1578/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A 112 Elegant 79, A 112 Abarth 
"8, BMW 320 M 60 78, BMW 
'735i 80, 127 900 Confort 78, 128 
CL 1100 78, Panda 45 NUOVA, 
Ritmo 60 CL 78, Fiesta 900 L 
81, Mini 90 SL 80, MGA 56, 
Renault 4L 78, Renault 5 TL 
77, 18, ‘79, Renault 5 TS 79, 
Renault 5 Alpine 80, Sunbeam 
‘TC 1.3 79, Volvo 244 GL diesel 
80, Volvo 244 GLE diesel 80, 
Golf 5p GL diesel 78, Golf GTI 
77, '18,81, Moto Suzuki Katana 
'750 82, Moto Suzuki 550 79, A 
112 Elegant 78. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6. 
TEL. 61126. T.A. 264/14 
PANDA 30 1981 km 8000 nera 
portapacchi vendesi. Tel. 
774616. 7583/14 
PORSCHE 924 turbo 1980 occa- 
sione, Ford Taunus familiare 
79, Ford Fiesta 1.1. L 1978, 
Lancia Beta HPE 1978, Fiat 
128 3p 1979 vendesi Dinoconti 
Severo 124, Tel. 573173. 5/14 
SUPEROCCASIONI Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173 Alfetta 
2000 impianto gas 1979, Giu- 
lietta 1300 perfetta 1979, Alfa- 
sud Sprint 1978, Maggiolino 
1976. 5/14 


TOYOTA come nuova vendo, 
15.000.000 fatturabili. Telefo- 
nare 0481/99763 ore serali. 2/14 

850 480.000 127 900.000 Volkswa- 
gen Maggiolino 850.000 vendo. 
Tel. 793578. 1599/14 


15 Roulotte 


‘nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70 a mt 5, piloti- 
ne, motori fuoribordo Johnson 
ed altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi. 
liano e Carlotta 15 SETE 7 

BATTELLI pneumatici «Zed 
3,10», Zodiac leggeri RENE 
ti Rina, solo 780.000 tutto 
‘compreso. Pronta consegna. 
«Adriaboats», riva Grumula. 

‘7438/15 

FUORIBORDO Whitehead 6 HP. 
invertitrice poco usato vende- 
sì 350.000 410505. ‘7594/15 

YAMAHA il motore fuoribordo! 
Vendita assistenza e ricambi 

resso la concessionaria Mo- 
marine, via Machiavelli an- 
golo via Filzi Ts. 1960/15 

VENDO barca tipo passera se- 
micoperta m 4.20 motori Mer- 
cury HP 7,5 usata tre stagioni 
visibile presso scuola. vela 
Grado. Tel. Grado 80419. 

210/15 

VENDO gommone €. Ghigi m 
3,80 motore Carniti 18 HP L. 
1.450.000. Tel. 826046. ‘7562/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI camera n lata 

persona seria t. 764528. 7592/17 

AFFITTO stanza con comodo 
cucina e bagno tel. 65951. 

È 7513/17 

STANZA mobiliata, ingresso li- 

bero. A lavoratore onesto affit- 
tiamo. Telefonare 767993. 

576/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AZIENDA cerca per proprio 
funzionario appartamento ar- 
redato telefonare al 741680 ore 
Ufficio. "7610/18 


CERCASI affittanza apparta- 
mento con cucina e bagno. 
Serietà e garanzie da privato. 
Disposto migliorie. Tel. ore uf- 
ficio 69413. 7524/18 


CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A _PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE. 1234/18 


PROFESSIONISTA cerca in af- 
fitto appartamento in zona si- 
gnorile possibilmente non ar- 
redato per massimo due anni 
scrivere cassetta Publikom- 
pass n. 31/U 34100 Trieste solo 
se corrispondenti a caratteri- 
stiche richieste. "7549/18 


REFERENZIATA cerca in affit- 
to appartamento vuoto, 2 ca- 
mere cucina bagno con riscal- 
damento_ centralizzato, zona 
semiperiferica, telefonare 
870284. 7567/18 


STUDENTESSA cerca apparta- 
mento con camera, cucina ba- 
gno tel. 726274 ore 11-14. 

7568/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.ECCARDI AFFITTA via S. 
Lazzaro stanza due finestre, 
uso ufficio, studio professiona- 
le, ecc. Centraltermo. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
tel. 795861. 7603/19 

AFFITTANSI magazzini in va- 
rie zone e pied a terre con 
ripostiglio per fotografi o per 
musicisti. Tel.411820. 7521/19 


AMPIO studio, foro Ulpianu 
adiacenza Tribunale, parcheg- 
gio macchine, affittasi, tel. 
040-631351 ore ufficio. ‘7609/19 


CAR 631192 affitta via Ginnasti- 
ca soggiorno due stanze cuci- 
na bagno a persone referenzia- 
te non residenti periodo tran- 
sitorio. 7589/19 


CERVIGNANO centro affittasi 
mini appartamenti ammobi- 
liatì primingresso. Agenzia 
Italia Monfalcone telefono 


0481-74404, 0431-30792. 1/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A, ECCARDI VENDE dro- 
gheria-profumeria bene avvia- 
ta vastissima licenza. Zona 
San Giovanni. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 795861. 

"1603/20 

A. VENDESI occasionissima 
forno mq 200 con panificio tel. 
411820. 1521/20 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende LICENZA ambulante 
tabella VI con posto fisso. 

"7519/20 

BAR a Monfalcone, cedesi licen- 
za, arredamento, avviamento, 
inventario, IMMOBILIARE 
GIULIANA 0581-45759. 1/20 

CAFFE”latieria ottimamente 
attrezzata, avviata. Reddito 
netto mensile 1.500.000, con- 
trollabile. Vendesi 21.000.000 
causa malattia, affarone tele- 
fonare 69478. È ‘1601/20 

LATTERIA-CAFFE 2 fori con 
we cedesi 15.000.000, ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

"7449/20 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481-45283. Paraggi Cantieri 
negozio frutta verdura com- 
pletamente arredato 9.000.000. 

1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti casetta 
con giardino Trieste escluse 
agenzie tel. 733017 dopo le 20. 

127/21 

APPARTAMENTO circa 100mq 
acquisto solo se libero e in 
buone condizioni tel. 765050. 

: 127/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq anche 
da ristrutturare pago contanti 
inintermediari tel. ‘772347 ore 
negozio. 127/21 

GEOM. Sbisà cerca ville, villette 
zone Trieste, Opicina valide 
massimo 400.000.000 contanti 
tel. 942494. 1387/21 

GEOM Sbisà cerca apparta- 
menti tre-quattro camere ser- 
vizi periferici validi tel, 942494. 

"1387/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscald. zone via Diaz, 
piazza Hortis. Pagamento 
contanti, Telefonare 745415. 

7529/21 

STABILI in blocco o apparta- 
‘menti occupati acquisto con- 
tanti per investimento tratto 
solo privatamente Va 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A, ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero viale XX 
Settembre tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
7195861. 760322 

ACIT TEL. 68810 vende appar- 
tamenti occupati via PE- 
TRARCA - GUERRAZZI - IN- 
DUSTRIA - GALLERIA, prez- 
zi minimi possibilità mutuo. 

"1453/22 

ACIT TEL. 68810 VIA SVEVO 

garage x 2 macchine vendesi. 
"1453/22 

AGENZIA Kromos vendesi in 
zona Cervignano casetta sola 
da sistemare con scoperto, te- 
lefonare 0431-31009. 420/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Giarizzole CASETTA ri- 
strutturata mq 70 cantina, ga- 
rage, terreno coltivato mq 
3000 vista mare, frazionabile. 

"1519/22 

AGENZIA MERIDIANA via 
GIULIA alta recente signorile 
tre stanze cucina doppi servizi 
poggioli. "1519/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PICCARDI ultimo piano 
rifinitissimo tre stanze cucina 
bagno poggioli vista mare. 

"1519/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
via ARTEMISIO recente si- 
gmorile salone 4 stanze doppi 
servizi Cisco autobox 
giardino privato vista mare. 

"519/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio vende nuo- 
‘ve costruzioni varie zone e me- 
trature. ‘1535/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio, magazzino 
350 mq con adiacente terreno 
passo carraio zona Ippodro- 
mo. "1535/22 

AMPEZZO 3 camere, soggiorno, 
box, 75.000.000. Palazzina nuo- 
va vicino piscina, tennis, funi- 
via, telefonare (9-12) «Trieste 
Mia» 768800. 7276/22 

APPARTAMENTI uso ufficio od 
abitazione mq 122 e 201 cen- 
tralissimi in ristrutturazione 
vendonsi, Informazioni ammi- 
nistrazione Romanelli, piazza 
della Borsa 4, telefono 64524. 

"7613/22 

APPARTAMENTINO in casetta 
in corso di ristrutturazione, 
vista, indipendente, tel. 51642. 

‘7608/22 

APPARTAMENTO camera sog- 
giorno terrazza tutti accessori 
moderni 52.000.000 vendo, te- 
lef. 631793. ‘7600/22 


APPARTAMENTO Baiamonti, 
soleggiato, panoramico, mq 
"70: 2 matrimoniali, soggiorno, 
cucinino, bagno, ascensore, 
centraltermo, terrazzo; vende- 
si libero lire 55.000.000 contan- 
ti, telefonare 68848 mattino. 

È 050747/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo mq 160. Occupato vendesi, 
informazioni telefonare al 
64524. 61122 


APPARTAMENTO libero tre 
stanze stanzino cucina bagno 
W.C. terrazza vendesi. Infor- 
mazioni telefonare al 64524. 

7612/22 

ATTICO 138 mq Pindemonte 
iù 140 mq terrazza, vendo, 
jJelef. 631793. "7600/22 


AURISINA 835 mq terreno pra- 
to bellissimo vendo 7.500.000, 
tel. 631793. ‘7600/22 

BAIAMONTI soggiorno bica- 
mera bagno poggiolo 
48.000.000, tel. 733229. 25/22 

CASA con cortile, orto, vigna, 
‘via Moreri 94, privato vende. 

"7454/22 

CASETTA con giardino (S. Gio- 
vanni) vendiamo L. 
130.000.000, tel. 725311 ore 8.30 
-12.30. "7553/22 

CHALET arredato nella sella 
del Monte-Pura a m. 1350 ven- 
desi, telefonare ore pasti 0431- 
30028. 1958/22 

CORMONS GRIMALDI 0481/ 
45283, 2.0 piano primingresso 
cucina soggiorno 2 camere 
doppi servizi cantina box pos- 
sibilità mutuo tramite impre- 
sa. 1000/22 

COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende 2 appartamen- 
ti in villini adiacenti con giar- 
dino proprio e riscaldamento 
‘autonomo, telefonare 569474. 

‘273/22 

D’ANGELI recente 2 camere cu- 
cinotto servizi balconi 
30.000.000, tel. 630383. ‘7588/22 

FARO adiacenze libero panora- 
mico soggiorno 2 camere cuci- 
notto 65.000.000, tel. 630383. 

"1588/22 

GABETTI vende MARINA ap- 
partamento libero in casa d’e- 
poca buono stato di manuten- 
zione composto da ampio sa- 
lone, 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, we, poggiolo riscal- 
damento autonomo a metano, 
tel. 764664. 050737/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via COLOGNA vicinan- 
ze UNIVERSITA? in casa re- 
‘cente V piano ampia cucina, 1 
stanza, ripostiglio, poggiolo, 
tel. 764842. 0501737/22 

GABETTI vende via GINNA- 
STICA appartamento. libero 
115 mq cucina, soggiorno, 3 
stanze, bagno parzialmente da 
ristrutturare, tel. 764664. 

050737/22 

GABETTI vende appartamento 
libero. zona FIERA in palazzi- 
na recente cucina, saloncino, 3 
stanze, poggiolo, tel. 764842. 

050737/22 

GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO appartamen- 
to V piano cucina, soggiorno, 1 
stanza, L. 18.500.000 possibili- 
tà MUTUO FINANZIARIO 
GABETTI, tel. 764664. 

050737/22 

GABETTI vende viale D'AN- 
NUNZIO appartamento 3.0 
piano cucina, 2 stanze, doccia- 
we, ripostiglio L. 19.000.000 
possibilità MUTUO FINAN- 
ZIARIO GABETTI, tel. 
"164842. 050737/22 

GABETTI vende locale zona 
centralissima 200 mq libero, 
tel. 764664. 050737/22 

GABETTI vende zona MADDA- 
LENA appartamento cucina, 2 
stanze, bagno L. 17.000.000 
possibilità MUTUO FINAN- 
ZIARIO GABETTI, tel. 
764842. 0507317/22 

GABETTI vende zona MADDA- 
LENA fori commerciali varie 
metrature, tel. ‘764664. 

pe 050737/22 

GEOM. Sbisà 942494. Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili- 
tà bifamiliare occasione 
190.000.000 più lavori. ‘7387/22 

GEOM. Sbisà 942494. Villetta 
Strada Friuli 120 mq vista gol- 
fo più dependance garage can- 
tine terreno coltivato 800 mq 
174.000.000. "7387/22 


GEOM. Sbisà 942494. Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 


reno 228.000.000. 1387/22 


GEOM. Sbisà 942494. Duino vil- 
la schiera nuova salone cucina 
tre camere doppi servizi giar- 
dino garage facilitazioni per- 
mute 146.000.000. 7387/22 

GEOM. Sbisà 942494, Mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo 
42.000.000. 1387/22 

GEOM. Sbisà 942494. Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza 70.000.000. 7387/22 

GEOM. Sbisà 942494. Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza occasio- 
ne 40.000.000. 7387/22 

GEOM, Sbisà 942494. Revoltella 
perfetto salone cucinino ca- 
mera cameretta bagno 
50.000.000. 1387/22 

GORIZIA primingresso appar- 
tamenti mansardati Lit. 
700.000 mq, tel. 040/6303883. 

11588/22 

GORIZIA privato vende appar- 
tamento 80 mq, termo indi- 
‘pendente, 0481/390427. 429/22 

GORIZIA via Margotti libero 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizi (040) 630383. 17588/22 

GRADO centro vendesi primin- 
gresso appartamento 2 stanze 
letto soggiorno servizi e ampio 
terrazzo con vasta panorami- 
ca, prezzo convenientissimo, 
vero affare, Tel. (0431) 80449. - 

050746/22 


CONIELI 


COMPAGNIA ELETTRONICA ITALIANA S.p.A. 


Industria produttrice’ di citofoni - 
videocitofoni - TV C.C. - interfonici 
CERCA AGENTI PLURIMANDATARI 
Per le province di 
Udine, Gorizia, Trieste 

Si richiede comprovata penetrazio- 
ne nel settore dei grossisti e degli 
installatori di materiali elettrici. 
Scrivere 0 telefonare: 

COMELIT spa - 24020 ROVETTA SAN 
LORENZO (BG), Tel. 0346/72180 


GRADO appartamento matri- 
moniale cucina servizio zona 
centrale vende Immobiliare 
Mariapia 68111 mattino. 

1564/22 

GRETTA residenziale apparta- 
mento vista mare ogni confort, 
vende Immobiliare Mariapia 
68111 mattino. 7564/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10, 8.30- 
18.30. Ippodromo libero pano- 
ramico saloncino 2 camere cu- 
cina servizi balcone 84.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Ca- 
tullo recente signorile salonci- 
no 2 camere cucina servizi 2 
balconi 67.000.000, 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Car- 
pineto recentissimo 2 camere 
cucina servizi balcone riposti- 
glio 37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Pen- 
dice Scoglietto recente signo- 
rile soggiorno 2 camere cucina 
servizio 2 balconi 56.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Pese 
‘terreno di circa 2.800 mq 
22.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno BAGNOLI costruibile, 
mq 2150 luce, acqua sul posto. 
S.Lazzaro 10, tel. 61712. 

7566/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
M. VENTO 2 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 7566/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BAZZONI soleggiato, 2 
stanze, cucina, bagno, cantina 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1566/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
V. BOSCO stanza cucina ba- 
gno 17.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 7566/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino occupato in 
casetta S. GIOVANNI stanza 
cucina bagno giardino comu- 
ne, garage per due macchine 
23.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1566/22 


Vini Cormons. 


‘Il cuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 
PINOT BRUT CORMONS 


a fermentazione. naturale 


BIANCO ROSE’ RUBINO 


vino a fermentazione naturale 


VINI D.0.C. COLLIO E ISONZO 


- Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


CORMORANO 


LIGNANO GRIMALDI 0481/ 
45283 centrale cucinino sog- 
giorno 2 camere 2. terrazze 
prezzo interessante. 1000/22 

MADONNINA 3.0 piano ascen- 
sore soleggiato soggiorno cu- 
cinino 2 starize bagno perfette 
condizioni, tel. 733229. — 25/22 

MALNISIO GRIMALDI :0481/ 
45283 rustico su due piani par- 
zialmente ristrutturato cucina 
4 vani soffitta box 44.000.000. 

MANSARDE libere centrali ri- 
strutturate varie metrature ri- 
scaldamento ‘autonomo. Tel. 
630383. "1588/22 

MODESTO centrale 3 ;camere 
cucina wc libero primo piano 
tel. 733229. 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759. 
Vende a Staranzano apparta- 
mento in piccola palazzina, 91 
mq più garage 69.000.000. 1/22 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759. 
Vende rustico nel mandamen- 
to 55.000.000 casetta zona S. 
Piero 62.000.000, grande ap- 
partamento mq 175 in bifami- 
liare zona Ronchi TOGA 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel, 41569 vende 
DUINO seminuovo vista mare 
2letto 68.000.000. 1/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero viale San Mar- 
comq 90 telefonare 74831. 

597/22 

MUGGIA vendesi app. in palaz- 
zina salone due stanze, cucina 
bagno ripostiglio terrazza vi- 
sta mare tei. 232126, 272192. 

"15/79/22 

MUGGIA vendesi terreno agri- 
colo e costruibile e rustici con 
terreno tel. 232126-272192. 

"7979/22 

OCCASIONE vendesi per 28 mi- 
lioni appartamento libero di- 
cembre 1983 di 100 mq pian- 
terreno via Aleardi tel. 743224. 

1618/22 

PERIFERICO recente soggior- 
no COSE, DIO Lor 
gno ripostiglio poggiolo tel. 
‘733229. 25/22 

PRIVATO vende appartamento 
‘signorile primo ingresso pano- 
ramico mq 110 stanza salone 
servizi cucina tel. 943785 ore 
pasti. 1513/22 

PRIVATO vende attico centra- 
lissimo cucina soggiorno stan- 
za stanzetta servizi terrazzo 
verandato inintermediari tel. 
1773240. "7615/22 

PRIVATO vende libero centrale 
zona Barriera 130 metri quadri 
L. 35.000.000 trattabili telefo- 
nare 755547. ‘7035/22 

PRIVATO vende via Cologna 
appartamento recente ottime 
condizioni 70 mq 61.000.000 
tel. 54138. 571/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile Sistia- 
na in palazzina saloncino 2 
camere cucina bagno terrazzo 
posto macchina giardino pen- 
Sile 118.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Fiumicello (via Zanetti) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo giardino condo- 
miniale 49.500.000 volendo 
box. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Grado pineta fronte mare lo- 
cale d'affari (bar) di circa 70 
mq 89.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Crispi recente soggiorno 2 
camere cucinino bagno terraz- 
20 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Udine ottima occasione 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucina servizio 28.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Fiumicello casetta libera 4 ca- 
mere cucina servizi giardino. 
1200 mq 62.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Marco camera 
cucina servizio 15.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende. 
Barcola via -Boveto casetta su 
due piani soggiorno 3 camere 
cucina bagno terrazzo di 45 
mq 55.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Bonomo adiacenze via 
Giulia soggiorno 2 camere cu- 
cina doppi servizi terrazzo 
22.500.000. 14/22 


Neve, sole, lago, alpinismo 
al RESIDENCE HOTEL 
LAVAREDO in muttiproprietà 10410 
sul lago di MISURINA 


alOkm.da CORTINA. 


Il RESIDENCE HOTEL LAVAREDOé una iniziativa conla formula esclusiva 10+10. 
Le unità di vendita sono di nuova costruzione completamente arredate, servizio di pulizia, 
biancheria, riscaldamento. Ogni comfort, r.storante, bar, discoteca, tennis. A, 


a 3.200.000. Lire 


La più lunga stagionedì SCI; impianti sulla porta di casa; 
seggiovie, skilift, funivia. La più lunga ESTATE: 
rifugi, passeggiate, lago, scuola di roccia e pesca sportiva. / 


Ufficio aperto in loco anche nei GIORNI FESTIVI. 


S/euro investimenti. 


Via Brunelleschi,4-Firenze:Tel.055/283272 


vacanzetue per / 


sempre. 


AGENZIA PER IL VENETO 


Immobiliare AUTONnZzO tel.0435-99139 lc soa 


me e cognome 


Per saperne di più telefona oppure spedisci \ 
pena a EUROINVESTIMENTI \ 


Via Brunelleschi.4 Firenze -Tel.055, 283272 


/ mia 


teli 


LA 
/ 


RABINO telefono 762081 vende 
‘adiacenze via Giulia (via Gali- 
lei) libero soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razzo riscaldamento autono- 
mo 47.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
Ippodromo via del Veltro libe- 
To recentissimo soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
‘89.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Pinguente) recentissi- 
mo soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo volendo box 
57.000.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
attico libero recente signorile 
vista mare adiacenze via del. 
l’Eremo (via Valentini) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo di 90 ma 78.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero in casetta Opicina (via 
di Prosecco) camera cucina 
bagno 25.500.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina recentissimo si- 
gnorile in palazzina saloncino 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo 52.800.000 più 20.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo Opicina 
via Nazionale in piccola palaz- 
zina con giardino condominia- 
le soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo 48.800.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
via Soncini salone 2 camere 
tinello cucinino bagno terraz- 
z0 76.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia saloncino 3 
‘camere cucina bagno cantina 
81.800.000. 14; 


RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giovanni via Tinto- 
retto soggiorno camera cucina 
bagno terrazza riscaldamento 
autonomo ammobiliato 
‘713.900.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Roncheto) camera cuci- 
na bagno cantina posto mac- 
china 39.500.000. 14/22 


RONCHI GRIMALDI 0481/ 
45283 centralissimo rustico 
con 2 appartamenti e 1000 mq 
terreno 68.000.000. 1000/22 


S. CANDIDO Val Pusteria ven- 
do appartamento zona soleg- 
giata. Tel. 54700 pasti. 7570/22 


SAN GIACOMO casetta mq 75. 
soleggiata, riscaldamento, ba- 
gno vendesi libera. Telefonare 
68723 mattino. 050747/22 

SISTIANA villa libera zona co- 
stiera giardino alberato posì- 
zione unica, Tel. 630383. 

"7988/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
‘appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131, 60251, 7382/22 

TARVISIO privato vende mini 
appartamento completamen- 
te arredato. Telefonare serali 
418644. È "1574/22 

UNIVERSITÀ ultimo piano 
ascensore soggiorno 2 stanze 
cucina bagno. Tel. 733229. 

25/22 

VENDESI due stanze soggiorno 
cucina due ripostigli tutti i 
servizi poggiolo due cantine 
‘ascensore, casa 15 anni box e 
posto per due moto occasione 
e altro appartamento 4 stanze 
da restaurare tutto libero so- 
leggiatissimo e due mansarde 
occupate solo per 15 milioni. 
‘Telefonare 411820. 7521/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Massimo D'Azeglio 
due stanze stanzino cucina ba- 
gno. Telefonare 730344 Galli- 
nad. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344 Gallina 
BR 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
adatto ufficio ambulatorio ri- 
scaldamento ascensore. Tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1934/22 

VIA Bonomea vendesi monolo- 
cale vuoto. Tel. 232126 - 
272192. ‘1519/22 

VIA Crispi vendesi appartamen- 


to vuoto mq 160 uso ufficio 0 
abitazione. Tel. 232126 - 
272192. "75179/22 


VILLINI zona Prosecco 350/500 
mq giardino, possibilità 
mutuo regionale. Prenotazioni 
direttamente impresa. Tel. 
827602 - 422328. "1596/22 

‘ZONA centrale libero recente, 
100 mq causa partenza vende- 
si inintermediari. Tel. 793484 
ore 16-19, "7593/22 

ZONA Tribunale vendesi mini 
appartamento 50 mq libero 
casa recente signorile. Tel. 
766676. 19/22 

15.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda con finestre, parzial- 
mente occupata 90 mq vende- 
sì possibilità mutuo. Tel 


676. 19/22 
ISO SIE SS 
23 Turismo 


e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina (Teramo), 
tel. 085/930670-71, 10 km Nord 
Pescara, recente costruzione, 
mare cristallino, 15.000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare, camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, gio- 
co bocce, parco giochi bambi- 
ni. Menù a scelta con speciali 
tà abruzzesi, aria condiziona- 
ta. Richiedeteci depliant- 
offerta. 160008/23 

CADORE San Pietro pensione 
Stella VET luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to. Telef. 0435/62723 0 SE 


GABICCE Mare Hotel Spiaggia, 
tel. 0541/962756, direttamente 
sulla spiaggia, ogni comfort. 
Sconto bambini. 07000/23 

GRADO prenotazione apparta- 
menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia» (9-12), piazza Ospedale 
6/8, 768800. 6929/23 

SAPPADA affittasi roulotte 
confortevole. Incantevole po- 
sizione. Telefonare mattina 
‘768800, pomeriggio 54519. 

17276/23 


Animali 


25 


BOXER tigrati cuccioli vendon- 
si. Tel. 040/211507. "1546/25 


26 


Matrimoniali 


52ENNE giovanile separato, 
pensionato Stato, laureato, 
amante mare, musica, viaggi, 
conoscerebbe scopo amicizia 
matrimonio, carina, colta, 
massimo 46enne, possibilmen- 
te ex-insegnante. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 36/ 
U, 34100 Trieste. ‘7606/26 


Orario Ferroviario. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venazio Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 149.82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia! S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28,5 al 24.9) - 
cuccette Il cl: Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) {*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna C. - Firenze SM.N! 

- Roma Termini - Napoli 

C.F. - Catania - Siracusa - 

Palermo - Reggio C. (cuc- 

cette | e Il cl - Catania e 

Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

gio €.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 


13.20 D 


17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 


Venezia - Parigi) 

12.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/583) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste - Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (sì effettua dal 
27/9!82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 259/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (MWLAB Genova - 
Trieste e dal 26.9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Mrieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 
9:13 D Venezia S.L. 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. -. Venezia Mestre 
(cuccette’ | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


6.10 L 


Uhial 
7.28 D 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 


te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 


Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.07 D Venezia S.L. 
14,23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio. C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e ll cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 

SS) 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal: 27 

5 al 26/9/82 cuccette di Il cl 

Venezia - Istanbul dal 23:5 

al 23/9/82 e dal 29/3 al 28. 

5/83; Venezia - Skopje 

escluso giorni lunedì e 

domenica; Venezia - Bel 

grado e Venezia - Atene 

escluso giorni giovedì e 

domenica dal 27/5 al 26 

9/82) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro 

Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

x Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


18.30 D 


18.42 


D 


19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20:49 R 
21.25 R 
L 
E 


23.13 
23.27 


(*) Solo l cl.\e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà dî Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e. 
26/12/82 e 1/1/83, 

(4). Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 317/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5. al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/982) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

x Venezia Express - Villa Opir 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenicai 
Venezia - istanbul dal 23/5 
al 25/982 e dal 2913/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni: 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dall 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) : 
V. Opicina (si effettua dal 4 
26/9/82 al 28/583) 

V. Opicina - Lubiana - Zaga: 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var: 
savia solo martedì, venerdì 

e domenica dal 4/6 al 24 
9/82); WLAB Roma - Moscà 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


13.35 
14,48 
16.48 
17.48 
18.28 
19.28 
20.08 


mogdoorr 


20.20 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5:10 D Varsavia - Budapest - Zagar 
bria- Lubiana - Villa Opici 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24 
9/82); WLAB Mosca - Romà 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia È 
- Roma solo nei giorni dit 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) S 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopie - Belgrado 7 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.95 L_ Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra: 

do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il, cl. Bel: 
grado - Parigi e Zagabria © | 
Parigi) È 
21.30 L Villa Opicina (sì effettua dal | 
26/9/82 al 28/5.83) È 
21.48 V. Opicina (si effettua dal 


28/5 al 25/9/82, autoservizi0. 
sostitutivo) È 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 261 
3/1983 } 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 251! 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 # 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabat0 
(dal 23/5 1 24/9), giovedì'e sabato del 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dat.2351. 
al. 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82), 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO. 
VIENNA - SALISBURGO 
MONAcO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine DI 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tani 
sio - Vienna - Monaco (sol? 
dal 23/5 al 25/9/1982) 

9.38 L_ Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L_ Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L, Udine - Tarvisio 

17.48 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine DE, 

19.50 Udine (si effettua dal 2354 
25/9/82, autoservizio sosti” 
tutivo) 

20.02 L Udine (sì effettua dal 20 
9/82 al 28/5/83) 3 

20.52 D Italien Osterreich Express? 
Udine - Tarvisio - Vienna” 
Monaco (cuccette | e il ch 
Trieste - Vienna) 

23.00. Udine (si effettua dal 23/54! 
25/9/82, autoservizio sosti: 
tutivo) 

23.00 L_ Udine (si effettua dal 26! 
9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal 26° 
9/82 al 28/5/83) | 
Udine (si effettua dal 23/541 


1.25 
25/9/82, autoservizio sosti 
tutivo) A 

6.35 L_ Udine (1) (soppresso dall 
al 15/8/82) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D_ Osterreich Italien Express! 
Monaco - Vienna - Tarvisi0 
- Udine (cuccette | e ll cl 
Vienna - Trieste) ti 

10.16 D Udine % 

11.36 L_ Udine È 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 7 

14.29 D Udine 64 

15.33 L Udine 

16.43 D Udine $ 

17.55 L_ Udine D 

19.30 L_ Udine i 

19.55 Ex Tarvisio - Udine a 

20:55 L Udine (si effettua dal 28° 
9/82 al 28/5/83) fi 

21.30 Udine (si effettua dal 23/58 | 
25/9/82, autoservizio sosti 
tutivo) i 

22.30 L_ Udine s 

22.50 D Gondoliere - Monaco - (80. 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vie 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25° 
26/12/82, e 1/1/1983 


r_ 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


I SRI RIN NMUN CIA a 


LR SE AIDA 


Odi asia le 


eRTOacdldt NIN o SOLD Adhnerors 


leic:] 


